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INTRODUZIONE 


La scienza del diritto nella sua applica- 
zione è ancella alla materialità dell ’ ordine, 
perchè prescrive un ordine nel concepimento 
dei pensieri che tendono alla soluzione del 
merito ; un ordine nella stesa e distribu- 
zione dei medesimi; un ordine nella suc- 
cessiva manipolazione; per porgerli a cono- 
scenza delle parti un ordine , ed alla per 
fine un ordine nella loro esecuzione. 

Se un Impiegato manuense per inscienza 
o per trascuratezza negligentasse l'osser- 
vanza dei propri doveri, che unicamente 
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VI INTRODUZIONE. 

all’ordine hanno riferimento, produrrebbe 
un disordine nella per trattazione delle pen- 
denze , una moltiplicazione d’ affari , un 
danno alle parti per la procrastinazione e 
per V aumento delle spese, non che un pre- 
giudizio a sè stesso per la ripetizione del- 
l’opera colla taccia di poco solerle non dis- 
giunta dalla sospicione d' essersi in colai 
guisa comportalo o per ispirilo di lucrare 
indebite competenze o per favorire l'inte- 
resse di taluno. 

Con questa premissione sarà agevole in- 
tendere ch’ io voglio parlare degli ultimi Im- 
piegati della famiglia giudiziaria , cioè dei 
Cursori, che sono istituiti appunto per Y ese- 
cuzione dell’ordine in e fuori d' ufficio, sic- 
come quelli che entrano nel tempio della Giu- 
stizia affatto digiuni de' loro doveri, e quelli 
pei quali non si richiedono che primordiali 
cognizioni del dire e dello scrivere , e che 
talvolta possono essere eziandio accetti senza 
un tirocinio nella carriera che imprendono , 
lo quale esige che debbano rendersi fami- 
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INTRODUZIONE. YII 

gliari le disposizioni sparse nel Regolamento 
sul processo civile, nella Legge organica del 
3 maggio 1853 , nelle varie Istruzioni e nelle 
direttive che regolano l’intimazione ed ese- 
cuzione degli atti giudiziari. Ogni difetto od 
eccedenza nelt applicazione delle leggi in 
proposito emanate cagionerebbe i disordini , 
de’ quali si è fatta parola: ed io ho dovuto 
persuadermi che alcuna fiatta i Cursori an- 
che senza animo di voler fallire incorrono 
in pecche , le quali , od inviluppano la pro- 
cedura o ritardano la definizione della me.“ 
desima, od imbarazzano il Giudice e le parti. 
Questi involontari mancamenti traggono ori- 
gine dal non aver presente la disposizione 
che disciplina il modo dell’ intimazione o 
dell’ esecuzione , ed altre volte dal permet- 
tersi ciò che è dalla Legge espressamente 
vietalo. 

Non sarà quindi discaro a questa classe 
d’ Impiegati , o che sono in carriera non 
bene istruiti delle mansioni loro demandate, 
o che afjatto inscienti vi aspirano , eh' io 
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Vi» introduzione. 

porga loro innanzi > secando l'ordine delle 
materie che si discutano e si trattano nei 
Tribunali di Prima Istanza o nelle Preture 
Urbane e Foresi, la raccolta di quelle leggi 
e disposizioni successivamente emanate e che 
riflettono soltanto il loro ministero . 


L’ Autore. 
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CURSORE ISTRUITO 

SECONDO 

LE VIGENTI DISPOSIZIONI AUSTRUCIIE 


ARTICOLO PRIMO. 

lozioni Preliiuinarit 

§ 4. Sotto il cessato sistema italico i Fanti 
addetti alle Giudicature venivano chiamati Uscie- 
ri, e nell’attuale legislazione quelli destinati a 
portare a cognizione delle parli e ad eseguire 
i decreti giudiziali , per ordine di Sua Maestà 
comunicato colla Circolare d’ Appello 5 fehbrajo 
1810, assunsero il nome di Cursori. Anche per 
questi furono tracciale particolari incumbenxe , 
misurati i diritti e gli obblighi, e come Impie- 
gali giudiziari vennero sottoposti al vincolo del 
giuramento. Per raggiungere poi lo scopo die 
mi sono proposto d’ istruire il Cursore , dopo 
queste preliminari nozioni , indicherò i doveri 
che gli incombono in uflicio , quelli che lo ri- 
guardano fuori d’ ufficio j come deve comportarsi 
nelle diverse intimazioni ed esecuzioni , ed a 
quali conseguenze si espone trascurandoli. 

§ 2. La vacanza ai posti di Cursore di re- 
gola viene resa pubblica mediante avviso di 

Renjca. Cursore 1 
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3 ARTICOLO I, 

concorso, nel quale saranno indicate le qualità 
necessarie che gli aspiranti devono giustificare, 
a sensi dei §§ 15 e 15 della Legge organica. 
Le suppliche quindi corredate coi richiesti do- 
cumenti in originale od in copia legalizzata colla 
prescritta tabella secondo il formulario, I , do- 
vranno essere presentate dai petenti , che sono 
già impiegati o che prestano un servizio , col 
mezzo del Capo delTAutorilà cui appartengono, 
come è voluto dai §§ 1G e 22 della suddetta 
Legge; e se non sono addetti ad alcun Ufficio 
saranno inoltrate direttamente a quel Giudizio 
presso cui è vacante il posto al quale aspirano. 

§ 3. Quali siano i requisiti che i concorrenti 
a quest’ impiego devono documentare non è chia- 
ramente indicato. Infatti la Legge organica nel- 
l’ ultima allinea del § G stabilisce che gli aspi- 
ranti al posto di Cursore debbano almeno sa- 
per leggere e scrìvere cd essere capaci di sten- 
dere relazioni giudiziali. Se si dovesse ritenere 
fossero sufficienti i primi requisiti per entrare 
in carriera , questa via sarebbe aperta a tutti 
indistintamente, perchè tutli nella Monarchia au- 
striaca , mercè l’istruzione generalizzata anche 
alle infime classi dei cittadini, potrebbero docu- 
mentare di essere dotati di questa limitata at- 
titudine: ma se si considera la seconda parte 
della succitata disposizione riguardante la capa- 
cità di concepire rapporti relativi all’ esaurimento 
delle loro incumbenze , deves» eouehiudere che 
il Legislatore intese di prescrivere che gli aspi- 
ranti siano, forniti di un attitudine non comune; 
cioè di quell’ attitudine che si conseguisce sol- 
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NOZIONI PRELIMINARI. o 

tanto mediante uno studio più approfondito c 
mediante un perfezionamento nella trattazione 
degli affari. Che questo realmente sia lo spirito 
della legge sembrami non vi possa essere dub- 
bio, lorchè si volga ('attenzione sui requisiti ne- 
cessariamcnte voluti per optare agli altri im- 
pieghi d’ordine. Ed in vero gli aspiranti ai po- 
sti di cancelleria, soggiunge la prima parte della 
succitata disposizione, sono in dovere di com- 
provare con attestazioni degno di fede d’ essere 
forniti delle capacità e delle cognizioni neces- 
sarie al disimpegno del servizio che domandano, 
e sono inoltre tenuti di subire avanti il Giudi- 
zio, presso il quale desiderano d’ essere impie- 
gati un esame con buon esito nello scrivere 
leggibilmente ed esattamente temi dettali e nel 
copiarne di scritti ; per cui le spedizioni, a sensi 
del successivo § *210, saranno trascritte con ca- 
rattere nitido, leggibile ed esalto cioè corretto. 
D’ordinario gli Impiegati di cancelleria devono 
occuparsi nelle manipolazioni degli affari in. li- 
nea d’ordine , e per questo corre loro obbligo 
di giustificare a termini del succitato § 6 anche 
un corrispondente perfezionamento, che si ottiene 
mediante un conveniente tirocinio. Se il Legis- 
latore riconobbe indispensabile il corredo d< i 
summentovali requisiti pei mauuensi che disim- 
pegnano le loro incombenze senza distrazione e 
sotto T immediata sorveglianza del loro Capo , 
al quale possono sempre ricorrere nei casi even- 
tualmente intralciali e non comuni ; maggiori 
capacità rendonsi necessarie per i Cursori, i quali 
è d’ uopo siano diligenti nell’ adempimento dei 
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4 ARTICOLO I, 

loro doveri , fedeli nelle intimazioni ed esatti 
nelle moltiplici e svariate esecuzioni, ed è forza 
inoltre all’evenienza dei casi si dirigano da se’ 
medesimi con prudenza nelle, imprevedute sca- 
brosità e nelle tergiversazioni procurate dagli 
astuti debitori. Molte sono le leggi che discipli- 
nano T ordine riguardante le incombenze cur- 
soriali: ma queste leggi non potevano , nè do- 
vevano prevedere i casi più minuti che di so- 
vente occorrono, e molto meno appianare tutte 
lo difticollà clic ad ogni istante possono insor- 
gere , come si vedrà scorrendo il presente Ma- 
nuale. I Cursori quindi che si trovano in ba- 
lia a se stessi fuori d’ ufficio ed al contatto con 
persone esasperate da una serie d’intimazioni , 
d’ atti mortificanti o perseguitate dalle esecu- 
zióni chieste dagli insensibili creditori, devono 
con parole confortanti infondere sentimenti di 
rassegnazione , e quante volte le urbane gen- 
tilezze non giovassero allo scopo, allora soltanto 
sono chiamati a stendere chiare relazioni sopra 
quanto precisamente avvenne. La stesa di que- 
sti rapporti non può essere opera dell'idiota o 
di chi sappia solamente leggere e scrivere; ma 
sibbene di chi abbia superali almeno gli sludj 
delle quattro classi grammaticali , ove appunto 
s'infondono le regole dell’ortografia, le leggi 
della sintassi e le prescrizioni della logica fa- 
migliare onde esprimere correttamente e con 
connessione di idee i propri pensieri; e di chi 
finalmente siasi educalo per qualche tempo ne- 
gli Ufficj e nella trattazione degli affari relativi 
alle giudiziarie iucumbenze. Questo mio avviso 
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HOC IONI PRELIMINARI. 5 

comunque sia , mentre parmi consuoni col let- 
terale concetto della legge, che gli aspiranti a 
quest’impiego siano capaci di stendere relazioni 
giudiziali, vedesi in pratica accolto con giusta 
predilezione , eleggendo ai posti di Cursore gli 
Alunni siccome quelli che giustificarono già il 
possesso delle cognizioni volute dal più volte 
citato § 0, c prestarono pel corso di più anni 
gli utili e gratuiti loro servigj in tutti gli af- 
fari che riflettono l’ordine giudiziario. Nel sup- 
posto perciò che venisse pubblicata la vacanza, 
gli optanti dovranno uniformarsi alle prescrizioni 
superiormente sviluppale e corredare la tabella 
delle loro qualifiche col decreto di nomina al 
posto di Alunno. 

§ 4. Siccome poi anche per gli Impiegati d’or- 
dine non è permessa alcuna consanguineità in 
linea ascendente o discendente, nè in linea col- 
laterale fino inclusivamenle al grado di zio e 
nipote , nè affinità sino allo stesso grado cui 
Capo del Giudizio o cogli altri Impiegati , coi 
quali stiano nei rapporti di dipendenza o di 
controlleria; così gli aspiranti sono tenuti d’in- 
dicare nella supplica se ed in qual grado sicno 
consanguinei od affini d’ un impiegato od in- 
serviente del Giudizio presso cui si trova va- 
cante il posto. Omettendo una tale indicazione, 
o verificandosi in seguito per unioni matrimo- 
niali, e non notificandola, dovranno imputare a 
sé stessi le conseguenze di una traslocazione, 
come così è prescritto dai combinali §§ 17 
18 e 19 del Regolamento organico. Con queste 
prescrizioni resta implicitamente abrogata la 
notificazione governativa 5 novembre 1819. 
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6 ÀìiTICOt.O I, 

§ 5. La nomina poi è rimessa al Presidente 
d’Appello, quando non si dovessero preferire 
persone che, secondo le vigenti norme, hanno 
diritto d’ essere considerate di preferenza ; nel 
qual caso le relative proposizioni verranno dalla 
Presidenza subordinale al Ministro della Giusti- 
zia per la decisione a termini dei §§9,40 del suc- 
citato Regolamento: venendo in tal modo posto 
fuor di vigore il Sovrano viglictlo 22 ottobre 4836 
pubblicalo colla Circolare d’Appello 24 succes- 
sivo Novembre, in forza del quale tale nomina 
era demandata ai rispettivi Tribunali provinciali, 
od all’ Appello se il rimpiazzo doveva effettuarsi 
presso le Preture. 

§ 6. Il Cursore prima di assumere le incom- 
benze relative all’impiego, che graziosamente 
gli fu conferito, deve prestare il giuramento, che 
presso i Tribunali viene ricevuto dal Capo del- 
l’ufficio d’ ordine in virtù del § 35 della Legge 
organica, e presso le Preture, dal Capo del Giu- 
dizio stesso, in conseguenza della direzione clic 
gli incumbe anche sugli Impiegati d’ordine , a 
sensi del successivo § 68. Colla prestazione di 
questo giuramento è mestieri che il Cursore rac- 
comandi alla memoria le promesse che rattifìcò, 
d’ essere fedele al suo Sovrano , obbediente e 
rispettoso inverso ì suoi Superiori, attivo e ze- 
lante nell’ adempimento de’ propri doveri, in una 
parola, vero ed onesto impiegato. 

§ 7. La traslocazione nell’ egual qualità ad 
altro luogo può essere chiesta dal Cursore o per 
■motivi di salute o per altre peculiari circostanze 
di famiglia , come dispone il § 5 dclty Legge 
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NOZIONI PII ELIMINACI. 7 

organica; o può essere ordinata anche d* ufficio 
dal Ministro della Giustizia per riguardi di mi- 
gliore servizio. Tanto nel primo caso che nel 
secondo, quando non sia provocata per qualche 
demerito, il traslocalo potrà implorare un com- 
penso per le spese di trasporto in ragione del 
maggiore o minor numero degli individui di sua 
famiglia, come è prescritto dalle vigenti direttive. 

§ 8. Non sempre si rende vacante un posto 
in un luogo ambito per posizione, per salubrità 
o per altre circostanze , mentre in quel luogo 
medesimo può trovarsi altro Impiegato dello 
stesso rango che desideri per diverse altre cause 
a lui note di prestar l’opera sua presso il Giu- 
dizio che di buon grado si abbandonerebbe. Il vi- 
cendevole accordo sul rispettivo trasiocamento non 
era contemplalo dalle precedenti disposizioni, e 
nella nuova legge organica al § 38 venne in- 
trodotta anche la permuta volontaria , che può 
essere accordata per motivi di speciale impor- 
portanza soltanto dalla Presidenza d’ Appello, cui 
devono presentarsi le relative istanze. 

§ 9. Nel corso dell’ anno gli Impiegati giu- 
diziari ed inservienti possono trovarsi in biso- 
gno di un permesso d’ assenza alto scopo di ac- 
cudire ai particolari loro interessi od a quelli 
della rispettiva famiglia, o per oggetti di salute, 
e quindi, sopra domanda, i Capi dei Giudizj di- 
strettuali possono accordarlo, quando il servizio 
non ne risenta pregiudizio, per quattordici giorni 
in un anno. I Presidenti dei Tribunali provin- 
ciali sono abilitati ad accordarlo ai loro dipen- 
denti per quattro settimane , e le Presidenze 
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8 ARTICOLO I, 

d’ Appello sono autorizzate ad estenderlo anche 
a sei settimane. Se poi sorgesse la necessità , 
elio deve essere sempre dimostrata, di dover 
invocare nel corso di un anno od in una sola - 
volta od in più riprese un permesso d’ assenza 
che superi nella complessiva durala le sei set- 
timane, o trattandosi di permesso per un viag- 
gio all’estero, la supplica dovrà essere umiliata 
al Ministro della Giustizia. Le istanze per la 
prolungazione di un permesso dovranno sempre 
presentarsi in tempo da poter essere evase prima 
che scada il termine precedentemente concesso. 

Ciò è quanto desumesi dal § 69 del Regolamento 
organico, in forza del quale resta conservala in 
vigore la Sovrana Risoluzione 50 agosto 1815 
diramata mediante Circolare d' Appello 15 gen- 
najo 1846, che proibisce di accordare permessi 
d’assenza allo scopo di trasferirsi nei luoghi 
ove risiedono Superiorità per raccomandarsi in 
cose d’ uflicio. 

§ 18. Le assenze per malattia o per altri in- 
evitabili impedimenti non si considerano come 
assenze di permesso; ma il funzionario che si 
trova impedito dal prestare il proprio servizio 
per questi molivi, dovrà porgerne avviso al Capo 
del Giudizio e somministrarne le prove se gli 
vengono richieste, come prescrive il § 72 della 
Legge sull’ organica sistemazione degli affari 
giudiziarj. 

§ 11. La giubilazione o la quiescenza può 
essere dai Cursori chiesta od ordinata d’ufficio. 

Se i Cursori per malattia o per difetti corpo- 
rali diventano inabili al servizio o che per altre 
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NOZIONI -PRELlSflSAMl. 9 

cause non vi sono più alti, presenteranno l’istanza 
alla Presidenza (l’Appello, la quale, di regola, 
ha la facoltà di decidere sul loro passaggio allo 
stato di riposo, ed il loro trattamento normale 
sarà regolato sulle norme delle vigenti prescri- 
zioni. Se i Cursori si trovassero nella suavver- 
tita posizione e non invocassero essi medesimi 
la giubilazione, il Ministro della Giustizia può 
in via di eccezione , ordinare che siano posti 
loro malgrado in istato di riposo, a sensi del 
§ 43 della suddetta Legge. 

§ 42. Quei Cursori che non volessero pre- 
stare ulteriormente il loro servizio e non si 
trovassero tra le circostanze d’impetrare il trat- 
tamento normale, è loro facoltativo di rinunciare 
al posto presentando un istanza al Capo del Giu- 
dizio. La rinuncia che non contiene riserve o 
.condizioni può essere accettata dalla Presi- 
denza (l’Appello, ma i dimissarj non potranno 
abbandonare il servigio prima che la loro ri- 
nuncia sia accettata § 41 della predetta Legge. 
Taluno potrebbe essere consigliato dal proprio 
interesse allo scopo di prevenire una disonore- 
vole destituzione, e per sottrarsi ad un meri- 
tato castigo, di rinunciare all’ impiego. Nel prima 
caso la rinuncia può essere accettala, e nel se- 
condo deve attendere l’esito della disciplinare de- 
cisione, a mente del§ 42 della surricordata Legge. 

§ 45. A tulli gli Impiegali, non esclusi i Cur- 
sori , venne assolutamente proibito di prodursi 
nelle scene teatrali come attori pel disposto 
dall’Aulico decreto G dicembre 4 82G, pubblicato 
colla Circolare d’AppelIo 44 dello mese ed anno*; 
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10 ARTICOLO II, 

divieto implicitamente contenuto nel § 48 del 
Regolamento organico , che proibisce ogni ap- 
plicazione od ingerenza qualunque che fosse es- 
tranea agli obblighi d’ ufiicio. 

§ 14. I doveri degli Impiegati ed inservienti 
dello stalo altri sono generali, altri speciali se- 
condo la particolare loro posizione, e quest’ ul- 
timi o riguardano le loro incombenze <1- ufficio, 
o riflettono la vita sociale. È dovere d’ ogni 
pubblico funzionario di prestare illimitata fe- 
deltà al suo Sovrano e di osservare inviolabil- 
mente i principj fondamentali di governo pre- 
scritti dalla Maestà Sua. È dovere d’ ogni Im- 
piegato di applicarsi specialmente con diligenza, 
zelo e disinteresse nel disbrigo degli affari a 
lui demandati per legge o per Ricarico de’ suoi 
Superiori, astenendosi tanto in ufficio che fuori 
da tutto ciò che potrebbe diminuire la confi- 
denza negli atti giudiziali od il rispetto per la 
classe cui appartiene. §§ 45 4 7 del Regolamento 
organico. 


ARTICOLO II. 

Doveri ehe riguardano le incombenze 
d’ ufficio. 

§ 15. Gli Impiegali di cancelleria, c quindi 
anche i Cursori, sono obbligati d’intervenire al- 
l’ufficio ogni giorno, qualora le loro funzioni 
non li allontanino dal locale del giudizio, e d’ oc- 
cuparsi nell’ esaurimento delle rispettive incum- 
beuze per tutte le ore d' ufficio, il numero dell» 
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INCOMBENZE D UFFICIO. Il 

quali non può essere minore di sette,, e richie- 
dendolo il servizio, anche più a lungo. È rimesso 
poi al Capo del Giudizio di designare gli Im- 
piegali di cancelleria che debbono venire in uf- 
ficio alternativamente anche nei giorni di Dome- 
nica e di festa, come così viene ingiunto dal § 66 
della Legge organica. Devono inoltre subordina- 
zione, ed in ispccialità sono tenuti a prestare ob- 
bedienza ed a dipendere intieramente dalle dis- 
posizioni ed ordinazioni dei Capi c degli Impie- 
gati dirigenti gli Uffici d’ordine, onde corrispon- 
dere alle ingiunzioni portate dai §§ 60. 65, 68 
della suddetta Legge. Da queste disposizioni si 
può dedurre che gl impiegati di concetto quando 
avessero d’uopo dell’opera del Cursore per qual- 
che occorrenza d’ufficio siano tenuti d’inten- 
dersi col Capo del Giudizio e di non permettersi 
essi medesimi di distrarlo dcdl’incumbenza asse- 
gnatagli, giacché presso le Preture foresi in 
ispecialità, nell’alto che il Cursore si presta al 
disimpegno di quella particolare ordinazione, ne 
preterisce altra forse di maggior urgenza in 
pregiudizio del regolare andamento dell’ufficio, 
e per conseguenza non possono verificarsi clic 
disordini, malintelligenze e disjfiaceri, che sono 
facili di prevedere quando più persone vogliono 
arrogarsi il diritto di disporre dell’ordine. 

§ 46. Nella nuova legge 3 Maggio 4853 non 
è espressamente portato da alcuna disposizione, 
che i Cursori siano tenuti a prestarsi nelle spe- 
dizioni degli alti; ma io penso che facendo essi 
egualmente parte degli Impiegati di cancelleria, 
si debbono rilcuere obbligali a tutte le mansioui 
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42 ARTICOLO II, 

che sono inerenti alla 1 manualità d’ ordine com- 
patibile colle particolari loro incumbenze del- 
l’intimazione ed esecuzione dei decreti giudiziali. 

§ 17. Non muoveranno censure in pregiudizio 
degli altri inamidisi che bene non si addicono 
e sono anzi mal sentile, come si asterranno dalle 
osservazioni sulla maggiore o minore attitudine 
dei colleglli. Sarà loro debito di custodire gelo- 
samente gli atti che verranno loro aflìdati, ed in 
tutti que’ casi poi , ne’ quali non si ritenessero 
e non fossero dalla legge abilitati per l’ intima- 
zione o per l’esecuzione, stenderanno fedeli rap- 
, porti invocando istruzioni; ma non si spingeranno 
taut’ oltre a loro talento affine di non correre 
pericolo di commettere qualche errore o di tra- 
scendere dalle allribuizioui ad essi loro limitate. 
Saranno solerli nell' intimazione, esatti nell’as- 
segnazione delle date e nelle indicazioni delle 
persone; si guarderanno dal preterire alcuna 
delle forinole prescritte, di negligentara quelle # 
precauzioni che sono volute e tanto necessarie, 
e meno ancora poi esporre cose che non fos- 
sero vere. 

§ 18. L’assegnazione delle date a tergo od 
in calce, ai liberi sarà registrala di pugno dallo 
stesso Cursore: ma nei fogli d’ intimazione a 
persone illeterate è prescritto dal Decreto Mi? 
nisteriale 2 Aprile 1854, che siano segnate dal 
testimonio intervenuto per cerziorare la fede di 
quell’ intimazione. V. il § 48 del presente ma- 
nuale. La legge poi non porge precetti da chi 
debbano essere apposte le date quando i riceventi 
sanno leggere e scrivere. Se analizziamo la sul- 
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lodata Ordinanza Ministeriale, che ordina siano 
fatte dal testimonio lorchè la parte è idiota, 
sembra che in tutti gli altri casi possano essere 
indicate dallo, stesso Cursore ; ma scrutinando 

10 spirito della summentovata disposizione, quale 
sarebbe quello di evitare quislioni sull’epoca 
del ricevimento, e di allontanare sospicioni sul- 
l’esalezza delle operazioni cursoriali, soDo.d’o- 
pinione che le date sui fogli d’ intimazione deb-\ 
bano sempre essere apposte dalla parte medesima 
die ne attcsta la ricevuta. Infatti la sottoscri- 
zióne della parie nella corrispondente colonna 
del foglio coslilusce la prova dell’ immancabile 
consegna deiratto che a quella era diretto: l’in- 
dicazione del giorno vergala dalla parte stessa 
stabilisce l'altra prova, che in quell’istante pre- 
cisamente avvenne l’ intimazione dell’atto in dis- 
corso. Dal concorso perciò di questi due estremi 

11 foglio cursoriale assume i caratteri di docu- 
mento facente piena fede in confronto dell’au- 
tore del medesimo, a sensi del § 172 del Re- 
golamento sul processo civile. 

§ 19. Il segreto è il perno d ogai commerciale 
speculazione, è l’anima delle società ben rego- 
lata, ed ò il perno e l’anima d ogai e qualun- 
que Ufficio. La violazione del segreto è una grave 
mancanza per le dannose conseguenze che pos- 
sono derivare al buon andamento degli affari 
cd è poi una gravissima mancanza ove è espres- 
samente inculcalo. 11 Cursore quindi osserverà 
scrupolosa ed inviolabile segreto negli affari oc- 
corsi iu Giudizio, verso chiunque, al quale non 
fosse tenuto di farne comunicazione d’ìiffieio, e 
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contravvenendo, sarà sottoposto ai rigori disci- 
plinari e penali che formano argomento degli 
Articoli 3tJ. 37. La violazione di questo precetto 
non si verifica soltanto propalando senza riserbo 
cosa d’uflicio; ma eziaudio col confidare una 
trattazione, un conchiuso od un affare qualunque 
di importanza al parente, all’amico colla più 
sentila raccomandazione di serbare il silenzio 
onde non esserne compromesso. Il parente e l'a- 
mico comunicano fra le stesse circostanze una 
tale notizia a persona di stretta loro confidenza, 
e quelli e questa ad altri, iu guisa che in breve 
tempo il segreto si diffonde come un deposito 
generale e quanto prima perviene a pubblica 
cognizione. S’incorre quindi nella suavvertita 
rispousabililà svelando il segreto anche ad un 
solo individuo pel motivo suesposto. 

§ 20. E assolutamente vietalo anche al Cur- 
sore di accettare alcun dono olferlo da chicches- 
sia in riguardo del suo impiego nè per sè, ne’ 
suoi attinenti, nè immediatamente, nè mediata- 
mente, nè prima uè dopo l’ ultimazione d’un 
affare a lui demandato, nè di procurarsi alcun 
vantaggio sotto qualsiasi pretesto e per conse- 
guenza si guarderà da tali offerte o promesse 
onde non incorrere nella rispousabililà- portata 
dal § 49 della Legge organica. Non sarà inutile 
di ricordare che quanto più rimpiegalo si at- 
tiene scrupolosamente alla stretta osservanza de’ 
propri impegni e quanto più si dimostra qual 
deve essere penetrato pel sempre migliore an- 
damento del suo ufficio, tanto più i malevoli 
che non trovarono accondiscendenza ne’ loro pr. 
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getti, si piccheranno di volerlo perdere. Ora 
colle vesti di amico infìngeranno di porgere con- 
sigli che avranno sembianza di tendere a retto 
line, mentre all’ invece condurrebbero alla per- 
dizione: talvolta largiranno presenti senza alcuna 
pretesa per cavarne poi compenso ad usura al 
verificarsi di un bisogno eh’ essi sanno non molto 
lontano; e quando tutto questo tornasse infrut- 
tuoso, una tal razza di gente che ha il cuore 
marcio di cattiveria, non mancherebbe di spiare 
tutte le di lui mosse, i passi, gli andamenti, il 
contegno per ravvisarvi col microscopio qualche 
pecca di minor esattezza , indi esagerare il di- 
fetto e farne argomento di accusa e forse ano- 
nima: oppure architettare a capriccio una serie 
d’immaginarie mancanze all’unico scopo di trarre 
in errore la superiorità; ma l'Impicgalo non deve 
curare queste mene, e purché possa vantare pura 
la coscienza riposi tranquillo che i superiori sa- 
pranno apprezzare la rettitudine delle sue azioni 
e sottoporre al meritato castigo gli estensori 
dell' infondale dennneie, a mente della Sovrana 
determinazione 27 Settembre 1829 comunicata 
colla Circolare d’Àppello 23 Dicembre successivo. 

§ 21. 1 Cursori, come ogni altro Impiegato, 
non potranno per qualsivoglia pretesto sottrarsi 
ai doveri d’ufficio elio loro incombono, come viene 
ingiunto dal § 55 della legge organica, a meRo 
che non si trattasse di eseguire atti: 

In affari che li riguardano od in quelli dai 
quali possono attendersi immediatamente o me- 
diatamente un danno od un vantaggio ; 

In affari che riguardano la moglie, i consan- 
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quinci in linea ascendente e discendente, i primi 
cugini o quelli che sono loro congiunti per con- 
sanguineità in grado ancora più vicino o per af- 
tinita in questo grado; 

In affari de’ loro genitóri adottivi od alleva- 
tori , come pure de’ loro figli adottivi od al- 
lievi; 

In affari de’loro pupilli e delle persone delle 
quali sono curatori. Gii Impiegati però non pos- 
sono loro malgrado essere costretti, per le dis- 
posizioni dei §§ 195. 5B0 del Codice civile, ad 
accettare l’incarico di tutore, contutore e cura- 
tore , e le quante volle venissero proposti sug- 
gerirei al Giudice pupillare di veder modo non 
abbiano ad assumere quest’impegno, quando nou 
si potesse altrimenti, sia per non distrarli dalle 
occupazioni d’ ufficio, sia per non vincolarli a 
defferenze in favore di persone che devono tute- 
lare, ed accrescere le eccezioni per esimersi dai 
servizio. 

In affari de’loro debitori o creditori; ed 

In affari nc’quali essi intervennero prima come 
lestimonj, procuratori, consulenti , periti o me- 
diatori. Se i Cursori si trovassero in altra delle 
suindicate posizioni colle parli, a favore od in 
pregiudizio delle quali dovessero esercitare il 
loro ministero sia per le intimazioni che per le 
esecuzioni, faranno. noto al loro superiore un 
tale impedimento, perchè provvegga altrimenti. 
Scoprendosi poi in appresso che tacquero deli- 
beratamente altra delle sumporlate eccezioni, 
sarà di spettanza dell’ Appello di dichiarare nullo 
«meno quell’alto e di sottoporre l’ Intimante a 
misure diseiplinari. 


Digitized by Google 



IHCUMBEISZE D’ UFFICIO. 17 

§ 22. I contratti di locazione e conduzione a 
di fitto tuttora sussistenti non sono da riguar- 
darsi come rapporto di debito o credilo per es- 
sere esclusi dall’esercizio dei propri incumbenji: 
ma è riservato alla parte che per questo o per 
altro motivo credesse di aver ragione di dubi- 
tare dell' imparzialità di taluno dei Cursori di 
far istanza perchè sia escluso, a mente del § 55 
della Legge organica. 

§ 25. La succitata disposizione non fa cenno 
di tali rapporti relativamente agli Avvocali pa- 
trocinatori delle parti, come prescriveva la So- 
vrana Risoluzione 1 Dicembre 1855 pubblicala 
colla Circolare d’ Appello 9 Aprile 1836, pel ri- 
flesso che ogni Impiegato nella supplica di ri- 
corso al posto, cui aspira, deve indicare questi 
vincoli, o verificandosi in seguito per unioni matri- 
moniali, è tenuto di notificarli al Capo dell’Ufficio 
a sensi dei §§ 17, 18 della surricordata Legge. 

ARTICOLO III. 

Doveri del Cursore fuori d’ ufficio. 

§ fc4. Ogni Impiegato deve osservare anche 
nella sua vita domestica una condotta incensu- 
rabile ed astenersi da tutto ciò che potrebbe 
sminuire la confidenza negli atti giudiziali od il 
rispetto per la classe cui appartiene. Cosi sta 
scritto nel § 47 del Regolamento organico. Sic- 
come poi quanto più l’Impiegato è d’ appresso 
alle parti, altrettanto è forza mantenga un di- 
portamento che sappia di dignitoso senza mo- 
Renica. Cursore 2 
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strarsi pieno di sè stesso: di affabilità senza di- 
scendere a troppe intrinsichezze; e siccome il 
Cursore è quello che pel primo porta a cogni- 
zione l’ordine giudiziale, che il più delle volte 
riesce disagradevole a chi è diretto; così ha 
d’uopo di molta prudenza perchè sia accetto. 
Se la parte si mostra ritrosa a ricevere l’ inti- 
mazione o ad offrire i mobili all’ esecuzione, deve 
ricorrere alle blandizie; se si oppone, mettere in- 
nanzi con modi decenti le dannose conseguenze 
che si provoca, mentre un contegno diverso in- 
fonderebbe maggior baldanza , un assoluta ri- , 
pulsioue- dell’alto, non disgiunta da una anima- 
versione della parte medesima, e di quant’ al- 
tre si trovassero presenti, ed inoltre recherebbe 
gravi pregiudizi a sè stesso nell’ ulteriore dis- 
impegno delle sue funzioni; all’esecutato au- 
mento delle spese alle quali dovrebbe soccom- 
bere per la ripetizione di queH’atto coll’intervento 
della pubblica forza, ed aU’Uflìcio un sopraca- 
rico daffari, dovendo il Giudizio, cui appartiene, 
prendere cognizione del rapporto, darvi evasione 
ed ordinare altra trasferta al domicilio dell' op- 
ponente togliendo in tal modo il Cursore dell’ c- 
saurimcnto di altri incumbenli che potrebbero 
essere non meno pressanti. Fa dunque mestieri 
sia prudente con tutti, manieroso colle parti già 
vulnerate dall’avversa fortuna; non espandersi 
gran fatto in relazioni d’ amicizia , perchè po- 
trebbe avvenire che sopra questi individui scelti 
dal suo cuore fosse chiamato ad esercitare i 
proprj doveri, ed in tale supposto o gli sarebbe 
dura spina all’ animo, o per connaturale senti- 
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mento d’ affezione essere lusingato a mentire sè 
stesso, e conseguentemente esporsi ad irrepara- 
bili risponsabilità ; od eseguendo allo scrupolo 
la sua inctimbenza, le quante volte per un’ im- 
preveduta combinazione l’ opera tornasse a vuoto 
senza di lui colpa, divenire argomento di cen- 
sure per sospettata parzialità o deferenza. 

§ 25. Del pari sarebbe troppo sconveniente 
se il Cursore manifestasse sentimenti di avver- 
sione inverso taluno, in quanto che, se dovesse 
a questi pure intimare atti di esecuzione, diffi- 
cilmente potrebbe sortire immune dalla taccia di 
eccessivo zelante, di troppo rigoroso e fin anco 
d’ aver esso medesimo procurata quella odiosità 
per dar pascolo ad una malintesa ed illecita 
compiacenza. 

§ 26. Per i suesposti motivi i Cursori do- 
vranno astenersi dall’ assumere agenzie private 
e corrispondenze sopra oggetti d’ufficio presso 
qualsiasi Autorità giudiziaria od altra, nè qual- 
sivoglia ingerenza in affari privati, pel disposto 
dal § 48 della Legge organica; e per l’Aulico de- 
creto 12 ottobre 1819 non potranno accettare 
mandati, nè immischiarsi nelle differenze delle 
famiglie e simili. Infine per la Sovrana deter- 
minazione 16 luglio 1855 non è loro permesso 
d’ impegnarsi in occupazioni accessorie ed estra- 
nee al loro ufficio. Sotto il cessato sistema ita- 
lico era espressamente proibito ai funzionari 
pubblici di farsi cessionarj di liti, di diritti e 
di azioni litigiose, e se in oggi un tale divieto 
venne limitato in forza del § 879 del Codice 
civile ai soli Avvocati, tuttavolta, considerando 
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lo spirito della Legge organica, che è quello di 
allontanare tutti gli Impiegati da qualsivoglia 
interessenza estranea ai doveri che loro incom- 
bono, si dovrà ritenere compresa anche una tale 
proibizione , pei combinati §§ 47 e 58 della 
succitata Legge. 

§ 27. A dir breve, come tutti i pubblici fun- 
zionar], anche i Cursori, dovranno condurre una 
vita onesta, tenere una condotta conveniente e 
lodevole tanto nei rapporti della morale che dei 
principj politici; introdurre nelle rispettive fa- 
miglie quel sistema di amministrazione che è 
conforme alle loro forze economiche, e soprat- 
tutto si guarderanno dal dissestare per legge- 
rezza o per alimentare viziose abitudini le loro 
sostanze ; si asterranno dall' incontrare rovinosi 
mutui, dall' aggravarsi di passività che non po- 
tessero soddisfare , perchè se lo stipendio e la 
persona sono riservati dall’ esecuzione, potrebbero 
però i creditori invocare l’aprimento del con- 
corso sulle loro sostanze, a sensi del § 74 del 
Regolamento sul processo civile; oppure i pa- 
renti provocare la loro interdizione per prodi- 
galità, pei quali avvenimenti la loro destituzione 
è un immediata conseguenza dei loro sregolati 
diporti, come viene ricordato dal § 7 della legge 
organica. Quando ciò poi non si veritìcasse, non 
potrebbero sfuggire le ammonizioni e le rigorose 
misure disciplinari, delle quali parleremo nell’ar- 
ticolo 37. 

§ 28. Se poi per disgrazie di famiglia o per 
altre imprevedute circostanze si trovassero nel- 
l’ impossibilità di sopperire con decoro agli aa- 
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sunti o sopraggiunti impegni, per gli Aulici Di- 
spacci 6 e 47 novembre 1848, è loro aperta la 
via di chiedere delle anticipazioni sul loro soldo, 
e nei casi d’indispensabile bisogno anche fino 
all' importo di tre mensili, come raccogliesi dal- 
1’ ossequialo Dispaccio della Camera Aulica pub- 
blicato colla Circolare d’ Appello 5 maggio 1837, 
non che dall’ altro 14 novembre 1841 comuni- 
cato dall’ I. R. Magistrato Camerale nel SS di- 
cembre successivo. 

§ 29. Tutti i subalterni, compresi i Cursori, 
devono astenersi dallo scrivere e stendere istanze 
per incarico ed in nome dalle parti , c più an- 
cora dal percepire mercedi o rimunerazioni per 
l’ esaurimento dei propri doveri, polche sarebbe 
troppo da vicino compromesso il decoro degli 
Impiegali, come fu ricordato col disposto dal 
§122 dell’Enciclica 2 aprile 1822 ; e così colla 
dispositiva del § 11 delle cessate Istruzioni in- 
terinali, in relazione ai §§110, 123 della Legge 
organica , viene imposto obbligo di non accet- 
tare fuori d’ufficio, nè in ulficio, ad eccezione 
dei Protocollista degli esibiti, alcun atto con in- 
carico di passarlo al Protocollo. Il Cursore 
quindi, per quanto si è osservato, dovrà dipor- 
tarsi al cospetto dei giurisdizionali con indiffe- 
renza, con lutti trattare colla medesima impar- 
zialità, non essere troppo ruvido, nè troppo 
pieno di sè stesso, e molto rendersi abbietto con 



Digitìzed by Google 


ARTICOLO IV. 


Distintivo del Cursore 

§ 50. Non può revocarsi in dubbio che il Cur- 
sore abbia incontrate delle scabrosità nell’eser- 
cizio di taluno de’ suoi doveri ed in ispecial 
modo nel praticare atti esecutivi. In vero la 
parte che vedesi costretta a dover congegnare 
al di lei creditore col mezzo del Cursore le ul- 
time sue sostanze , il più delle volle frullo di 
onesli sudori, a malincuore vi si addatta , e 
nella sua mente lambicca quale eccezione possa 
opporre, a quale appiglio far ricorso per an- 
nullare quell’ atto che al momento lo spoglia 
d’ ogni suo avere nella speranza di trovare ri- 
piego, o per aver tempo di sottrarre quegli ef- 
fetti, od altrimenti disporre in danno del pro- 
cedente. Non irragionevole fra gli altri sembra 
sia stato il pretesto di disconoscere la persona 
che agiva in nome della Legge, perchè non con- 
traddistinta da un caratteristico che per tale la 
qualificasse. Saggiamente fu quindi prescritto 
colla Sovrana Patente 25 maggio 1854 portata 
dalla Circolare d’ Appello 1*2 giugno detto anno, 
che il Cursore dovesse fregiarsi della lamina 
metallica a tale uopo coniata affine di rimuo- 
vere anche queste cavillose opposizioni e tutto 
procedesse con regolarità. Il Capo dell’ ufficio è 
chiamato a sorvegliare sull’esatto adempimento 
di quest’ obbligo , e l’ Eccelso Appello colla Circo- 
lare 12 maggio 1845 ordinò, che ogni qual 
volta un Cursore cessasse per qualsivoglia causa 
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dal proprio ministero, venisse ritirato il di Ini 
distintivo per essere passato a quello che gli 
fosse sostituito. Il Cursore imperciò terrà pre- 
sente d’inseguirsi in luogo visibile della meda- 
glia affidatagli per essere distinto nel carattere 
che rappresenta e conosciuto nell’ esecuzione dei 
propri incombenti, giacché l’ inosservanza di que- 
sta prescrizione gli provocherebbe ammonimenti 
e censure disciplinari. 

- . ; ARTICOLO V. 

. . . Predisposizione degli atti. 

§ 51. Tosto che saranno pervenuti gli elabo 
rati nella Spedizione od in Cancelleria, il Capo o 
dirigente di quel Ufficio disporrà perchè solleci- 
tamente siano trascelte le evasioni più urgenti ; 
indi separerà gli alti in contenzioso da quelli di 
volontaria giurisdizione: quest’ ultimi saranno 
spediti di regola col mezzo della posta alla De- 
putazione di quel comune in cui devono essere 
intimati, a sensi del § 213 della Legge orga- 
nica, ed i primi verranno riportati sopra il 
foglio secondo il prescritto formolario II in quan- 
tità da poter essere intimati in un giorno con- 
segnando il foglio stesso cogli atti al Cursore, 
a sensi del § 214 della succitata Legge , che 
armonizza colle disposizioni dei §§ 67, 68 delle 
già Istruzioni per le Preture. 

§ 32. Tale distribuzione dovrà essere fatta 
dal Capo della spedizione o dal dirigente della 
cancelleria, giusta il succitato § 214 della Legge 
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organica, in relazione ai §§ 97 e 99 delle I- 
struzioni del 1785. Non è espresso nel uuovo 
Regolamento chi debba allestire il foglio delle 
intimazioni ; ma io sono d’avviso che tanto per 
prevenire gli eventuali abusi e disordini, quanto 
per lo spirito della controlleria prescritta in ogni 
operazione, questo foglio debba essere preparato 
da un altro funzionario, come veniva inculcato 
dal disposto del § 118 dell’ Enciclica. 

§ 35. Questi logli saranno contrassegnati coi 
numeri progressivi dal primo di Gennajo all’ ul- 
timo di Dicembre d’ogni anno, e lo speditore, 
ed il dirigente di cancelleria ue terranno una 
nota speciale. 11 Cursore eseguirà nel giorno ap- 
presso le intimazioni di conformità a quanto è 
prescritto, e come vedremo in seguilo parlando 
delle varie specie d’intimazioni. Nel dì succes- 
sivo ritornerò il foglio allo speditore o dirigente 
di cancelleria, il quale dovrà esaminarlo ed or- 
dinare secondo le circostanze, l’emendazione. Se 
non fossero seguite tutte le intimazioni, nella co- 
lonna destinata per la ricevuta, indicherà in breve 
il motivo dell’impedimento, e restituirà gli atti 
perchè siano riportati nel foglio d’intimazione 
del giorno susseguente. Tanto si raccoglie dai 
combinati §§ 214, 216 e 217 della predetta 
Legge organica. 

§ 34. I fogli in tal modo riprodotti verranno 
conservati in Registratura e legati a convenienti 
periodi secondo l’ordine dei numeri a prova del- 
l’ Intimante, a giusliGeazione dell’UfGcio ed a 
tranquillità degli aventi interesse. Sulla minuta 
poi dell’evasione lo speditore o dirigente di can- 
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celleria noterà, dopo che è seguita l’intimazione, 
il numero del foglio sul quale essa è comprovata. 

§ 55. Sarà poi cura della spedizione di ripor- 
tare nel foglio gli atti colla maggiore possibile 
precisione, giacché il già senato Lombardo-Ve- 
neto con Aulico Decreto 5 Gennajo 1848 comu- 
nicato colla Circolare d' Appello 20 detto mese, 
respinse una cedola cursoria, da cui non appa- 
riva constatata, come doveva essere, la qualità 
ed identità dell'atto che dovevasi intimare. 

ARTICOLO VI. 

Norme generali riguardanti 
l’intimazione degli atti. 

§ 36, Non appena il Cursore avrà ricevuti gli 
atti, dovrà tosto mettersi in sulle mosse per V im- 
mediata loro distribuzione. Siccome poi taluno 
di quegli atti potrebbe avere in seno documenti 
originali di sola ed unica edizione; così porrà 
ogni studio onde impedire lo smarrimento, giac- 
ché in tal caso e dipendendo da sua colpa, do- 
vrebbe tenere indenne la parte pregiudicata. Com- 
prenderà del pari che incorrerebbe in un ripro- 
vevole abuso se offrisse alla parte, cui intima 
un esemplare, l’ ispezione degli originali allegati 
al duplo da rendersi, essendo quest’esame riser- 
vato nella successiva trattazione della causa; 
non porgerà consigli sulla difesa, sulle eccezioni 
da opporre, e se venisse interpellato si asterrà 
da ogni suggerimento. 

§ 37. So non avesse sicura conoscenza della 
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persona, cui deve intimare quell’ alto, siccome 
potrebbe avverarsi che taluno per mera legge- 
rezza o per qualche interesse indiretto si dichia- 
rasse per tale e ne facesse anche la ricevuta; 
così -venne prescritto dall Aulico Decreto 7 Di- 
cembre 4826, che debba accertarsi dell’identità 
della persona assumendo informazioni da indivi- 
dui a lui noti e di piena credibilità, facendo an- 
notazione nel foglio dell'esaurimento di questa 
pratica. Infatti se chi riceve l’atto non fosse 
quegli cui è diretto, oltre la perdila del libello 
e degli allegati, nessuno si presenterebbe all’ at- 
titazione nel giorno prestabilito, nè verrebbe in- 
sinuata risposta, e la causa sarebbe spedila in 
contumacia del reo convenuto, che non ebbe al- 
cun sentore della lite promossagli. 

§ 58. Di sovente accade in pratica die la per- 
sona, della quale si va in traccia, non si trovi 
alla di lei abitazione. Il Cursore in questo caso 
avrà debito di veriOcare se abbia abbandonata 
la patria con animo di non farvi ritorno, dove 
siasi recata, se in giurisdizione od iu altra pro- 
vincia e quale; se siasi allontanala per accudire 
a qualche interesse e quando si restituisca in 
famiglia ; se siasi resa assente senza lasciare di 
se contezza, o passata fra gli estinti, oppure si 
tenga nascosta per non ricevere l’ intimazione 
li quell’ atto. 

§ 59. Se l’individuo che si cerca, stanziasse 
in altro paese e nella stessa giurisdizione, dovrà 
il Cursore portarsi al nuovo domicilio indicando 
nel foglio e sul duplo da rendersi per norma 
del producente e per direzione degli atti sucees- 
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sivi una tale variazione. Se avesse stabilito do- 
micilio in altra giurisdizione, ritornerà il libello 
mediante rapporto sul tenore della modula III. 
Se all’ invece si fosse altrove trasferito e per un 
tempo determinato, avvertirà se il giorno del ri- 
patrio sia immancabile e prima della comparsa, 
nel qual caso farà rilievo nel foglio e ripeterà 
l’ intimazione in tempo utile; se il ritorno sarà 
incerto, o succederà dopo l’espiro del giorno 
determinato per la comparsa, restituirà gli atti 
al Protocollo degli esibiti con rapporto espri- 
mente queste risultanze, come alla modula IV. 
Se sarà assente e non avrà raccolti lumi sul di 
lui conto ne farà rapporto, come alla modula V.; 
e se all’ invece venisse in cognizione che la parte 
a bello studio s’impegna di deludere le ricerche 
del Cursore, o si tenga nascosto per non rice- 
vere P intimazione, allora unicamente si atterrà 
alle prescrizioni del § 492 del Regolamento sul 
processo civile, raccomandando alla porta di sua 
abitazione l’avviso in iscritto dell’ora nella (piale 
sarà a fargli l’intimazione nel giorno seguente, 
con avvertenza che non ritrovandolo, affiggerà 
nella stessa guisa il decreto che doveva conse- 
gnargli e che tale affissione sortirà l’ effetto come 
se l’intimazione fosse avvennta nelle di lui mani. 
L’ avviso potrà essere concepito come alla mo- 
dula VI, e di queste emergenze farà cenno anche 
nel foglio. Quest’ ultima precauzione è voluta dal 
succitato paragrafo a pregiudizio ed in pena di 
chi s’incaponisce di voler tergiversare la pro- 
cedura, rendere vani i ricorsi del creditore e 
senza effetto le sollecitudini della giustizia. Uua 
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tale misura sembra dallo spirito della legge, 
come osserva il giureconsulto Carcano, non debba 
essere applicata in odio di coloro, che nell' as- 
senza non ebbero colpa, e quindi per norma nelle 
provvidenze, che ne’ singoli casi il Giudice deve 
impartire, sarà mestieri che il Cursore si com- 
porti all’ evenienza nei modi superiormente trac- 
ciali. In questo proposito Sennoner avvisò, che 
si dovrebbe consegnare al Cursore per ogni 
eventuale caso dei viglietti a stampa muniti del 
timbro giudiziale onde riguardare si potesse 
quell’ atto di diflìdazione rivestito dei caratteri 
dell’autenticità: ma questa osservanza non fu 
riconosciuta in pratica e non si è trovato di 
prescriverla, perchè non necessaria pel riflesso, 
che se si deve prestar fede alle attestazioni del 
Cursore in oggetti di maggior importanza; tanto 
più dovrà credersi ad un di lui avviso di ritro- 
varsi a casa per ricevere l’intimazione di un 
alto. Se nel giorno appresso, giorno in cui il 
Cursore prestabilì di far ritorno per eseguire la 
consegna del libello, non si presentasse il reo 
convenuto , nacque dubbio se sj deve affiggere 
il solo esemplare a lui diretto, oppure insieme 
anche gli allegati. Il § 492 del Regolamento 
surricordato che determina le norme di que- 
st’affissione, non discende in proposito ad alcun 
particolare: ma consultando lo spirito della legge 
sono indotto ad esprimere il sentimento, che il 
Cursore sia tenuto di lasciarvi uniti anche gli 
allegali, perchè venendo raccolto quest’alto dalla 
persona cui è diretto, possa rilevare la vera po- 
sizione della vertenza e conoscere la qualità 
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delle prove nella lite che le venne promossa. 
In questo avviso mi confermo sempre più, quando 
consulto il successivo § 494 ove è detto, che 
se una parte durante la causa cambiasse d’abita- 
zione senza avere notiiìcato al suo avversario il 
sito della nuova dimora, il Cursore attingerà il 
decreto nel luogo/ del Giudizio tenendo presso 
di sè gli allegati. Ora se il legislatore avesse 
voluto che anche nel caso prescritto nel prece- 
dente § 492, sul quale si ragiona, l’ Intimante 
si trattenesse gli allegali, lo avrebbe indicato, e 
nel silenzio è forza dedurre che debba lasciarvi 
unite tutte le pezze anche per l’assioma legale 
qui dixil de uno, negat de altero . Se poi avrà 
veriOcato, che la persona, di cui va in cerca sia 
mancata a vivi, riferirà l’ emergente come alla 
modula VII. 

§ 40. Scorrendo il Regolamento giudiziario , 
la nuova Legge orgauica e gli schiarimenti ri- 
guardanti le intimazioni, non si trova alcuna 
prescrizione relativamente all’ora, in cui devono 
e possono effettuarsi. L’ avvocato Carcano nelle 
sue note porta sentimento che sia lecita l’inti- 
mazione eseguita anche nelle ore di notte pel 
motivo che non vennero escluse; ma il consi- 
gliere Gianorini, dal silenzio appunto della legge 
deduce argomento contrario, e ritiene che il Cur- 
sore debba attenersi a quanto prescriveva l’ar- 
ticolo 1037 del codice di procedura civile ita- 
lico, cioè che dal primo giorno di Ottobre al 
51 Marzo non potesse farsi alcun’intimazione 
nè esecuzione avanti le ore sei del mattino, nè 
dopo le ore sei della sera, e che dal primo di 
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Aprile sino al 30 Settembre non lo potesse avanti 
le ore quattro antimeridiane, ne’ dopo le nove 
pomeridiane; ad eccezione del pericolo di mora, 
rispettandosi in tal modo il tempo destinato al 
riposo ed alla pubblica quiete. La giurisprudenza 
per uso immemorabile aveva adottata altra con- 
simile misura già consacrata nelle dodici tavole: 
Sol occasus suprema lempestas esto , conseguen- 
temente dopo il tramonto del sole non era per- 
messo di fare intimazioni , tranne del periodo 
in caso di ritardo. 

§ 41. Rapporto poi al luogo in cui possono 
seguire le intimazioni, uè il cessato regolamento 
di procedura francese , nè le vigenti leggi au- 
striache porgono alcuna norma. La consuetudine 
per altro, come non espressamente abolita e che 
sembra doversi ammettere siccome conforme ai 
buoni costumi, alla decenza ed ai sani principj 
dell’ educazione, suggerisce di non intimare alti 
sulle piazze, nelle pubbliche vie al cospetto di 
persone estranee, nelle unioni sociali, nelle se- 
dute e nelle Borse dei negozianti, mentre vi sono 
radunali, e di evitare in una parola quei luo- 
ghi che possono dare all’ intimazione il carat- 
tere della pubblicità sempre dispiacente alla 
persona cui è fatta e talvolta di grave danno. 

§ 42. Come si è avvertito , il Cursore é in 
dovere di eseguire possibilmente in quel giorno 
tutte le intimazioni degli esibiti affidati, ripro- 
ducendo nel dì successivo il foglio colle dichia- 
razioni di ricevuta dalle persone cui sono di- 
retti. Qualora poi non avesse potuto mandarle 
tutte ad effetto, ritornerà questi atti allo spc- 
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ditore o dirigente di cancelleria , perchè abbia 
a riprodurli nel foglio delle intimazioni del 
giorno vegnente con quelli sopraggiunti. Un tal 
metodo sarà continuato di giorno in giorno onde 
il Cursore non ritardi di proprio arbitrio un 
intimazione , e lutto sia in corrente , giusta il 
§ 21 G della Legge organica. 

§ 43. Dopo quanto si è superiormente dimo- 
strato , il Cursore s’ imporrà legge tanto nel- 
l' intimazione degli atti, quanto nell’esecuzione 
delle proprie incombenze, di dirigersi con tutta 
1’ esattezza e precisione e di eseguire esso me- 
desimo le intimazioni delle quali venisse inca- 
ricato, e non col mezzo di terze persone, anche 
pel riflesso , che le sue attestazioni ed i suoi 
rapporti siccome stesi ed eretti in cose d’ uffi- 
cio da persona abilitata e dalla legge rivestita 
di questa facoltà meritano piena fede fino a tanto 
che non sono provate di falso, pei quale avve- 
nimento potrebbe incorrere nella sanzione ri- 
cordata al § 102 del Codice penale di nuova 
edizione come vedremo all’ art. 36. 

§ 44. Da ultimo il Cursore porrà ogni stu- * 
dio di scrivere le relazioni e di stendere i rap- 
porti con carattere corretto e leggibile , come 
era stato prescritto dalla Sovrana Risoluzione 
comunicata colla Circolare d’Appello 28 novembre 
4817, e come venne nuovamente ingiunto coi 
§ 210_della Legge organica, pel quale inoltre sono 
proibite le abbreviature di parole o di nomi. 
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ARTICOLO VII. 

Intimazione degli atti personali» 

§ 45. Chi deve e non è in posizione di te- 
nere le promesse alla scadenza dell’ assunto im- 
pegno, sperando che, o per preghiere dirette, o 
per interposizioni altrui gli sieno concesse con- 
venienti dilazioni ; e se anche a queste mancasse, 
ignora che il suo creditore prescelga di far ri- 
corso alla giustizia per conseguire il soddisfa- 
cimento delle sue pretese , e tanto più è uel- 
T inscienza d’ essere tratto in giudizio chi sa 
pel fatto proprio di nulla dovere ad alcuno. Per 
tali riflessi venne ritenuto che il primo libello 
insinuatosi per qualsivoglia titolo od azione debba 
essere intimato nelle mani delia persona, cui è 
diretto , afline provegga in tempo ai mezzi di 
difesa. 

§ 46. Il giudice nell’ evasione di un tal atto 
ordinerà la personale intimazione al reo conve- 
nuto, perchè così prescrive il § 491 del Rego- 
lamento sul processo civile, e per conseguenza 
il Cursore non potrà permettersi di consegnarlo 
ad altri fuorché alla persona cui deve essere 
intimato; ma talvolta nell’affluenza di molti af- 
fari potrebbe sfuggire per mera svista al Giu- 
dice l’espressione personalmente, o chi trascrive 
il decreto, ometterla per inavvertenza, e siccome 
anche l’ Intimante deve contribuire con tutto lo 
zelo a togliere irrregolarità che riflettessero 
r ordiue ; così non sarà inopportuno che cooo- 
*ua quali siano gli atti che devono essere intimati 
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alla persona sebbene non vi leggesse nel de- 
creto una tale ingiunzione. I decreti quindi che 
importano 1* intimazione personale sono tutti 
quelli emessi sopra il primo libello d’ ogni causa 
non che sulla denuncia di lite, di riconvenzione, 
di provocazione, di aprimento di concorso, di 
rendiconti, quelli che ordinano l’arresto perso- 
nale, sequestri riguardanti cautele provvisionali 
e cessioni di beni. 

§ 47. Il Cursore senza indugio nel giorno 
prefìttogli, fosse anche fenato, giacché non si 
ha alcun obice nè pel disposto dell’ Aulico De- 
creto 4 giugno 1784, nò per quello del § 487 
del Regolamento giudiziario , recherà 1’ alto to- 
stamente a chi è diretto, e se vi fossero ru- 
briche pei consorti in lite , ripeterà l’ intima- 
zione colle stesse precauzioni e forme esigendo 
da ciascuno la corrispondente ricevuta nel fo- 
glio che esibirà, e le parti non potranno riti u- 
tarsi senza contravvenire alla disposizione del 
§ 214 della Legge organica , di conformità al 
§70 delie cessate Istruzioni delle Preture. 

§ 48. Se poi la persona cui si deve praticare 
la personale intimazione, fosse illetterata, nella 
Legge di nuova sistemazione non v’ha. alcun 
precetto che servir possa di guida, in sostitu- 
zione del § 70 delle abolite Istruzioni per le 
Preture ; in forza del quale i Cursori erano in 
obbligo di ripetere dai riceventi nella corris- 
pondente colonna del foglio il segno di croce 
alla presenza di un testimonio clic doveva scri- 
vere il proprio ed il nome della persona cui ve- 
niva intimalo un alto. L’ Eccelso Ministero delia 
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Giustizia quindi, in esito ad analogo rapporto, 
si compiacque col rispettato Decreto 2 aprile 
4854 N. 5215 diramalo colla Circolare d’Appello 
N. 4659 di avvertire le Prime Istanze, che in 
simili casi i Cursori debbano far intervenire al- 
l' inumazione un testimonio che sappia scrivere 
e noti sui foglio , dopo che il ricevente avrà 
apposto sul medesimo il suo segno di croce , 
la data ed il nome della persona cui viene fatta 
l’intimazione aggiungendovi la propria firma. 

§ 49. La legge qui non ha preveduti i casi 
che colui al quale deve essere intimato un de- 
creto, riGutasse assolò tamenle di rilasciare ana- 
loga ricevuta a giusliGcazione del Cursore , o 
di trovare persona che sappia scrivere e voglia 
intervenire come testimonio ; se un solo testi- 
monio possa servire per più contemporanee in- 
timazioni a persone illetterate , o che il reo 
convenuto si opponesse a ricevere l’ intimazione. 
Io sono d’ avviso ehe il Cursore possa essere 
tranquillo del suo operato nel primo caso colla 
registrazione nel foglio, che il ricevente ricorse 
a tale riliuto alla presenza di idonea persona 
che attesti la verità della eseguita intimazione 
e della data negativa a sottoscriversi; nel se- 
condo rapporto sembra che possa rivolgersi alla 
Deputazione comunale di quel luogo, perchè lo 
abbia ad accompagnare col Cursore del Comune 
o con altra persona a lei soggetta allo scopo 
debba servire da testimonio ciò desumendosi 
per analogia dal § 56 delle cessate Istruzioni 
in altari non contenziosi e dal § 54 delle vi- 
genti Istruzioni sull’ ullìcio nobile. Nel terzo caso. 
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lorchè dovesse praticare contemporanee intima- 
zioni a diverse persone illetterate, pare non vi 
possa essere alcun ostacolo, che un solo testi- 
monio apponga di sua mano la data e scriva 
il nome di tutti i riceventi a fianco del rispet- 
tivo segno di croce aggiungendovi poscia il pro- 
prio in fede della verità di quanto è seguito. 
Nell’ ultimo supposto lilialmente ove il reo con- 
venuto dichiarasse di perseverare nel rifiuto, se 
il Cursore non potrà deporre quell’ alto sul ta- 
volo o sopra altro ripostiglio alla presenza del- 
l’opponente e di quella contemporanea di ido- 
neo testimonio, dovrà riferire 1’ emergente alla 
sua Autorità come alla modula Vili, ed atten- 
derne le istruzioni. 

§ 50. Il Cursore avrà mai sempre avanti di 
se il dovere che gli incumbedi non consegnare 
un alto personale ad altri fuorché a quel me- 
desimo, cui deve essere intimalo ; nò si lascierà 
indurre dalle dichiarazioni della moglie, dei fi- 
gli o di altri famigliai che assumeranno l’im- 
pegno di farne il debito ricapito , adducendo a 
pretesto, che dato a loro, è come fosse perve- 
nuto a chi è diretto , che sono anzi a ciò ver- 
balmente autorizzati , o che hanno procura di 
rappresentarlo in ogni causa attiva e passiva.; 
giacché in tal caso non potrebbe attestare di 
averlo intimato personalmente se non coll’espo- 
sizione di falso , e potrebbe incorrere in gravi 
risponsahilità le quante volte coloro che si sono 
addossali l’incarico, dimenticassero l’assunto 
impegno ; oppure il reo convenuto medesimo 
per cavillo, per tergiversare le prime fila della 
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causa , per guadagnare tempo, sottraendosi da 
quella comparsa, rifiutasse di ricevere dai suoi 
attinenti quell’ atto, o ricevuto, mentisse. Se ciò 
avvenisse come potrebbe il Cursore infondere 
nel Giudice la certezza, che fedelmente il primo 
decreto fu consegnato nelle mani di colui che 
si rese contumace? come potrebbe sottrarsi dalla 
taccia di falso, e quali speranze lo assisteranno 
d’andare immune dalla meritata punizione? Per 
qualunque pretesto , per qualsivoglia motivo il 
Cursore non devierà quindi dalla stretta e scru- 
polosa osservanza di questo suo dovere, e quando 
mai fosse a sua cognizione , che taluno avesse 
eletto un domicilio , gli è assolutamente proi- 
bito d’affidare decreti che portassero la perso- 
nale intimazione al luogo scelto dalla parte , 
come prescrive l’Appellatorio Decreto 20 ago- 
sto 41119. Nella supposizione poi che il libello 
fosse diretto a persona delegata a ricevere an- 
che l’intimazione dei primi decreti, potrà farne 
alla medesima la consegna, come avverte il giu- 
reconsulto Careano, e sarebbe valida se venisse 
tuttavolta effettuala nelle mani della persona 
stessa malgrado una tale delegazione , del che 
però dovrebbe fare cenno nel foglio. 

§ 54. Con frequenza avviene, e non posso 
pretermettere dal farne espressa menzione, che 
il libello di una causa riconvenzicmale viene 
talvolta intimato al patrocinatore della parte già 
in lite , anziché alla parte stessa. E vero che 
l’Avvocato renderà edotto il suo patrocinato di 
quella nuova contesa o per avere istruzioni o 
per ripetere documenti o lilialmente per essere 
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soddisfallo delle sue competenze : ma V inuma- 
zione non è personale, non è fatta alla parte in 
persona, e tutti i primi alti, la legge parla chiaro, 
devono essere consegnati a nessun altro fuorché 
a quelli ai quali sono diretti. Se il Cursore si 
lasciasse indurre d’affidare quel libello all’Av- 
vocato della parte convenuta, commetterebbe una 
irregolarità bastante per sè stessa a far rite- 
nere nulla tutta la trattazione della causa, per- 
chè incoatia non in confronto del vero compe- 
titore. 

§ 52. Le petizioni , gli alti e le scritture in 
materia contenziosa, compresi gli alti esecutivi 
che venissero prodotti contro le pubbliche Am- 
ministrazioni dello Stato, si riguarderanno come 
fossero dirette all’ I. R. Fisco quale legale di- 
fensore delle medesime , e quindi nel decreto 
sarà ordinato thè l’intimazione sia fatta al Fi- 
sco , e questa sola sarà considerata per legit- 
tima come fu prescritto col Dispaccio della Ca- 
mera Aulica Generale emesso di concerto colla 
Commissione in oggetti legislativi, approvato da 
Sua Maestà, e contenuto nella Circolare d’Appello 
27 agosto 1 855. 

§ 53. La notificazione forzata diluito l’avere 
viene accordala in seguito alla consumazione 
degli atti esecutivi , ed è l’ultimo rimedio al 
quale ricorre il creditore nella lusinga che il 
ribrezzo della' catturazione abbia ad indurre chi 
deve al soddisfacimento del suo debito. II reo 
convenuto che sa d’ essere contro di lui espe- 
riti senza alcun esito gli atti d’esecuzione, do- 
vrebbe mantenersi alla vedetta, attendere l’ inli* 
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mazione di quest’ordine ed ammanire frattanto 
i titoli o ricapiti di quegli enti clic intendesse 
di manifestare; ma tutti non spingono i pen- 
sieri a questi preparativi, nè tutti palpitano per 
siffatta misura di rigore , e mentre sono ben 
lungi dall’ attendere il colpo che loro fulmina 
la manifestazione , viene consegnato il decreto 
nelle mani de’ suoi attinenti, i quali, o dimen- 
ticano di porgere avviso, o noi possono perchè 
momentaneamente lontano quegli cui è diretto. 
Frattanto il breve termine di tre giorni tras- 
corre, e 1' Attore giovandosi del diritto che gli 
accorda il § 448 del Regolamento giudiziario 
chiede 1’ arresto personale in pena di non aver 
manifestati i mezzi di coprire il debito , mal- 
grado sia stalo insciente del decreto che lo mi- 
nacciava. Trattandosi di affare di lant’ impor- 
tanza, qual’ è la libertà personale, io porto sen- 
timento che anche quest’alto, sebbene non vi 
sia prescrizione che debba essere consegnalo 
nelle mani di quello cui viene ingiunta la ma- 
nifestazione, il Cursore debba per lo meno av- 
vertire personalmente il debitore, o quanto mai 
non lo potesse; procurarsi certezza che gli per- 
venga 1’ atto, innanzi trascorra il termiuc asse- 
gnato. 

§ 54. Nelle petizioni le parli e gli Avvocati 
dovranno indicare sullo specchio della rubrica 
il preciso domicilio del reo convenuto , come 
prescrivono i §§45 e 515 del Regolamento giu- 
diziario, e come viene raccomandato dall’Au- 
lico Decreto del già Senato Lombardo Veneto 
riferito nella Circolare d’Appello 54 ottobre 4 822, 
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e nelle città e luoghi popolali, eziandio il nu- 
mero dell’abitazione. Pel difetto perciò di que- 
st’ indicazione, se il Cursore non potesse ad onta 
delle attivate diligenze effettuare la personale 
intimazione, farà di ciò analogo cenno riprodu- 
cendo 1' alto, perchè sia reso all’ istante in peua 
dell’ incorsa negligenza. 

ARTICOLO Vili. 

Intimazione cieli" istanza 
di prenotazione 

§ 55. La notificazione 28 aprile 1824 trac- 
cia le norme da osservarsi e dalle parti c dai 
Giudice per la presentazione ed evasione di un 
istanza di prenotazione; ma non suggerisce chia- 
ramente come il Cursore debba comportarsi nel- 
l’ intimazione dogli alti relativi. 

§ 5G. All’ art. 3 di della notificazione leg- 
gesi , che una ìale istanza debb’ essere confor- 
mala nel modo dal Regolamento giudiziario pre- 
scritto per ogni altra petizione , che è quanto 
dire , sarà intimata in persona, come si è su- 
periormente avvertito pel primo decreto, ed in- 
contrandosi le difficoltà' riportate nel precedente 
articolo rapporto all’intimazione da eseguirsi al 
reo convenuto cd alle precauzioni da usarsi , 
terrà presente quanto nei singoli casi fu ivi sug- 
gerito. Vi ha però questa diversità che il primo 
libello di una causa qualunque viene retrodato al- 
T esibente colla fede della eseguita intimazione 
personale del relativo esemplare a chi era di- 
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reito, come si vedrà all’ art. XI, mentre l’istanza 
di prenotazione deve essere prima resa al pro- 
durcele onde impedire fraudolenze da parte del 
prenotalo. 

§ 57. Chi ha ottenuta la prenotazione, gli corre 
obbligo di giustificare nel termine di giorni quat- 
tordici il titolo e la realtà dei prenotali suoi 
diritti mediante produzione di un formale libello. 
Parrebbe che il decreto di evasione di questo se- 
condo alto non dovesse essere intimato perso- 
nalmente, perchè il reo convenuto fu già avvertito 
e predisposto a questa vertenza colf istanza di 
prenotazione; ma quando si rifletta alle giuridi- 
che conseguenze che possono susseguire dalla 
presentazione o meno dalla petizione di liquidità, 
vale a dire, se insinuata in tempo, il dovere 
nel prenotato di sopportare l’ inscrizione fino al- 
l’esito della causa; se spiegata dopo trascorso 
il termine, il diritto che la legge accorda al- 
l' aggravato di chiedere la depennazione della 
medesima, facilmente si può essere persuasi che 
P intimazione del libello di liquidità debba essere 
non altrimenti che personale. 

§ 58. Rapporto poi all’ istanza di radiazione 
preveduta dall’ art. 14 della notificazione, non è 
dello con quali forme debba portarsi a cogni- 
zione delle parli, e sebbene competa al preno- 
tante diritto di insinuare gravame entro il ter- 
mine di rigore di otto giorni continui computa- 
bili dalla comunicazione del reclamato decreto, 
pure non potendo quest’istanza dar luogo ad una 
formale attuazione, nè essendo un primo alto, 
sembra debba essere intimata all’avvocato pa- 
trocinatore, od al domicilio della parte medesima. 
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ISTANZA Di PKSXOTAZIONE. 41 

§ S9. II Cursore non deve prefìggersi di agire 
m ogni caso come materiale istrumento; ma 
tornerà d’ avvantaggio che spinga lo sguardo alle 
trisli conseguenze clic possono elicere dal suo 
operato. Se il decreto che intima, ravvisa essere 
d'importanza per gli effetti che possono venire 
in appresso, sebbene non sia ordinata la con- 
segna in persona, sarà meritevole di lode se non 
Sfuggirà fatica, c ciò malgrado lo faccia, cd in 
tal guisa anche le parti gli sapranno gratitudine. 

ARTICOLO IX. 

Intimazione dell’ istanza 
per turliato possesso. 

✓ 

§ 00. Come la notificazione, della quale si è 
parlato nell’ art. precedente, così la Sovrana Pa- 
tente 13 ottobre 1035 sulla turbativa di possesso 
non discese a particolari riflettenti il modo del- 
l’ intimazione. Una tale azione deve essere inten- 
tata nello spazio di trenta giorni continui dal - 
l’avutane notizia del turbamento, e può proporsi 
verbalmente dettando a protocollo o mediante 
istanza in iscritto, e sì nell’ uno che nell’altro 
modo, gli effetti sono pari, avvertendosi che la 
processerà sarà spiccia c sollecita in guisa che 
il principio dell’ attuazione deve essere prossimo 
e quasi confondersi colla soluzione della lite pro- 
posta. 

§ 61. Le parti devono intervenire esse mede- 
sime, o farsi rappresentare da persona di loro 
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42 ARTICOLO X, 

confidenza, escluso il patrocinio degli Avvocati. 
Ora se l’ istanza che porla ili fronte Urgente per 
turbato possesso e sulla quale, senza un impedi- 
mento manifestamente invincibile, non si accon- 
sentono proroghe, non dovesse essere intimata 
nelle mani di colui che ha data causa all’a- 
zione che si intenta, il più delle volte, a mio 
credere , tornerebbe frustraneo per le difficoltà 
che si incontrano colf intimazione al domicilio. 

§ 02. Per non irrompere quindi negli scogli 
che furono già appianati all’ art. VII, e per non 
rendere più a lungo un atteggio, al quale fu 
circeslritlo breve termine, il Cursore intimerà 
personalmente l’istanza, di cui trattasi se il de- 
creto glielo ingiungesse, ed eseguirà del pari la 
personale intimazione se non gli fosse prescritta, 
appunto per raggiungere, a merito della sua di- 
ligenza, lo scopo che la parte turbata si è pro- 
posto ed il fine cui tendono le disposizioni che 
regolano questa eccezionale procedura. 

ARTICOLO X. 

Intimazione delle disdette 
di fluita locazione. 

§ 63. La legge Sovrana 47 giugno 4037 venne 
graziosamente emanata a fine di rendere con- 
forme nel Regno Lombardo-Veneto la processura 
sulle disdette di finita locazione prescrivendo - 
modi diversi per l’ atteggio o per l’intimazione 
degli atti. Non è dei mio assunto di parlare 
dello spirito e dell’ intelligenza di questa prov- 
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vida legge: ma di prenderla ad esame nelle parli 
che devono servire d’istruzione al Cursore, e 
gioverà sappia, che la disdetta può essere data 
dal locatore al suo fìtlajuolo, perchè a quel de- 
terminato tempo renda la cosa locata, o dall’ in- 
quilino affinchè sia tenuto il locatore a riceverò 
il fondo o la cosa da esso lui condotta in af- 
fitto od a pigione: che può seguire stragiudizial- 
meute o col mezzo di notajo, ovvero col mini- 
stero delle Preture distrettuali e Preture Ur- 
bane civili. 

§ 64. Sarà stragiudiziale , quando chi vuoi 
dare, la disdetta si procuri da quegli , cui di- 
rige la diffida, una dichiarazione scritta confor- 
mata a seconda della prescrizione del Regola- 
mento sul processo civile relativamente alla prova 
dei documenti privali, indicando in essa con 
precisione il tempo in cui la disdetta è seguita, 
ed il tempo in cui dovrebbe finire la locazione. 
Quella per leslimonj od altre istituite con di- 
versi mezzi di prova non sono punto ricono- 
sciute nè ammesse dalla snllodata Sovrana de- 
terminazione. 

§ 65. Sarà notarile se la dichiarazione con- 
cepita nei modi suespressi verrà rogata e ricevuta 
nelle matrici di un pubblico notajo. 

§ 66. Dicesi giudiziale se l’ istanza scritta o 
verbale, sarà insinuata alla Pretura. 

§ 67. Questi tre modi coi quali intendesi di 
por fine ai contratti di locazione di stabili sono 
pari nelle conseguenze giuridiche: ma diversifi- 
cano fra di loro rapporto alla speciale tratta- 
zione, giacché se la parte, cui fu data la disdetta 
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stragiudizialc non presenta in ufficio o non dotta 
a protocollo entro i prossimi successivi sei giorni 
U sua opposizione, la disdetta si avra per le- 
galmente seguita, ed allorquando lasciasse tras- 
correre il termine convenuto per lo sloggio, so- 
pra istanza che venisse presentata, il Giudice 
non può accordar^ l’esecuzione senza prima aver 
sentite le parli a protocollo di occorrenze. Sul 
documento notarile all’ invece, allorché non siano 
state prodotte eccezioni nei successivi 9ei giorni, 
sopra analoga domanda, viene tostamente accor- 
dala l' esecuzione; e sulla disdetta giudiziale, le 
quante volle non siasi verificata opposizione, ov- 
vero sia stata dichiarata sussistente con sentenza 
passala in giudicato, ad istanza della parte tosto 
spiralo il termine della locazione, viene obbligato 
il conduttore alla restituzione della cosa locata 
coi mezzi coattivi ed anche coll’assistenza delie 
guardie. 

§ 68. Pel disposto dal § 4 della citata legge, 
in relazione all’Aulico Decreto 48 dicembre 4824, 
la disdetta non si ha per operativa dal giorno 
in cui venne presentata o dettala a protocollo; 
ma solamente dall’istante dell’ effettiva sua in- 
timazione ne’ modi legali alia parte cui è di- 
retta , e per la notificazione di quest’atto ven- 
nero riportate norme diverse dalie fin qui av- 
vertile. 

§ 69. Non è necessario che la consegna del 
primo atto sia personale, e quando non fosse pos- 
sibile di trovare quegli cui deve farsi l’intimazione, 
il succesivo § 5 autorizza il Cursore di affidarla 
a colui che ha l’ispezioue della casa o la cura 
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del fondo, e se nessuno di questi individui si 
presentasse, di affiggere l'istanza nell’ interno 
dell* abitazione , e se fosse chiusa, sull’ uscio 
d'ingresso, sempre però in quest’ ultimi due casi 
alla presenza di domestici o di due testimoni 
che ne facciano altestazioue sul foglio colla loro 
sottoscrizione, il modo dell’ intimazione di que- 
sto primo decreto diversifica nelle sue formalità 
dall’ intimazione di quelli, de’ quali si è parlato, 
ed il motivo non è di ardua indagine quando si 
rifletta, che col primo decreto di una causa si 
provoca taluno ad accingersi in breve alla di- 
fesa de’ suoi diritti, e colla disdetta all’ invere 
si previene il conduttore, che, essendosi verifi- 
cata la scadenza della locazione, od avendo man- 
cato all’ adempimento delle condizioni intese, 
debba sloggiare a suo tempo dalia casa o di- 
mettersi dai possesso del fondo locato; in quella 
l’intimazione deve essere fatta nelle mani di 
chi deve e non altrimenti, perchè ad esso solo 
incombe l’obbligo di addurne le proprie ragioni; 
in questa processila l’ intimazione della disdetta 
può seguire nei modi riportati al § 5, perchè 
la moglie, i tigli sono essi pure colpiti dalla 
giudiziale ordinazione dello sloggio , e se nes- 
suno vi si trovasse per riceverla , siccome na- 
turalmente al sopraggiungere della sera od in 
breve il capo della famiglia deve rendersi alle 
domestiche affezioni, così gli cadrà sottocchio 
l’atto d’escomio affìsso nell' inferno od al di 
fuori dell’abitazione, e gli attinenti del pari 
hanno l’ interesse di rendere sollecitamente av- 
vertito quegli coi quale devono dividere gli agi 
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46 ARTICOLO X, 

c gli incomodi della vita. Se poi il reggitore 
della famiglia per qualche casualità dovesse te- 
nersi lontano oltre il termine dei sei giurai , 
possono i famigliai stessi notificare tale emer- 
genza per l’ ottenimento di una proroga. Questa 
facilitazione sembra d’ altronde suggerita ad 
emenda di non pochi inconvenienti che potreb- 
bero avverarsi se l’ intimazione dovesse essere 
personale. In vero le disdette d’ordinario sono 
prodotte in limine alla scadenza del tarmine 
dalla legge acconsentilo per la diflìdazione dello 
scioglimento del contratto di locazione. Al con- 
duttore si presenterebbe agevole il mezzo di de- 
ludere la volontà del suo padrone col dar^i per 
assente o tenersi nascosto, frattanto che trascorra 
l’utile breve periodo concesso per la legale in- 
timazione, e poscia accampare la pretesa della 
consegna dell’ atto fuori di tempo. Colla succi- 
tata disposizione sono tolti tutti questi cavillosi 
appigli. 

§ 70. Il ricordato Aulico Decreto 13 dicem- 
bre 1824 viene raccomandando al Giudice a 
scanso di ogni conseguenza di danno d’incum- 
bere alla decretazione di tali istanze colla mag- 
giore alacrità, e con pari sollecitudine intimarsi ; 
ina se in nu giorno prossimo alla scadenza del 
termine venissero insinuate a protocollo piu 
istanze d'escomio, c dirette a persone che do- 
miciliassero in paesi distanti e fra di loro in 
direzione opposta, come potrebbe il Cursore con- 
dursi oonlemporaneameute ed in ristrettissimo 
spazio di tempo a tante località sfattamente 
disgiunte? c più ancora se nell’ ultimo giorno 
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utile, mentre il Cursore è sull’andata per dar 
passo alle intimazioni d’ istanze già prodotte , 
nell’ impossibilità possa far ritorno all' Ufficio in 
quel di, taluno presentasse una disdetta, come 
potrà questa essere in quel giorno medesimo 
legalmente comunicala alla parte avversaria? Il 
legislatore ha inculcata la maggior possibile sol- 
lecitudine per l’evasione e per l' intimazione di 
queste istanze; ma egualmente ha suggepito alla 
parte che intende ricorrere alla -disdetta giudi- 
ziale, di produrla in tempo opportuno onde possa 
effettuarsi facilmente l’ intimazione ne’ modi 
voluti dal § 5. Queste istanze prodotte fuori 
di tempo dovranno soggiacere egualmente alla 
successiva intimazione, perchè non è opera del 
Giudice di rigettarle d’ ufficio, quando siano qua- 
lificate per questa eccezionale procedura e le- 
galmente giustificate , e meno del Cursore di 
procrostinarne la consegna, la quale può se- 
guire del pari come l’esecuzione anche in tempe 
di ferie giudiziali , ad eccezione delle Domeni- 
che e feste di piene precetto. 

§ 71. Colla sullodata Sovrana Patente non è 
suggerito come debbano intimarsi gli atti suc- 
cessivi all’istanza di disdetta, e la sentenza me- 
desima lorchè si verificasse l’atteggio sulle ec- 
cezioni insinuale a tempo debito , nò come si 
abbia a mandare ad esecuzione la sentenza , 
che passò in cosa giudicata. Io però porto 
opinione, che tutte le intimazioni degli atti che 
hanno riferimento a questa trattazione sottratta 
dalle generali disposizioni del Kegolamento giu- 
diziario, e la sentenza stessa debbono essere ef- 
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fettunte colle norme del § 5, perchè non T’ha 
ragione di dover introdurre una diversità nel 
modo di portare a cognizione delle parli le eva- 
sioni che alludono ad una procedura privile- 
giata; perchè stabilite le norme dell’ intimazione 
detratto principale, ne viene per conseguenza, 
che a seconda di questa, debbano essere inu- 
mate le evasioni di seguito, e così la decisione 
di merito. 

$ 72. Rapporto poi al decreto che ordina 
l’esecuzione della sentenza, siccome il Cursore 
in nome dell’ Autorità cui appartiene, deve espel- 
lere l’inquilino o littajuolo dalla casa o dal 
fondo localo coi mezzi coattivi, e facendo d’uopo, 
anche coll’intervento delle guardie; cosi ne viene 
per illazione, che all’ostinato oppositore debba 
comunicare l’ ordinazione giudiziale, e non limi- 
tarsi ad afliggerla nell’interno o nell’esterno 
dell’abitazione. Se poi il conduttore si trovasse 
assente, vi darà nulladimcno immediata esecu- 
zione coll’assistenza della forza, ove occorra, e 
coll’intervento di due testimoni , in quanto che 
se fosse lecito d’interpretare che anche l’in- 
giunzione dello sgombro dovesse affiggersi come 
si è di sopra avvertito, si cadrebbe nell’ assur- 
dità d’avere il Legislatore tracciale norme sol- 
lecito e speditive per l’ ordine, o negligentalo 
poi lo scopo, al quale unicamente quelle sono 
rivolte. , 

§ 75. In pratica però avviene riguardo al- 
l’ intimazione mediante affissione, in ispecialità 
in campagna, e più frequentemente nei Cassi- 
noli, di non ritrovare due persone cho sappiano 
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scrivere , o letterale che vogliano intervenire 
colla veste di testimoni per non procurarsi lo 
sdegno di quell’ individuo o della famiglia liceo* 
ziata, ed in questo supponibile evento, panni, 
che il Cursore sarà bastantemente giustificato, 
se farà menzione nel foglio di quanto gli è oc- 
corro, rivolgendosi poi al producente perchè vo- 
glia accompagnarlo a di lui spese da due indi- 
dividui onde assislino all' affissione dell’ istanza, 
e ne attestino la verità con analoga dichiara- 
zione nel foglio. 

§ 74. Altri due casi nel concreto caso po- 
trebbero verificarsi, che il conduttore cioè non 
avesse moglie, ne’ figli, e fosse evaso senza la* 
sciare di sè notizie, o che la disdetta riflettesse 
un fondo ed il conduttore non avesse domicilio. 
Pel primo supposto suggerirei al Cursore di at- 
tingere notizie da fonte sicura, e quando gli 
portassero il risultato che l'inquilino si allon- 
tanò con animo di non far più ritorno , o che 
s’ ignori dove siasi trasferito, o da altre circo- 
stanze, che possa aver abbandonata la casa che 
conduceva a pigione , di farne rapporto come 
alla modula IX. Se all’ invece riguardasse un 
fondo, ed il.reo convenuto non avesse domicilio, 
il Cursore dovrà spiarne le mosse, informarsi 
del suo domicilio, delle abituali sue pratiche, e 
tornando ogni diligenza frustranea, siccome li- 
stanza non può affiggersi che alla casa, e non 
agli alberi, nè configgersi al suolo, cosi ne fara 
rapporto come alla modula X. 

§75. Se dovesse dare esecuzione al giudicato, 
e 1 inquilino si opponesse, il Cursore stenderà 
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analoga relazione nei sensi delle succitate mo- 
dale e si comporterà colle stesse precauzioni 
indicate per l’esecuzione dei pignoramenti. 

§ 76. Queste disposizioni sono del pari appli- 
cabili alle locazioni di colonia, di cui al § 1103 
del Codice civile, e per la Sovrana Risoluzione 
25 marzo 1841, devono estendersi alle disdette 
di finita locazione di decime, di niolini e di al- 
tri opifiej notanti , e sono egualmente applica- 
bili ai contratti di locazione di cose mobili, di 
prestazione d’opera fra maestri privati, padroni, 
servi esercenti ed operaj, a sensi del § 15 let- 
tere c, rf, della norma di giurisdizione 20 no- 
li embre 1852. 

§ 77. È volere Sovrano e lo espresse nella 
Sua ben accetta determinazione 23 agosto 1843, 
cbe i Giudizj, onde impedire il litigio, la ca- 
villazioue, gli stancheggi ed i raggiri special- 
mente nelle cause di finita locazione, debbano 
impiegare la più attenta ed attiva vigilanza pro- 
vocando, ove sia mestieri, superiori provvedi- 
. menti. Se tanto si prese a petto il Legislatore, 
se tante cure impose ai Magistrati, quanta non 
dovrà essere la diligenza, l’esattezza, la solle- 
citudine e la precisione del Cursore nell’ esau- 
rimento de’ proprj doveri? 

ARTICOLO XI. 

* Intimazione degli atti successivi 
di causa. 

§ 78. Esaurite le intimazioni personali, delle 
quali si è fin ora discorso, il Cursore darà opera 
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a suballergare ai dupli la relazione esprimendo 
chiaramente la data ed il modo della consegna 
fatta al reo convenuto colla di lui sottoscrizione. 
Dapprima era prescritto che i dupli venissero 
trattenuti nella spedizione o nella Cancelleria 
per farne la restituzione al produeenle, quando 
si fosse presentato per riceverli ; ma per le dis- 
posizioni in proposito raccolte nel § 45 dell’En- 
ciclica e nella Governativa Notificazione 24 ago- 
sto 4855 furono queste pratiche poste fuori di 
vigore; perchè, io penso, che taluni troppo ir- 
requieli e sommamente esigenti avranno ripe- 
tute le importune loro ricerche, ed altri all’ in- 
contro troppo trascurali e immemori di questo 
loro dovere non si saranno insinuali in tempo 
debito per ritirare il duplo, onde rilevare il 
giorno dell’intimazione e quello della comparsa, 
e conseguentemente ad opportuno rimedio venne 
imposto l’obbligo ai Cursori di relrodare il du- 
plo colla fede delia seguila inlimazioue alla 
parte che io produsse, se non è assistila da le- 
gale patrocinatore, od all’ Avvocalo che assunse 
la difesa, ritirando la sottoscrizione nei foglio 
relativo. 

§ 79. La parte che ha dato moto alla lite 
non sarà mai per rifiutare di retroricevere l’e- 
semplare della sua istanza colla cerziorazione 
cursoriale, perchè corona il voto che si è propo- 
sto : ma se questa fosse illetterata non potrebbe 
fornire la prova del ricevimento. La Legge qui 
non dà alcuna direzione ; ma siccome potrebbe 
avverarsi che la parte avesse a smarrire quel- 
1* esemplare e muovere poi rampogne in pregi u- 
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dizio del Cursore asserendo che a lei non fu 
reso ; così per non dar corpo a queste ingiuste 
querimonie e per procedere sempre colla dovuta 
regolarità, a mio modo di vedere, si dee ri* 
correre alla disposizione contenuta nel Ministe- 
riale Decreto 2 aprile 1854 pubblicata colla Cir- 
colare d’ Appello N. 4059, col far intervenire 
un testimonio che scriva la data ed il nome 
della parte ricevente a fianco del segno di croce 
aggiungendovi poscia la propria sottoscrizione, 
come si è detto nella intimazione al § 50 di - 
questo Manuale. 

§ 00. Le successive istanze alla petizione , 
quali sarebbero, la risposta, la replica, la du- 
plica, la conclusionale e controconclusionale, l'a- 
dizione di prova, la probaloriale e la coulropro- 
batoriale; i gravami, i controgravami, le istanze 
di proroga , di pignoramento, di stima , di su- 
basta e di qualunque altro incidente verificatosi 
in corso di lite devono tutte essere intimate al 
domicilio della controparte, e per corrispondere 
al disposto dal § 70 delle abrogate Istruzioni 
per le Preture, che in questa parte devesi rite- 
nere sussistente, anuoterà sopra l’atto medesimo 
immediatamente sotto V attergato , e se fosse 
chiuso sotto l’indirizzo, il giorno, mese, ed anno 
e la parola zz intimato zz non che il nome della 

I mrte cui fece la consegna, e poscia vi apporrà 
a sua sottoscrizione, esigendo che quegli che 
ha ricevuto l’ alto, scriva il suo nome nella cor- 
rispondente colonna del foglio , come abbiamo 
avvertito al §47; e se fosse illetterato, si pro- 
curerà la testimonianza di idonea persona, come 
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fu indicato ai §§ 48, 79, c successivamente ul- 
mate tulle le operazioni, rassegnerà il foglio at 
suo Capo d’ufficio. 

§ 81. Nelle cause vertenti contro più rei con- 
venuti il Giudice nella dizione del primo De- 
creto da intimarsi personalmente indicherà l’ in- 
giunzione di nominare, pel disposto dai combi- 
nati §§ 495,495 del Regolamento sul processo 
civile, un patrocinatore comune per riceverei’ in- 
timazione degli alti ulteriori; ma supposto eh# 
il primo nominalo non presentasse alcuna ris- 
posta, e 1’ avessero prodotta i secondi nominati, 
1’ intimazione degli alti successivi, sempre nel 
caso che non sia stato eletto il patrocinatore a 
ciò delegato, dovrà effettuarsi nelle mani di quello 
che viene fra i rispondenti nominati prima de- 
gli altri: così fu risoluto colla Sovrana Risolu- 
zione 20 fe fibra jo 1847 portata a notizia colla 
Circolare d’ Appello 22 maggio detto anno. Pel 
decreto evadente quest’ ulteriore istanza verrà già 
suggerito il modo dell’ intimazione; ma quando 
non fosse indicato, il Cursore che ne è edotto, 
prenderà norma dalla sullodala Sovrana Deter- 
minazione. 

§ 82. Se una. parte durante la lite mutasse 
di abitazione senza notificare in tempo debito 
all’avversario il nuovo suo domicilio, egli è evi- 
dente che i decreti giudiziali che le devono es- 
sere comunicali porteranno la direzione che con- 
sta al Giudizio. Il Cursore quindi che non trova 
alla casa indicata la persona cui , deve fare 
l’ intimazione, e rileva che ha trasferito altrove 
il suo alloggiamento, non ha obbligo d’esten- 
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dere le indagini per conoscere dove realmente 
siasi recata, e qualora avesse fermata dimora 
in altro paese nella stessa giurisdizione, non 
sarà tenuto di seguirla per l’ intimazione det- 
railo in discorso; ma pel chiaro disposto dal 
§ 494 del Regolamento giudiziario affiggerà là 
scrittura coll' attergalo decreto all’Albo Pretorio 
senza gli allegati che terrà presso di sè per 
consegnarli poscia sopra insinuazione a chi de- 
vono essere intimati, facendo di ciò analoga re- 
lazione come alla modula XI. 

§ 83. Il Sennoner al tomo 3.° porta opinione, 
che il Cursore nel suesposto caso debba prima 
inoltrare la corrispondente relazione all’ Autorità 
da cui dipende, ed affiggere il libello che avrebbe 
dovuto intimare, se e come gli venisse ingiunto 
nel giudiziale decreto. Io però inclino a ritenere 
che il Cursore senz’altro debba passare all’ af- 
fissione ed a riferire dappoi il suo operato, per- 
chè così parla il succitato paragrafo, e perchè, 
abbracciando il sentimento del giureconsulto Sen- 
noner bisognerebbe supporre per la stessa ra- 
gione , che se il Cursore non trovasse il reo 
convenuto in propria casa per intimargli un 
primo decreto , sapendo che si tiene nascosto , 
prima di affiggere l’avviso, dovrebbe far rap- 
porto al suo Giudice; lo che è contrario allo 
spirito ed al senso letterale della legge, come 
abbiamo discorso sotto il § 39 di questo Ma- 
nuale. 

§ 84. La surricordata disposizione commette 
al Cursore di ritenere presso di sè gli allegati 
per farne consegna sopra insinuazione a quello. 
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sui s’ aspettano, cioè a quello cui dovevano es- 
sere comunicali : ma se in seguilo la parie in- 
teressata non si presentasse al Cursore per ri- 
peterli, il Cursore sarà tenuto risponsabile della 
custodia per uu tempo indeterminato e dovrebbe 
esserlo anche nel caso che mai si presentasse 
per riceverli? Nel silenzio della legge in propo- 
sito, credo, che il Cursore debba custodire que- 
sti allegali per un termine limitalo, e cioè o 
fino a tanto che la sentenza pronunciata sulla 
vertenza, cui allude l’ affissione, sarà passata in 
giudicato, o se non fosse stato emesso alcun 
giudizio, dopo spirato un certo tempo, per esem- 
pio un anno, ed anche prima se il Cursore ve- 
nisse promosso, traslocalo o destituito. All’ av- 
verarsi di altro di questi casi, rassegnerà l’atto al 
Protocollo degli esibiti come alla modula XII. In- 
fatti non ravviso nella legge un motivo plausibile, 
pel quale il Cursore sia tenuto a custodire que- 
sti atti più lungamente, giacché esso non deve 
avere nè registri, nè archivio, e d’altronde la 
parte condannata in contumacia potrebbe in se- 
guito ottenere la purgazione o la restituzione 
ob lapsurn temporis o ob noviler * reperto , ed es- 
serle indispensabile l’uso di quei documenti. In 
tale supposto le sarà più agevole ripeterli dab 
l’Autorità innanzi alla quale fu trattata la causa, 
e più sicuro il reperimento. 

§ 85. Durante la trattazione della causa ta- 
luna delle parti potrebbe venire a morte. Se -è 
patrocinata da Avvocato , il Cursore continuerà 
ad intimare ed a rendere gli atti allo stesso 
difensore. Se all’ incontro la parte attrice o la 
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rea convenuta si difendesse in persona, e questa 
cessasse di vivere, intimerà gli atti ad altro dqj 
figli maggiori di età, od alla superstite vedova; 
e non essendovi eredi , o soltanto figli minori 
non per anco assistili da una legittima rappre- 
sentanza , rassegnerà 1’ allo al Protocollo degli 
esibiti, come alla modula XIII , per la nomina 
di un curatore ad actum. 

§ 06. Sopra 1’ adizione della prova ammessa 
con sentenza interlocutoria vengono citali testi- 
moni e periti. Rapporto ai primi, nè il § 505 
del Regolamento giudiziario, nè il § 108 delle 
Istruzioni interinali , nè altre disposizioni im- 
pongono l’obbligo al Cursore d'intimare le ce- 
dole personalmente. Sarà però suo dovere di 
procurare possibilmente che queste intimazioni 
siano falle nelle mani proprie de' testimonj per 
viemeglio assicurarsi della loro comparsa a 
tempo debito , e qualora non riuscisse di rin- 
venirli , raccomanderà tali cedole agli attinenti 
di famiglia od ai vicini, lo che indicherà nella 
relazione. Se verificasse che il testimonio fosse 
assente , procurerà d’ informarsi quando sia di 
ritorno ed in qual luogo si trovi, rendendo di 
ciò intesa l’ Autorità mediante chiara altera- 
zione all’ ordine di comparsa. Rispetto ai pe- 
riti , penso, che il Cursore debba regolarsi nel 
modo seguente: se questi od altro di loro avesse 
trasferito fuori di giurisdizione il suo domici- 
lio, o passato fra gli estinti, se ciò avrà veriG- 
eato in tempo, restituirà la rubrica al Protocollo 
degli esibiti con rapporto nei sensi della mo- 
dula XIV , onde possa esserne altro sostituito 


Digitized by Google 





/ V* . É 


ATTI SUflttRSSm DI CAUSA. 57 

c fatto conoscere prima alla parie avversaria 
per quelle eccezioni che avesse a soggiungere 
e che è in diritto per le facoltà accordatele dal 
§ 255 del Regolamento giudiziario; e se ne ve- 
nisse in cognizione troppo tardi, ma prima del 
di fissato per l’ esecuzione della perizia, riferirà 
tultavolta l’emergente perchè sia sospesa l'ope- 
razione. L’ intimazione di queste rubriche do- 
vrebbe effettuarsi come quella indicata pei te- 
sti mori]. 1 . • . 

i ■ . * * 

ARTICOLO XII. 

l :i ‘ 

Intimazione di atti nella procedura 
sommaria e sopra atti notarili. 

■ . i • • • ■ ■ > 

$ 07. La procedura sommaria portata dalla 
Sovrana Patente 31 marzo 1850 fu introdotta 
all’unico scopo di sottrarre le controversie, che 
più di frequente si agitano , e che in ispecial 
modo riflettono gli interessi della classe più bi- 
sognosa, dalle formalità prescritte per le cause 
d'importanza e di regolarle sul piede dell’ala- 
crità. Il Legislatore quindi ha tracciale norme 
speciali per la trattazione di queste vertenze ; 
ma nou ha soggiunte particolari prescrizioni 
circa il modo dell’ intimazione degli atti rela- 
tivi. Pel silenzio della legge perciò dobbiamo 
ritenere sieno applicabili anche per questa pro- 
cedura le disposizioni generali contenute nel 
Regolamento sul processo civile e nelle altre 
direttive emanate in proposito. 

§ 88. Siccome poi le cause qualificate pel 
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sommario procedimento portano l’intimazione 
di atti personali ed al domicilio, ed ammet- 
tono tutte quelle spedizioni ed esecuzioni che 
abbiamo veduto ; così il Cursore nell’ esauri- 
mento di queste incumbenze dovrà prendere di- 
rezione e comportarsi a termini delle disposi- 
zioni o schiarimenti contenuti negli articoli me- 
desimi secondo la natura dell’ alto che deve 
intimare od eseguire. Sul riflesso poi che que- 
ste procedure possano essere ventilate e soste- 
nute o dalle parti stesse o da qualunque pro- 
curatore non legale, ed il più delle volte fac- 
cendieri, sebbene ne siano esclusi ; cosi il Cur- 
sore sarà molto circospetto nelle intimazioni di 
questi atti, perchè se incorresse in qualche svi- 
sta per poca diligenza o per altra causa inno- 
cente, le parti stesse mal consigliate od i ve- 
nali procuratori non gli useranno alcun riguardo 
notificando alla Superiorità l’ avvenuto errore o 
con rapporti o con anonime. A fine poi di ab- 
breviare le liti dipendenti da azioni che trag- 
gono origine da pubblici documenti, quali sono 
gli alti notarili , il Legislatore mediante Impe- 
riale Ordinanza 21 maggio 1855, introdusse al- 
tra specialissima procedura regolata sulle norme 
della testé indicata, colla sola differenza che la 
petizione basata sopra questi irrefragabili do- 
cumenti viene evasa coll’ingiunzione del paga- 
mento e della corrispondente prestazione del- 
l’obbligo fra un tempo prefisso , entro cui al 
reo couvenuto è facoltativo di presentare le pro- 
prie eccezioni, sopra le quali viene iniziata la 
procedura verbale ; e coll’ altra differenza , che 



Digitized by Google 



PROCEDURA SOMMARIA. 59 

ove fossero più d’uno i rei convenuti, deve essere a 
tutti comunicato non una rubrica, ma un esem- 
plare corredato dei citati documenti in copia. 
Per quanto poi riflette i doveri del Cursore sul 
modo di porgere alle parti o di mandare ad ef- 
fetto le giudiziali decisioni non furono introdotte 
variazioni, per cui egli dovrà attenersi alle norme 
ripetute nei precedenti articoli a seconda della 
natura degli atti che gli vengono registrati nel 
foglio. 


ARTICOLO XIII. 

Intimazione di atti concorsuali. 

§ 99. II concorso è una procedura giudizia- 
ria, in cui vengono decise le pretese di tutti i 
creditori di un oberato, tanto relativamente alla 
liquidità dei loro crediti, quanto riguardo ai loro 
gradi di preferenza, e vengono eonverliti i beni 
della massa a pagamento dei creditori medesimi. 

§ 90. Le speciali disposizioni che regolano 
questa procedura dall’ iniziamento alla chiusura 
sono molte ; ma tutte riguardano il ministero 
del Giudice. Nel Regolamento sui processo ci- 
vile, nella Legge organica e nelle altre direttive 
emanate sull’ argomento, non v’ ha alcun cenno 
che rifletta particolari doveri che incumbono al 
Cursore nell’ intimazione degli atti relativi. Il 
Cursore quindi si atterrà nell’ esaurimento delle 
proprie incumbenze alle prescrizioni tracciato 
nel presente Manuale. 

§ 91. L’istanza coll' attergatovi decreto, col 
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quale viene dichiaralo aperto il concorso, e cosi 
le relative rubriche ai creditori ed aventi inte- 
ressi saranno intimate personalmente a chi sono 
dirette; -sia perchè tale istanza può riguardarsi 
come un libello di provocazione , in forza del 
quale i creditori vengono diffidati di dover es- 
primere le loro pretese sotto comminatoria di 
resero esclusi dalla graduazione ; e sia perchè 
come primo allo che dà principio ad una lunga 
ed involuta trattazione, deve essere portato ad 
indubbia cognizione di tutti coloro che vi hanno 
diritto. 

§ 92. Le ulteriori istanze che venissero pre- 
sentate ed i successivi decreti emessi in argo- 
mento , o per In realizzazione della sostanza o 
per altre convocazioni dei creditori medesimi 
qualunque sia lo scopo di tale chiamata, sa- 
ranno intimati al domicilio. Il Cursore però che 
è in dovere, come abbiamo dimostrato, di usare 
sempre la maggiore possibile esattezza e pre- 
cisione nelle intimazioni di atti giudiziarj , per 
le intimazioni che si riferiscono ai concorsi non 
sarà mai abbastanza oculato, quand’ anche rad- 
doppiasse d’esattezza e di precisione, perchè non 
effettuala regolarmente un intimazione perso- 
nale , ov* è prescritta , tutta la procedura con- 
corsuale, fosse anche portata al suo termine, è 
come non avvenuta : perchè , siccome tutte le 
deliberazioni successive all’ aprimento del con- 
corso vengono adottate dalla maggioranza dei 
voti degli interessati ed i non comparsi si con- 
siderano adesivi ai voli della maggioranza ; così, 
per le conseguenze che vi sono inerenti , è ne- 
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gozio di somma importanza che il Cursore sia 
molto cauto ed assai diligente nel consegnare 
gli atti al domicilio dei creditori. 

§ 93. Le cause che venissero istituite sulla 
liquidità del titolo , o quelle che fossero pro- 
mosse sulla priorità dell’azione, devono essere 
trattate colle norme generali di procedura, e le 
intimazioni degli alti relativi seguiranno le pre- 
scrizioni determinate secondo l’ indole e qualità 
dei medesimi. 


ARTICOLO XIV. 

Cautele per 1* affissione degli Editti 
c degli Avvisi. 

§ 94. Le suhaste dei beni stabili e le licitazioni 
dei mobili si vendono a pubblica notizia con 
Editto o con Avviso , come viene ordinalo dai 
§§ 426. 447 del Regolamento del processo civile. 

§ 93. Il Cursore dovrà affiggere gli esemplari 
a lui consegnali sulla casa in cui si trova l’Uf- 
ficio della Magistratura. Annoierà nel foglio ed 
in calce all’ editto il giorno, in cui praticò tale 
affissione, invigilando di quando in quando af- 
finchè uon sia guastato o lacerato, come pre- 
scrive il § 319 della Legge organica , in rela- 
zione al § 87 delle abrogate istruzioni del 1785, 
ed al § 72 delle cessate Istruzioni per le Pre- 
ture. Se taluno per leggerezza o per petulanza 
Io avesse a svellere, stracciare, imbrattare, è te- 
nuto a farne rapporto al Capo dell’ Ufficio per 
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sottoporre l’autore alla sanzione del § SI 5 ilei 
Codice penale di nuova edizione, come alla mo- 
dula XV. Se non riuscisse a sorprendere il col- 
pevole, nè venisse altrimenti in cognizione del 
reo, riferirà l’emergente al suo Giudice per la 
sostituzione di altro esemplare, alla conservazione 
del quale dovrà ripetere le medesime diligenze. 

§ 96. Trascorso il termine portato dall 'editto 
o dall’ avviso passerà a levarlo, e con rapporto 
concepito sul tenore della modula XVI, lo ras- 
segnerà al Protocollo degli esibiti, onde corri- 
spondere al disposto dal § 219 della Legge orga- 
nica in armonia al § 72 delle cessate Istruzioni 
per le Preture. 

§ 97. In pratica vedesi il più delle volte che 
a queste subaste intervengono individui di quel 
paese, in cui è situato l’ immobile, che vuoisi 
alienare; e siccome la maggior parte di questi 
non si tengono a giorno delle notizie rese pub- 
bliche o coi fogli periodici o colle gazzelle, e 
non sanno che quanto loro cade sotto gli occhi, 
così sia per non ripetere gli esperimenti d’asta 
a danno della parte eseculata, sia per favorire 
l' interesse dei creditori, e per corrispondere 
alle saggie viste della legge, riesce di somma 
importanza che il Cursore sia esatto nell’ affis- 
sione di queste pubblicazioni, solerte nell’ invi- 
gilare e pronto alla sostituzione nel caso ve- 
nisse svelto o reso inintelligibile. 

§ 98. Le suavvertite disposizioni si rendono 
tanto maggiormente necessarie, se l’ editto riflette 
l'aprimento di un concorso. Da questa procla- 
mazione nascono due effetti; il primo di spo- 
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gliare dei diritti civili l’oberato e di trasferirli 
nella massa a sensi del § 4 57 del Regolamento 
giudiziario: il secondo di obbligare i creditori 
nel termine stabilito nel decreto d’insinuare le 
rispettive pretese a termine del § 79 dello stesso 
Regolamento. E vero che taluno può soggiun- 
gere che poco deve interessare ai creditori la 
diligenza della sorveglianza, onde mantenere Taf- 
fissione di tale editto per tutto il termine pre- 
scritto alle insinuazioni, essendo essi di ciò av- 
visati mediante uno speciale decreto; ma tale 
sollecitudine, si può rispondere, è voluta per 
T interesse dei terzi, i quali inscienti di questa af- 
fissione fossero indotti per ignoranza a conchiu- 
dere contratti o stipulare affari con chi è stato 
spogliato de’ suoi diritti civili. 

§ 99. Avverta il Cursore, che pel disposto 
dal § 78 del più volte citalo Regolamento giu- 
diziario, era suo dovere, in caso di aprimenlo 
di concorso, di far cenno in calce all’ editto o 
nei foglio anche dell’ora in cui veniva affisso; 
ma dacché con Sovrana Risoluzione 6 maggio 
4846 fu deciso, che il concorso dei creditori, 
per gli effetti legali, si ha per aperto dal prin- 
cipio del giorno della pubblicazione dell’ editto, 
torna inutile l’indicazione dell’istante in cui venne 
affisso; e rispetto agli altri editti od avvisi che 
riflettono vendite di enti che non cadono nella 
massa concorsuale, il cenno dell’ora in cui fu- 
rono esposti al pubblico, è tanto meno neces- 
sario, perchè non vi sono conseguenze di priorità. 

§ 400. Gli editti che devono essere pubblicati 
nella gazzetta, sia che riguardino la volontaria. 
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che la contenziosa giurisdizione, a sensi del § 432 
delle Istruzioni sull' ufficio nobile, in sostituzione 
del § 73 delle cessale Istruzioni per le Preture, e 
dell’Àulico Decreto 7 giugno 1830, verranno a 
diligenza dei Giudizi, e non dalle parti, diretta- 
mente rimessi al gazzettiere iu copia conforme 
d’ufficio, e se le parli non sono esenti dalle 
lasse, dovrassi dall’incaricato ripetere il rim- 
borso delle spese. 

ARTICOLO XV. 

Descrizione degli effetti mobili 
od intimazione del libello dì liquidità. 

§ 101. Al locatore per gli effetti del § 1101 
del Codice civile, compete diritto di pegno le- 
gale sopra le suppellettili dell* inquilino e del su- 
binquilino, e se trattasi di fondi, lo ha del pari 
sul bestiame, sugli islrumenti di agricoltura e 
sui frutti pendenti. Sebbene non possa revocarsi 
in dubbio, massime dopo la pubblicazione del 
Dispaccio dell’ Eccelsa Camera Aulica 13 aprile 
4026 e dell’ Aulico Decreto del Senato Lombardo- 
Veneto di concerto coll’Aulica Commissione Le- 
gislativa, che un tale diritto debba sussistere a 
favore del locatore indipendentemente dalla de- 
scrizione e sequestro degli oggetti vincolali a 
pegno, pure praticamente suol esercitarsi per la 
insolvenza della pigione o dell’ affitto. 

§ 102. Volendosi giovare di questo rimedio il 
locatore potrà addomandare la descrizione dei mo- 
bili, e contemporaneamente, o nel termine di 
giorni quattordici, proporre l’azione di liquidità 
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del credito dipendente dalla pigione insoluta. Se 
l'istanza viene assecondala, il Cursore intimerà 
tosto il duplo all’ Avvocato procedente, il quale 
avvertirà l’attore, se gli garba d’assistere in 
persona all’ esecuzione dell'atto, od altrimenti 
commetterà ad altri 1 incarico di rappresentarlo. 
Sia che intervenga l’attore in persona, sia che 
compaja un terzo mediante regalare procura, il 
Cursore si trasferirà alla casa dell’inquilino. 

§ 105. Nel mandare ad effetto quest’atto di 
assicurazione si possono presentare molte diffi- 
coltà, le quali al momento per un Cursore ap- 
pena iniziato, sembreranno di ardua soluzione, 
e nel buon volere di corrispondere al voto della 
legge, dar vita ad un atto irregolare, e conse- 
guentemente cagionare pregiudizio alla parte, im- 
barazzo al Giudice, ed a se stesso spiacevoli re- 
dargnizioni. Mi sono quindi proposto di mettere 
innanzi i casi che più comunemente possono av- 
verarsi, e come in ciascuno il Cursore, a mio 
modo di vedere , dovrebbe dirigersi per non 
urlare negli scogli suavvertiti. 

§ 104. Se il conduttore non si ritrovasse nella 
propria abitazione, ma si presentasse la moglie, 
il figlio maggiore d’età, un parente, un dome- 
stico, passerà alla presenza di altre di queste 
persone all' esaurimento de' propri incumbenti. 

§ 105. Se la casa fosse aperta, e nessuno avesse 
a comparire, vorrà attendere qualche istante, 
praticare ricerche nel vicinato per conoscere dove 
possa essersi condotto e commettere incarico che 
taluno si muova in traccia: e quando tali diligenze 
Sortissero un esito negativo, non ritarderà la 
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stesa del protocollo. La legge in proposito non 
dà prescrizioni: ma per analogia sarà prudente 
consiglio che assuma due testimoni, alla pre- 
senza dei quali descrivere le suppellettili e gli 
oggetti tutti che a quel momento si trovassero 
in casa del conduttore siano di sua ragione, ov- 
vero a lui prestati, dati a credito, in pegno, in 
vendita a prova, affidati per vendere, ripulire, mi- 
gliorare e simili, equant’altro ed in tale quan- 
tità, che, a dettame del creditore o del suo rap- 
presentante fossero ritenuti sufficienti per la cau- 
zione del credilo. Il Cursore porrà mente di 
descrivere con esattezza gli enti colpiti da una 
tale misura, onde impedire che siano sottratti 
od a questi sostituiti altri di minor pregio, al 
qual uopo viene rimesso per istruzione alla let- 
tura della modula XVII. Compiuto così l’atto e 
ritirate le firme degli intervenuti, lo rassegnerà 
al Protocollo degli esibiti. 

§ 106. Se all’incontro ritrovasse l’abitazione 
chiusa a chiave, e dalle assunte informazioni si 
fosse accertato, che l’inquilino sia evaso per de- 
ludere l’esecuzione, in questo supposto dovrà 
astenersi da ogni atto di violenza e stendere 
protocollo come alla modula XVIII. 

§ 107. Nel caso ritrovasse l’inquilino od al- 
tro della famiglia, e questi o quegli facesse op- 
posizione, il Cursore si adopererà a porgere con- 
sigli ed a dare quegli schiarimenti che valgano 
a persuaderlo pel suo meglio, e che contragendo 
si troverà ben presto malcontento, e quando tor- 
nassero infruttuosi tali suggerimenti, redigerà il 
protocollo sulla scorta della modula XIX. 


Digitized by Google 



DEGLI EFFETTI MOBILI. 67 

§ A 00. Se questa relazione venisse dal Giu- 
dice evasa accordando l’ uso degli artefici o 1’ as- 
sistenza della pubblica forza, il Cursore nel primo 
caso, innanzi di giovarsene, dovrà premettere 
l’ispezione se la casa sia ancora chiusa: nel 
secondo supposto dovrà verificare se l’inquilino 
sia ostinato nell’ abbracciato partito d’opporsi. 
Se il conduttore si trovasse in casa c prestasse 
nnnuenza, stenderà l’alto con menzione che gli 
artefici erano pronti, ma che non occorse l'o- 
pera loro; se fosse chiusa, darà ordine che in- 
tervengano gli artefici, e resa aperta l’abitazione, 
redigerà il protocollo come si à indicalo facendo 
cenno di quanto avvenne; se l’inquilino si tro- 
vasse in casa e si mantenesse fermo nell’osti- 
nazione di opporsi, farà eutrare la gendarmeria 
o guardie costituenti la pubblica forza: se poi 
fra questa ed il debitore si animasse un riscal- 
damento di parole ingiuriose, sarà dovere del 
Cursore d’impegnarsi con ogni possa per cal- 
mare T animo esasperato dell’inquilino mostran- 
dogli le tristi conseguenze, delle quali con sif- 
fatto contegno potrebbe rendersi responsabile , 
come si vedrà all’ Art. 55, e che per un aziono 
meramente civile, in merito alla quale gli è libero 
di spiegare le sue ragioni, corre pericolo di ro- 
vinare se medesimo e la propria famiglia. Se que- 
ste paterne e doverose esortazioni, anziché infon- 
dere ragionevolezza, avessero a concitare vieppiù 
l’animo dell'opponente determinato a sostare in 
una valida resistenza con una turba d’ individui 
già invasi da insano furore, il Cursore innanzi 
succedano scene di dispiaeenze e meno di lutto. 
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si allontanerà tosto colla forza riferendo l’emer- 
gente mediante protocollo, di cui si dà uorma 
colla modula XX. 

$ 109. Non sarebbe inverosimile, che essendo 
chiusa l’ abitazione del conduttore, e nell’ alto 
venisse aperto coll’opera degli artefici già dal 
Giudice autorizzati si presentasse personalmente 
l'inquilino medesimo, o vi penetrasse dappoi 
con deliberazione di mandare a vuoto l'ordine 
giudiziale. Il Cursore in questi casi procurerà 
con ogni urbana insinuazione d indurlo alla calma, 
alla ragionevolezza, e nella frustraneilà, renderà 
conto di queste risultanze nel protocollo steso 
in luogo e nei sensi già proposti. 

§ 110. Appena il Cursore s' inoltra nella casa, 
in cui deve praticare l’alto, del quale si è te- 
nuto parola, renderà edotto l’inquilino o fitla- 
juolo del motivo della sua missione consegnando 
l’esemplare dell’istanza, ed ove non vi si tro- 
vasse, lo consegnerà alla moglie, al figlio mag- 
giore d’età, al domestico o ad altro attinente 
di famiglia. 

§ Hi. Se l’abitazione fosse chiusa e l’alto 
venisse eretto coli’ intervenuto degli artefici , il 
Cursore farà ritorno alla casa dell’ inquilino 
unicamente allo scopo d’iutimare l’istanza di 
esecuzione, e qualora tornassero vane le ul- 
teriori diligenze, sembra sia in dovere d'affig- 
gere l’avviso e di praticare l'intimazione nel 
modo prescritto pel primo libello di una «ausa, 
di cui abbiamo parlalo al § 39 di questo Ma- 
nuale: se all’ incontro fosse assente, ritornerà 
l’istanza al Protocollo degli esibiti, porche il 
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Giudice possa altrimenti provvedervi colla depu- 
tazione di un curatore: se poi il reo convenuto 
od altro per esso fosse annuente alla descrizione 
degli effetti, ma ricusasse di ricevere l’ intima- 
zione dell’istanza, questa verrà inoltrata in seno 
al protocollo d’esecuzione accennando il motivo 
di un tale ritìnto, ovvero sarà deposta sul tavolo 
o sopra altro ripostiglio alla di lui vista ed alla 
presenza di un testimonio, per conformità di 
quanto si è indicalo al § 79 del presente opuscolo. 

§ 112. Trattandosi d’affittanza o colonia, il 
locatore può dirigere la sua azione di pagamento 
per tale titolo sopra i bestiami, attrezzi rurali 
■e sui frutti pendenti. Siffatta domanda non sarà 
di semplice descrizione, ma bensì di sequestro 
colia delegazione di uua terza persona che as- 
suma l’ incarico di amministrare le cose cadenti 
nel sequestro. La procedura di sequestro in 
quanto alle incumbenze del Cursore non diver- 
sifica da quella per la descrizione dei mobili, 
per cui presentandosi le difficoltà superiormente 
esposte, prenderà norma da quanto si è intorno 
alle medesime avvertito; e siccome in pratica 
possono verificarsene altre esclusive alla natura 
ji questa assicurazione, così verrò esponendo!» 
perchè il Cursore si educhi. 

§ 113. I semoventi e gli attrezzi rurali pos- 
sono pel fatto del debitore sottrarsi o venir» 
rinserrali in luogo, a cui non sia dato di libe- 
ramente accedere. Il Cursore non si dipartirà 
punto dal sito della sua missione e non dovrà 
seguire fuori della colonia gli oggetti traspor- 
tali od i semoventi sottratti senza esservi abili- 
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tato con decreto , nò di suo arbitrio ordinerà 
siano aperti i locali , ne’ quali «li proposito fu- 
rono rinchiusi gli effetti, che il debitore avvisò 
di togliere all’ esecuzione ; ma dovrà all’ invece 
limitarsi alia stesa di analogo protocollo. 

§ 114. I frutti poi del suolo non possono sog- 
giacere a disperdimento , nè a sotterfugi per 
opera del triste debitore , e perciò il Cursore 
passerà alla descrizione dei fondi, indicherà la 
qualità e 1’ approssimativa quantità dei prodotti 
ritraibili da ciascun determinato fondo facen- 
done consegna al sequeslralario, come alla mo- 
dula XXI. Se poi non ritrovasse alcuna delle 
suindicate persone , sospenderà 1’ adempimento 
dei propri doveri? Io penso che no, e debba 
anzi passare alla descrizione dei frutti colla 
stessa esattezza e precisione, indicando solo che 
1’ atto venne compiuto senza l’ intervento del 
conduttore , nè di altro in suo nome per non 
essersi ritrovato in luogo, e sarà prudente che 
in questo caso procuri l’assistenza di due te- 
stimonj. . i i 

$ 115. Rapporto al duplo che deve intimare 
al fittajuolo nell' istante dell’ esecuzione, terrà a 
•calcolo quanto venne suggerito in proposito alla 
descrizione mobiliare, di cui ai §§ Ut) ili di 
qaesto Manuale. 

§ 116. Il conduttore o colono che sa d’es- 
sere debitore inverso il padrone dopo aver col- 
tivati i fondi e ridotti a prossimo ricolto, veg- 
gendo fallite le sue speranze di poter dimettere 
tale debito, presagisce il sequestro dei frutti ed 
evade onde sottrarsi in tal modo ad uua mi- 
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sura di dispiacenza. Il Cursore, che viene di ciò 
edotto sulla faccia del luogo, redigerà protocollo 
di sequestro e vi annoterà 1’ emergente, di cui 
venne in cognizione. 

§ 417. Anche da parte del sequestratario pos- 
sono insorgere delle scabrosità da porre il Messo 
giudiziale in qualche contingenza. Infatti sup- 
pongasi che tale persona in quel giorno in cui 
deve seguire l’atto , ammalasse od improvvisa- 
mente venisse tolta a vivi, ovvero , dopo aver 
prestata annuenza, si rendesse assente, o ricu- 
sasse di ricevere V incarico. Non v* ha sanzione 
colla quale poter costringere il proposto seque- 
stratario a tenere la promessa, o ad incumbet-o 
all incarico assunto, ed il Cursore senza affac- 
ciarsi al luogo di esecuzione , per non mettere 
in avvertimento il conduttore o colono , racco- 
glierà questi risultamenti nel protpcollo come 
alla modula XXII. Se il sequestatario di buona 
voglia acconsentisse ed assistesse alla descri- 
zione dei frutti ; ma veggcndo il conduttore a 
minacciar guaj a colui che avesse .osato di por 
mano agli onorati sudori delle sue fatiche, ri- 
nunciare all’ assunta veste, rifiutasse di ricevere 
la figurata consegna dei prodotti , di sottoscri- 
vere il protocollo ed insalutato si allontanasse, 
allora sospenderà la continuazione dell’ opera , 
e dovrà riferire 1’ avvenuto a giustificazione del 
suo operato come alla modula XXIII. 

§ 448. Si è già detto che il locatore che vuole 
esercitare un tale diritto, deve contemporanea- 
mente od entro il termine di giorni quattordici 
produrre il libello di liquidità del suo credito. 
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In «fucsia sede soltanto all' inquilino o fitiajuolo 
è libero di addurre le sue ragioni , e quindi il 
libello come alto primo di una causa , dovrà 
essere intimalo nelle mani della persona che 
deve. Se la petizione venisse insinuala in un 
all’istanza di descrizione o di sequestro, e l’ese- 
cuzione fosse portata a termine , non in con- 
corso del debitore, ma in altro de’ modi retro- 
accennati, il Cursore non affiderà alla moglie , 
al figlio maggiore d’età od attinenti, 1’ esem- 
plare della petizione, mentre per questo atto 
dovrà osservare le prescrizioni contenute nel- 
l’ art. VII. ; ; . 

- -- ^ ARTICOLO XVI. 

Intimazione dei Compromessi. « 

§ 119. Le controversie portate a cognizione 
dell autorità giudiziaria possono essere definite 
anche col compromettere in una o più persone 
di aggradimento delle parti od a scelta del 
Giudice. 

§ 120. In pratica le parti che addivengono 
ad un Compromesso sogliono riservarsi di estrarre 
copia della convenzione e di presentarla esse 
medesime agli arbitri per la loro accettazione; 
ma possono altresì dimettere i bolli prescritti 
perchè il giudiziale Compromesso sia intimato 
col mezzo dell’ Ufficio. In questo caso il Cursore 
porrà attenzione di scrivere in calce dell’ atto 
l’ indicazione del giorno della fatta consegna , 
ripetendo eziandio sul foglio nella corrispondcnU 
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colonna la soscrizione dell’Arbitro per non dar 
luogo a dubbiezze sul calcolo del tempo deter- 
minato per la produzione del Lodo. Se l’Arbitro 
non sapesse scrivere , farà intervenire un testi- 
monio perchè annoti sul foglio la data ed il 
nome del ricevente in fianco al segno di croce 
apponendo poscia il di lui nome come si è detto 
al § 48 di questo Manuale. Se il Compromesso 
fosse in un solo esemplare , verrà intimalo a 
chi è diretto. Se gli Arbitri fossero due e do- 
miciliassero in diverso Comnno , in modo che 
ad entrambi non potesse essere intimato nello 
stesso giorno, sarà conveniente, anzi necessario 
che in quello consegnato pel secondo abbia ad 
indicare il dì dell’ intimazione fatta al primo , 
e se vi fossero più esemplari , e rubriche od 
avvisi alle parli , a queste saranno resi colla 
notificazione del giorno , in cui fu intimato il 
Compromesso agli Arbitri. Se poi gli Arbitri 
od altro di loro avesse trasferito domicilio in 
diversa giurisdizione, o si fosse allontanato senza 
aver lasciato di sè alcuna contezza , o passato 
fra gli estinti, o rifiutasse di ricevere l’ intima- 
zione del Compromesso, in tutti questi rapporti 
dovrà retrodare 1’ atto all’ Ufficio mediante rap- 
porto, perchè avverta di conformità le parti com- 
prorailtenti. 

§ 121. Se il Lodo arbilramentale venisse in- 
sinuato al Protocollo degli esibiti per la giu- 
diziale intimazione, il Cursore passerà a farne 
consegna a chi è diretto, osservando quanto è 
prescritto per l'intimazione delle sentenze, eh« 
forma argomento dell’ art. XVII. 
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ARTICOLO XVII. 


Intimazione delle sentenze 
e delle convenzioni. 

422. Gli altri modi dalla legge stabilii! -a 
por fine alle controversie, sono la convenzione 
giudiziale, le sentenze ed i decreti emanali a 
termini della Sovrana Risoluzione 29 dicera* 
bre 4838. 

§ 423. Rapporto alle convenzioni, se le parti 
non rinunciano all’ intimazione, il Cursore non 
avrà che a farne consegna agli Avvocati od alle 
parti in lite,! ed al domicilio degli uni o delle 
altre, non esseudo prescritta la personale inti- 
mazione. 

§ 424. Le sentenze ed i decreti esecutivi , 
pari nei loro effetti, devono essere chiusi e sug- 
gellati, come prescrivevano il § 59 delle ces- 
sate Istruzioni per le Preture, e la Circolare 
d' Appello 27 marzo 4836, e come è voluto dal 
§ 242 della nuova Legge organica. Sullo spec- 
chio dell' involto suggellalo , oltre il numero 
sotto il quale fu spedito, vi sarà la leggenda 
esprimente la qualità dell’atto che contiene; il 
nome e domicilio della parte , cui deve essere 
intimato, e cioè se alla parte in causa, od al- 
l’Avvocato patrocinatore , come viene ricordalo 
dal § 547. del Regolamento sul processo civile. 
Il Cursore quindi nel praticare tali intimazioni 
non dimenticherà quanto si è in altro luogo av- 
vertito di scrivere sotto l’indirizzo, il giorno 
della consegna ed il nome delia parte cui vien 
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fatta, e ripeterà la firma del ricevente nel foglio 
come di pratica. Le sentenze pronunciate sopra 
crediti ipotecarj non saranno validamente inti- 
mate al domicilio indicato nell 'iscrizione ipote- 
caria, come raccogliesi dalla decisione d’ Appello 
25 settembre 1818. 

§ 125. Se una parte avesse in persona trat- 
tata la propria causa, e dopo chiuso il processo 
o dopo la inrotulazione degli atti venisse a 
morte, o si allontanasse senza costituire per- 
sona che 1’ avesse a rappresentare , il Cursore 
nel primo caso inlimrà la sentenza all’ erede 
maggiorenne di età , e se fosse minore, al di 
lui tutore , come fu ritenuto dall’ Eccelso Ap- 
pello con decisione 24 marzo 1855; se fosso 
mancato a’ vivi l’Avvocato patrocinatore, atten- 
derà dal Giudiee le opportune direzioni, se cioè 
debba intimarla all' Avvocato sostituito, od alla 
parte in lite o ad un curatore ;. nel secondo 
rapporto non affiggerà la sentenza come viene 
prescritto dal § 494 del Regolamento giudizia- 
rio pel primo libello , ma sibhene lo ritornerà 
al Protocollo degli esibiti colia relazione nei 
sensi della modula XXIV , onde il Giudice ab- 
bia ail uniformarsi al disposto dal § 498 del 
detto Regolamento, la cui osservanza viene rac- 
comandata dal § 44 dell’ Enciclica 2 aprile 1825. 

§ 426. Non è infrequente che nelle ventila- 
zioni ereditarie non sia dato di conoscere l’erede 
legittimo o testamentario ; che fra quelli chia- 
mati dall’ultimo elogio del testatore sia sorta 
contestazione, o che nel difetto di eredi, inter- 
venga il R. Fisco a raccogliere la deridila so- 
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slama. All’evenienza di queste supposizioni, il 
Cursore restituirà la sentenza mediante rapporta 
sul tenore della modula XXV. 

§ 127. Potrebbe inoltre verilìcarsi che la 
persona cui dovesse seguire l’intimazione della 
sentenza si fosse domiciliata in paese soggetto 
ad altra Autorità , o siasi resa assente senza 
lasciare di sè notizia : in questi casi farà rap- 
porto nei sensi della modula XXVI, sulla quale 
il Giudice o spiegherà analoga rogatoria, o de- 
puterà un curatore a sensi dell’ Aulico Decreto 
16 febbrajo 1792. 

§ 428. In quanto all’ intimazione delle sen- 
tenze pronunciate contro gli emigrali, la legge 
24 marzo 1852, provvede all’ art. 29 ordinando 
di attenersi alle norme tracciate nella proce- 
dura civile, e sui dubbj promossi in argomento 
1' I. R. Cancelleria Aulica Riunita con Dispaccio 
29 settembre 1859, riportato nella Circolare 
8 novembre successivo, deliberò di commettere 
alla volontà del Giudice la scelta del modo del- 
l’intimazione, e cioè, o di affidare tale sentenza 
alla famiglia dell’ assente , o di affiggerla nel 
Comune dell’ ultima sua dimora ; o se convenga 
darvi più estesa pubblicità. Il Cursore quindi 
si comporterà a seconda delle istruzioni ebe gli 
Terranno comunicate. 
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! I , 

Korme per l’ esecuzione 
dei pignoramenti. 

§ 429. L’ esecuzione giudiziale può essere - 
diretta ; 

4 .* Sopra beni stabili ; . 

2.* sopra crediti ipotecarj ; 

5.° sopra redditi di un benefìcio ecclesiastico ; 

4. * sulle rendite di - un fondo ; 

5. ° sugli interessi d'un credito ipotecato o 

non assicurato ; 

6. * sulle rendite vitalizie ; 

7. * sopra denaro della pubblica cassa * 

8. ° sulla prestazione di un lavoro ; 

9. * sopra un credito chirografario : 

40.° sulla consegna di un oggetto detenni-* 
nato o di altri fra diversi ; e 

44.* finalmente sopra parte o tutti i mo- 
bili del debitore. 

§ 430. Questi decreti saranno emessi secondo 
le formalità prescritte dal § 455 del regola- 
mento giudiziario e dovranno essere muniti del 
suggello d’ ufficio a sensi del § 242 della Legge 
organica di conformità al § 83 delle abolite 
Istruzioni del 4785, ed al § 23 della pur ces- 
sata Enciclica giusta anche lo spirito dei suc- 
citato § 455. 

§ 434. I decreti esecutivi che si riferiscono 
agli stabili ed agli enti contemplati dal N.° 4 
all’ 8 inclusivi, non richiedono altra diligenza por 
parte del Cursore, che l’esatta intimazione de- 
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gli esemplari a chi sono diretti; ma nell’ese- 
cuzione degli altri decreti, è argomento di somma 
importanza che osservi segretezza, ' si comporti 
con sollecitudine e vi ineumba con precisione. 

§ 132. La segretezza deve essere mantenuta 
per dovere d’ ufficio, come abbiamo veduto al 
§ 19, e come vedremo ai §§ 308, 313 di que- 
sto Manuale ; ed in questo proposito in modo 
speciale, perchè da una ineousiderata rivelazione 
potrebbe trarne partito il debitore col sottrarre 
gli effetti da esecutarsi. La sollecitudine è rac- 
comandata per rendere tostamente tranquillo 1 at- 
tore col possesso e coll’ assicurazione di quanto 
gli fu contraddetto, e perchè, ove avvenisse lo 
smarrimento degli effetti per ritardo frapposto 
dal Cursore, sarebbe censurabile il drilli con- 
tegno e fors’ anche chiamato a rispondere dei 
danni col proprio, a termini del § 59 della Legge 
organica. La precisione è voluta, sia nel riferire 
quanto realmente occorse di verificare, sia nel 
descrivere gli effetti che si colpiscono col mar- 
chia dell’esecuzione, onde rimuovere il dubbio 
effe altri ne siano stati sostituiti di minor valore. 

§ 133. Ciò premesso, appena il Cursore avrà 
ricevuto l’ordine giudiziale, non dovrà attendere, 
come in pratica talvolta si verifica in onta alle 
prescrizioni dei combinati §§ 490 e 505 del 
Regolamento sul processo civile, che si presenti 
la parte a ritirare il duplo; ma è sao debito» 
a sensi del § 54 dell’ Enciclica, di rendere istrutta 
la parte medesima colla retrodazione dell’esem- 
plare che accorda il pignoramento senza bisogno 
di attendere separato speciale decreto che gl’ ia* 
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giunga l'esecuzione; pratica quest’ ultima che 
fu prescritta col disposto dal § 55 della sud- 
detta Enciclica, raccomandando all’incontro dì 
mettersi di concerto coll’ esecutanle, e con esso 
lui prefenire il giorno dell’esecuzione, che potrà 
essere anche fenato, escluse però le Domeniche 
e le feste di precetto, come viene concesso dal 
$ 4851 del citato Regolamento giudiziario. 

§ 154. Il Cursore è il braccio della legge che 
deve prestare obbedienza agli ordini ricevuti e 
tracciati nei decreto che gl’incurabedi mandare 
ad effetto, e se gli venissero date verbali istanze 
dagli Avvocati o dalle parti medesime di pro- 
crastinare l’esecuzione, o per differire a miglior 
opportunità o per attendere l’esito di amichevoli 
trattative, il Cursore non ha alcuna veste di te- 
ner pendente l’esaurimento di quanto gli fu in- 
giunto, ed all’ invece deve far rapporto alla sua 
Autorità, come leggesi nella Circolare d’ Appello 
28 maggio 1828, giovandosi della modula XXVII. 

§ 135. Con molto rincrescimento poi devo qui 
avvertire, che molti anni sono fu portata al Su- 
premo Senato Lombardo-Veneto una lagnanza 
presso che generale contro i Cursori, perchè ri- 
cevevano mancie per sollecitare la spedizione 
degli atti esecutivi: perchè avvisavano i debitori 
quando venivano portali in cancelleria decreti 
di pignoramento in loro pregiudizio; perchè si 
facevano somministrare dalle parti il mezzo di 
trasporto, e finalmente perchè replicavano i 
viaggi , adducendo a pretesto di non aver tro- 
vato la prima volta il reo convenuto , quando 
forse era momentaneamente uscito da casa, ed 
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il Supremo tribunale di Giustizia con suo Aulico 
Decreto 1." marzo 1823 comunicato coll’ altro 
dell’Appello 3 aprile successivo, abbassò severe 
ingiunzioni alle Prime Istanze raccomandando di 
far cessare immediatamente siffatte irregolarità, 
venalità ed arbilrj, e per conseguenza di sorve- 
gliare e riferire sopra ogni ulteriore manca- 
mento. Giova credere che la surriferita Aulica 
disposizione abbia già prodotto la desiderata 
emenda ; ma tutlavolta trovo necessario di qui 
ripeterla perchè sia conosciuta , ed il novello 
Cursore non possa allegarne ignoranza. 

§ 138. La legge al § 442 del Regolamento 
sul processo civile prescrive , che il Cursore 
debba tosto ricevuto l’ ordine portarsi alla casa 
del reo convenuto; ma in pratica avviene che, 
«a accidia del procedente, sia per altre irnpre- 
vedute circostanze, questi atti esecutivi riman- 
gano presso il Cursore per molto tempo inevasi, 
mentre tale disordine non potrebbe, nè dovrebbe 
mai verificarsi quando si osservassero le vigenti 
prescrizioni. Infatti si è detto che l’istante deve 
essere immediatamente avvertito dell’ accordata- 
gli esecuzione mediante l’intimazione dell’esenv- 
piare a lui direlto. Si è dello che il Capo del- 
I' Ufficio od il dirigente della cancelleria conse- 
gnerà al Cursore gli alti con un elenco ossia 
loglio, perchè siano intimati nel giorno vegnente 
secondo il disposto dal § 214 della Logge or- 
ganica. Si è avvertito infine, che nel giorno suc- 
cessivo lo stesso Cursore deve restituire il fo- 
glio cogli atti che non avesse potuto intimare, 
perehè siano registrali nel foglio del giorno 
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susseguente, come così prescrive il §216 della 
succilata Legge organica. Il Decreto che ordina 
il pignoramento deve essere intimato alla parte 
esecutata, come ogni altro ordine giudiziale, e 
quindi deve riportarsi nel foglio delle intima- 
zioni. Siccome poi presso il Cursore non deve 
rimanere alcun atto da un giorno all’ altro, come 
si è sopra indicato, così il duplo da intimare 
colla contemporanea esecuzione non dovrà mai 
registrarsi nel foglio cursoriale, se non quando 
si presenta in Spedizione od in Cancelleria la 
parte procedente od il di lei procuratore per 
concertarsi sul giorno dell’ esecuzione. In tal 
modo vengono tolte di mezzo le possibili intel- 
ligenze tra il Cursore e i’esecutato, il pericolo 
dello smarrimento degli alti, e le ripetute ed 
inutili registrazioni sul foglio cursoriale in at- 
tenzione della parte esecutante. 

§ 157. Nel giorno poi in cui si presenta il 
procedente od altro per esso, il Cursore si con- 
durrà alla casa del debitore, osservando che gli 
è assolutamente vietato dalla Circolare d’ Appello 
29 maggio 1855, d’assumere altro Cursore in 
qualità di rappresentante per assistere al pigno- 
ramento che deve eseguire. Innanzi tutto sarà 
suo dovere di scrivere in luogo il protocollo di 
esecuzione alla presenza delle persone che fos- 
sero intervenute, di registrare quanto gli emerse 
e di ripetere la sottoscrizione degli interessati, 
quando non si rifiutassero di apporla in calce 
all’ atto. l)a tutto ciò emerge essere assoluta- 
mente proibito di fare sul luogo delle semplici 
annotazioni, o memorie, onde redigere poscia 
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sulla scorta delle medesime il relativo proto- 
collo; lo che sarebbe contrario al vero e po- 
trebbe renderlo, sulle istanze deH’eseculato o 
di altra persona avente interesse , contabile di 
gravi risponsabilità. 

§ 158. In pratica non infrequentemente av- 
viene, che il Cursore o per indebiti riguardi o 
per risparmio di fatica non accede alla casa del 
debitore; ma fa questi intervenire in un altro 
sito e riceve da lui la dichiarazione degli ef- 
fetti che intende di sottoporre all’esecuzione. 
Quanto sia irregolare ed illegale un tale atto 
non abbisogna di dimostrazione, e quindi il Cur- 
sore per poco diligente che voglia essere, e per 
poco occulato che sia comprenderà da se Tini- 
portanza di non permettersi questi abusi per 
non esporsi volontariamente a processure di 
somma dispiacenza. 

§ 159. Avrà cura inoltre d’indicare net pro- 
tocollo la paternità dell’ oppignorato, ove già 
non risultasse dall’ istanza , onde facilitare al 
procedente T esecuzione sugli stabili quando ab- 
bandonasse o fosse insufficiente quella sui mo- 
bili, giacché per gli Ufficj delle Ipoteche ren- 
desi necessaria una tale qualificazione. 

§ 140. Non è prescritto, ma sarà prudenza, 
che il Cursore esprima anche l’ora in cui ese- 
guisce Tatto di pignoramento, allo scopo di pre- 
venire l’eccezione che si fosse praticato nelle 
ore di notte, ed allo scopo di radicare, al caso, 
nel procedente l’azione di priorità quando nello 
slesso giorno venisse, sopra istanza di un di- 
verso creditore, eseguito altro pignoramento su- 
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gli stessi effetti mobiliari ; o quanto meno per 
facilitare le successive discussioni che si po- 
trebbero ventilare fra le parti procedenti circa 
1’ azione di preferenza. 

§ 141. Se il decreto esecutivo riflettesse l’ as- 
portazione di un mobile determinato, il Cursore 
dovrà levarlo e passarlo all'Attore, come vuole 
il § 394 del Regolamento, stendendo analogo 
protocollo, e se non lo rinvenisse n si trovasse 
in altre mani, non si permetterà di seguire le 
tracce, nè di fare incompetenti perquisizioni: 
ma sebbene si limiterà ad esprimere nel pro- 
tocollo tale negativo risultamento come alla mo- 
dula XXVIII. Se il Giudice trovasse di ordinare 
in seguito a tale rapporto il lievo del mobile 
anche dalle mani del terzo detentore, oppure dr'v 
passare ad un’ ispezione nella casa dell’ esecu- 
tato , nel primo caso si comporterà a norma 
dell’ avutane ingiunzione; e nel secondo proce- 
derà ad una diligente ispezione in tulli i locali 
che compongono l’abitazione ilei debitore, non 
che in tutti i ripostigli, ne’ quali potrebbe tro- 
varsi secondo la specie del mobile clic dovrebbe 
essere asportato. 

§ 142. L’ esecuzione , come si è veduto, po- 
trebbe riguardare il lievo di un mobile inde- 
terminato di un certo genere. In questo caso 
può verificarsi , che presso il debitore non si 
trovi 1’ oggetto della specie che si cerca , ov- 
vero ve ne siano molti di egual valore, o di 
un prezzo fra di loro assai differente. Nel primo 
rapporto redigerà protocollo nei sensi della mo- 
dula XXIX ; nel secondo leverà, corno dispone 
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il § 396 del Regolamento, quel mobile che .«ara 
dovuto all' Attore , ed ove non constasse della 
precisa qualità, non sarebbe irragionevole la 
pretesa del debitore, in appoggio al § 915 del 
Codice civile, di ritenersi autorizzato a conse- 
gnare quello di minor valore. 

§ 145. Se il pignoramento dovesse essere 
eseguilo sopra un credito privalo derivante da 
prestito, da deposito o da altro titolo , nel de- 
creto verrà soggiunto il modo , al quale dovrà 
attenersi, e quando nè dall’ istanza, nè dall’eva- 
sione risultassero le norme in sequela alle quali 
procedere, farà mestieri ch’esso medesimo prenda 
esame del documento , e se questo porta una 
somma minore o pari a quella indicata nel de- 
creto esecutivo, consegnerà il chirografo o titolo 
qualunque al producente o suo rappresentante 
contenendosi come alla modula XXX; o se es- 
primesse un valsente maggiore, farà sopra tale 
documento annotazione dell’ assegno giudiziale 
in via di pignoramento, e lo ritornerà al debi- 
tore, come accenna il § 404 del Regolamento , 
cd il protocollo esprimerà queste risultanze , 
come alla modula XXXI. Se il debitore dichia- 
rasse di non possedere il documento che si 
cerca non passerà al momento ad alcuna per- 
quisizione indumenlale o domiciliare, perchè in 
tal caso eccederebbe il limite delle sue attri- 
buzioni e redigerà il protocollo a seconda delle 
asserzioni dell’ esecrila lo. Se una tale dichiara- 
zione però fosse sufficiente per esonerare il 
debitore da ogni ulteriore pratica esecutiva , 
tutti, nei contingibili supposti, farebbero ricorso 


Digitized by Google 


DEI PIGJIORAMKIfTl. 85 

a questo espediente. La legge non porge in pro- 
posito alcuna norma; ma io sono del subordi- 
nato avviso, che in seguito alla produzione di 
un protocollo in questi sensi, il Giudice debba 
ingiungere al Cursore di praticare, non una per- 
quisizione come è voluto in materia penale, ma 
una diligente ispezione nella casa e nei ripo- 
stigli di essa allo scopo di rinvenire il docu- 
mento originale, sopra cui deve essere inscritto 
i il pignoramento nei limili di un assegno , ed 
ove vi fosse opposizione, anche col braccio della 
forza onde non rendere infruttuoso un atto ese- 
cutivo di assicurazione dalla legge prescritto. 

§ 144. D’ ordinario però avviene che le op- 
pignorazioni si estendono sopra semoventi, ge- 
neri , mobili , suppellettili e simili a cauzione 
di una determinata somma. In questo caso il 
creditore deve nella sua istanza indicare tassa- 
tivamente i generi e le varie denominazioni de- 
gli utensili, materie, vestimenta, eco., ed il Cur- 
sore nell r esecuzione non potrà permettersi, nei 
difetto di quelle nominate, di sostituire altri 
capi, quand'anche il debitore ue facesse of- 
ferta. Nelle istanze esecutive devono essere spe- 
cificali gli elfetti sopra i quali si domandano i 
pignoramenti , come si disse, e come prescrive 
il § 440 del Regolamento; ma in pratica il più 
delle volte osservasi , che le parti per brevità 
di esposizione indicano un genere per intendere 
lutti quegli oggetti che vi appartengono , una 
specie per abbracciare tutte quelle altre che vi 
assomigliano , e perciò sarà bene , onde non 
correre in errore, che il Cursore anche in que- 
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sto argomento abbia un idea della comune in- 
telligenza sulla qualificazione delle cose combi- 
nala possibilmente colle disposizioni di legge. 

§ 145. Per bestiame si dovrà intendere tutti 
i semoventi siano buoi da tiro o da macello , 
vacche od allievi, cavalli da masseria o da coc- 
chio o da sella, montoni, pecore, capre, suini 
e simili. 

§ 146. Per scorta viva, sebbene sia un espres- 
sione inesatta , pure praticamente devesi inlen- * 
dere lutto il bestiame che si adopera per la 
coltivazione di uno stabile, esclusi i semoventi 
che servono al lusso. 

§ 147. Per scorta morta, dicitura egualmente 
iuesalta, intendesi il concime, paglia, stoppia, 
pula, steli o gambi di grano turco, sagginale, 
strame, pattume, ecc. 

§ 148. Per mobili, nel senso del § 293 del 
Codice civile, devonsi ritenere tutte le cose che, 
salva la loro sostanza, possono trasportarsi da 
un luogo all’ altro, e comunemente pel disposto 
dal § 674 di detto Codice , quelle che servono 
all’uso decente ed all’ abbellimento dell’ abita- 
zione, come sarebbero letti, scranne , soffà, ta- 
voli , tappeti , lumiere , specchi , orologi a pen- 
dolo e simili. 

§ 149. Per suppellettili od arredi di casa, 
sulla base del succitato paragrafo , oltre i mo- 
bili surriferiti devonsi comprendere i vasi per 
serbarvi il vino e le vivande, gli utensili di cu- 
cina e della dispensa, quelli del bucato, gli ar- 
madj ecc. 

§ 150. Per gemme, come esprimesi il §678 
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del suddetto Codice, s’intenderà le sole pietre 
preziose e le perle buone. 

§ 151. Per gioje anche le pietre false, gli 
ornamenti composti o coperti d'oro e d’argento 
destinali ad ornare la persona. 

§ 152. Per oro ed argento, secondo le pa- 
role del § 679 del Codice civile, si dovrà rite- 
nere le verghe fuse o quelle lavorale, come po- 
sate, orologio, tabacchiera , monili e simili, ma 
escluso quello in monete. 

§ 155. Per vesti s’intenderanno i soli indu- 
menti che servono a coprire il corpo*, ma non 
le biancherie. 

§ 154. Per biancherie poi a termini del suc- 
citato § 679, si riterranno le tele, tovaglie, mari- 
tili, lenzuola, fodrette, camicie, calze, eccettuate 
le vesti. ’ 

§ 155. $e 1’ esecuzione venisse diretta in pre- 
giudizio di un negoziante, e nell’ istanza si fosse 
espresso —r generi di negozio — senz’ altra spe- 
cificazione, sarà mestieri intendere che il pi- 
gnoramento debba effettuarsi sopra quei generi 
de’ quali 1’ esecutato fa commercio. 

§ 1 56^ Ciò posto nel contesto dell’ istanza , 
come si è superiormente avvisato, dovranno es- 
sere specificati , o per lo meno indicalo il ge- 
nere degli effetti sui quali il Cursore è tenuto 
ad eseguire il pignoramento: tultavolta, non per- 
chè sia assolutamente necessario ch’esso sap- 
pia quali siano gli enti sottratti in via assoluta 
o soltanto condizionatamente all’esecuzione, ma 
perchè possa dirsi Cursore istruito , sarà bene 
conosca le limitazioni dalla legge stabilite. Le 
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cose che coslilniseono il patrimonio dello Stato 
o che riguardano il militare servizio o che per 
disposizioni governative sono inalienabili, come 
osserva 1’ avvocato Alberici, non possono in ve- 
run modo essere assoggettate all’ esecuzione. 
Sono assolutamente esclusi anche i frammenti 
della santa Croce e le reliquie, come si racco- 
glie dalla Circolare Governativa 25 gennajo 1827 
N. 1577. Non si possono oppignorare i salarj 
degli Impiegati , in forza della Notificazione 6 
luglio 1816, e. successive disposizioni, e la Cir- 
colare d’ Appello 14 agosto 1818 conferma il 
divieto dell’esecuzione già imposto sulle pen- 
sioni dei religiosi soppressi. Sull’ appoggio del 
§ 370 del Regolamento non si potranno pigno- 
rare le viucite presso i Ricevitori del Lotto, per 
le disposizioni contenute nel Decreto governa- 
tivo 24 marzo 1815, e per la determinazione 
dell’ I. R. Direttore del Lotto in Milano del 17 
dicembre 1817. Sono assolutamente esclusi i 
proventi delle fondazioni, provvedimenti pii e le 
limosine, come prescrive il § 403 del Regola- 
mento, e così le rendite dei beni costituenti un 
peculio dei figli, quand - anche ne fosse riservato 
l’usufrutto al padre, essendo sempre obbligato 
al sostentamento dei figli stessi , pel disposto 
dal § 150 del Codice civile. 

§ 157. I mobili per sè stessi, i quali, o per 
disposizione di legge, o per determinazione del 
proprietario si reputano per immobili, a sensi 
del § 293 usgue 299 del citato Codice , come 
sarebbero i pesci nelle peschiere , gli animali , 
gli strumenti rurali e gli utensili appartenenti 
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al fondo fino a che sono necessarj alla colti- 
vazione del fondo stesso, le caldaje destinate 
alla fabbricazione della birra, le corde, le ca- 
tene usuali, ecc., non possono pignorarsi, se non 
sono tassativamente indicate nel decreto esecu- 
tivo. Le cose ad altri obbligale in forza di pe- 
gno non possono essere apprese se non in quanto 
abbiano un valore superiore ai diritti del cre- 
ditore pignorante per disposto dai §§ 427 e 
457 del Regolamento, e dai §§ 440 e 447 del 
Codice civile. 

§ 458. In senso limitativo inoltre è proibita 
T esecuzione sui redditi di un Beneficio eccle- 
siastico se non dopo la previa assicurazione al 
beneficiato del personale mantenimento di an- 
nui fiorini trecento, come è chiaramente espresso 
nel § 405 del più ‘volte citato Regolamento. Per. 
gli effetti del § 440 del suddetto Regolamento 
non possono sottoporsi all’esecuzione gli abiti 
assolutamente necessarj, gli strumenti indispen- 
sabili al debitore per guadagnarsi il vitto gior- 
naliero a sè e di lui famiglia; le suppellettili 
di cui non può far a meno per gli usi dome- 
stici; le materie, delle quali abbisognasse per 
l’esercizio del suo mestiere; gli oggetti, la pri- 
vazione dei quali sarebbe di grave danno op- 
pure ignominiosa , se non nella assoluta man- 
canza di altri mezzi di cauzione. 

§ 459. Ciò premesso il Cursore procederà 
alla descrizione dei semoventi, generi ed effetti 
a seconda sono indicali nell’istanza che gli deve 
servire di guida. Siccome poi il Giudice, come 
osserva l’ avvocato Carcano , non può fare nel 
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decreto una speciale limitazione; così, ove vi 
fosse quantità di oggetti , il cui verosimile va- 
lore superasse di gran lunga il credito che si 
vuole assicurare, il Cursore dovrà circoscriversi 
a quegli enti soli, che l’ Attore od il suo rap- 
presentante giudicasse baslevoli per coprire l’ac- 
campata pretesa , in quanto che , se il proce- 
dente o chi ne fa le veci portasse tant’ oltre 
l’ esecuzione , il Cursore per ciò solo non do- 
vrebbe temere di rendersi risponsevole per ma- 
nifesta eccedenza, perchè non è del suo esame 
la valutazione di ciò che gli viene indicato a 
descriversi. 

§ 160. L'eccesso poi clic talvolta si verifica 
in queste assicurazioni sottoponendo quantità 
d’ effetti manifestamente maggiore di quanto fac- 
cia d’uopo pel soddisfacimento del credito e 
delle relative spese, è un vero affronto ed un 
aperta violazione delle leggi. Dal senso dei 
§§ 357, 396, 401, 404 e 441 del Regolamento 
risulta che, non si possono sequestrare se non 
quanto basta pel proprio pagamento. Ogni ul- 
teriore arbitrio darà quindi luogo, pel disposto dai 
§§ 358, 363 e 374 del ridetto Regolamento, ad 
un azione di danno e d’ ingiuria , giacché è un 
istesso danno, un istessa ingiuria ed un istessa 
risponsabilità il praticare un pignoramento to- 
talmente indebito, come il praticare un atto che 
diventa tale perchè lesivo mediante manifesta 
eccedenza. Sarebbe quindi a desiderarsi che fosse 
esattamente osservato il disposto dal § 441 del 
citato Regolamento. Esso concede diritto al cre- 
ditore di scegliere i capi o robe da pigiorarsi 
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fino al punto di garantire il di lui interesse e 
non oltre, e se l’oppignorato facesse proteste 
sulla rimarcata eccedenza, il Cursore dovrebbe 
farsene carico registrandole a protocollo. 

§ 461. Il Cursore tosto si presenta all’abita- 
zione dell’ esecutato deve innanzi tutto significar- 
gli il giudiziale motivo che ve lo condusse: indi 
passerà a consegnargli il duplo dell’istanza. Se 
per capriccio o per altra ignota e non plausi- 
bile causa rifiutasse unicamente di ricevere il 
libello, pare, che giusta la pratica possa tener 
luogo di giudiziale intimazione il deporre l’alto 
stesso alla vista del reo convenuto sopra qual- 
che tavolo, scranno, cumod, ecc., facendone an- 
notazione nel protocollo. 

§ 462. Sia che riceva l’intimazione deiratto, 
sia che la rifiuti nel modo suespresso, ma ac- 
consenta all’ esecuzione, il Cursore dovrà occu- 
parsi a stendere esatto inventaro. La parola in- 
ventare, al sentire di Sennoner, esprime una 
chiara e precisa descrizione che a suo tempo 
non offra motivo ad alcuna dubbiezza se questo 
o quell’ altro mobile del reo convenuto sia o no 
stato preso in nota, e perchè non si sostituiscano 
de’ mobili consimili di minor valore. Per norma 
lo si rimette alla lettura della modula XXXII. 

§ 165. Le cose da oppignorarsi possono, a sensi 
del § 445 del Regolamento, se consistano in og- 
getti preziosi, venire depositate in Giudizio: so 
mobili, essere lasciati nella casa dell’ oppignorato, 
in cui saranno rinchiusi; oppure sopra istanza 
verbale del procedente, ed a di lui pericolo, pos- 
sono affidarsi ad un terzo che ne assuma la cu- 
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stodia; ovvero, quando l’ attore nulla addoman- 
dasse , possono lasciarsi interi nalmente presso 
il debitore. 

§ 464. Se gli effetti saranno da rinchiudersi in 
in una stanza, avvertirà siano bene assicurale 
tutte le aperture e vi apporrà il suggello d'uf- 
ficio. Il Cursore di regola nell’ esaurimento delle 
proprie incumbenze in campagna non deve essere 
munito del sigillo; ma dalla disposizione del 
succitato paragrafo desumesi a non dubitarne, 
che per queste esecuzioni deve egli portare con 
sè un suggello dell’ ufficio e cera rossa, onde 
assicurare le aperture del locale in cui vennero 
collocali gli effetti appresi e colpiti dalla pigno- 
razione. 

§ 465. Se intervenisse un terzo a ricevere la 
custodia degli effetti, ha questi diritto di esigere 
che siano altrove trasportati, come gli è facol- 
tativo di lasciarli presso il debitore medesimo, 
sotto la di lui risponsabilità. La scelta poi del 
depositario è di esclusiva competenza dell'Attore, 
perchè il deposito è a tutto suo pericolo, come 
viene cerziorato dalla decisione d’ Appello 50 
aprile 4817, confermala dal Supremo Senato; e 
così le spese necessarie per il trasporto devono 
ritenersi a di lui carico, in consonanza dell’Àu- 
lica Risoluzione 22 giugno 4786. 

§ 166. Se all’incontro venissero affidati al 
debitore istesso per la fiducia in lui riposta, il 
Cursore lo avvertirà, che appropriandosi, disper- 
dendo od in qualunque altro modo sottraendo le 
cose pignorate ed a lui lasciate in custodia, si 
renderebbe contabile del crimine d’ infedeltà pre* 
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veduto dal § 185 del Codice penale di nuova edi- 
zione, e quando T imporlo degli effetti sottratti 
non superasse la somma di cinquanta fiorini, si 
macchierebbe di una contravvenzione politica 
preveduta dal § 461 dello stesso codice. In pra- 
tica era frequente la successiva dispersione delle 
cose pignorate, perchè l'esecutato non si espo- 
neva che alla conseguenza di pagare il suo de- 
bito, che già gli incumbeva. In oggi la posizione 
dell’esecutato, a cui si lasciano in custodia i di 
lui effetti pignorati, è ben diversa, ed è imperciò 
che il Cursore edotto di queste nuove disposi- 
zioni di legge, farà buon ufficio a rendere di 
conformità istruito lo stesso debitore, il quale 
per ignoranza potrebbe incorrere in queste pe- 
nali risponsabililà. Le modale che propongo sotto 
i numeri XXXIII, XXXIV potranno servire di 
direzione nella stesa del protocollo di pignora- 
mento, nei casi superiormente indicati. 

§ 167. L’esecuzione può colpire sostanze mo- 
biliari di più rei convenuti non dimoranti nella 
stessa casa, ed allora il Cursore, ultimata l’op- 
pignorazione a carico di un consorte, si condurrà 
all’abitazione dell’ altro, e cosi successivamente 
quanti ne fossero, sembrando indifferente che re- 
diga tanti separali protocolli, o che progredisca 
sul primo facendo però menzione di quanto gli 
fu dato di descrivere nell’una o nella altra casa 
iii guisa che emerga ad evidenza la separazione 
degli effetti pignorali. 

§ 168. Sia che gli effetti colpiti da esecuzione 
vengano depositali in Giudizio, o lasciati in mano 
del debitore o posti sotto sigillo, ovvero affidali 
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ad un terzo, questi effetti medesimi possono 
soggiacere ad un ulteriore pignoramento ad istanza 
dello stesso Attore per un altra diversa pretesa 
o sopra domanda di un altro creditore. In questi 
casi di suppegno, il Cursore non si occuperà di 
un ulteriore compilazione di elenco o d’ in ven- 
terò d’oppignorazione ; ma basterà faccia anno- 
tazione sul primo già eretto protocollo di pegno, 
e la relazione di questo secondo atto sarà stesa 
sopra uno o più fogli e quanti occorsero per 
la prima descrizione, come viene prescritto dalla 
Sovrana Risoluzione del 1842. Ben inteso però 
die queste esecuzioni abbiauo ad effettuarsi 
nello stesso giorno, perchè se venissero assunte 
in giorni diversi, anche per il suppegno redigerà 
nuovo protocollo, coinè fu steso pel pegno prece- 
dentemente eseguitosi. Chi ottiene il suppegno non 
potrà mutare la destinazione degli effetti oppi- 
gnorati, cioè se esistano presso il debitore, pre- 
tendere siano dati in consegna ad un terzo senza 
che sia in proposito sentito il precedente cre- 
ditore, a sensi delle prescrizioni portate dalla 
Circolare d’ Appello 26 luglio 1831. Pell’osser- 
vanza di questa disposizione può presentarsi una 
difficoltà quale sarebbe, se gli effetti che si vo- 
gliono oppignorare fossero già colpiti da un 
pignoramento eseguito anteriormente coll’opera 
di altro Cursore , ed il procedente o suo rap- 
presentante dichiarandosi insciente di quantb si 
protestasse avvenuto, esigesse il trasporto degli 
effetti medesimi , in una parola , pretendere di 
sottoporli ad una diversa destinazione da quella 
voluta dal precedente creditore. Suppongasi per 
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soprassello che al momento non vi sia nè il 
debitore, nè il depositario, e che tali circostanze 
venissero fatte conoscere dalla moglie , dal fi- 
glio o da altro attinente dell’ esecutato. Quando 
tali emergenze fossero esposte in qualche modo 
verosimilmente credibile al delegalo Cursore 
che le ignorava, io sono d’ avviso che non debba 
assecondare la contraria pretensione del nuovo 
oppignorante: che debba stendere bensì il pro- 
tocollo d’esecuzione lasciando la cura all'istante 
di garantirsi colla scelta di un depositario di 
pieno suo aggradimento, e le quante volle non 
potesse ritrovare persona che ne assumesse la 
la risponsabilità, il Cursore tutt’al più dovrà 
subordinare rapporto per le opportune istruzioni 
disponendo infratlanto che gli effetti non ven- 
ghino distratti, servendosi di quelle precauzioni 
indicate al § 175 di questo Manuale. 

§ 109. Rapporto all’ esecuzione sui frutti pen- 
denti in Francia è tuttavia in attività il sistema 
di piantare un asta di legno chiamata Brando* 
nel fondo per segno della seguita giudiziale op- 
piguorazione e specialmente per indicare essere 
stati pignorati i fruiti pendenti. Alla sommità di 
quest’asta fitta nel suolo viene attaccato un 
manipolo di paglia. Questa pratica per sè me- 
desima incerta perchè può facilmente essere ri- 
mossa; pubblica, siccome esposta alla vista di - 
chiunque, non venne riconosciuta nel ben ordi- 
nato sistema delle leggi austriache, ed anzi col 

f 52 dell’ Enciclica 2 aprile 1823 fu posta fuori 
i vigore anche la Circolare d' Appello 11 gen- 
najo 1817, per la quale il Cursore, nel caso di 
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pignoramento di stabili e d’immissioni in pos- 
sesso , stendeva analogo protocollo, in cui re- 
gistrava un atto ' materiale che veniva eseguito 
dall’ oppignorante o dal proprietario. Conseguen- 
temente sia che il creditore faccia inscrivere il 
suo diritto esecutivo, o quello suggerito dalle 
viste precauzionali , oppure vi prescinda , può 
addomandare la materiale descrizione dei pro- 
dotti attaccali al suolo e la figurata consegna 
dei medesimi al sequestra tario, ed in proposito 
si prenderà norma da quanto si è dello ai 
§§ 115 e 117 di questo Manuale. 

§ 170. Il debitore contro cui viene portata 
l’oppignorazione può insorgere ad accampare 
pretese : oppure non lasciarsi trovare in casa , 
, nè esservi persona che si presenti ad ostendere 
i mobili da pignorarsi; ovvero che si opponga 
all’esecuzione medesima; o che altri si pre- 
senti a spiegare diritto di pegno, o di proprietà 
sopra gli stessi effetti che si vogliono compren- 
dere nell’ esecuzione giusta i §§ 444 445 del 
Regolamento. 

§ 171. Nel primo supposto se il debitore mette 
in campo proteste o reclami sulla regolarità 
deiratlo, il Cursore non deve acquietarsi, uè so- 
spendere il compimento dell’ atto medesimo; ma 
sibbene e per ogni effetto e per quiete del di- 
chiarante stenderà queste ragioui o proteste in 
calce al protocollo stesso, come si raccoglie 
dalle parole, e dallo spirito della Circolare d' Ap- 
pello 28 ottobre 1826. Nel secondo caso gioverà 
avvertire, se l’abitazione del reo convenuto ese- 
cralo sia chiusa od aperta, e sì nell’ uno che 
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nell’altro supposto, vi abbia o meno lasciate 
persone con incarico di mostrare le suppellettili 
e quant’ altro venisse richiesto dalla giustizia. 
Se l’abitazione fosse aperta e nessun membro 
«Iella famiglia, nessun attinente, domestico od 
altro individuo, cui fosse stata commessa la cu- 
stodia della casa, si presentasse, nel silenzio 
della legge, io penso che il Cursore possa tutla- 
volta dar opera ed ultimare il pignoramento so- 
pra gli effetti che si trovassero in essa. Per 
analogia poi di quanto era prescritto nelle an- 
tiche leggi rapporto all’ intimazione di un libello 
personale, che, quando il Messo non avesse tro- 
vato colui al quale doveva essere fatta la conse- 
gna bastava lo deponesse nella di lui casa alla 
presenza del Podestà che aveva giurisdizione in 
quel contado; e per analogia di quanto viene 
prescritto per l’intimazione delle disdette, che 
non essendo dato di poter consegnare personal- 
mente 1* istanza d’escomio, è sufficiente, come 
si è avvertito, che il Cursore affigga nell' interno 
od all’esterno dell’abitazione l’atto che doveva 
intimare, alla presenza però di due teslimonj: 
sembra che nel caso concreto debba assumere 
due persone che siano presenti all’esecuzione 
del pignoramento medesimo. 

§ 172. Se all’incontro l’ abitazione fosse chiusa, 
ed egualmente nessuno si presentasse per ren- 
derla aperta, panni, possa fare una distinzióne, 
quella eioè, se il debitore siasi allontanato ca- 
sual mente e per provvedere a qualche urgente 
affare : ovvero a bello studio perchè non abbia 
luogo una tale esecuzione; oppure la di lui as- 

Kkeica, Cursore 7 
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senza possa essere protraila a lungo. Il Cursore 
ogni volta verificasse che il debitore non versa 
in maliziosa deliberazione di procrastinare l’ ese- 
cuzione, sono d’avviso debba muovere alcuno 
iti traccia di lui od attenderne il ritorno quando 
vi fosse speranza si verificasse in breve ; ed 
ove queste indagini o Aspettativa tornassero 
senza effetto , oppure rilevasse quanto si è su- 
periormente proposto, stenderà immediatamente 
analogo protocollo, perchè il Giudice possa im- 
partire le ulteriori provvidenze. L’ abitazione 
chiusa, osserva 1’ avvocato Pastore commentando 
l’ abrogalo codice di procedura civile , viene 
considerata per gli effetti dell’esecuzione, come 
si fosse fatto rifiuto di aprire le porte. 

$ 473. Nel terzo supposto, quello cioè, in cui 
si presentasse il debitore od individui della fa- 
miglia facendo opposizione all' atto. Il Cursore 
avrà presente come si comportavano in questo 
proposito gli Uscieri del cessato sistema. Essi 
frattanto si recavano ad invocare il braccio forte 
della giustizia, lasciavano alla casa del debitore 
un custode coll’ ordine di sorvegliare affinchè 
nulla venisse trafugato o nascosto, facendo men- 
zione nel processo verbale degli ostacoli in- 
contrali c dei mezzi impiegati per superarli. 
Una tale precauzione non è punto vietata dal 
disposto dal § 4G5 del Regolamento sul pro- 
cesso civile. Se il Cursore per la spiegata op- 
posizione non potesse progredire nell’ esecuzione, 
per quel tempo che gli è necessario di avver- 
tire il Giudice e di invocare le provvidenze, 
commetterà incarico a qualche provvisorio cu- 
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stoile onde nulla si nasconda o si sottragga, e 
siccome a quest’alto devesi trovar presente l’at- 
tore stesso od il di lui mandatario, così nessun 
altro più di questi può avere maggiore interesse 
di trattenersi sul luogo allo scopo snperiormente 
espresso. 

§ 174. All’ atto dell’esecuzione possono in- 
sorgere terze persone, e questo costituisce l’ul- 
timo supposto, che avanzino diritto di proprietà, 
di pegno od altra azione sopra quei medesimi 
elfetti che voglionsi oppignorare : e qui fa d’uopo 
ricorrere ad una distinzione , se chi si oppone 
sia il locatore , ovvero la moglie , il tìglio del 
debitore od altri individui estranei alla famiglia. 

§ 175. Se il pretendente fosse il locatore, 
siccome al medesimo compete diritto legale di 
pegno sopra gli effetti che si trovano nell’abi- 
tazione data a pigioue pel canone dell’ aftilto 
insoluto ; così ogni altro creditore può bensì 
praticare sugli effetti medesimi alti di pignora- 
mento, i quali saranno operativi se ed in quanto 
gli enti oppignorali avessero un valore supe- 
riore all’ importo della pigione non soddisfatta. 
Da ciò conseguita, che se è libero a chiunque 
escutere i mobili vincolati alla cauzione dell’af- 
fitto o pigione insoluta allo scopo di conse- 
guirne pagamento sulla somma ritraibile ed ec- 
cedente le giustificate pretese del locatore, nes- 
suno di questi estranei creditori può volere il 
trasporto degli effetti oppignorati , perchè la 
legge ha concesso al locatore diritto prevalente 
di pegno legale fmclic i mobili rimangono nella 
di lui casa locata. Se p »i il trasporlo fosse 
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slato espressamente addomandato coll’ istanza 
esecutiva , ed il Giudice lo avesse ingiunto nel 
decreto di evasione, il Cursore non potrà man- 
darlo ad effetto se insorge opposizione da parte 
della persona, di cui si è parlato, pei motivi 
superiormente esposti, e perchè il Giudice non 
poteva prevedere una tale eccezione. 

§ 176. Se la moglie spiegasse pretese e si 
offrisse evidentemente da sè, che gli effetti sui 
quali dovrebbe seguire 1’ oppignorazione non 
possono appartenere all’ esecutato, come sarebbe 
se l’esecuzione fosse diretta contro il marito, e 
si volessero pignorare le vestimenta della mo- 
glie , il Cursore sospenderà immediatamente 
l’atto, come opina Scheidlein, e si regolerà a 
termini della modula XXXV. Se la moglie poi, 
il figlio , od altri insinuassero pretese di pro- 
prietà , di pegno, di deposito e simili , il Cur- 
sore non de\e trovarsi ulteriormente nell’ im- 
barazzo o nell’ incertezza come per lo passato, 
dopo che Sua Maestà con Sovrana Risoluzione 
24 maggio 1045 , si compiacque di abbassare 
disposizioni , seguendo le quali può procedere 
con piede franco e con mente sicura senza tema 
d’incorrere in qualche risponsabililà. A seconda 
delle istruzioni se taluno spiegasse diritto so- 
pra gli enti da esecularsi, e 1’ attore insistesse 
che non vi si abbia alcun riguardo, il Cursore 
è tenuto ad eseguire il pignoramento, come se 
tali pretese non fossero avvenute , e soltanto 
farà annotazione nel protocollo a tutela dei ri- 
spettivi diritti e per norma del Giudice. Se poi 
le ragioni accampate facessero sorgere al Cur- 
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sore una dubbiezza da non poter decidete col 
comune criterio se abbia da riconoscere per 
possessore il reo convenuto, ovvero il terzo op- 
ponente all’esecuzione, allora deve momenta- 
neamente soprasedére e riferire tosto al suo 
Giudice 1’ insorto emergente, che dovrà risul- 
tare con chiarezza nel protocollo stesso, ed at- 
tendere 1’ istruzione che gli sarà impartita im- 
mediatamente ; ma prima di allontanarsi però 
dal luogo sarà suo dovere di prendere le de- 
bite cautele, onde l’atto da intraprendersi, quando 
venissero dal Giudice trovate insussistenti le ac- 
campale pretese, non torni illusorio. 

^ 177. Quali siano queste precauzioni c quali 
debbano essere le misure da adottarsi per pre- 
venire il disperdimento degli effetti sopra i quali 
vertono le contese, è quello che non fu sugge- 
rito. In quanto a me però prendendo analogia 
da quanto si disse altrove, e consultando I« 
espressioni contenute nella sullodata Sovrana Ui- 
soluzione penso , che il Cursore debba incari- 
care 1’ attore o chi lo rappresenta a tenersi in 
luogo per farne la debita sorveglianza, e quando 
un solo individuo non bastasse, sia in facoltà , 
anzi in dovere, d’ aggiungervi altre persone, « 
se il pericolo si presentasse evidente e sotto 
F aspetto di certezza che gli effetti frattanto 
possino essere sottratti , siccome è suo debito 
di ricorrere a quelle misure che valgano ad 
impedire di rendere frustraneo l’atto; così possa 
rivolgersi anche all’Autorità politica sedente in 
luogo od alla Deputazione comunale, perchè vo- 
glia accordare il braccio forte allo scopo di pre* 
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venire la dispersione degli enti , de’ quali si 

parla. 

§ 178. Supposto che il Cursore sull’ insinuato 
rapporto avesse ricevuto ordine dal suo Giudice 
di eseguire tuttavolla, malgrado le ventilale ec- 
cezioni, il pignoramento in discorso , ritornerà 
alla casa dell’ eseoulalo ; esibirà la giudiziale 
ingiunzione, c se il pretendente non permettesse 
nulla meno che avesse luogo l’esecuzione, il 
Cursore, a mente della succitata Sovrana Riso- 
luzione , non dovrà insistere nel volerlo effet- 
tualo, ma si limiterà a far intimazione al terzo, 
che ricusa , del decreto di pignoramento che 
non vuole sia praticalo , ed in proposito avrà 
sott’ occhio la modula XXXVI. La prova del- 
f intimazione di questo decreto dovrà risultare 
dal protocollo che. si sarà eretto per l’esecuzione 
del pignoramento. Se poi 1’ opponente rifiutasse 
di ricevere l’esemplare a lui diretto e di sot- 
toscriversi in calce all’ atto medesimo , parmi 
che il Cursore possa consegnare il libello a qual- 
che attinente di famiglia o deporlo sul tavolo 
dell’ abitazione di colui che si rifiuta alla pre- 
senza di un testimonio fatto intervenire a que- 
sto scopo, ritirando la di lui firma per giusti- 
ficare in ogni evento la fatta intimazione. 

§ 179. Mi venne riferito da un Cursore, che 
nel praticare un pignoramento d’effetti conle- 
statf da un terzo, avendo ottenuto dal Giudice 
decreto d’eseguire tuttavolla 1’ oppignorazione , 
riservando all' opponente ogni azione da espe- 
rirsi in sede ordinaria , tosto ebbe a comuni- 
cure la giudiziale ordinazione, colui, nel ripe- 
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tere !c già accampate opposizioni, si allontanò 
rifiutando di firmare e di ricevere l’ intimazione 
del decreto a lui diretto , per cui non seppe 
come contenersi, nè come avesse a comportarsi. 
Egli è evidente che chi spiega lina pretensione, 
è tenuto a firmare quell’ alto in cui viene regi- 
strata ; egli è del pari di tutta evidenza che 
chi assolutamente non vuol permettere si pra- 
tichi un pignoramento , per la più volte citata 
Sovrana Risoluzione 24 maggio 4845, deve ri- 
cevere il decreto che la ordinava, perchè dalla 
data di quell’ intimazione si rende risponsevolc 
verso l’Attore, le quante volte potesse provare 
che la proprietà dei contestati effetti spettasse 
all’ invece al reo convenuto. Chi agisce contro 
il chiaro disposto della legge non deve che a sè 
stesso rimproverare ogni conseguenza di danno, se 
il Cursore, stante il suo rifiuto, manda ad effetto 
il pignoramento che non voleva fosse assunto. 

§ 480. Da ultimo può avvenire che il debi- 
tore non tenga alcuna delle cose specificate nel- 
l’ istanza di esecuzione, ma sibbene altri effetti 
che cadono sotto diversa denominazione, o che 
in realtà non ne abbia da oppignorarsi. Nel primo 
caso il Cursore non può permettersi alcuna so- 
stituzione, perchè non vi è autorizzalo, e se lo 
facesse , commetterebbe un arbitrio in opposi- 
zione all’ indubbio disposto dal § 440 del Re- 
golamento ed erigerebbe un atto per sè stesso 
inefficace a produrre giuridiche conseguenze : 
ma deve oli’ invece stendere protocollo negativo. 
L’ Attore poi che vide in quel incontro -oggetti 
di diverso genere sui quali potersi cautare, vo- 
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Iendo , gli è facoltativo di chiedere con nuova 
istanza ulteriore pignoramento. Nel secondo caso, 
quando realmente non trovasse gli oggetti de- 
scritti nella domanda , stenderà protocollo de 
nihil invento , come alla modula XXXVII. 

§ 481. Se i mobili pignorati non fossero suf- 
ficienti a coprire le ragioni del creditore, o neU 
l’assoluto difetto di questi, il Giudice, sopra 
istanza del procedente corredala della prova di 
quanto asserisce, ingiunge al debitore la notifi- 
cazione di tutto il suo avere, a sensi del § 448 
del Regolamento giudiziario. Pel Manuale pei 
Cursori redato dal Consigliere Gianorini, e nel- 
l’analisi De-Scheidlein, Voi. V, Fase. IX (1) leg- 
gesi, che per abbreviare la procedura in tale ar- 
gomento accostumarono alcuni Giudici ed alcuni 
Tribunali di autorizzare il Cursore che fu inca- 
ricato di eseguire l’oppignorazione a rilasciare 
sopra verbale istanza dell’ esecutante analogo 
certificalo in merito agli effetti rinvenuti ed op- 
pignorali: ovvero sullo stato de nihil invento, 
giustificando questa pratica coll’osservazione, che 
siccome la legge presta fede alle relazioni ed 
agli alti del Cursore, in quanto non eccedesse i 
limiti entro i quali esso esercita le sue funzioni; 
così questo certificalo, che equivale al rapporto 
da prodursi al Giudice, debba equiparare negli 
effetti la copia tratta offìcialmente dal rapporto 
medesimo. Questi raziocinj sviluppati con logica 
dai sullodati giureconsulti, panni uon possino 
autorizzare le Istanze giudiziarie a mantenere 
in vigore cotal pratica come quella contraria 
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allo spirito del § 443 del Regolamento ed alle 
pedisseque disposizioni qua e là ripetute, che il 
Cursore debba rassegnare i protocolli cretti nel- 
l’esercizio delle di lui incumbenze al suo Giu- 
dice, e di non permettersi alcun atto che non 
sia dalla legge espressamente voluto. Tanto più 
mi confermo nella massima, che una tal pratica 
sia un vero abuso, quando rifletto, che anche 
gli atti di pignoramento devono ricevere un nu- 
mero al Protocollo dogli esibiti, indi portare un 
evasione mediante decreto, col quale si accorda 
alle parti la facoltà di estrarne copia: che non 
può aversi copia di alti giudiziali se non è an- 
notata nel corrispondente registro ed il Capo 
d’ufficio o lo Speditore non vi acconsenta cho 
si faccia. 

§ 182. Se poi l’ esecuzione fosse diretta sopra 
effetti o beni appartenenti a qualche Stabili- 
mento delle miniere, il Cursore anderà accom- 
pagnato anche da un perito dell’arte delegato 
dal Giudice per corrispondere alle ingiunzioni 
della Sovrana Patente 4.* Novembre 4781. 

§ 183. Può finalmente verificarsi, ed infatti 
più volle avviene, che il debitore all' atto del 
pignoramento soddisfaccia in lutto od in parte 
il procedente, ed in questo caso il Cursore sten- 
derà protocollo, nel quale sia chiaramente espres- 
so, che Tatto venne sospeso pel soddisfacimento 
del debito o per racconto corrisposto. Può av- 
venire anche che T attore lusingato dalle promesse 
od impietosito dalle preghiere nullameno sospenda 
l' esecuzione, ed in questo caso egualmente sarà 
suo dovere di farne rapporto al Giudice, come 
così sono di opinione De Scheidleiu e Sennoner. 
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§ 104. Si è dello in più luoghi, e non oc- 
corre ripeterlo, che il Cursore nell’ esecuzione 
dei pignoramenti deve accompagnarsi all’ attore 
od a chi legalmente lo rappresenta; ma trat- 
tandosi d’ esecuzione per debiti di tasse giudi- 
ziarie, fu introdotta, pel disposto della Circolare 
d' Appello 6 Luglio 1617, un eccezione alla re- 
gola generale, alla quale il Cursore viene auto- 
rizzato per maggiore speditezza e per minore 
aggravio dei debitori a prescindere d’ unirsi al 
mandatario per l’ interesse del 11. Erario, rac- 
comandando solo di eleggere il Cursore più 
esperto ed esalto, onde non abbia a permettersi 
alcuna eccedenza nell’ esecuzione di un tale atto. 

§ 185. Le oppignorazioni possono mandarsi 
ad effetto, a sensi dei §§ 488 489 del Regola- 
mento, anche nei giofni di ferie escluse le Do- 
meniche e le feste di precetto, ma non è espres- 
samente vietato , che non si possano assumere 
nelle ore di notte. L’ avvocato Carcano ragio- 
nando sul cessato codice di procedura soggiunse, 
che pel disposto dall’ art. 1057, era vietata l’in- 
timazionc d alli nei giorni di feste legali e nelle 
ore di notte, ed una tale proibizione è virtual- 
mente ritenuta in vigore della stessa espres- 
sione riportala anche nell’ attuale nostro Rego- 
lamento, in cui sta scritto, conforme sarà di prò* 
tica nel luogo. Se dunque per le vigenti leggi 
non può eseguirsi un intimazione in tempo di 
notte, per le ragioni addotte al § 40, per mag- 
gior convenienza non si potrà intraprendere un 
allo esecutivo. 

§ 186. Mi* sono dato pensiero, qiianl’ era 
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nella pochezza delle mie forze, di appianare le 
difficoltà che possono presentarsi al Cursore 
nell’ esercizio di questo suo dovere senza ripe- 
tere quelle indicate all’ Art. XV riguardanti la 
descrizione dei mobili , alle quali, verificandosi 
i casi ivi espressi , potrà ricorrere e rivolgersi 
a norma delle emergenze. 

§ 487. Innanzi di por fine a quest’articolo 
non devo passare sotto silenzio 1’ abuso tolle- 
ralo presso alcune Prime Istanze di permettere 
che l’ esecutante proponga nel contesto della 
domanda la persona delegata a rappresentarlo 
nell’ invocata esecuzione, senza avvertire, che in 
nessuna disposizione venne acconsentilo , che 
taluno possa in tal guisa commettere ad altri 
r incarico di fare le sue veci, mentre è voluto 
espressamente che non potendo intervenire in 
persona la parte avente interesse, debba affi- 
dare l’ineumbenza di rappresentarlo a qualun- 
que altro legittimalo mediante regolare procura. 
Non devo egualmente sottacere l’altro abuso 
invalso in tale argomento di tollerare, che gli 
avvocati commetlino l’elezione del procuratore 
al Cursore medesimo, o che abbiano a predisti- 
«are determinala persona che assista indistin- 
tamente a tutte le esecuzioni e per l’interesse 
di tutte le parti da essi loro patrocinate , op- 
pure a conferire tale incarico ad individui che 
lottano colle bisogna, e de’ quali non suona troppo 
vantaggiosamente la fama, c quindi corruttibili 
o faccendieri. 11 Giudice deve invigilare che il 
Cursore nell’esercizio de’ propri ineumbenti deb- 
basi astenere' da qualunque atto che trascenda 
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la periferia delle sue attribuzioni e massime 
che prenda la benché minima ingerenza nella 
proposizione del rappresentante; impedire la 
continuità di valersi di una determinata persona, 
la quale , sapendo che la scelta sopra di lei è 
immancabile , può in prevenzione avvertire la 
parte esecutanda, o le parli che attendono ese- 
cuzioni in loro pregiudizio , ricorrere a questa 
per comperare favori o per frammettere dila- 
zioni ; ed opporsi poi che individui di mala 
sentila riputazione si accompagnino ad un im- 
piegato giudiziario onde non compromettere 
troppo da vicino il di lui decoro, o che fac- 
cendieri siano ammessi con una veste qualunque 
ad una rappresentanza negli affari d’ ufGcio, dai 
quali sono c devono essere proscritti , pel dis- 
posto degli Aulici Decreti del Senato Lombardo- 
Veneto 24 novembre 1824 , e 4 marzo 4853 , 
non che dal Ministeriale Decreto 21 novem- 
bre 1854. 

§ 188. Ogni Giudizio quindi dovrebbe, a mio 
modo di vedere , avvertire gli avvocati perchè 
si astenghino dal proporre incaricati nel con- 
testo della domanda esecutiva, ed in pari tempo 
dame istruzioni ai propri Cursori , perchè non 
abbiano ad assumere alcun atto di pignoramento 
se la persona delegata non si presenta muuita 
con regolare mandato ed impegnarsi poi con 
ogni zelo per sradicare quegli abusi , de’ quali 
si è fatto cenno. 

§ 189. Porrò termine a questo articolo ac- 
cennando , giacché r argomento ha portato di 
toccare le persone che intervengono alleesscu- 
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zioni in nome dell’ istante, un inconveniente che 
non di rado succede in pratica , qual’ è , che 
stretta intelligenza col Cursore sul giorno ed 
ora di trovarsi in luogo per mandare ad effetto 
l’alto esecutivo, il Cursore vi si conduce, ma 
non si presenta il mandatario o per soprag- 
giunti impedimenti o per dimenticanza del fatto 
accordo o per altri motivi. Il Cursore, quando 
ciò si verilicasse, dopo aver attesa qualche pezza 
di tempo , può far ritorno alla residenza , od 
incumbere ad altre operazioni, delle quali fosse 
dall’ Ufficio incaricato, in quanto che non è, nè 
conveniente, nò ragionevole che l’ Impiegato si 
tenga tutto il giorno a disposizione di una parte. 
Sopra tale occorso inoltrerà rapporto coll’ espo- 
sizione delle proprie competenze, il pagamento 
delle quali porrà in avvertenza l’avvocato o la 
parte per la sedia di un più diligente rappre- 
sentante. 


ARTICOLO XIX. 

Horme per V esecuzione del sequestri 
sopra mobili esistenti nelle mani 
«li un terzo, e dei sequestri precau- 
zionali* 

§ 190. Non è nelle attribuzioni del Cursore 
il conoscere quali estremi siano dalle leggi pre- 
seritli per ottenere il sequestro di mobili esi- 
menti presso un terzo, nò quali requisiti sia no 
neccssarj perchè abbia luogo il sequestro delle 
cose, il cui possesso sia contestato tra l’attore 
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cd il reo convenuto; nè importa sapere che que- 
ste specie di esecuzioni non danno alcuna prefe- 
renza nella classilìcazione dei creditori: che non 
producono un diritto di pegno, e che non val- 
gono ad impedire la diflìnitiva esecuzione, per 
quanto dispone l’Aulico Decreto 5 novembre 
1791. Sarà però suo dovere di mandare ad ef- 
fetto le ingiunzioni portate dal decreto che gli 
verrà consegnato, recandosi alla casa della per- 
sona indicata per inventariare gli oggetti cadenti 
nell’esecuzione e contemporaneamente per inti- 
mare al debitore l’ordine a lui diretto di non 
distrarli, nè altrimente disporli. Se l’ esecuzione 
rifletterà una cosa controversa, dovrà o deposi- 
tarla in giudizio, se è suscettibile, od affidarla 
ad altra persona che ne assuma la custodia fino 
a ragioni deflìnite stendendo sempre protocollo 
a dimostrazione del suo operato. 

§ 191. La legge non parla in proposito che 
il Cursore debba accompagnarsi col producente 
o con un individuo che lo rappresenti; ma sic- 
come il Cursore non è chiamato a conoscere sulla 
sufficienza e valutazione degli effetti che voglionsi 
sottoporre a sequestro ; così sarà indispensabile 
ed è forza ritenere che debba unirsi all’ attore 
oil a chi ne fa le veci per 1’ assioma, ubi eadem 
legis ratto , ibi eadem disposilo. Anche in questa 
specie di esecuzioni precauzionali possono sor- 
gere delle difficoltà, quali sarebbero, che il de- 
tentore rifiutasse di rendere ostensibili gli ef- 
fetti di ragione del debitore, o che più non esi- 
stessero presso di lui, o tenesse chiusa l’ abita- 
zione, si rendesse assente o facesse opposizione. 
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H Cursore in tutti questi eventi si riporterà alle 
istruzioni sporte nei precedenti articoli, e si re- 
golerà secondo quelle sia pel modo di conte- 
nersi, sia rapporto alla forma di portare a co- 
gnizione del Giudizio he risultanze delle di lui 
operazioni. 


ARTICOLO XX. 

Cautelo per l’arresto personale 
del debitore. 

§ 192. L’arresto precauzionale o deflinitivo 
viene dal Giudice accordato sopra regolare istanza, 
ed il Cursore, cui viene passato l’ordine dell’e- 
secuzione, sembra dovrebbe esso medesimo rin- 
tracciare la persona da arrestarsi, o condursi 
alla di lui casa per eseguirne il fermo colla 
semplice intimazione del decreto che prescrive 
la sua cattura o in via precauzionale o per di- 
fetto di solvibilità; ma siccome nessuno di buon 
grado saprebbe rinunciare al diritto della per- 
sonale libertà, ed una semplice ordinazione in 
iscritto di presentarsi in carcere sarebbe per 
sè stessa un mezzo insuflicientc; così venne 
sancito dalla pratica l’uso di far ricorso alla 
pubblica forza, la quale, all’ esibizione del de* 
creto, non potrà rifiutarsi di prestare l’opera sua. 

§ 193. La libertà personale costituisce il di- 
ritto più importante, al quale in linea civile 
l’ uomo vi rinuncia col rendersi realmente o fit- 
tiziamente insolvibile al soddisfacimento delle 
incontrate passività. Il Cursore quindi, allorché 
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non abbia una sicura conoscenza della persona 
sulla quale deve eseguire l’ arresto, avrà debito 
di procurarsi informazioni da fonte certa, e se 
queste venissero somministrate in modo equivoco 
e non tranquillante, farà ricorso all’ Attore, e se 
esso pure non fosse in grado di identificare il 
debitore, riferirà l’emergente al suo Giudice per 
«avere istruzioni in un argomento tanto delicato, 
giacché un errore di persona potrebbe assog- 
gettarlo a gravi risponsabililà. Conoscendo poi 
l'individuo, o procuratasi certezza, non dovrà 
precipitare l’ esecuzione in qualunque ora del 
giorno, nè recarsi all’abitazione quando non sap- 
pia vi si trovi, perchè allora potrebbe rendere 
frustranea la sua missione e difficultare in se- 
guito il fermo; ma con destrezza s’informerà 
delle abitudini giornaliere dell’ arrestando, a qual 
ora sia solito rendersi alle domestiche pareli, 
e cogliere l’ istante più opportuno onde non 
abbia a sortire l’ordine giudiziale vuoto d’effetto. 

§ 1H4. Parlando delle intimazioni e delle ese- 
cuzioni in genere si è osservato, che le uue e le 
altre per priucipj di convenienza devono effet- 
tuarsi di giorno, e l’arresto personale sarei d’o- 
pinione, che dovesse praticarsi a preferenza, nelle 
ore di notte appunto per gli stessi motivi di 
convenienza, pei dovuti riguardi alla civile esti- 
mazione che ognuno ha di se medesimo, giacché 
non trattasi di condurre in carcere un delinquente 
o chi colle proprie malvagie azioni abbia per 
duto ogni diritto alle sociali relazioni, all’affe- 
zione della patria, all’ amore dei parenti e degli 
amici ; ma trattasi di ridurre nel luogo ordinario 
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di reclusione un individuo, il qHale forse per 
mere disgrazie può essersi ridotto allo stato di 
insolvenza, e per questo e per altre circostanze 
di famiglia o di età, muovere un generale com- 
pianto. 

§ 195. Se poi il debitore subborando o pre- 
sagendo una tale misura coercitiva si tenesse 
nascosto o si fosse dato alla fuga, il Cursore 
inoltrerà rapporto, come alla modula XXXVIII. 

§ 196. In quest’esecuzione non è prescritto 
che intervenga 1‘ attore, nè altra persona in sua 
vece, e pare che non faccia d’uopo, anzi sono 
di sentimento che non occorra, e non vi debba 
assistere, perchè ripugna al buon senso ed urta 
coi principi d’umanità, che il creditore si pre- 
senti indifferente spettatore alla catturazione del 
suo simile, che non ha altra colpa che d’essere 
stato segno di varie ricorrenti disavventure. Il 
Cursore solo imperciò coll’ assistenza della pub- 
blica forza manderà ad esecuzione quest’atto 
per sè stesso rincrescevole ed accompagnerà il 
prigioniero al luogo ordinario di detenzione, fa- 
cendo rapporto nei sensi della modula XXXIX, 
e questo è tanto più necessario onde abbia a 
risultare in atti una prova irrefragabile del 
giorno ed ora, da cui debba partire la misura- 
zione del tempo stabilito dal § 452 dei Rego- 
lamento sui processo civile. 

$ 197. Il Cursore poi.deve egli medesimo ese- 
guire l’arresto di testiinonj e di prevenuti di un a- 
zione criminosa in forza della nuova legge di proce- 
dura penale, e lorchè si parlerà di questa, esporrò 
il debolissimo mio avviso sul modo di effettuarlo. 

Ridica. Cursore. 8 
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ARTICOLO XXL , 

Intimazioni ed esecuzioni 
sopra requisitorie. 

§ 198. Le ordinazioni del Giudice che devono 
essere eseguile sopra individui o cose domiciliali 
o site in diversa giurisdizione, vengono trasmesse 
aU’Autorità competente in ragione di persona o 
di materia per la loro inumazione od esecuzione, 
e conseguentemente lutti i Tribunali e le Pre- 
ture della Monarchia austriaca sono fra di loro 
in mutua corrispondenza. 

§ 199. Le missive delle Autorità giudiziarie 
possono portare in seno tutte la categorie degli 
elaborati, de’ quali si è fin ora parlato. Queste 
rogatorie non saranno più registrate nel Proto- 
collo degli esibiti, come si praticava, ma in ap- 
posito libro disposto secondo il, prescritto for- 
molario, che si terrà aperto all’ ispezione delle 
parti, a sensi del § 218 della Legge organica. 
Dopo la corrispondente evasione, tali atti sa- 
ranno passati, come tutti gli altri, al Cursore, 
- il quale, se riflettono intimazioni personali od 
al domicilio , vi si recherà nella giornata se- 
guente per farne la consegna ne’ modi prescritti 
ritirando la sottoscrizione dalla persona, cui fu 
intimato, nel foglio generale; se riguardassero 
esecuzioni mobiliari o simili, dovrà attendere 
che si presenti V attore ed il mandatario. A se- 
conda della natura dell* esibito, farà ricorso alle 
disposizioni riportate nei relativi Articoli, ed of- 
frendosi le difficoltà prevedute in quelli, si 
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regolerà nel modo istesso che venne via via nei 
medesimi suggerito. 

§ £00. Le parti alle quali vengono fatte giu- 
diziali intimazioni sono tenute a registrare il 
loro nome o di apporre il segno di croce nella 
corrispondente colonna nel foglio per cerziorare 
il ricevimento di quell’ atto e per giustificare 
l’operato del Cursore intimante; ma non hanno 
alcun dovere, quando l’atto provvenisse da altra 
Autorità, di fare una duplice ricevuta, di scri- 
vere il loro nome cioè nel foglio d’ ufficio e nel 
foglietto che deve essere rimesso al requirente 
Giudizio. In questo caso soggiunge il § 245 della 
nuova Legge organica, basterà che il ricevente 
apponga la sua firma o segno di croce nel fo- 
glio generale, in quanto che alla requirente Au- 
torità sarà trasmesso un estratto legalizzato del 
foglio d’intimazione. Se in qualche caso spe- 
ciale si presentasse il bisogno di ripetere dalla 
parte una dettagliata ricevuta, in cui sia speci- 
ficatamente determinata la natura dell’ atto, si 
consegnerà al Cursore questa modula, perchè la 
faccia sottoscrivere, e quando la parte rifiutasse 
di firmare contemporaneamente anche il foglio 
generale , allora il Cursore di suo pugno regi- 
strerà sopra questo foglio il nome della persona, 
cui fu fatta l’intimazione, coll’ avvertenza chela 
ricevuta originale venne rilasciata nel separato 
foglietto. Questo cenno deve bastare per l’ Ufficio 
requisito, come di regola il Giudizio requirente 
deve accontentarsi d' avere nei propri atti una 
copia di ricevuta legalizzala. 
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ARTICOLO XXII. 

A ehi ineumba e eome si eseguisca 
l’intimazione degli atti in volontà* 
ria giurisdizione. 

§ 204. Le intimazioni degli alti, dichiara il 
§ “215 della Legge organica, saranno effettuate 
dai Cursori giudiziarj nel luogo del Giudizio ed 
anche fuori della residenza quando la parte espres- 
samente lo richiegga, altrimenti quest’ ultime sa- 
ranno eseguile col mezzo della posta. Sembrava 
a prima vista, che una tale disposizione dovesse 
essere generale ed estensiva a tutti gli atti che 
vengono prodotti ad un Giudizio e da questo 
evasi siano contenziosi, siano di volontaria giu- 
risdizione , siano criminali e politici ; ma con- 
siderato lo spirito della stessa, e fatto riflesso 
che non venne portata alcuna innovazione al Re- 
golamento di procedura civile riguardante il 
modo delle intimazioni personali e gli effetti le- 
gali inerenti alle stesse , non esito a ritenere , 
che T intimazione col mezzo postale contemplata 
dal succitato paragrafo sia unicamente riferibile 
agli alti d’ ufficio nobile, come si è fiuora pra- 
ticato. Nè la suddetta Legge organica , nè le 
Istruzioni portate dalla Patente 9 agosto 4854 
sustituite alle abrogate disposizioni in affari non 
contenziosi porgono chiare direttive sul modo 
di intimare gli atti espletti in questa procedura ; 
per cui il Giudice nell’ esaurimento degli atti re- 
lativi dovrà prescrivere le forme dell’intimazione. 

§ 202. Sarà quindi debito dello Speditore nei 
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Tribunali e del dirigente di cancelleria presso 
le Preture o di chi ne disimpegna le incumbenze, 
di scernere fra le evasioni quelle che riguardano 
la volontaria giurisdizione e di disporle a se- 
conda dei Comuni, ne’ quali devono essere dis- 
tribuite , quando non sia prescritto per la qua- 
lità degli atti, o le parti stesse non abbiano 
espresso in protocollo, che siano a loro intimati 
col mezzo del Cursore giudiziale: nel qual caso 
saranno riportali nel foglio come le altre inti- 
mazioni in oggetti contenziosi. 

§ 205 . Dal disposto del § 213 della Legge 
organica, come superiormente si accennò in re- 
lazione all’ abolito § 80 delle Istruzioni per le 
Preture, raccogliesi, che incumbe al Cursore giu- 
diziale là distribuzione di tali atti nel luogo del 
Giudizio, e le intimazioni dei medesimi nei di- 
versi Comuni del Distretto spettano , non più 
agli Agenti o Segretarj, ma sibbene alle Depu- 
tazioni per analogia dei §§ 51, 54 e 270 della 
succitata Patente Imperiale , le quali per altro 
dovranno valersi del rispettivo Agente o Segre- 
tario, e questi si gioverà del proprio Cursore, 
come era voluto e si praticava nel cessato si- 
stema. 

§ 204. Lo speditore od il dirigente di can- 
celleria riporterà sopra il foglio gli atti riguar- 
danti persone di quel determinato paese, e sotto 
suggello li trasmetterà con accompagnatoria nei 
sensi suggeriti dal formolario XXVI delle ces- 
sate Istruzioni, e col mezzo postale al Capo Co- 
mune, il quale coll’ opera del suo Segretario n« 
farà P intimazione a chi sono diretti, valendosi. 
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come si disse, del proprio Gursore. Sulla ver- 
bale relazione poi di questo, annoierà sul foglio 
e nella corrispondente colonna la data della se- 
guita intimazione o dell’ affissione dell’ editto. 
Esaurite le distribuzioni, il Capo comune ritor- 
nerà, pure suggellato, il foglio colla sua sotto- 
scrizione non più tardi di otto giorni, o di altro 
termine conveniente, che gli sarà stato prescritto, 
scorso il quale, verrà sollecitato. Se taluna delle 
Deputazioni manifestasse una negligenza, sarà 
notificata al Capo d’ufficio, c questi volgendosi, 
all’ Autorità superiore, provocherà analoghi prov- 
vedimenti pel più sollecito disimpegno di tali 
incumbenze. 

§ 205. I decreti in volontaria giurisdizione di 
regola non portano la personale intimazione alla 
parte avente interesse, e conseguentemente pel 
disposto dal § 6 delle nuove Istruzioni, basterà 
che siano consegnati a qualche individuo della 
famiglia, attinente, o domestico della stessa, in- 
dicando però nel foglio a chi venne affidalo quel 
esibito per poterne cercare contezza in caso di 
smarrimento. 

§ 206. Anche in questa trattazione d’affari, 
come fu previsto dal succitato § 6, si presen- 
tano molte volte dei casi, in cui rendesi indis- 
pensabile, che T intimazione di un atto segna 
nelle mani della parte stessa od in quelle del 
suo rappresentante munito della debita procura, 
sia per la sua importanza, sia per le conseguenze 
di diritto o per le comminatorie che vi sono 
inerenti ed espresse nel decreto o nell’ ordine 
che deve essere portato a cognizione, e sia 
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finalmente per la qualità degli originali allegati 
alla decisione od all’istanza esaurita. In questo 
rapporto l’intimazione personale non dovrà ef- 
fettuarsi nel modo suindicato, ma sibbene alla 
persona di colui, alla- quale è diretto, incaricando 
a preferenza il Cursore giudiziale. 

§ 207. In pratica spesse fiate avviene quando 
gli alti devono essere intimali a persone della 
poveraglia o non bene conosciute, od a cbi da 
poco tempo prese stanza in quel circondario, 
che il Cursore non avendo presente il nome di 
colui che cerca , riferisce a dirittura che non 
esiste, e quindi con grave pregiudizio si ritar- 
dano le attivazioni delle tutele, le aggiudicazioni 
delle eredità e l’evasione di altri pressanti prov- 
vedimenti. Per evitare siffatte sconvenienze, il 
Cursore dovrà dal canto proprio estendere dili- 
genze , fare interpellanze , indagare fra gli abi- 
tanti dei cascinali, e non ritrovando realmente 
la persona, della quale va in traccia, o verifi- 
cando che trasferì in altro Comune la sua di- 
mora, parteciperà alla Deputazione tali emer- 
genze, o riferirà egli stesso se appartiene al 
giudiziario. 

§ 208. Si è detto che l’ intimazione dei de- 
creti giudiziari in linea di volontaria giurisdi- 
zione incumbe al Cursore del Tribunale o della 
Pretura limitatamente al luogo di residenza ed 
entro il raggio di confine del comune stesso. 
Si è del pari avvertito che tali atti devono egual- 
mente essere riportali sopra un foglio. Ciò posto 
dovrà il Cursore giudiziario mano mano va con- 
segnando a chi sono diretti gli atti in discorso, 
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ripetere nel foglio in cui sono annotati la sot- 
toscrizione della parte, alla quale lo affida ? Par- 
lando delle intimazioni che devono seguire in 
campagna e fuori del circondario di residenza, 
la legge ha soggiunto, che queste verranno ef- 
fettuate col mezzo postale , e per analogia di 
altre disposizioni devesi ritenere, che il Capo 
comune sia incaricato della distribuzione gio- 
vandosi del proprio Cursore. Nel silenzio quindi 
della legge , dobbiamo prendere direzione da 
quanto si praticava per lo innanzi , e cioè che 
il Cursore comunale riferiva a voce , quando, 
come ed a chi ne aveva fatta la consegna , e 
che il Segretario di propria mano registrava nel 
foglio queste verbali riferte, che io penso si deb- 
bano ancora osservare dai Capi comuni. Ora se 
per queste persone , che non prestarono giura- 
mento , non ha trovato di prescrivere, che la 
parte cni viene consegnato un decreto di volon- 
taria giurisdizione debba fare la ricevuta di pro- 
prio pugno nel foglio relativo, perchè si dovrebbe 
vincolare a quest’ obbligo il Cursore giudiziale, 
le cui relazioni ed attestazioni meritano in Giu- 
dizio piena fede? Per, questi riflessi sono del 
sentimento , che il Cursore della Pretura nella 
consegna dei decreti o delle spedizioni in af- 
fari di ufficio nobile possa esso medesimo an- 
notare nel foglio, in cui sono registrate, il modo 
della seguita intimazione senza costringerlo a 
ripetere dalla parte stessa la regolare ricevuta. 

§ 209. Tale sottoscrizione invece sarà neces- 
saria anche in questa materia quando il Giudice 
avesse prescritto, che l’ intimazione debba essere 
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personale, onde possa con sicurezza ricorrere 
alle minacciate misure, o ritenerlo come rinun- 
ciatario a quei diritti che, volendo, poteva eser- 
citare, od essere sicuro sul ricevimento degli 
allegati che andavano uniti all’evasione. Anche 
in queste intimazioni personali vi possono es- 
sere, come infatti più volte si presentano delle 
difficoltà, ed il Cursore all’ evenienza delle me- 
desime prenderà direzione da quanto si è detto 
relativamente alle personali intimazioni in affari 
contenziosi, omettendo solo l’affissione dell’ori- 
ginale decreto quando la parte si tenesse a bello 
studio nascosta allo scopo di non ricevere quel? 
l’atto, o per tergiversare le operazioni giudiziali; 
giacché in questo caso, sopra analogo rapporto del 
Cursore, il Giudice potrà ricorrere ad altre prov- 
videnze, fra le quali, alla deputazione di un cu- 
ratore a spese della parte che con tali sotterfugj 
evita il ricevimento dell’evasione a lei diretta. 

§ 210. Le disposizioui del§ 213 della legge 
organica non vengono presso tutte le Autorità 
regolarmente osservate, ed all’ invece, o si re- 
gistrano gli atti che si riferiscano alla volonta- 
ria giurisdizione nel foglio coi contenziosi adde- 
bitandone l’ intimazione anche nei diversi comuni 
del distretto al Cursore giudiziale in opposi- 
zione al chiaro disposto del succitato paragrafo 
e dell’ Aulico Decreto comunicato colla Circo- 
lare d’ Appello 7 Aprile 1842; oppure s'affi- 
dano allo stesso Cursore perchè provvegga alla 
distribuzione, ed esso, od aperti, ed in piego li 
indirige al Cursore comunale. Se questi atti non 
pervengono al cursore del comune, o giuntivi, non 
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vengono intimati , succedono quegli imbarazzi 
che non sono definibili se non da chi pel suo 
ministero si trova al disimpegno ed alla tratta- 
zione degli affari di volontaria giurisdizione. Per 
tutto ciò lo Speditore o dirigente di cancelleria 
dovrà porre ogni studio e diligenza per togliere 
tali irregolarità, se sono introdotte, ed in caso 
che nò, invigilare sull’esatta osservanza delle 
disposizioni in proposito, che sono di facile in- 
telligenza e chiare per sè stesse* 

f 

ARTICOLO XXIIL 

✓ 

Intimazione d’atti in conciliazione. 

j 

§ 211. Innanzi di dare iniziamento ad alcune 
liti devesi far precedere l’ esperimento di con- 
ciliazione. La nuova Legge organica non porla 
alcuna prescrizione che regoli fl modo di co- 
municare alle parti questi atti; per cui nel si- 
lenzio dobbiamo ritenere che , essendosi con- 
servata in pieno vigore questa pratica prelimi- 
nare, siano state per conseguenza mantenute in 
attività anche le disposizioni , che disciplinano 
i diversi modi deli’ intimazione degli ordini di 
comparsa. 

§ 212. Dicesi alcune, perchè altre sono as- 
solutamente escluse da un tale esperimento , 
quali sono quelle contemplate dai §§ 14 e 210 
delle Istruzioni per le Preture in affari conten- 
ziosi, nelle quali unicamente sono sporte le re- 
gole da osservarsi in questa speciale tratta- 
zione. Se venisse presentata domanda sopra 
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altro iei sueccezionati argomenti il dirigente di 
cancelleria dovrà rigettarla essendo dalla legge 
in modo assolutamente escluso , e la parte ci- 
tata non sarebbe tenuta a prestare obbedienza, 
riflettendo quest’eccezione un vantaggio per ambo 
i collitiganli ; e perchè altre non importano ob- 
bligo del precedente esperimento di concilia- 
zione, quali sarebbero quelle accennate al § 1 3 
delle suddette istruzioni, e tutte quelle qualifi- 
cate per la procedura sommaria. Potrebbe chie- 
dersi in proposito se possa aver luogo la con- 
ciliazione quando la parte che volesse ricorrere 
a questo mezzo domiciliasse fuori del distretto 
della Pretura presso la quale deve incoarsi la 
lite: oppure il citato abitasse in altra giurisdi- 
zione. In queste supposizioni, che in pratica si 
presentano non di rado, io spiego sentimento , 
che se il creditore abitante In altro distretto 
giurisdizionale amasse di premettere la conci- 
liazione, sia in diritto di rinunciare alla facoltà 
che la legge gli attribuisce di poter trala- 
sciare tale esperimento, che sarebbe obbligato- 
no se dimorasse nel comune, pel principio che 
risolvendosi in una incompetenza in ragione di 
persona, può essere dalle parti prorogala. Per 
Io stesso principio il dirigente di cancelleria 
non potrà rifiutare la conciliazione quando fosse 
diretta a persona stanziata in diverso distretto, 
potendo la parte convenuta rinunciare al diritto 
accordatole dalla legge, di non essere tenuta a 
comparire che innanzi al suo Giudice personale; 
ma nessuno però in questi casi sarà obbligato 
a prestarvisi allorché intendesse di trar profitto 
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della facoltà concessagli dal precitato paragrafo 
e dal disposto della Circolare d’ Appello 14 ago- 
sto 1824, in cui è riportato, che resperimento 
di conciliazione nei casi preveduti dal paragrafo, 
sul quale si ragiona, non possa aver luogo sa 
non vi concorra l’ assenso di ambo le parti. 

§ 213. Potrebbe chiedere taluno, se le parti 
avessero a stipulare un contratto nel quale di- 
chiarassero che tutte le quistioni da questo sca- 
tenìi dovessero essere conosciute e decise da 
un determinato Giudice, all’ evenienza potessero 
poi esperire la conciliazione avanti il medesimo 
che sarebbe forse per entrambe incompetente ? 
Questo principio, ammesso dall’ art. 3 del Codice 
civile italiano, venne abolito dalla norma di 
giurisdizione 29 settembre 1819; ma nella nuova 
norma 20 novembre 1852 fu col § 47 intro- 
dotta la facoltà di assoggettarsi ad un giudizio 
diverso dal competente però unicamente in ra- 
gione di persona, per cui anche le conciliazioni 
potranno per questi preventivi accordi ammet- 
tersi, essendosi le parti volontariamente vinco- 
late alla competenza di un Giudice incompe- 
tente pel diverso loro domicilio. Queste nozioni 
non sono punto necessarie al Cursore, ma giova 
che le sappia per suo governo ed istruzione nel 
disimpegno dei doveri ehe gli sono inerenti. 

§ 214. Il ricapito delle cedole in conciliazione 
è demandato al Cursore giudiziale se le persone 
cui sono dirette domiciliassero nel comune di 
residenza della Pretura, od al Cursore di quel 
comune se gli individui citati abitassero negli 
altri paesi del distretto, come prescrive al § 4 
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delle summenzionate Istruzioni. Questo para- 
grafo però non ha preveduto il caso , in cui i 
citati fossero molti, alcuni dei quali dimoranti 
nel comune di residenza, ed altri fuori, ma nella 
giurisdizione. In questa ipotesi la parte che ha 
interesse, procurerà P intimazione a chi abita 
nel comuue di residenza a mezzo del Cursore 
addetto alla Pretura, il quale consegnerà l’esem- 
plare nelle mani della persona citata, od a chi 
coabita colla medesima facendo annotazione del 
giorno in coi fu eseguita e nelle mani di chi 
in calce al duplo, che ritornerà colla sua sot- 
toscrizione, al citante, e questi avutane la re- 
lazione, ricapiterà gli altri esemplari col duplo 
medesimo all’Agente di quel comune, nel quale 
stanziano i correi, e se abitassero in distinti paesi, 
dovrà ripetere l’intimazione dei relativi esem- 
plari nella stessa guisa coll’opera dei singoli 
Agenti o Segretarj , che sono bensì abilitati ad 
esercitare tali incumbenze col mezzo dei loro Cur- 
sori, ma limitatamente nei rispettivi eircondarj. 

§ 24 §. Se sono più rei convenuti abitanti nello 
stesso comune di residenza, il Cursore pretoriale 
intimerà a tutti il rispettivo ordine di comparsa, 
e sul duplo da rendersi, annoterà sotto la me- 
desima data l’intimazione se avvenuta nello stesso 
giorno e per tutti nel modo istesso : oppure farà 
cenno delle singole intimazioni sotto i diversi gior- 
ni e del modo diverso, col quale ciascuna è seguita. 

§ 216. Quando poi la conciliazione riflettesse 
parti che abitassero in paesi situati nel raggio 
giurisdizionale della Pretura, il dirigente di can- 
celleria o chi ne funge le mansioni ritornerà , 
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dopo la registrazione, tutti gli esemplari al ci- 
tante perchè esso medesimo li faccia pervenire 
all' Agente comunale o Segretario di quel paese 
in cui dimora il citalo. L’Agente o Segretario 
che fosse, tenendo presso di sè il duplo, farà 
seguire l’intimazione col mezzo del di lui Cur- 
sore al citato o citali personalmente od alla 
loro abitazione, e successivamente alla vocale 
relazione del Cursore, registrerà in calce al du- 
plo, la data dell’ intimazione ed a mano di chi 
e seguita ; indi , appostavi la sua firma , resti- 
tuirà il duplo stesso al citante. 

§ 217. Se il citato fosse assente o verificasse 
che non sarà di ritorno se non dopo il giorno 
della comparizione ritornerà l’atto con attergata 
analoga dichiarazione. Se trovasse la casa chiusa 
non gli è dalla legge permesso d’affidare la ci- 
tazione ad altro dei vicini; ma dovrà esso me- 
desimo eseguirne l’intimazione nei modi pre- 
scritti. Se nell’ abitazione vi fossero imbecilli 
o minori, sebbene sia dello che basti consegnare 
la cedola a persona commorante, pure io penso, 
che non potendo questi individui ricevere per sè 
stessi intimazioni di sorta, il Cursore non debba 
essere tranquillo affidando alla supposta dili- 
genza di tali persone alti che per le loro con- 
seguenze possono essere importanti. 

§ 218. Il Legislatore ha voluto non senza un 
lodevole scopo che le controversie meno impor- 
tanti fossero, come suol dirsi, in via economica 
portate a cognizione del Giudice per sopprimerle 
nel loro nascere, e che si discutessero in sede 
contenziosa quelle soltanto che presentassero 


Digitized by Google 



ATTI IN CONCILIAZIONE. 127 

disputabilità di diritto. Tuttavolla però i Cursori 
non sono penetrati di questo spirito, e negliger 
tano di praticare le intimazioni di tali atti pre- 
paratori, e per avarizia di tempo affidano la ci- 
tazione a chi casualmente deve o promette di 
percorrere la via che mena alla casa del citato, 
perchè la deponga in famiglia, riferendo poi 
d’avere in persona eseguita l’ intimazione me- 
desima. Per questa bonomìa e vera negligenza, 
se la parte non riceve l’atto, non può compa- 
rire nel giorno ed ora prefissi, e quindi le viene 
accusata la contumacia , dalla quale , facendo 
campeggiare il difetto dell' intimazione, può pur- 
t garsi limitatamente nei rapporti della multa, ma 
non cosi indurre il creditore a ripetere la con- 
ciliazione , e per conseguenza essere tenuta a 
difendersi in una causa, che forse sarebbe stata 
senza alcuna spesa o ben minima e senza ulte- 
riori incomodi, ultimata all’ esperimento di con- 
ciliazione. Il Cursore adunque, per non aggra- 
vare le parti e per non esporre sè stesso a 
risponsabilità, si atterrà strettamente alla legge,* 
che prescrive di consegnare esso medesimo la 
citazione a chi è diretta, od a persona commo- 
rante col reo convenuto, che assuma l’incarico 
di farla tenere a chi s’aspetta, avvertendo che 
queste cedole non dovranno registrarsi nel foglio 
degli atti contenziosi. 

§ 219. Le diligenze che sono raccomandate 
al Cursore giudiziale, per la stessa ragione, de- 
vono essere osservate eziandio dal Cursore di 
ogni comune, ed al Segretario od Agente incumbe 
T obbligo d’ invigilare perchè il Cursore si com- 
porti a dovere e come è prescritto. 
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ARTICOLO XXIV. 

Sull 9 uso della caria bollai», 

5 *20. Il Cursore nel disimpegno de’ propri 
doveri è considerato come il braccio della stessa 
Autorità cui appartiene, e nell’esecuzione degli 
atti che gli incumbono deve far uso della carta 
fregiata di bollo, che diversifica a seconda della 
maggiore o minore entità della somma che si 
vuole cautare. Il Cursore in tale proposito farà 
uso di carta bollata avente il marchio perfetta- 
mente simile a quello che porta in fronte l'i- 
stanza, a tergo della quale sta scritto l’ordine * 
che deve eseguire. Con questa precauzione egli 
è certo di non incorrere in alcuna risponsabilità. 

§ 221. Può presentarsi il caso, che mentre il 
Cursore sta redigendo il protocollo d’esecuzione, 
la parte debitrice od altri per essa offrino una 
somma a parziale o ad integrale soddisfacimento 
del debito pel quale si procede. Il Cursore non 
è autorizzato ad esigere, e se l’attore fosse rap- 
presentato da un mandatario, questi deve avere 
tale facoltà espressa nel mandato, giacché di- 
versamente il debitore potrebbe essere esposto 
ad un ulteriore pagamento: se poi lo fosse, o 
si trovasse in persona il procedente , io sono 
d’avviso, che nell’ apertosi protocollo si debba 
far cenno, che resta sospesa l’operazione in causa 
del già effettuato soddisfacimento, o per gli ac- 
conti corrisposti, come da ricevuta regolarmente 
emessa ; ma non potrà mai far menzione di 
questo pagamento nel protocollo in modo, che 
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qnest’ntto debba servire di quitanza, perehè il 
Cursore assumerebbe un incumbenza estranea 
alla sua missione, e perché tale protocollo sa- 
rebbe eretto in frode alla legge sul bollo. Se 
poi il procuratore dell’esecutante non fosse abi- 
litato ad esigere, come in via ordinaria si ve- 
rifica in questi incaricati, ed il debitore prote- 
stasse di non voler permettere l'assunzione del 
pignoramento dichiarandosi pronto a sborsare 
sull’istante la somma per la quale si procede, 
il Cursore dovrebbe sospendere la confezione 
dell’alto esecutivo, e quando il procedente o 
l’avvocato dimorassero in luogo accompagnerà 
il debitore alla casa dell’uno od allo studio del- 
l’altro per effettuarne il pagamento. Sel’esecu- 
tato rifiutasse di allontanarsi dal proprio domi- 
cilio e di portare la somma a chi è dovuto, in 
tal caso il Cursore non dovrà sospendere l’atto 
se il procuratore non vi acconsente, ed in caso 
di indebita opposizione ne farà rapporto. 

§ 222. Se fossero colpite da pignoramento, 
descrizione o sequestro cose preziose e facil- 
mente trasportabili in modo clic queste, sopra 
istanza dell’attore o di chi ne fa le veci, do- 
vessero essere depositate in giudizio, il proto- 
collo sarà redatto colla marca del bollo pre- 
scritta; ma il rapporto in tre esemplari, a sensi 
del § 161 delle Istruzioni per le Preture, col 
quale si accompagna a deposito, sarà scritto in 
carta senza bollo , perché steso da un Impie- 
galo nell’ esaurimento delle incombenze affida- 
togli in conseguenza del suo ministero. 

§ 22o.il Cursore da ultimo, se 1’ Attore viene 
Rlmca. Cursore. 9 
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rappresentato da terza persona, innanzi di dar 
opera all’assunzione, prenderà in esame il man- 
dato ed osserverà se racchiude le abilitazioui 
volute dalla legge, quali nel concreto sarebbero 
quelle d'essere autorizzalo ad assistere a quella 
determinata esecuzione, e se porti in fronte la 
marca da bollo di Cent. 50, o 75, e cioè con- 
forme a quello dell’ istanza, cui si riferisce l’e- 
secuzione. La procura del rappresentante dovrà 
sempre essere unita al protocollo, perchè, in ana- 
logia alla Sovrana determinazione 30 gennajo 
1825, devesi ritenere faccia parte integrante del 
medesimo, e quando il mandatario fosse abilitato 
ad intervenire in varie specificate esecuzioni in 
nome del suo rappresentato , basterà che negli 
atti successivi al primo pignoramento menzioni, 
che 1’ originale procura venne allegata e dimessa 
nel protocollo, che indicherà. 

g 224. Pei corpi morali e persone che sono 
ammesse al beneficio dell’ esenzione dal bollo, 
tutti i protocolli che il Cursore deve erigere, 
saranno stesi in carta non bollata, ed il pro- 
curatore egualmente potrà intervenire con man- 
dalo senza bollo. 

§ 225. Tulli i rapporti, senza alcuna limita- 
zione, che il Cursore devo stendere ed inoltrare 
al Giudizio per manifestare le emergenze oc- 
corsegli nell’ esercizio dei propri incombenti, sa- 
ranno redatti in caria sfornita da bollo. 
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Dello Ferie. 

§ 226. Le ferie sono quei giorni , ne’ quali 
di solilo non possono intraprendersi operazioni 
giudiziarie, e per tali sono distinte tulle le Do- 
meniche e le feste di pieno precetto , i giorni 
dalla festa di Natale sino all Epifania, quelli 
dalla Domenica delle Palme sino al lunedì di 
Pasqua inclusivamcntc, i tre giorni delle Roga- 
zioui, gli ultimi dieci di luglio cd i primi dieci 
di ottobre , come leggesi nel § 465 del Rego- 
lamento sul processo civile. Negli affari di com- 
mercio le ferie sono limitate alle sole Domeni- 
che e feste di precetto cd ai tre giorni delie 
Rogazioni, 

^ 227. Per gli Israeliti sono ferie di pieno 
pieno precetto tutti i sabati dell’anno c quelli 
altri giorni determinali dalla loro religione ap- 
parenti dall’ elenco contenuto nella Circolare 
d’ Appello 2 giugno 1618 che ricorrono in cia- 
scun anno coll’ analoga loro corrispondenza al- 
l’era comune. 

Queste feste Israelitiche sono le seguenti; 

Wafzo 22 Pusim, ossia festa delle sorti 
Aprile 21 22 Pessacb, ossia Pasqua d’azimi Feste solenni 
*» 25 24 * » >* Semifeste 

» 25 » » » Sabato 

« 26 » fi » Semifesta 

»* 27 28 * » >* Feste solenni 

Giugno 10 l i Sciamai, ossia feste delle settimane » 
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Ottobre 4 2 Rosciasciana, o capo d’anno Feste solenni 
« 40 Clu'pur; gran digiuno d’espiazione » 

» 45 46 Sacot, feste delle capanne ** 

» 47 » » n Sabato 

» 48 al 24 *> » *> Scmifeste 

m 22 25 » » « Feste solenni 

§ 228. Si è già detto altrove, e lo si ripete 
qui pure, che il Cursore può, a sensi del § 487 
del Regolamento giudiziario, eseguire le intima- 
zioni anche nei giorni di ferie; come pei suc- 
cessivi §§ 488 e 488 può mandare ad effetto 
le oppignorazioni e tutte le esecuzioni ammesse 
nel succitato Regolamento ad eccezione delle 
Domeniche e feste di pieno precetto. Da qui si 
deduce clic essendo state espressamente escluse 
per le esecuzioni le Domeniche e feste di pre- 
cetto , non lo Siam* per le intimazioni dei de- 
creti, sentenze ed ordini tulli emanali dall’Au- 
torità giudiziarie, i (piali potranno etfetluarsi in 
qualunque giorno dell’ anno. 

§ 228. Per feste di pieno precetto devesi in- 
tendere quella solennità osservala in tutta la 
Diocesi della provincia, del distretto o di quel 
determinato comune, quando sia stala per tale 
dalla Chiesa dominante riconosciuta. Se poi in 
un dato luogo per particolare divozione o per 
voto espresso del popolo si celebrasse una fe- 
stività, ivi potranno a rigore anche in detto 
giorno etfetluarsi egualmente le esecuzioni; ma 
io però suggerirei al Cursore di diferire al giorno 
appresso (piando non vi fosse pericolo nel ri- 
tardo, pei dovuti riguardi che ognuno deve seu- • 
tire per la dominante nostra religione e pel 
rispetto alia divozione di quegli abitanti. 
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ARTICOLO XXVI. 

Intimazione ed esecuzione 
degli ordini criminali e (tuIÌCci. 

§ 250. L’esercizio del di ri Ilo penale non è 
altro che la cognizione dei crimini , dei delitti 
e delle contravvenzioni che il Giudice compe- 
tente fa d’uflicio o sopra istanza di parte allo 
scopo di tutelare la pubblica e privata sicurezza 
colia punizione del colpevole o col riconosci- 
mento dell’ innocente. 

§ 251. La sollecitudine nel definire queste 
cause fu mai sempre considerata come 1’ unico 
mezzo, sia per imporre col pronto esempio un 
freno ai malvagi, sia per rimettere quanto più 
presto sia dato alla libertà chi non ebbe altra 
colpa che di essere fatto segno delle private in- 
giuste vendicazioni. Questo salutevole mezzo 
però difficilmente e rade volte lo si otteneva 
nelle procedure scritte, per le quali dovevansi 
osservare in segreto le molliplicità delle forme 
altronde necessarie, onde iscoprirc la verità fra 
le tenebre delle contraddicenti testimonianze e 
fra 1’ oscurità delle insincere relazioni ; per cui 
lasciava desiderare, che nella promessa ed ora 
verificata sistemazione giudiziaria venisse ezian- 
dio introdotto un sistema di processura che 
avesse a favorire lo scopo suavvertito, come in- 
fatti tale rimedio lo si riscontra nel nuovo re- 
golamento 29 luglio 4855. Io non mi occuperò 
a dimostrare le preziosità ed i vantaggi di que- 
sta nuova legge siccome argomenti, quanto estra- 
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nei al line che mi sono proposto , altrettanto 
superiori alia pochezza delle mie limitate co- 
gnizioni, ed imperciò toccherò di sorvolo quelle 
disposizioni soltanto che importano una grave 
risponsabililà in pregiudizio di coloro che non 
potessero obbedire agli ordini giudiziali per 
negligenza del Cursore , e quelle altre che di- 
rettamente riflettono le incumbenze dello stesso. 

§ 232. La procedura novellamente istituita 
si divide in tre parli principali , la prima in 
procedura scritta , ed abbraccia la preliminare 
istruzione ; la seconda in procedura ovale , e 
comprende 1’ accusa , la difesa ed il giudizio 
favorevole od in aggravio del prevenuto; e l’ul- 
tima come la prima , si riferisce all’ esecu- 
zione dei risanamenti del medesimo. Esaminiamo 
ora queste tre distinzioni soltanto nei rapporti 
che riguardano i doveri del Cursore. 


Nella preliminare investigazione. 

§ 233. Ogni uomo ragionevole , scrive Bec- 
caria , che abbia una certa connessione nelle 
idee e le cui sensazioni siano uniformi a quelle 
degli altri uomini , può essere testimonio. Te- 
slimonj sono quindi tutti coloro che giudizial- 
mente depongono suU’esistenza e sulla qualità 
di un fatto riguardante una persona o circo- 
stanze al fatto relative per quant’ essi ne sanno 
di propria scienza. Questi individui e quegli al- 
tri che risentirono un pregiudizio nelle sostanze 
o nella salute devono essere invitati dal com- 
petente Giudizio per deporre quanto loro ó av- 
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venuto o sono in posiziono eli manifestare a prova 
od a schiarimento della verità. Invitali poi, de- 
vono comparire, e rispondere alle falle domande, 
come prescrivono i §§ 25 e 114 del succitato 
Regolamento. 

§ 234. Se i test inionj non si presentassero 
alla prima chiamata , saranno citali di nuovo 
colla comminatoria di una congrua multa nel 
caso che non comparissero. Se ciò nullostante 
detti testimoni non prestassero obbedienza senza 
far pervenire al Giudizio una valida giustilìca- 
zione, 1' Inquirente dichiarerà essere i contu- 
maci incorsi nella multa già inflitta ed emet- 
terà ordine di accompagnamento , coll’ avver- 
tenza che quest'ordine nei casi urgenti può es- 
sere staccalo anche contro coloro che mancas- 
sero alla prima chiamala senza giustificarsi, e 
che le spese di tale accompagnamento devono 
rifondersi dai testimonj medesimi che provoca- 
rono una si rigorosa misura. Così dispone il 
S 418 del Regolamento stesso. 

§ 235. Anche gli imputali di regola si chia- 
mano a comparsa mediante esibizione di un or- 
dine scritto, o mediante l’ intimazione di una 
citazione scritta e firmata dal Giudice § 148 
del Regolamento. Se non compare senz' aver 
fatto conoscere un motivo sufficiente di scusa , 
può staccarsi contro di lui un ordine di ac- 
compagnamento per iscritto , in virtù del suc- 
cessivo § 150 ; ordine che si emette del pari 
contro chi è imputato di crimine o di delitto 
anche senza la previa citazione nei casi preve- 
duti dal § 151 del suddetto Regolamento. 
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§ 25G. La leggo chiaramente non esprime a 
chi incomba 1’ obbligo dell’ intimazione di que- 
ste cedole, nò l’esecuzione dei mandati di ac- 
compagnamento. Se consultiamo il § 149 del 
Regolamento penale , pare , che tale incarico 
limitatamente però alle intimazioni sia deman- 
dalo agli inservienti d’ ufficio od ai Capi del 
comune; ma se prendiamo in esame il succes- 
sivo § 555, che contempla il pagamento delle 
competenze dovute a chi eseguisce tali opera- 
zioni, sembra nou vi possa essere dubbio, che 
le intimazioni o le esecuzioni dei mandali siano 
devolute ai Cursori adetti al Giudizio investi- 
gante. Combinando poi questa disposizione con 
quella tracciala nel § 2J3 della Legge orga- 
nica sono d’avviso, che le intimazioni delle 
cedole dirette a persone che domiciliano nel 
luogo di residenza del Giudizio, e l'esecuzione 
dei mandali d’ arresto contro chiunque abitante 
nella giurisdizione del Giudizio stesso debbano 
cflettuarsi coll’ opera del Cursore giudiziale , 
mentre per le citazioni a persone che dimorano 
fuori del luogo di residenza , di regola , siano 
incaricali i Capi connine. 

^ 257. L’ intimazione dell’ordine di comparsa 
all imputalo non è necessario sia falla in per- 
sona, perchè, soggiunge il succitato § 149 del 
Regolamento penale, non trovandolo, potrà con- 
segnarsi la cedola al suo conjuge o ad alcuno 
de’ suoi familiari collo stesso elletlo di un in- 
timazione personale. Una tale disposizione quindi 
in mancanza di altra speciale direttiva , sarà 
applicabile auebe per le intimazioni che si fanno 
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ai teslimonj. La legge qui non si è punto cu- 
rata di oflVire ulteriori norme riguardanti que- 
ste intimazioni , e cioè , se debbono elfeltuarsi 
al domicilio od in qualunque altra località, se 
nelle ore di giorno, e si possa eseguirle anche 
prima della levala del sole e dopo il tramonto 
dello stesso. Se in proposito mi fosse lecito dì 
esternare il mio subordinato sentimento direi 
che, essendo la cognizione delle azioni punibili 
d'ordine pubblico, il Cursore , lorchè non trovi 
al domicilio la persona cui deve consegnare 
r ordine di comparsa , possa affidarla al con- 
juge, ai genitori , ai parenti o domestici com- 
raoranli colla medesima , e che in mancanza 
anche dei familiari , debba assumere informa- 
zioni dove possa essersi trasferita e seguirne le 
indagini, quando sia nel medesimo comune ed 
ivi praticarne l’ intimazione, fosse in istrada, in 
piazza od in qualunque altro silo, procurando 
però sempre di usare i debili riguardi e le do- 
vute convenienze ; direi che queste intimazioni 
possono seguire in qualunque ora del giorno , 
fosse anche festivo, cd all'evenienza dei casi 
non sia vietato di farne la consegna sia nelle 
ore del mattino, sia in quelle della sera. 

§ 258. Anche nel disimpegno di queste in- 
cumbenze il Cursore può andare incontro a non 
poche difficoltà, quali potrebbero essere, che il 
testimonio o V imputato ricusi di ricevere la 
cedola sotto pretesto , che non può comparire 
per essere chiamato altrove in quel dì prefini- 
togli ; ed in questo supposto, quando tornassero 
vani i ricordi, che cosi comportandosi si espor- 
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rebbe alle suaccennate risponsabilità , dovrà ri- 
tornare la cedola attergandovi la relazione 
— Aon inlimala » ad N , stante il rifiuto di rice- 
verla — per il motivo che avrà addotto: indi 
vi apporrà la data e la sua sottoscrizione; che 
fosse mancalo ai vivi, ed allora sarà suo do- 
vere di verificare presso il Parroco in qual dì 
sia avvenuta la morte del testimonio o dell’ im- 
putato , e registrerà a tergo dell’ ordine tale 
emergenza; che fosse malato, ed in questo sup- 
posto consegnerà in famiglia la cedola, racco- 
mandando che se perdurasse l’indisposizione , 
factia pervenire l'ordine stesso al Giudizio col- 
l’attestato medico o chirurgico in calce espri- 
mente la qualità e la durala della malattia , e 
se può comparire con adattato mezzo di tras- 
porto , o se sia assolutamente impossibilitato , 
facendo presente, che tale certificato può essere 
steso in calce ed a tergo della citazione od in 
foglio separato in carta senza bollo, quando però 
opprima l’uso, cui dee servire, come viene con- 
cesso dalla Circolare del soppresso I. R. Magi- 
strato Camerale 14 marzo 1846; che fosse lon- 
tano da casa, e se venisse riferito, chtsarà di 
ritorno prima del dì della comparsa , affiderà 
l’esemplare in famiglia, e di ciò farà rilievo 
nel duplo della citazione nei sensi — L’entro 
citato trovasi momentaneamente assente da casa; 

ma siccome si assicurò che restituitasi nel giorno ; 

così fu consegnalo il duplo della persente alla di 
lui moglie, al domestico, «cc. — ; che verificasse 
che il testimonio o prevenuto , cui deve prati- 
care l’ intimazione , avesse trasferito altrove il 
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suo domicilio, cd in questo caso, farà indagini 
e se venisse fatto certo che si trova in altro 
paese della giurisdizione , si condurrà tosto in 
quello per eseguirne la consegna ; se non po- 
tesse conoscere in qual comune abbia fissata 
la sua dimora, o se ritornasse in famiglia dopo 
il giorno della comparsa , restituirà la cedola 
colla registrazione di quanto gli emerse, facen- 
dosi obbligo d' essere mai sempre fedele nelle 
sue relazioni, ma soprattutto in linea penale, le 
cui conseguenze hanno per soggetto l’ordine 
pubblico ed un attestazione men vera non può 
che scoprirsi e renderlo risponsevole dei danni 
non solo , ma eziandio di quelle altre misure 
che formano argomento degli art. 36 e 37. Può 
anche avvenire che il testimonio o prevenuto 
citato «ol sopranome , od indicato per la pro- 
fessione, o mestiere che esercita, o per un di- 
fetto corporale notorio, adontandosi per essere 
in tal modo contraddistinto o simboleggialo, ri- 
fiutasse di ricevere l’ordine. In tal caso il Cur- 
sore procurerà d’informarsi da lui stesso o da 
•altri del vero nome e cognome di quest’indi- 
viduo, e nel ritornare la cedola colla relazione, 
indicherà il motivo del rifiuto soggiungendo il 
nome di battesimo di colui che ricusò di ob- 
bedire. 

§ 239. Quest’ ordini di comparsa non saranno 
registrati nel foglio delle intimazioni, come si 
pratica per gli allori civili , ma la prova della 
seguita consegna o della non avvenuta intima- 
zione dovrà risultare dalla dichiarazione del 
Cursore attergata al duplo della citazione, come 
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prescrive il § 149 del Regolamento penale, per 

cui le cedole saranno sempre emesse in doppio 

esemplare. 

§ 240. Le intimazioni dirette a persone, siano 
prevenuti, siano testimoni, che domiciliano fuori 
del luogo di residenza del Giudizio inquirente, 
potranno effettuarsi o coll’ opera del Cursore, 
giudiziale , o col mezzo della Deputazione di 
quel connine, nel cui raggio territoriale abitano 
gli individui citati. Ciò si desume dal § 213 
della Legge organica e del § 149 del Regola- 
mento penale. Se nel comune in cui devono di- 
stribuirsi avvi l’ Ufficio postale, le citazioni rac- 
colte in un piego suggellalo saranno trasmesse 
alla Deputazione coll’organo della posta, e di- 
versamente si consegneranno all’ Ufficio della 
Commissaria Distrettuale perchè le faccia per- 
venire al Capo comune , cui sono dirette , nel 
primo incontro dell'ordinaria corrispondenza 
che si eseguisce una o più volle alla settimana 
per mezzo del pedone. La Deputazione appena 
ricevuto l’ involto , consegnerà gli esemplari al 
proprio Cursore perchè ne faccia l’ intimazione 
nei modi e colle precauzioni superiormente in- 
dicale, e sulla verbale di lui relazione, il Depu- 
talo, o per esso il Segretario, attergherà ai ri- 
spettivi dupli la data ed il diverso modo, col 
quale le singole intimazioni sono avvenute , ed 
appostovi il di lui nome, li ritornerà suggellati 
al Giudizio inquirente o col canale della posta 
o coll’ incontro del pedone, ciò desumendosi per 
analogia da quanto era disposto dal § 56 delle 
cessale istruzioni per le Preture, 
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§ 24!. La scrupolosa osservanza di queste 
pratiche, secondo il mio modo di vedere, è di 
somma importanza onde prevenire, che il Giu- 
dice investigante anche in seguilo alla prima 
disobbedienza emetta ordine di accompagna- 
mento, nel ridosso che se il testimonio o l'im- 
putato non fosse comparso per non aver rice- 
vuta la cedola d’invito per incuria del Cursore, 
questi potrebbe essere ritenuto risponsevole del 
danno cagionato colla trascuranza e colla vio- 
lazione de’ suoi doveri d’ ufficio , a scusi del 
§ 59 della Legge organica. La rifusione del 
danno, nel caso concreto , potrebbe consistere , 
nel pagamento delle spese occorse per l’accom- 
pagnainento e nella riparazione dell’onore quando 
si trattasse di persona di fama illibata. 

§ 242. Il mandato di accompagnamento di- 
versifica del mandato d’arresto, in quanto che 
il primo consiste nell’ accompagnare semplice- 
mente il testimonio o l’imputato senza spiace- 
voli formalità avanti il Giudizio che lo deve 
assumere in esame in pena della di lui disob- 
bedienza al primo giudiziale invito: ed il se- 
condo invcee porta l’obbligo d’assicurarsi della 
persona e tradurla col mezzo delle guardie nelle 
stanze di preventiva custodia. Queste operazioni 
non potranno eseguirsi senza un mandato in 
iscritto emesso e firnrato dal Giudice , per cui 
il Cursore non avrà che a renderlo ostensibile 
ed a comunicarlo alla persona che ne costitui- 
sce il soggetto. Osservasi poi che quando si 
trattasse del preventivo arresto di un imputato 
di crimine o di delitto, ed in suo riguardo sì 

7 v 
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verificarono gli estremi contemplati del § 151 
del Regolamento , può essere ordinato dalla 
Pretura inquirente sia d’ uflicio , sia sopra ri- 
cerca del Procuratore di Stalo , dalle Autorità 
di sicurezza , non che dai Capi comune, e po- 
trà essere eseguilo mediante mandalo scritto 
col mezzo del Cursore giudiziale, o dalle guar- 
die di sicurezza, o dai gendarmi con o senza 
speciale incarico, a sensi del successivo § 152. 

§ 243. Nei mandati di accompagnamento c 
di preventiva catturazione vi sarà espressa l’a- 
bilitazione di giovarsi dell’assistenza dell* forza 
armala, in caso di bisogno, la quale dovrà pre- 
starsi in seguito all’ esibizione dell’ordine scritto 
senza d’uopo di requisire l’ Autorità, dalla qnale 
dipende , in virtù dei § 28 del Regolamento. 
Il Cursore quindi nel primo caso si limiterà 
alla verbale comunicazione del mandato alla 
persona che deve accompagnare, e soltanto al- 
l'evento di ulteriore rifiuto, si varrà delle guar- 
die che ayrà in precedenza già predisposte, onde 
impedire frattanto l’allonlanamenlo di colui che 
non vorrebbe obbedire, e nel secondo supposto, 
si presenterà all’ imputato con una conveniente 
scoria di guardie, perchè esse medesime, dopo 
l’intimazione dell’ordine giudiziale, ne esegui- 
scano il fermo sulle norme stabilite dal § 159 
dello stesso Regolamento, prescrivente le ne- 
cessarie cautele affine d’ impedirne la fuga, non 
disgiunte dai possibili riguardi che si devono 
avere specialmente quando si trattasse d’indi- 
viduo fino allora di condotta impregiudicata , 
permettendo si faccia uso di una forza propor- 
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lionata nel solo caso di opposizione o di ten- 
tativo di fuga. In tal modo si concilia l’impe- 
riosa necessità di guarantire la pubblica sicu- 
rezza col risparmio dell’ onore in pregiudizio 
della persona incolpata, la quale per una com- 
binazione di circostanze potrebbe comparire ad- 
dornbrata di un azione punibile, ed essere poi 
riconosciuta innocente. 

§ 244. La legge non prescrive alcun rap- 
porto sull’esecuzione di queste operazioni ; ma 

10 sono di parere , che le quante volte ne sia 
delegato il Cursore, egli debbba far conoscere 
al proprio (Jiudizio i risultamene del di lui 
operato mediante una specificata relazione di 
quanto gli occorse nel mandare ad effetto l’in- 
carico avuto, in quantochè non può essere raro 

11 caso che non possa accompagnare il testi- 
mone contumace od il prevenuto per essere gra- 
vemente ammalato , o passato fra gli estinti , 
nascosto od assente dalla patria. Questi nega- 
tivi risul lamenti non potrebbero essere cono- 
sciuti dal Giudice inquirente se non mediante 
rapporto dell’incaricato: come senza questa re- 
lazione non potrebbe conoscere le circostanze 
die precedettero e susseguirono l' accompagna- 
mento o l’arresto ottenuto. D’altronde il Cur- 
sore senza tali relazioni non potrebbe dimo- 
strare il viaggio sostenuto per essere indeniz- 
zato delle spese assegnategli in forza della di- 
sposizione portata dal § 335 del Regolamento. 
Se questi rapporti devono essere redati, il Cur- 
sore potrà avere una direzione dalia modula XL. 
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Nella procedura orale. 

§ 245. Stabilito il giorno del dibattimento, 
il Procuratore di Stato produrrà l’elenco dei 
testimonj e dei periti , che si devono per qut 1 
dì impreteribilmente far comparire all’ assisa , 
in virtù dei §§ 217 e 21 8 del Regolamento; 
L’ accusato, se è a piede libero, verrà citato me- 
diante la solita cedola in iscritto ; e così i te- 
stimoni e periti, in guisa però, che tra l’ inti- 
mazione ed il giorno del dibattimento scorra , 
ove sia fattibile, un intervallo di tre giorni. Se 
l’accusato per malattia o per altro insuperabile 
ostacolo non potesse presentarsi nel giorno pre- 
stabilito, la discussione della di lui causa sarà 
prorogata lino a che l’ostacolo sia rimosso , a 
sensi del § 221 del Regolamento. Se invece 
dopo incoatto il processo si allontanasse senza 
far conoscere il nuovo suo domicilio , il dibat- 
timento avrà luogo anche in sua assenza , ed 
il Giudizio proferirà in di lui Confronto la sen- 
tenza che verrà pubblicata nei modi proscritti 
dal § 595 dello stesso Regolamento. Se i te- 
stimonj e periti non si presentassero al dibat- 
timento, saranno condannati alla multa da cin- 
que a cinquanta lìoriui , e dove non si possa 
ottenere la loro comparsa coll’immediato ac- 
compagnamento, dovranno inollre sottostare alle 
spese della seduta andata deserta, ed essere sot- 
toposti al pericolo di venire accompagnati colle 
solite formalità nel giorno del prorogato dibaW 
limonio, come si raccoglie dal § 250 del ripe- 
tuto Regolamento. 
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§ 546. Le intimazioni delle cedole e l’ ese- 
cuzioni dei mandati di accompagnamento si ef- 
fettueranno, le prime col mezzo del Cursore giu- 
diziale o dei Capi comune; e le seconde collo- 
pera dello stesso Cursore , come abbiamo av- 
vertito al § 240 di questo Mannaie. Il Cursore 
però ed il Capo comune in vista delle gravi 
conseguenze e risponsabililà che possono deri- 
vare ai citali, se loro non vengono regolarmente 
ed in tempo consegnati gli ordini di comparsa, 
dovranno usare tutta la diligenza, precisione e 
scrupolosità nèir adempimento di questi doveri 
e regolarsi all’ evenienza dei casi , come si è 
detto al § 256 di quest’opuscolo, imponendosi 
legge di essere solerti ed esatti nell’ intimazione, 
esatti nella stesa delle relazioni, e solerti nella 
restituzione dei dupli. 

Nella procedura esecutiva. 

§ 247. L’ imputato può essere tenuto alla ri- 
fusione delle spese indicate nel § 532 del Re- 
golamento, ed il Giudizio nell’ addebitarle al 
condannato dovrà decidere se tali spese si deb- 
bano riguardare come esigibili o meno, a sensi 
del § 159 delle Istruzioni penali portate dal- 
l’Ordinanza Ministeriale 16 giugno 1854. Se 
viene risoluto, sulle basi del § 341 del Regola- 
mento, che il condannato o la di lui eredità 
debba prestarsi alla rifusione, il Giudizio , ove 
non vi siano in deposito denari od effetti sui 
quali conseguirne il rimborso, ingiungerà al con- 
dannato od all’ amministratore delle di lui so- 

Uknica. Cursore. 10 
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stanze, di versare entro otto giorni nella Cassa 
per le imposte del Distretto giudiziario, in cui 
il condannato ha il suo domicilio, l’importo di 
queste spese e di comprovare poi l’ effettuato 
pagamento , sotto comminatoria dei mezzi co- 
attivi giudiziarj. Se entro l’indicato termine non 
giustifica il versamento , il Giudizio penale or- 
dinerà la pignorazione, la stima , e la vendita 
di effetti mobili di proprietà di chi è tenuto al 
versamsnto in quantità sufficiente a pagare ciò 
eh’ egli deve , attenendosi alle prescrizioni vi- 
genti per l’ esazione delle altre competenze giu- 
diziarie. Tutto questo viene disposto dal § 441 
delle succitate Istruzioni. 

§ 248. Anche qui la legge non discende a 
particolarizzazioni, a chi incumba l'esaurimento 
di queste operazioni c come debbano praticarsi ; 
ma avendo soggiunto di osservare in proposito 
le vigenti prescrizioni, non esito a ritenere che, 
l’ intimazione di quest’ ordine debba operarsi 
col mezzo del Cursore o del Capo del comune 
a seconda della distinzione fatta al § 240 del 
Manuale, e che unicamente il Cursore giudiziale 
sia tenuto ad eseguire il mobiliare pignoramento 
sulle norme tracciate per tali operazioni nel- 
l’art. XVIII. Nei pignoramenti però in linea ci- 
vile, per disposizione di legge, deve intervenire 
ad assistervi la parte esecutante od un di lei 
mandatario, e nel caso concreto, trattandosi di 
di assicurare una somma dovuta al R. Erario, 
non fa d’ uopo di alcun rapprcseutanle , come 
non era necessario nell’ oppignorazione per lo 
imporlo dello lasse insolute , a termini della 
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Circolare (l’Appello 8 luglio 1817, come si è 
osservato al § 184 di questo Manuale. Avver- 
tasi soltanto che il Cursore dovrà limitarsi alla 
descrizione di tanti effetti quanti verosimilmente 
possono bastare per la cauzione della somma 
di cui trattasi, perchè una manifesta eccedenza 
potrebbe vestire i caratteri di una ingiuria, come 
abbiamo dimostrato al § 100 del presente Ma- 
nuale. Se il Cursore non trovasse nella casa del 
debitore effetti mobili da oppignorare , consi- 
stendo la di lui sostanza in beni stabili, allora 
il Cursore ne farà rapporto , in quanto che il 
successivo § 144 delle citate Istruzioni dichiara, 
che se risultasse necessario e pos -ibile di far 
pagare tali spese coi beni immobili di chi è te- 
nuto a rifonderle, il Giudizio che ha deciso tras- 
metterà una copia della sentenza passata in giu- 
dicato e dell’elenco delle spese alla Procura di 
Finanza per dar gli ulteriori alti d’ufficio se- 
condo le norme di legge sull’ esecuzione giudi- 
ziaria. Quest’ operazione per altro venne ingiunta 
ul Capo del Giudizio, ed il Cursore non potrà 
escutere che gli effetti mobili. Ben inteso per 
altro, che incontrandosi in quest' esecuzione ta- 
luna delle difficoltà accennate nell’ art. XV1I1 
riguardante i pignoramenti in linea civile , il 
Cursore potrà prendere governo da quanto ab- 
biamo suggerito intorno alle medesime. 

§ 249. Le intimazioni poi di lutti gli atti 
emessi dal Giudizio, che devono essere portati 
a cognizione delle parli, saranno effettuate nello 
stesso modo e eoi medesimi effetti indicati dal 
§ 149 del Regolamento , e delle quali si è di- 
scorso al § 240 del Manuale. 
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§ 250. Quanto abbiamo fin ora esposto rap- 
porto alle intimazioni degli ordini di comparsa, 
ai mandati di accompagnamento e di cattura, 
non che alle esecuzioni pel pagamento delle 
spese occorse nelle procedure per crimini e de- 
litti , devesi egualmente praticare anche nelle 
procedure per contravvenzione , in forza del 
§416 del Regolamento penale. 

ARTICOLO XXVII. 

Competenza del Cursore giudiziario 
tanto per le operazioni civili, quanto 
per quelle penali. 

§ 251. I Cursori come Impiegati giudiziarj 
conseguiscono dal II. Erario un annuo stipen- 
dio, od hanno inoltre diritto a competenze si 
in allori contenziosi e di volontaria giurisdi- 
zione, come in oggetti penali. I Cursori poi che 
appartengono ai circondarj intersecati da fiumi 
o da canali in modo che per eseguire intima- 
zioni dovessero incontrare delle spese di pedag- 
gio o di transito , riceveranno il bonifico delle 
spese stesse secondo le vigenti tarille , ed in 
loro mancanza, di quelle che provassero rego- 
larmente d’ avere sostenute ; mentre i Cursori 
presso le Prime Istanze di Venezia non hanno 
diritto ad alcuna indennizzazione per le spese di 
traghetto nel circondario della città, per le quali 
fu già loro accordato un aumento di onorario 
di annue lire 120 come raccogliesi dal Rego- 
lamento sulle competenze pubblicate colla Go- 
vernativa Notificazione 30 aprile 1847. 
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$$ 252. Pel disposto del § 4 della tariffa an- 
nessa al suddetto Regolamento i Cursori non 
hanno diritto a competenze per le intimazioni 
ed esecuzioni che sono tenuti a praticare nel 
luogo di loro residenza ed entro la periferia di 
un miglio da computarsi dall' estrema parte 
dell’abitato del luogo medesimo, quando non 
si tratti delle città di Milano e Venezia. Se do- 
vessero portarsi oltre un miglio, o fuori di Mi- 
lano e di Venezia, compete loro l’indennizza- 
zione di via , che venne pel disposto del suc- 
cessivo § 3 ragguagliata secondo la distanza, e 
questa misurata col miglio di 1500 metri. Nel 
silenzio dell’ abrogala tariffa i2 marzo 1824 , 
quando il viaggio sostenuto superava di una 
qualche frazione un intero, ritencvasi compiuto 
anche quel miglio, pel quale non avevano fatti 
che pochi passi; ma colla nuova legge il mi- 
glio deve essere compiuto od aversi per tale se 
avranno sorpassata la metà di andata. Da ciò 
scaturisce che le frazioni fra l’ intero e la metà 
non devono essere prese a calcolo ; se avvi la 
precisa metà non possono esporre l’ indennizzo 
che per le miglia compiute senza alcun riguardo 
al mezzo miglio ; se poi vi sarà una frazione 
superiore alla metà, allora si conterà come se 
il miglio fosse compiuto. 

§ 253. In molte provincie vennero compilate 
le tabelle sulle distanze che passano tra la re- 
sidenza della Magistratura giudiziaria e lutti i 
singoli comuni e cascinali compresi nel raggio 
giurisdizionale della stessa; per cui anche i Cur- 
sori dovranno nel misurare le loro competenze 
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attenersi alle risultanze delle medesime. In quelle 
proviucie o distretti , e massime in oggi pei 
nuovo scompartimento territoriale, ne' quali non 
fossero per anco formate le anzidelle tabelle, si 
continuerà ad osservare la pratica in corso di 
calcolare le miglia dietro la consuetudine lo- 
cale, ed ove occorresse, mediante la produzione 
di certificati delle rispettive Autorità locali. 

§ 254. L' indcnnizzazione fu portata a cent. 25 
per ogni miglio, come era fissala nella tariffa 
42 marzo 4 824, che venne posta fuori di vi- 
gore ; ma essendo indicato al § 3 del nuovo 
Regolamento sulle competenze, che quando par- 
lasi di distanza intendesi la sola andata, e che 
il compenso di viaggio è dovuto in ragione di 
miglia anche pel ritorno ; e siccome al § 33 
della stessa legge fu soggiunto, che tali dispo- 
sizioni devono applicarsi anche a favore dei 
Cursori per ciò che riflette le competenze che 
aggravano le parti; così dovevasi dedurre per 
parità di trattamento , che un tale compenso 
fosse pure da assegnarsi ai Cursori per l'inden- 
niizazione di viaggio anche sul ritorno. Egli è 
vero che l’aumento era troppo sensibile e niente 
meno che portato al doppio , ma ove la legge 
parlava con evidenza non potevasi ragionare in 
contrario ; mentre se il Legislatore avesse vo- 
luto che i Cursori fossero trattati in modo di- 
verso o come lo erano per lo innanzi, lo avrebbe 
detto espressamente, ed all’incontro con chiare 
espressioni vennero parificati a tutti gli altri 
Impiegati, ai quali fu accordalo l’indennizzo di 
viaggio tanto per 1’ andata, che pel ritorno. La 
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tariffa che formò fino ad ora argomento di di- 
scorso, somministrò nella pratica sua applica- 
zione delle dubitazioni, fra le quali campeggiava 
appunto il quesito or ora scritto colle stesse 
disposizioni del Regolamento, che precede la ta- 
riffa, e successivamente coll’ Aulico Decreto del 
Senato Lombardo-Veneto 19 ottobre 1947, con- 
tenuto nella Circolare d’ Appello 5 novembre , 
il quale ritenne iufatti , che ai Cursori per le 
intimazioni degli atti in contenzioso cd in vo- 
lontaria giurisdizione competesse l' indennità di 
via tanto per l’andata che pel ritorno. Le parti 
però non lardarono gran fatto a mostrarsi mal 
coniente di questa disposizione ed a muovere 
lagnanze. Il governo provvisorio pel primo ac- 
colse queste rimostranze, ed emanò il Decreto 
25 maggio 1840, col quale ingiunse, che le 
competenze di viaggio dei Cursori per intima- 
zioni in oggetti di giustizia civile e di volonta- 
ria giurisdizione dovessero calcolarsi dal primo 
giugno allora prossimo successivo in ragione 
di cent. 25 per ogni miglio di andata, non avuto 
riguardo al ritorno. Una tale modificazione e 
riduzione venne confermata dal Governo austriaco. 

§ ,255. In relazione al Sovrano Rescritto 5 
marzo 4826, che conservò in vigore finallora 
regolamento lassatorio, il Senato Lombardo-Ve- 
neto con Aulico Decreto 27 maggio successivo 
pubblicato colla Circolare d’ Appello 7 giugno 
detto anno, ordinò, che, all’effetto di togliere 
ogni dubbio sull’interpretazione di tale Sovrano 
Rescritto, fosse notificato a tutte le Prime Istanze, 
che i Cursori in materia civile per ciascuna 


/ 
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delle diverse intimazioni che fanno , hanno di- 
ritto (li percepire l’ intiera competenza di viag- 
gio , quantunque queste diverse intimazioni si 
facciano dai predetti Cursori sul medesimo stra- 
dale e nello stesso giorno cumulativamente, ec- 
cettuando però il caso in cui si tratti d’inti- 
mazione di più duplicati, rubriche o copie delle 
medesime o del medesimo decreto, decisione o 
sentenza. In conseguenza di che non puossi du- 
bitare , che il Cursore abbia diritto di conse- 
guire altrettante mercedi, quante sono le inti- 
mazioni ed esecuzioni praticate in un giorno , 
sia in quella stessa direzione ed in quel mede- 
simo comune, che iti altri distretti ; come non 
può esservi dubbio, che per l’intimazione di 
più esemplari o rubriche sotto lo stesso numero 
dirette a persouc che domiciliassero in comuni 
diversi e posti a differente distanza, il Cursore 
non possa spiegar diritto che ad una sola com- 
petenza misurala sul maggior migliatico, non 
facendo calcolo delle intimazioni intermedie. 
Se i rei convenuti si trovassero in paesi fra di 
loro opposti rispettivamente al luogo di resi- 
denza , sarà indifferente che segni due distinte 
competenze a seconda della rispettiva distanza 
od una soltanto che comprenda il migliatico com- 
plessivo. Ciò dicesi rapporto alle intimazioni od 
esecuzioni procedenti da una sola domanda in odio 
di più rei convenuti ed effettuate nello stesso 
giorno ; giacché se queste intimazioni od ese- 
cuzioni non avessero potuto aver luogo nel dì 
medesimo per essersi trovato assente un con- 
sorte , dovendo per questi incontrare altro ap- 
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posilo viaggio , I' attore non potrà mettere iti 
campo l’eccezione di voler pagare una sola com- 
petenza e pel viaggio più distante, perchè la 
Suprema determinazione surriportala riflette le 
intimazioni eseguite contemporaneamente , cioè 
nello stesso giorno. Se all’incontro fossero più 
libelli o più esecuzioni provocate da una parte 
in pregiudizio di un reo convenuto, che venis- 
sero intimati od eseguite nello stesso giorno , 
iu qneslo caso potrà segnare sopra, ciascun 
esemplare eguali separale competenze , perchè 
si riferiscono a cause distinte. Discorrendo delle 
personali intimazioni si è avvertito che , non 
trovandosi il reo convenuto , il Cursore debba 
farvi ritorno , e quindi avrà diritto di esporre 
una seconda competenza. Non rinvenendolo nep- 
pure nel secondo viaggio , verificandosi che si 
tiene nascosto , affiggerà alla porta dell’ abita- 
zione l’avviso prescritto, e vi si ricondurrà nel 
giorno determinalo, e conseguentemente gli com- 
petono due altre mercedi nella stessa misura 
della prima. Il Cursore però diligente e che si 
picca di delicatezza, come tutti così dovrebbero 
sentire, col raddoppiare di zelo e di sollecitu- 
dine si darà cura di evitare possibilmente la 
ripetizione dei viaggi per rinvenire la persona, 
cui dee fare la personale intimazione, e ciò per 
ispirilo del proprio dovere e per diradare una 
spiacente nube che taluno potrebbe elevare sulla 
necessità di un secondo accesso. 

§ 256. Non può al certo essere posto in dub- 
bio, che le competenze dovute al Cursore por 
le intimazioni di atti, siano accordate a titolo 
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d’ indennità di via, come così chiaramente si 
esprimono le disposizioni emanate sopra tale 
argomento. Se cosi è, come da nessuno può es- 
sere conteso , devesi dedurre per immancabile 
conseguenza che se al Cursore offresi il destro 
d' intimare 1’ alto alla persona cui è diretto , 
non al di lei domicilio , ma sibbene o nell’ uf- 
ficio o nel luogo di residenza, lungo via, od in 
altro paese meno lontano, egli è per sè stesso 
evidente, che, non avendo incontrato il viaggio 
o parte soltanto di quello che avrebbe dovuto, 
non gli competa diritto ad alcuna indennità di 
via, o per quella parziale che realmente ha so- 
stenuto. Si sa pur troppo cbe in pratica si os- 
serva un temperamento ben diverso , e che il 
Cursore anzi studia di attendere la persona cui 
deve intimare un libello, nel luogo di residenza 
nel quale è certo essere quella accostumata di 
condurvisi periodicamente , oppure di portarsi 
sulle fiere, sui mercati, nei luoghi di solennità 
per effettuare in quel incontro le intimazioni 
a’ varj individui, che per le loro bisogna o per 
diporto sogliono intervenirvi. Una tale diligenza 
sarebbe lodevole nel Cursore se avesse per iscopo 
la sollecitudine nell’ adempimento dei proprj 
doveri e l’interesse delle parti; ma all’incon- 
tro coglie queste opportunità pel di lui vantag- 
gio unicamente e per risparmiare viaggi e per 
conseguire pagamenti indebiti, immeritati e non 
concessi dalla legge. Se questa pratica in vero 
senso non costituisca un abuso della podestà 
d’ufficio, io mi riporto al criterio dello stesso 
Cursore. Infatti gli è indicato di eseguire l'in- 
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timazione al domicilio della parte convenuta ; 

per questo suo disagio gli viene assegnata UBa 
corrispondente mercede in compenso del viaggio 
che deve incontrare; ma se effettua l’ intima- 
zione senza aver fatto un passo fuori della sua 
residenza, oppure a metà via, con quale diritto 
potrà esporre ed esigere un compenso che non 

gli è dovuto o soltanto per metà? Non è egli 

vero che se intende di conseguire la compe- 
tenza assegnata deve indicare d’ aver praticata 
l’ intimazione al domicilio , ed in questo caso 
una tale attestazione non veste i caratteri di 
un evidente falsità ? Il compenso, di cui parlasi, 
gli viene accordato, non per 1’ intimazione del- 
l’atto alla persona cui è diretto, ma per inden- 
nità del viaggio che deve incontrare per recarsi 
al domicilio del reo convenuto , come si è so- 
pra dimostrato. Dunque convenga meco il Cur- 
sore, che ogni Impiegato, cui dee stare a cuore 
la propria onoratezza, è giuocoforza abbia a com- 
portarsi con lealtà e con ispecchiata purezza di 
pensamenti e di azioni. Che se per avarizia di 
tempo, per ritrosia alla fatica, o per ingordigia 
di un indebito guadagno , si sente adescato ad 
appropriarsi immeritate competenze, queste non 
potranno essere assaporale con tranquillità d’a- 
nimo sapendo di averle carpite. Ad ogni istante 
quindi dovrebbe trepidare che taluno rompesse 
il silenzio e portasse denuncia contro di lui, ed 
allora non solo verrebbe meno nell’ estimazione, 
in cui desidera d’ essere conservato presso i 
suoi superiori e presso i colleghi; ma gli frut- 
terebbe la disistima anche di tutti i giurisdi- 
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zionali, sarebbe segnato a dito qual avido, in- 
gordo di mercedi, e quello che più dovrebbe 
accorarlo, la procedura che sarebbe contro di 
lui istituita. Ecco quanto si guadagnerebbe quel 
Cursore che fosse furiato a far proprio ciò che 
per disposizione di legge non gli compete. 

§ 957. Nel concreto caso però, e non di rado 
potrebbe avvenire che il Cursore, cui fosse con- 
segnato il foglio cogli atti , mentre si pone in 
viaggio per la tracciata sua direzione , si ab- 
battesse in un individuo , al quale dovesse 
praticare un intimazione. Se gli facesse l’ im- 
mediata consegna delibilo, non avendo per que- 
sto sostenuto alcun viaggio , non dovrebbe per 
gli esposti riflessi indicare alcuna competenza; 
ma per non essere pregiudicato nei suoi diritti, 
o chiudesse l’ occhio per non vederlo , oppure 
gl’ ingiungesse di ritornare all’ abitazione , ov- 
vero facesse rapporto di non averlo trovato al 
domicilio , onde far calcolo sopra un ulteriore 
trasferta. Se il Cursore si comportasse in que- 
sta guisa, ritengo, che non potrebbe essere tac- 
ciato di un radicale mancamento , nè venire 
pertanto assoggettato ad una processura ; ma 
ognuno sarà persuaso che non potrà dirsi tale 
contegno sia quello dell’onesto ed integerrimo 
Impiegato da proporsi a modello. Un siffatto 
diportamento però, se sfugge dalle conseguenze 
superiormente rimarcale , non potrà per altro 
che fruttarle l' indegnazione de’ suoi Superiori e 
1’ avversione delle parli. 

§ 958. È del pari irregolare la pratica in- 
valsa presso alcune Preture di accordare al 
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Cursore la dieta di lire \. 75, lorquando, in con- 
seguenza di intimazioni od esecuzioni, per qual- 
sivoglia distanza non potesse in questo stesso 
giorno far ritorno alla residenza. Infatti, sopra 
reclamo di un Cursore che pretendeva tale pa- 
gamento, l’Eccelso Ministero della Giustizia, a 
mezzo dell’Appello, avvertì tutte le Prime Istanze 
mediante Circolare 12 novembre 4851 di far tosto 
cessare una cotal pratica, e di non assegnare ai 
Cursori alcuna dieta per intimazioni ed esecuzioni 
in affari civili fuori dell’ indenni là del viaggio. 

§ 259. Nella cessata procedura penale le in- 
combenze del Cursore si limitavano alle sole 
intimazioni degli ordini di comparsa e di altri 
decreti emessi dal Giudizio criminale e poli- 
tico; e per queste operazioni qualunque fosse 
la distanza che doveva percorrere, gli era in- 
terdetto dai §§ 552 parte I e 448 parte II, di 
spiegare pretesa di compenso a titolo di inden- 
nità di via. La Governativa Notificazione 50 aprile 
1847 poi tolse ogni dubbio in proposito, avendo 
soggiunto al § 20, che non è accordata alcuna 
indennizzazione ai Cursori del Giudizio per le 
intimazioni che devono praticare a mente dei 
succitati paragrafi. Col nuovo Ilegolamento di 

f irocedura poi si addossarono ai Cursori, oltre 
e intimazioni, anche l’esecuzione dei mandati 
di accompagnamento o d’arresto dell’ imputalo 
o di altre persone, non che 1’ effettuazione dei 
pignoramenti per cautare le spese processuali do- 
vute dai condannati; e per tutte queste opera- 
zioni col disposto dal $ 355 venne loro asse- 
gnata una competenza di viaggio in ragione di 
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dieci carantani (cent. 50) per ogni lega tede- 
sca (due ore) tanto di andata che di ritorno, 
quando a tale scopo essi debbono recarsi in 
un luogo distante più di mezza lega da quello 
in cui risiede Y Ufficio. Che se poi tali compe- 
tenze per un intiera giornata venissero ad ec- 
cedere l’ importare di quarantotto carantani 
( lire 2 40 ) al giorno per un individuo che gode 
l’ annuo stipendio almeno di trecento fiorini , e 
quello di trentadue carantani (lire 4 60 ) al 
giorno per chi percepisce uno stipendio minore, 
le si pagheranno soltanto nelle suddette misure. 
Con questa disposizione quindi fu posto fuori 
di vigore il § 26 della succitata Notificazione 
Governativa , che non accordava ai Cursori al- 
cuna mercede per le intimazioni penali; fu va- 
riata la periferia stabilita dal § 4 della stessa 
Notificazione e del § 24 5 della Legge organica, 
entro la quale per gli affari civili , devono in- 
oumbere all’ esaurimento dei loro doveri senza 
diritto ad alcun compenso , mentre in materia 
penale per la surricordata disposizione l’eser- 
cizio gratuito è in oggi determinato nel circon- 
dario di mezza lega tedesca corrispondente ad 
un ora di cammino. Per rimuovere poi ogni 
dubbiezza in argomento , l’Appello Lombardo 
chiese se fossero dovute tale competenze a petto 
delle precedenti contrarie disposizioni. L’Eccelso 
Ministero della Giustizia con Ordinanza 8 mag- 
gio 4855 pubblicata colla circolare Appellatoria 
24 detto mese N. 5786, rescrisse che, siccome 
per effetto degli articoli I e III della patente 
di promulgazione posta in fronte al Regolamento 
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di procedura penale, fu derogata la legge 3 marzo 
1847, così i Cursori hanno diritto di percepire 
sotto le limitazioni suespresse le competenze 
loro accordate dal § 333. Per evitare poi i fre- 
quenti errori di calcolo nella commisurazione delle 
competenze spettanti ai Cursori in causa di 
viaggi per intimazioni , citazioni ecc. in pro- 
cedure penali , 1’ eccelsa Presidenza d’ Appello 
con circolare 11 ottobre 1856, comunicò a tutte 
le Prime Istanze aventi giurisdizione penale il 
seguente Prospetto compilato dall’ I. R. Conta- 
bilità di Stato secondo il quale dovranno per 
l’avvenire essere calcolate le competenze stesse. 
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§ 260. Se il Giudice inquirente, pel .disposto 
dal § 155 del Regolamento penale si recasse , 
subito dopo che fu commesso un crimine o 
delitto, nel luogo del fatto per assumere la ve* 
rilicazione e per istituire la preliminare proce- 
dura , può ivi rendersi necessaria la presenza 
di un Cursore per intimare gli ordini di com- 
parsa e per eseguire i mandati di accompa- 
gnamento ove occorressero. Questa occupazione 
del Cursore non fu prevista dal succitato Re- 
golamento ; ma se il Cursore dovesse trattenersi 
in luogo per più giorni a disposizione dell' In- 
quirente, penso, che non si possa ritenere abro- 
gato il § 28 portato dalla Notificazione Gover- 
nativa 30 Aprile 1847, in forza del quale gli 
viene accordata una dieta di lire 1 75 per ogni 
notte, che dovesse consumare fuori del luogo 
di sua residenza. Rapporto poi alla forma di 
esporre tali competenze ed ai modo di esigerle, 
vedi i §§ 279 287 di questo Manuale. 

ARTICOLO XXVIII. 

Competenze del Cursore giudiziale 
per le intimazioni degli atti in af- 
fari nou contenziosi. 

§ 261. Le spedizioni in affari non conten- 
ziosi riguardanti cioè le attivazioni delle tutele 
interdizioni, ventilazioni ereditarie, ordini di com- 
parsa e simili som) considerate meramente of- 
ficiose, e come tali devonsi ritenere anche rap- 
porto alle loro inumazioni le quali, se riflettono 


Digitized by Googl 


COMP. DEL CTTRS. I!f AFFARI HO» COHT. 161 

partì dimoranti nel luogo di residenza del Giu- 
dizio , incombono al Cursore giudiziale seuza 
alcun compenso, come si vedrà all' articolo suc- 
cessivo ; se devono essere iulimate al di fuori 
del luogo di residenza corre obbligo ai Capi 
comune di curarne la distribuzione col mezzo 
dei loro Cursori , eome abbiamo veduto sotto 
il § 203 di questo Manuale ; e questi intimanti 
medesimi per l’Aulico Decreto comunicato colla 
Circolare d' Appello 7 aprile 1842 non possono 
spiegare pretesa a qualsivoglia mercede'. Nel 
§ 33 della nuova tariffa annessa alla Notifica- 
zione 50 aprile 1847 è espressamente riportato > 
invece che eguali competenze sono pure accor- 
date ai Cursori per le intimazioni degli affari 
di volontaria giurisdizione, che incumbano alle 
parli. . 

• § 2G2. Da queste disposizioni parrebbe sor- 
gere tra di loro una contraddizione, prescrivente 
le une l’ intimazione gratuita, ed accordando le 
altre una pretesa di compenso; ma per togliere 
tale apparente antinomia, sembrami di poter 
avvertire , che al Cursore giudiziale competa 
una mercede per Y intimazione di questi atti, 
quando deve seguire nel suo comune, ma oltre 
il miglio di distanza dal luogo di residenza a 
partire dall’estrema parte dell’ abitato, e nelle 
nelle città di Milano e di Venezia , appena al 
di fuori delle mura, non che per tutte quelle 
che si riferiscono ad altri comuni, però nel rag- 
gio giurisdizionale , che manifestassero un ur- 
genza , o che come tali venissero dal Giudice 
ordinate, come si raccoglie anche dalia surri- 
Ukmica. Cursore. i\ 
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ferita Suprema determinazione diramala colla 
Circolare d’ Appello 7 aprile 1042. In questi 
ultimi casi soltanto il Cursore può esporre sul. 
Tatto che intima, la propria competenza nella 
misura assegnata nel foglio dallo Speditore q 
dal dirigente della cancelleria nel modo islesso* 
col quale vengono indicate le competenze per 
le intimazioni di atti in contenzioso, come ve» 
dremo al § 274 del Manuale. Ben intesi però 
che si devono ritenere escluse da ogni compe- 
tenza le intimazioni degli ordini di comparsa, 
perchè questi riguardano chiamate per la com- 
plelazione di un atteggio , di una ventilazione 
ereditaria e simili, e richieste dal Giudice in 
via officiosa per potere dappoi emettere la cor- 
rispondente deliberazione; mentre saranno sog- 
getti a competenza unicamente i decreti defini- 
tivi e le spedizioni ultimate. L' emolumento ac- 
cordato al Cursore per T intimazione di queste 
evasioni devesi ritenere nella stessa misura deter- 
minata per gli atti in contenzioso, perchè il § 53 
della tariffa annessa alta Notificazione Governativa 
50 aprile 1847 non fa alcuna distinzione, ed 
anzi li dichiara sottoposti alla stessa competenza* 

/ . ARTICOLO XXIX. 

*! . ' * : . # « 

Competenze del Cursore Comunale 

per l’ intimazione degli atti In af- 
• fari non contenziosi* 

* . - . • *;v» 

§ 263. Si è già dimostrato all’articolo pre- 
cedente quali siano gli atti che il Cursore co# 
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ninnale per incarico della sua Deputazione deve 
intimare , e per questi non gli compete alcun 
indennizzo quand’ anche dovesse sostenere dei 
viaggi. Se poi si prestasse con riconosciuta at- 
tività e diligenza nel caso di una vacanza al 
posto di Cursore, presso un Autorità giudiziaria 
veniva raccomandato, pel. disposto del § 04 delle 
cessate Istruzioni per le Preture , d’ avere pel 
medesimo un particolare riguardo a petto degli 
altri concorrenti; raccomandazione che ritengo 
ancora sussistente, quando tale elezione dovesse 
seguire sopra individui estranei agli Alunni, che 
prestarono già un lungo servizio gratuito alle 
dipendenze di un Autorità giudiziaria. 

§ 264. Rapporto ai viaggi che dovesse in- 
contrare pel disimpegno delle incumbenze ehe 
erano prevedute dal § 56 delle cessale Istru- 
zioni in affari non contenziosi , e che devono 
essere tuttavia da lui sostenute anche nell’ at- 
tuale sistemazione, a sensi dell’ Aulica determi- 
nazione pubblicata colla Circolare d’ Appello 
7 aprile 1843, deve essergli assegnato un com- 
penso di soldi italiani dieci, cioè cent. 57 per 
ogni miglio di strada tra l’ andata ed il ri- 
torno, ed il Capo comune od il Segretario in suo 
nome dovrà farne annotazione sull’atto relativo, 
come dispone il successivo Aulico Decreto por- 
tato a cognizione colla Circolare d’ Appello 23 
settembre 1842; che è forza ritenere tutta volta 
in attività non essendo stato surrogato da al- 
tra legge nè espressamente abolito. 

§ 265. Il § 56 delle cessate Istruzioni de- 
terminava le incumbenze del Segretario od Agente 
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comunale riguardanti l’assunzione dell'atto di 
suggeliamento, della confezione dell’ inventario 
e della licitazione di mobili del compendio di 
eredità verificatesi nel proprio comune ed il 
Cursori era ricompensato nell’ avvertita misura 
pei viaggi che doveva incontrare nell’ assistere 
il Segretario in queste operazioni. In oggi tali 
incumbenze sarebbero affidale ai Notaj in virtù, 
def § 47 delle analoghe Istruzioni; ma dubito 
assai che questa disposizione possa attuarsi nel 
Regno Lombardo-Veneto per la massima diffi- 
coltà nell’esecuzione , e pel nessun compenso 
assegnato ai Notaj ; per cui dovranno essere 
anche m oggi, in pendenza di uno schiarimento, 
come in pratica si osserva, sostenute dall’A- 
gente o Segretario comunale, e questi, giovan- 
dosi del proprio Cursore pei viaggi suindicati, 
richiama in pieno vigore la cessata legge. 

ARTICOLO XXX. 

Competenze per le intimazioni d’atti 
in conciliazione* 

§ 266. L’esperimento di conciliazione si ri- 
solve in una procedura sui generis , cioè non ve- 
ste i caratteri di contenzioso, nè può dirsi offi- 
ciosa. Le citazioni di comparsa , come gli atti 
d’ufficio nobile, devono essere intimate dal Cur- 
sore giudiziale, se sono dirette a persone che 
abitano nel comune di residenza; se al di fuori, 
dall'Agente o Segretario comunale col mezzo 
del di lui Cursore, dovendosi per questa traU 
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tazione ritenere in attivila le disposizioni ch« 
la disciplinano. 

§ 267. In forza dell’ Aulico Decreto 8 otto- 
bre 1825, emesso di concerto colla Camera Au- 
lica Generale , erano dovute al Cursore per le 
intimazioni di questi atti le competenze di viag- 
gio indicate alla rubrica II lettera a del Rego- 
lamento provvisorio 5 gennajo 1816, cioè, 1' e- 
Hiolumenlo pel viaggio sostenuto , e centesimi 
quindici per ogni intimazione in qualunque luogo 
avvenisse; ma dopo la pubblicazione della legge 
sulle tasse 27 gennajo 1840, sorse il dubbio in 
argomento e fu proposto il quesito quale fosse la 
somma della competenza per indennità di via , 
che per disposto del § 4 delle cessate Istru- 
zioni in affari contenziosi, spettasse al Cursore 
comunale per l’ intimazione di queste cedole, e 
con Aulico Decreto pubblicato colla Circolare d’Àp- 
pello 4 gennajo 1845 venne deciso, che compete 
al Cursore comunale la mercede di Cent. 25 per 
ogni miglia di sola andata, escluso il ritorno, e che 
se insorgessero delle difficoltà sulla determina- 
zione della distanza si dovesse far ricorso all’Au-' 
torità amministrativa, alla quale veniva impar- 
tita la facoltà di emettere la propria decisione. 
Da questa disposizione si raccoglie, che il Cur- 
sore comunale non possa, nè debba pretendere 
pagamento per le intimazioni che eseguisce nel 
proprio comune nè per quelle ohe non eccedono 
il miglio di sola andata a partire dall’estrema 
parte dell’ abitato. 

§ 268. Malgrado la chiarezza di quest’Aulica 
disposizione che nou lascia un elle di dubbio , 
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in pratica poi gli Agenti o Segretarj comunali 
dimostrano di non averla intesa o di non vo» 
lerla eseguire, in quanto che segnano al Cur- 
sore bensì la competenza calcolala sul miglia- 
tico percorso nella misura suespressa ; ma yì 
aggiungono cent. 15 per la materialità dell’ in- 
timazione , come era prescritto sotto T abolito 
sistema delle tasse giudiziarie; e così per le in- 
timazioni che eseguisce a persona domiciliata 
nel paese lo accredita della tassa di cent. 15 
pel motivo già indicato, e finalmente calcolano 
lo distanze a partire dal centro dell’abitato, an- 
ziché dall’ estrema parte di quello. Le Preture 
che scoprissero tali disordini, sono in dovere di 
chiamare a redarguizione questi Agenti o Segre- 
tarj comunali, e se non si emendassero, di rendere 
ragguagliala la loro Superiorità, e di escludere 
poi sempre nelle liquidazioni delle spese, nel 
caso di convenzione, queste indebite competenze. 

§ 2G9. La legge al succitato § 4 impone 
l’obbligo delle intimazioni di questi atti al Cur- 
sore della Pretura od a quello dei singoli co- 
muni a seconda della già fatta distinzione. In 
detta legge poi non è punto riferito qual do- 
vesse essere il compenso dovuto al Cursore pre* 
loriale. Colla citata Aulica determinazione 4 gen- 
najo 1845 venne in modo indubbio assegnalo 
reraolumento di cent. 25 per ogni miglio di 
andata, escluso il ritorno, a favore dei Cursori 
comunali , e sebbene in quella non siasi fatta 
parola della competenza dovuta al Cursore giu- 
diziale, per parità di circostanze si doveva 
adottare la stessa massima anche pel Cursore 
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pretoriale, giacché un eguale trattamento gli è 
assegnato per le altre intimazioni di parte in 
linea contenziosa, come abbiamo osservato par- 
lando di queste. Ciò posto, anche il Cursore della 
Pretura, in base alla nuova tariffa , non potrà 
«piegare alcuna pretesa di competenza per le 
intimazioni di cedole dirette a persone die non 
tiomiciliano oltre il miglio a contare dall’ estre- 
mità dell’abitato della residenza, ed in Milano 
o Venezia, fuori della città / come chiaramente 
si esprime il nuovo Regolamento 50 aprile 4847. 

§ 270. Osservasi poi, che al Cursore sia giu- 
diziario, sia comunale non spetta che una sola 
mercede per ogni alto conciliativo, quando ec- 
cede la distanza di un miglio, e se fosse di- 
velto a più persone non potrà esigere che la 
competenza misurata sulla maggiore distanza. 

§ 274. Non tacerò inoltre una difficoltà ed 
un inconveniente che possono presentarsi in que- 
sto argomento. Consiste la prima, se il Cursore 
possa vantare pretese ad una seconda compe- 
tenza, quando pei motivi preveduti all’articolo 
sulle intimazioni a domicilio, non avesse potuto 
consegnare la cedola a chi era diretta od a per- 
sona commorante e fosse costretto di farvi ri- 
torno; ed il secondo, se il Cursore pretoriale 
nell’occasione in cui deve recarsi in un deter- 
minato paese della giurisdizione, possa eseguire 
l’ intimazione di atti conciliativi ed esporre le 
proprie competenze, come per le intimazioni di 
qualunque altro atto contenzioso. Rapporto al- 
l’ accampata difficoltà, nel riflesso che la legge, 
per le intimazioni degli atli di natura rnera- 
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mente contenziosa ha espressamente accordato 
al Cursore la facoltà, anzi il diritto di esporre 
ulteriori competenze a seconda dei viaggi che 
dovette sostenere, e partando delle intimazioni 
delle cedole in conciliazione non è discesa ad 
alcun particolare in proposito, nel silenzio devesi 
ritenere che non abbia voluto accordare che una 
sola competenza, quand’ anche avesse dovuto re- 
carsi più volte alla casa del citato. Riguardo poi 
airinconveniente accennato di sopra, parimi di po- 
ter soggiungere che tali intimazioni volute dalla 
parte, si debbano avere per legalmente effettuate, 
perchè il Cursore della Pretura, essendo abilitato 
ad eseguire le intimazioni contenziose, e prestan- 
dosi piena fede alle sue relazioni, non avvi motivo 
di rifiutare questa fede per le intimazioni in 
eonciliazioue , che riflettono atti di minor im- 
portanza. Una tale intimazione quindi sarà re- 
golare ed attendibile, ed il Cursore avrà diritto 
d’esporre la propria competenza in ragione del 
miglialico percorso. In questo caso però sono 
d’avviso, che se il reo convenuto segnasse una 
giudiziale convenzione , il Giudice nel liquidare 
le spese Cursoriali, dovrebbe addebitare al citato 
quelle competenze soltanto che avrebbe dovuto 
rifondere , se l’ intimazione fosse avvenuta a 
mezzo del suo Cursore comunale, ritenendo l’ec- 
cedenza a carico della parte istante, che di pro- 
prio arbitrio ha voluto scegliere un modo d’in- 
timazione più costoso, mentre poteva giovarsi 
del Cursore comuuale. Il Cursore della Pretura 
non dovrà incaricarsi di queste intimazioni se 
non in casi urgenti e di somma importanza, e 
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quando non sia distrailo dalle ulteriori di lui 
incombenze, 

§ 272. Le cedole in conciliazione non devono 
essere riportate sopra un foglio, come gli altri 
alti, nò fa d’uopo che il citato rilasci al Cur- 
sore alcuna dichiarazione di ricevuta, bastando 
T attestazione del Curiale, o del segretario a se- 
conda del luogo in cui deve essere intimata, a 
tergo dell’esemplare da rendersi al citante che 
il duplo fu consegnato in altro de' modi dalla 
legge voluti a chi era diretto, e rapporto alla 
competenza che gli fosse dovuta , sarà questa 
chiaramente marcata in seguito alla relazione , 
soggiungendo se o meno fu soddisfatta. 

ARTICOLO XXXI. 

Modo di esporre le competenze. 

§ 273. Le intimazioni ed esecuzioni degli atti 
del Giudice danno al Cursore diritto ad una 
determinata mercede a seconda della distanza 
percorsa , e la esposizione della medesima so- 
stituisce il titolo al pagamento. Importa quindi 
che le competenze siano indicate in modo chiaro 
«ui evidente. 

§ 274. Per rimuovere ogni dubbiezza sulla 
legittimità delle competenze venne determinato 
dall’ Aulico Decreto 5 aprile 1842, comunicato 
eolia Circolare d’ Appello 15 detto mese ed anno, 
«he lo Speditore o capo della cancelleria debba 
giornalmente indicare in cifra nel foglio, in cui 
tono registrati gli atti da consegnarsi alle parti 
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nella settima colonna, che ora dovremo ri tenero 
la quarta pel nuovo formolario, la mercede che 
è dovuta al Cursore per ogni singola intimazione 
calcolata sulla distanza che deve percorrere, in 
guisa che il Cursore non possa porre sugli atti 
medesimi che la competenza già assegnata nel 
foglio , in cui le parli devono scrivere il loro 
nome in prova del ricevimento dell’ atto. In tal 
modo è tolta ogni taccia che il Cursore possa 
aver abusalo del suo ufficio coll' esigere una 
competenza maggiore di quella, che gli sarebbe 
dovuta, e le parti sono tranquille nel corrispon- 
dere quanto viene dalla legge determinato. 

§ 275. Se il Cursore non potesse intimare 
in quella giornata tutti gli atti segnati nel lo- 
glio, è tenuto a restituire col foglio stesso an- 
che gli atti che non avesse potuto consegnare 
alle parti per motivo che dovrà soggiungere 
nella corrispondente colonna. In questo caso lo 
Speditore o Dirigente di cancelleria riporla gli 
alti non intimati sul fogliò del giorno appresso 
o del prossimo ordinario con quelli nuovamente 
sopraggiunti, e fin qui è quanto la legge prescrive. 

§ 276. Rapporto poi alle competenze dovrà 
lo Speditore porre attenzione sulla causa per 
la quale non ebbe luogo T intimazione dell’alto 
che riporta ; se il Cursore noti potè effettuare 
la consegna , perchè non ebbe tempo di darvi 
passo , dovrà cancellare la competenza segnata 
nel precedente foglio , e quindi il Cursore non 
potrà esigere che quest' ultima unicamente; se 
all’incontro non avvenisse 1’ intimazione per al- 
tro dei motivi indicati nell’ art. VII, allora lo 
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Speditore marcherà nel foglio una seconda com- 
petenza, ed il Cursore in calce all' atto che in- 
tima, sul quale dee già risultare la data del 
precedente viaggio , il motivo pel quale non 
venne consegnato e la competenza dovutagli , 
registrerà la data della seconda missione col- 
1’ ulteriore competenza eguale a quella marcata 
nel foglio. Sulle stesse norme procederà se 
gli atti venissero ritornati senza intimazione 
una seconda, una terza volta, ecc. 

■ § 277. Può verificarsi chela parte, cui viene 
restituito 1’ atto portante in fronte od in calce 
T indicazione delle competenze dovute , soddis- 
faccia le mercedi in tal modo lassate a di lui 
carico; ed in questo caso il Cursore, a sensi del 
succitato Aulico Decreto vi apporrà con chiarezza 
— Pagato — indi la di lui sottoscrizione. 

§ 278. Quando poi l’ intimazione dovesse se» 
guire sopra requisitoria d’altra Autorità, il Capo 
della spedizione o della cancelleria , dopo aver 
preso cognizione del domicilio della persona cui 
1’ allo deve essere intimato , segnerà nel foglio 
la cifra della competenza cursoriale nello stesso 
modo, come si è superiormente riferito, ed ef- 
fettuata l’ intimazione , lo Speditore farà alle- 
stire la copia avverata d’ ufficio della particella 
del foglio, cui si riferisce Tatto requisitoriale 
colla relativa compeJenza assegnata, perchè sia 
trasmessa all’ Autorità requirente senza d’uopo 
d’ analoga accompagnatoria , a meno che non 
sia richiesta da particolari circostanze, come si 
raccoglie dal Ministeriale Dispaccio comunicato 
con Circolare d’ Appello 10 marzo 1854 N. 5623. 
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Le stesse regole valgano e saranno osservate 
per le esecuzioni sopra rogatoria, e per quelle 
che vengono in via di anticipazioni soddisfatte 
dal R. Erario a sollievo dei miserabili , come 
vedremo all’ art. XXXIII. 

§ 279. In quanto alle competenze per le ope- 
razioni penali, io non saprei suggerire una norma 
certa in qual modo debbano essere esposte, onde 
il Cursore possa conseguirne il rimborso , per- 
chè nè dal Regolamento di procedura, nè dalle 
Istruzioni penali venne sporta alcuna direzione 
in proposito. Se però si considera che tutte le 
spese che occorrono per l’ istruzione e defini- 
zione di un processo, sono in via di anticipa- 
zione sostenute dallo Stato, al quale é riservato 
il diritto della rifusione verso chi fu ricono- 
sciuto colpevole nel solo caso che non siano 
esposti a pericolo i suoi mezzi di sussistenza , 
a sensi del § 345 del Regolamento ; se si ri- 
flette che tali spese devono comparire legalmente 
giustificate colle pezze che vi hanno relazione, 
ed essere poi registrate nell’elenco prescritto dal 
£ 1 54 delle Istruzioni, mi persuado che il Cursore 
dovrà indicare le proprie competenze a tergo del 
duplo della citazione intimata, od in calce al rap- 
porto che insinuerà sull’esecuzione del mandato 
ai accompagnamento, o di cattura, od in fine al 
protocollo di pignoramento che avesse assunto 
in seguito ad un ordine del Giudizio. In questa 
esposizione si farà risultare la distanza percorsa 
non in ragione di miglia come negli affari ci- 
vili ; ma di leghe tedesche, ossia di tempo oc- 
corso, cioè di una o più ore di cammino ; av- 
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vertendo che l’ impiego di questo tempo deva 
essere vero e genuino, perchè si può misurarlo 
eoi confronto della distanza conosciuta. Ripor- 
tate le disposizioni di legge che si riferiscono 
alla maniera di esporre le competenze, vediamo 
ora quelle che regolano il modo di esigerle. 

ARTICOLO XXXII. 

Modo di esigere le competenze. 

. ì 

§ 280. Col sistema del più volle ricordato 
Regolamento provvisorio sulle tasse, le compe- 
tenze dei Cursori venivano esatte unitamente 
alle tasse spettanti al R. Erario coi metodi li- 
scali ; ma dopo l’ attivazione della legge 27 gen- 
najo 1840, nacquero discrepanze sull’ intelligenza 
delle nuove disposizioni, ed una fluttuazione di 
pensamenti sulla scelta del modo, col quale esi- 
gere tali competenze , per cui il Senato Lom- 
bardo-Veneto coll Aulico decreto 5 aprile 1842, 
raccolto nella Circolare d’ Appello 15 detto mese, 
prescrisse una norma generale per direzione * 
determinò : che i Cursori hanno diritto di con- 
seguire siffatte competenze dalla parte istante 
o dal suo procuratore all’atto della consegna 
del duplo: che non verificandosi il pagamento 
sull’istante della restituzione dell’esemplare, 
verrà dal Giudice ingiunto alla parte debitrice 
il soddisfacimento entro tre giorni, ed in difetto 
sarà accordato il pignoramento dei mobili a te- 
nore del § 596 del Regolamento sul processo 
civile col porre anche sotto custodia e nelle 
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forme ordinarie gli effetti pignorali , avuto ri- 
guardo nei varj casi al disposto del § 443 del 
Regolamento stesso; che l atto d’asta di que- 
sti effetti pignorati sarà dal Giudice ordinato e 
tenuto sollecitamente in occasione di altro in- 
canto giudiziale de’ mobili che si verificasse, ed 
anche prima se le circostanze lo richiedessero 
senza bisogno di procedere a veruna preventiva 
stima e senza d’uopo d’ attendere qualsiasi ter- 
mine dopo il pignoramento; che tale oppigno- 
razioue debba praticarsi colli’ intervento di due 
testimonj , e limitata a tanti effetti quanti ve- 
rosimilmente bastar possono a coprire il debito, 
e che in mancanza di enti non sarà permesso 
V arresto personale del debitore ; che col rica- 
vato dall’incanto saranno soddisfatte tali com- 
petenze, ed il rimanente verrà consegnalo al 
debitore dietro ricevuta: che se le competenze 
fossero dovute per intimazioni sopra requisito- 
ria di altro Giudice, Magistratura ed Autdrità', 
sarà dovere del Giudice requisito di conseguirne 
l’incasso a tacitazione dei diritti del Cursore- 
intimante, e conchiude che ogni arbitrio od ec- 
cesso, che dal Cursore si commettesse nell’ e- 
sazione delle competente dovutegli , mancando 
gli estremi del crimine o della contravvenzione, 
sarà in ogni caso ed a tutto rigore punito in 
via. disciplinare. Gli atti che potranno occorrere 
in questa particolare procedura saranno stest 
in carta senza bollo. ‘ . 

§ 281. In quest’ Àulica disposizione non è in 
alcuna guisa fatto cenno sulle ulteriori prati- 
che, che abbiamo veduto occorrere per mandare 
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ad effetto un pignoramento , per provocare ed 
eseguire la licitazione degli enti pignorati , e: 
cioè quando il Giudice deliba ordinare questa 
esecuzione: se il Cursore creditore sia tenuto a 
farsi rappresentare da altra persona munita da 
un regolare mandato ; se siano da osservarsi le 
prescrizioni già riportate nel caso che l’ abita- 
zione fosse chiusa o si facesse opposizione; se 
sia in facoltà di affidare gli enti pignorati ad 
un terzo per la custodia: oppure di depositarli 
in giudizio: se elfettuata l’esecuzione possa aver 
luogo la licitazione e col mezzo di chi. A tutte 
queste obbiezioni , subordinatamente parlando: 
ritengo di poter soggiungere, che quaudo il Cur- 
sore non possa conseguire il pagamento delle 
sue competenze, dovendo uniformarsi, al dispo- 
sto dal § 396 del Regolamento giudiziario, sia 
in diritto mediante rapporto in doppio esem- 
plare in carta senza bollo, d’esporre tale suo 
credito allegando copia del foglio autenticata 
d‘ ufficio , dal quale risulta , e chiedere che il 
Giudice abbia ad accordare l’ oppigoorazione 
sopra un determinato o determinali effetti. L’atto 
di pignoramento parrebbe dovesse essere ese- 
guilo da un Cursore diverso da quello che lo 
provocò ; ma fatto riflesso che la legge in di- 
scorso venne pubblicala indistintamente per la 
sua osservanza anche per le Preture foresi, alle 
quali non è addetto che un sol Cursore ; sono 
indotto a credere, che il Cursore creditore possa 
esso medesimo incumbere all’assunzione del pro- 
tocollo di pignoramonto. Per questo motivo non 
farà d’uopo si accompagni ad un altro indivi- 
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duo che rapprgsenti il creditore , perchè vi è 

10 persona 4 ed in proposito si potrebbe appli-. 
•are il disposto della Circolare 8 luglio 1817, 
«he autorizzava il Cursore ad eseguire senza 
alcun rappresentante i pignoramenti per le tasse 
giudiziarie. Se poi il debitore tenesse chiusa 
l’abitazione, o si allontanasse onde impedire 
r esecuzione, o facesse opposizione, ritengo che 

11 Cursore possa rappresentare tali emergenze 
al suo Giudice, perchè lo abbia ad autorizzare 
di giovarsi dell’opera degli artifici e della forza 
pel riflesso , che , se la legge ha suggerito il 
modo col quale conseguire il pagamento ili 
quanto gli è dovuto, deve del pari aver accon- 
sentito ai mezzi necessarj per raggiungere un 
tale scopo. Per la stessa* ragione, se il Cursore 
trovasse a tutela del proprio interesse d’affi- 
dare la custodia degli effetti pignorali ad un 
terzo o di passarli in deposito in giudizio, sia 
in facoltà di farlo, giacché diversamente l’ cse- 
edzione potrebbe rendersi frustranea, le quante 
volte il debitore distraesse l’ effetto pignorato, 
e ripetendosi 1’ esecuzione , continuasse ad al- 
lontanare 1’ ente sul quale il Cursore diresse la 
sua azione. D’altronde lo stesso Aulico Decreto 
suscitato, rimettendo il Cursore all’ osservanza 
del § 443 del Jl'golamento sul processo civile, 
accorda T autorizzazione di regolarsi in propo- 
sito a seconda dei casi, che valgano a guaren- 
tire 1’ efficacia dell’ esecuzione medesima. Assun- 
tosi 1’ atto di pignoramento, il Cursore rasse- 
gnerà il protocollo, e colla copia dell’atto stesso 
invocherà, mediante istanza in doppio esemplare. 
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gli sia accordata la vendita. La legge commise 
al discernimento del Giudice di determinare 
quel giorno, in cui deve seguire nel comune 
medesimo un altro incanto giudiziale, ed ove 
questo non dovesse in breve verificarsi , di far 
luogo senz' altro alla licitazione in quel dì più 
sollecito che sia possibile. L’ ultima obbiezione 
tende a conoscere chi debba essere incaricato 
dell’ alienazione di questi effetti , e sopra tale 
argomento non esito a rispondere , che se pel 
disposto della Sovrana Patente 9 Settembre 1785, 
in relazione al § 429 del Regolamento giudi- 
ziario, le licitazioni non possono essere tenute 
che dagli Ufficiali, accessisti od altri Impiegati 
d’ ordine, ne viene di conseguenza , che dovrà 
essere incaricalo un Impiegato di cancelleria , 
ma non mai lo stesso Cursore oppignorante od 
altro de* suoi colleghi. 

§ 282. Dalla più volte citata Aulica dispo- 
sizione e dal fin qui detto si raccoglie, che il 
foglio delle intimazioni degli atti giudiziarj, te- 
nuto secondo le prescrizioni di legge, è un do- 
cumento, al quale viene accordata pronta ese- 
cuzione come fosse una sentenza o convenzione 
giudiziale: che il Cursore colla scorta dello stesso 
foglio può esercitare tutti i diritti inverso chi 
gli deve, come qualunque altro creditore all’ap- 
poggio di valido titolo , ad eccezione soltanto 
che, non ritrovando effetti sui quali caularsi , 
non gli è libero di spingere l’esecuzione contro 
la persona, nel qual caso non potrà conseguire 
pagamento se non all’evenienza che il suo debi- 
tore avesse a migliorare la di lui posizione. 

Remca. Cursore. » 12 
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§ 283. Se poi si trattasse di competenze non 
pervenute dall’ Autorità requirente, il Cursore 
rassegnerà rapporto al suo Giudice, citando la 
data ed il numero della nota evasa, e la data 
e numero del riscontro, col quale fu rimesso il 
foglio comprovante il diritto e la misura delle 
sue prómerenze. Il Giudice che ha requisita al- 
tra Autorità o magistratura per intimazioni od 
esecuzioni giudiziali , tosto gli ò pervenuto il 
riscontro colla prova delle competenze curso- 
* riali, sarà suo debito di curarne l’esazione e 
trasmettere l’ importo a chi è dovuto. Se poi 
il debitore non si prestasse al pagamento, ed il 
Cursore che ha diritto al compenso, insinuasse 
rapporto di sollecitazione alla sua Autorità, do- 
vrà questa col canale d’ufficio inoltrarlo alla 
Magistratura requirente, la quale sarà in dovere 
di accordare il pignoramento, mandarlo ad ef- 
fetto a mezzo di un proprio Cursore e consu- 
mare gli atti di esecuzione nello stesso modo, 
col quale praticherebbe se si trattasse, che il 
creditore fosse un suo Curiale. 

§ 204. Nell’atto che scriveva queste ultime 
linee mi si è presentalo altro dubbio qual è, se 
il Cursore non avendo ottenuto il rimborso delle 
sue mercedi , deliba nel rapporto d’esecuzione 
indicare gli effetti da oppignorarsi, a sensi del 
§ 440 del Regolamento giudiziario. Se io do- 
vessi sciogliere questa difficoltà direi , che non 
possa essere obbligato ad osservare le prescri- 
zioni di quel paragrafo, perchè il Cursore ncl- 
l’ esercizio dei proprj diritti non deve essere 
parificato ad un privato creditore; perchè il 


Digitized by Google 



MODO Dr ESIGERE LE COMPET. 179" 

Cursóre contrasse quel credito, non per propri® 
deliberazione, ma per servire ai doveri d’ uffi- 
cio , ai quali è vincolato , perchè , ove si rite- 
nesse sussistente un tal obbligo, il Cursore sa- 
rebbe tenuto, per parità di circostanze, nel caso 
che il suo credito dipendesse da evasioni di 
requisitoria, di precisare gli effetti sui quali in- 
tende dirigere il pignoramento, io che gli sa- 
rebbe il più delle volte impossibile non cono- 
scendo , uè potendo conoscere di persona ehi 
gli deve, e quindi la legge, ripeto, avrebbe sug- 
gerito il modo di farsi pagamento , e tolti i 
mezzi per conseguirlo. Sono perciò del subordi- 
nalo avviso, che contenendo l’Aulico Decreto, 
sul quale si ragiona, disposizioni speciali a fa- 
vore del Cursore, abbia anche in questa parte 
derogato alle massime generali portate dal suc- 
citato ^ 440, c per conseguenza sarà sufficiente 
che il Cursore si limili ad esporre nel rapporto 
il titolo da cui dipende il suo credilo, e con- 
chiuda die gli sia accordato il pignoramento 
mobiliare. 

§ 205. Potrebbe finalmente verificarsi il caso, 
che il debitore per competenze cursoriali noti 
tenesse alcun mobile, e possedesse unicamente 
upo o più stabili. Questa supposizione può sem- 
brare a prima vista più chimerica che reale , 
va\e a dire, che un possessore di stabili non 
abbia alcun mobile, e non sia in grado di pa- 
gare le competenze dipendenti da intimazioni 
d’ atti da esso lui provocali ; eppure in pratica 
può avverarsi il caso , e senza disceudere ad 
una facile dimostrazione, che non torna all’ar- 
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fomento , riteniamo che possa presentarsi. In 
tale supposto il Cursore potrà indirigere la sua 
azione di piguoramento sopra altro di questi 
immobili? Io penso che no, giacché la legge si 
è chiaramente espressa, che facoltizzava il Cur- 
sore ad escutere i mobili a sensi del § 596 
del Regolamento giudiziario senza far cenno di 
particolari distinzioni, e che in difetto potesse 
rivolgersi sopra altri enti. Se il Legislatore lo 
avesse voluto, lo avrebbe nella stessa guisa in- 
dicato per l’ assioma che — ubi lex voliti t, di* 
xit , hinc non dixit , noluit. — Infatti starebbe 
nelle convenienze che il Cursore ed il Giudice 
d’uflìcio s inviluppassero in una procedura d’e* 
sedizione sopra stabili talvolta involutissima e 
e sempre costosa per assicurare ed esigere il 
pagamento di competenze che forse risulteranno 
in poche lire? Se però il Cursore nou deve, nè 
sarebbe del suo interesse di provocare pigno* 
ramenlo sopra immobili, unica sostanza del suo 
debitore, non sarà del pari giusto' che per ciò 
solo abbia a rinunciare al diritto d’essere sod- 
disfatto. Gli sarà quindi sempre apèrta la via 
ad esigere il pagamento delie sue competenze 
sul prezzo degli Stabili, se da altri venissero 
csecu lati, o sopra suppellettili le quante volle in 
seguito ne venisse in possesso. 

§ 286. Nel precedente articolo fu indicato che 
le competenze devono essere registrate sul fo- 
glio dallo Speditore o dal dirigente di cancel- 
leria nella cifra che fosse per risultare a se- 
conda della distanza che il Cursore dovrebbe 
percorrere per iatimare quell' atto; e venne ezian- 
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dio soggiunto , che se il Cursore può conse- 
gnare l’ordine giudiziale alla parte cui è diretto 
o in ufficio, lungo via od in altro luogo meno 
distante da quello assegnalo, non possa, nè debba 
esigere le competenze accreditategli nella sup- 
posizione avesse a sostenere l’intiero viaggiu , 
senza incorrere nelle specificate dispiacenze. In 
questo caso adunque non pretenderà alcun com- 
penso se l’intimazione seguì in ufficio o nel 
luogo di residenza e di tutto ciò farà espressa 
annotazione tanto sull’ atto che consegua, che 
nel duplo da renderei, come nel foglio, in cui 
è registrata la competenza ; oppure esigerà 
quella minor somma che gli fosse dovuta , se 
l’ intimazione successe in altro comune meno 
distante dal luogo di domicilio della parte stessa, 
marcando egualmente tali emergenze sugli alti 
e sul foglio, oome si è superiormente avvertito. 

Le competenze ohe fossero dovute per intima- 
zioni di alti concernenti la volontaria giurisdi- 
zione , siccome questi pure devono essere se- 
gnati nel foglio, nel foglio egualmente saranno 
marcati gli emolumenti , come si è detto dei 
contenziosi. Per questo motivo, penso, che tali 
competenze debbano essere esatte nel modo 
suavvertito, perchè non v’ ha alcuna differenza 
nell’ esposizione e nel titolo ; nè alcuna eccezione 
può essere fatta dalle parti, alle quali incumbe 
il relativo pagamento a sensi del § 55 della 
Notificazione 50 aprile 1847. Così non può dirsi 
delle competenze sull’ intimazione di alti con- 
ciliativi , e nel silenzio della legge sono d’ av- 
viso, che il Cursore preloriale ed il Segretaria 
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•del comune nel resliluire alla parte 11 duplo, a 
tergo del quale devono essere registrate la re- 
lazione sul come vennero consegnati gli esem - 
plari, e la competenza in ragione del miglialico 
sostenuto ; siano in diritto di pretendere dalla 
parte stessa la somma esposta. Se non venisse 
soddisfatta in sul momento, e non si curasse di 
corrisponderla in seguito , il Cursore non avrà 
altro rimedio, che di esercitare la di lui azione 
q mediante una provocazione conciliativa, od in 
via sommaria sulle basi della Ministeriale Or- 
dinanza 51 marzo 1850. Rapporto alle compe- 
tenze che vengono soddisfalle dall’ Ufficio me- 
desimo sul fondo dall’Erario anticipato per conto 
dei miserabili, e de’quali si parlerà nell’articolo 
susseguente , il Cursore non avrà die a ripor- 
tare sopra un foglietto la partita dell’ indigente 
marcala nel foglio generale , come si disse al 
§ 278 di questo Manuale, e presentarla all’ in- 
caricalo, il quale gliene farà il pagamento con- 
tro ricevuta da segnarsi in calce al foglietto 
medesimo. 

§ 287. In quanto alla riscossione delle com- 
petenze in oggetti penali, siccome venne già dis- 
posto dal § 4 50 delle Istruzioni portate dal- 
l’Ordinanza Ministeriale 46 giugno 4854, che 
ogni Giudizio sia provveduto a mezzo dell’ Au- 
torità di finanza del necessario assegno in de- 
naro in modo che venga anticipata dalla R. Cassa 
-di mese in mese una certa adeguata somma 
che a tenore del bisogno si riscuoterà mensil- 
mente verso quitanza emessa dal Capo del Giu- 
dizio; e presso i Giudizj inquirenti , dal Capo 


Digitized by Google 



MODO DI ESIGERE LE COMPET. 183 

preposto alla trattazione degli affari giudiziarj 
coll’ obbligo di renderne conto -, cosila specitìca 
delle competenze dovute al Cursore stesa nel 
modo indicato al § 279 di questo Manuale, dopo 
le prescritte vidimazioni e ricognizioni del Giu- 
dice inquirente, che ha ordinale tali operazioni, 
o dal Capo dei Giudizio per la risponsabilità 
che gli incumbe sulla necessità e regolarità delle 
operazioni stesse, verrà presentala all incaricato 
del pagamento per la numerazione della somma 
dopo aver trascritto l’ordine giudiziale nel re- 
gistro compilato nei sensi prescritti dal § 131 
delle suddette Istruzioni : ordine che ritornerà, 
a mio credere, all’ esibente affinchè in tal guisa 
guitanzato lo deponga nel processo cui si rife- 
risce, bastando pel pagatore la fattane annota- 
zione e la corrispondente ricevuta formolata nei 
termini voluti dal successivo paragrafo delle ri- 
petute Istruzioni. 

ARTICOLO XXXIII. 

Competenze cursoriali il eui paga- 
mento viene anticipato dal R* Era- 
rio, od è condizionato* 

§ 288. Per le leggi anteriori alla giudiziaria 
sistemazione non competeva al Cursore alcun 
diritto all’ esigenza di compensi per intimazione 
di atti sì in contenzioso, che in materia di uf- 
iìcio nobile effettuale sopra istanze di parti am- 
messe all' esenzione dalle tasse, indi dal bollo, 
ed assistile da patrocinatore officioso , quando 
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gli avversar) non fossero siali condannati al ri- 
sarcimento delle spese occorse nelle liti che le 
occasionarono. Dopo 1* attuazione delle nuove 
leggi 1’ Eccelso Ministero delle Finanze d’intel- 
ligenza con quello della Giustizia mediante dis- 
paccio 8 febbrajo 1853 prescrisse ; che le spese 
di viaggio e di mantenimento occorrenti per le 
comparse giudiziali dei patrocinatori officiosi 
destinali ai miserabili , non ebe quelle per la 
deputazione della cura a persone indigenti sia 
per soddisfare testimoni e periti, sia per cor- 
rispondere le diarie ai delegati giudiziali , ven- 
gono rimborsate in via di anticipazione dal II. 
Erario, al qual effetto i Giudizi potranno chie- 
dere di tempo in tempo alla rispettiva Autorità 
di Finanza un conveniente importo come anti- 
cipazione; che rapporto ai patrocinatori officiosi, 
ultimata la causa, se la parte miserabile riuscì vit- 
toriosa, comunicheranno le note delle spese soste- 
nute, all’Autorità che somministrò l’assegno, affin- 
chè possa esigere posticipatamente l’importo delle 
spese dalla parte obbligata al pagamento; men- 
tre per le spese della cura non avrà luogo una 
prenotazione ed esazione posticipata. Una tale 
disposizione fu successivamente disciplinala dalla 
Presidenza d’ Appello colla Circolare 4 aprile 
1854 N. 2043 prescrivendo, che simili domande 
dovessero insinuarsi alla Presidenza medesima 
affinchè conosca e determini la misura di tali 
assegni, e li trasmetta all' I. R. Prefettura per 
gli ordini da impartirsi alle rispettive Inten- 
denze. 

§ 289. Da queste direttive sembrava che si 
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dovesse arguire, che anche le competenze do- 
vute ai Cursori per le intimazioni di questi atti 
dovessero essere soddisfalle dal Giudizio che li 
aveva evasi: come infatti umiliate conformi dub- 
biezze, il Ministero della Giustizia di concerto 
con quello delle Finanze con Decreto 5 giugno 
4855, riferito nella Circolare Appellatoria 19 detto 
mese N. 4059, dichiarò, che le spese «li viag- 
gio, a cui possono aver diritto i Cursori a norma 
delle vigenti leggi, sono da anticiparsi dall'Era- 
rio tanto nel caso che al loro pagamento fosse 
obbligata una parte esente per miserabilità , 
quanto nei casi in cui fossero occorse nell’ at- 
tuazione per la deputazione nella cura a per- 
sone miserabili, dementi ed imbecilli o per la 
prolungazione della tutela di persone divenute 
maggiorenni. Se le intimazioni di alti per in- 
terdizioni di miserabili possono occorrere di 
rado, perchè di rado si verilica il bisogno di 
provocarle, c quando mai ciò avvenisse, tali no- 
tifìcazioui possono eseguirsi anche a mezzo dei 
Cursori comuuali, assai di frequente poi vi sono 
atti da intimare per cause in contenzioso pro- 
mosse da persone assistite da patrocinio offi- 
cioso; per cui i Cursori vengono oggidì a con- 
seguire competenze, alle quali per le cessate 
leggi non avevano alcun diritto . In quanto al 
modo di esporle e di esigerle si è parlato ne- 
gli articoli precedenti. 

§ 290. Malgrado le suavvertite Ministeriali 
Ordinanze sonovi nullameno delle operazioni 
«ursoriali che non attribuiscono diritto a com- 
penso per indennità di via se non .al verificarsi 
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<li una determinala condizione, e queste riguar- 
dano i Pii Istituti sistematicamente provveduti 
dal R. Erario in lutto od in parte , i curatori 
di una massa giacente o di assenti ammessi 
alla prenotazioue dei bolli , le persone che in 
seguito agli alti di esecuzione vennero ricono- 
sciute incapaci al soddisfacimento , ed il Fisco 
quando rappresela il R. Tesoro. Infatti questi 
Stabilimenti, a sensi dell’ Appellatoria Circolare 
25 gennajo 1842 sono sottoposti al pagamento 
di tali competenze solamente nel caso , in cui 
la controparte venisse condannata alla rifusione 
delle medesime. Per governo poi del Cursore si 
avverte , clic nella stessa Circolare venne sog- 
giunto, che non devono comprendersi in questa 
classe beneficiata quei pii Istituti sussidiati so- 
lamente per cause transitorie e mutabili seb- 
bene in misura annuale; come non sono da an- 
noverarsi le Amministrazioni degli Spedali, Case 
degli esposti , delle partorienti, dei pazzi e si- 
mili i c per l’altra Circolare 15 gennajo 1842, 
sono del pari esclusi gli Stabilimenti ed Ufficj 
pubblici, le amministrazioni delle Chiese quan- 
tunque assistite dall’Erario delio Stato o da 
un pubblico fondo. Anche gli Orfanatrofi e le 
pie Case di ricovero non sussidiate dal R. Te- 
soro, sono parificati nell’esercizio de’ loro di- 
ritti a qualunque privato, essendo ammessi al- 
l’esenzione dal bollo per le sole corrispon- 
denze officiose , a sensi della Circolare 7 giu- 
gno 4842. 

§ 291. Pel disposto dalla Circolare 42 set- 
icmbre 4842 i Curatori di una massa giacente 
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o di un assento godono della prendanone dei 
bolli, e conseguentemente anelie delle compe- 
tenze dovute al Cursore per 1’ intimazione de- 
gli alti riguardanti la cosa o la persona cura- 
telata, da tenersi però a calcolo per V esigenza 
al presentarsi di circostanze che dessero diritto 
al pagamento delle medesime. 

§ 2f)2. Gli individui poi che si trovassero 
momentaneamente inabilitati al pagamento delle 
ancrcedi in discorso , a carico de’ quali fosse 
tornalo frustraneo l’atto d’esecuzione, non pos- 
sono ulteriormente venire escussi cogli atti di 
manifestazione d’ avere e coll’arresto personale^ 
ma si ravviverà nel Cursore la pretensione di 
■essere soddisfatto, se queste persone miglioras- 
sero la fortuna e si mostrassero fornite di mezzi 
che prima del pignoramento non possedevano, 

§ 295. Anche il Fisco quando rappresenta il 
R. Tesoro gode dell’esenzione dal bollo, ed es- 
sendo in seguilo sorto dubbio , se al Cursore 
die intima un allo sopra istanza del Fisco fuori 
del luogo di sua residenza competa diritto di 
esigere dal R. Erario l’ indennità di via , venne 
risolto dal Supremo Senato di concerto colla 
Camera Aulica Generalemediante Decreto 6 marzo 
1844, che tale competenza è sempre dovuta dal 
reo convenuto, ferma però la generale disposi- 
zione di legge , che lanche di tali competenze , 
come d’ogni altra spesa giudiziaria, è voluta la 
rifusione. della parie soccombente nell’esito della 
<ausa. 
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ARTICOLO XXXIV. 

luf lutazioni di aiti senza compenso* 

§ 294. Da ultimo terrò parola degli atti che 
il Cursore deve intimare senza pretesa di alcun 
compenso per indennità di via, c senza tema dì 
versare in errore dirò, che tutti gli atti di qua- 
lunque natura essi siano, contenziosi, di officio 
nobile, cedole in conciliazione, restituzione dei 
dupli agli avvocali od alle parli che li ha pro- 
dotti e che dimorassero nel comune di residenza 
e non olire un miglio di distanza a contare dal- 
l’ estrema parte dell’abitato, e nelle città di 
Milano e Venezia , non fuori delle mura , non 
importano alcuna competenza; come egualmente 
non ha diritto ad alcuna mercede , se dovesse 
eseguire entro questo raggio pignoramenti od 
altre operazioni che esigessero anche l’occupa- 
zione di una o più giornale , tale essendo la 
disposizione portata dal § 1 della nuova tariffa. 

§ 295. Sono inoltre sottratti dal diritto di tale 
competenza tutti gli alti relativi ai concorsi dei 
creditori cd alle eredità giacenti, come così si 
esprime la Notificazione 17 luglio 1920. 

§ 296. Esenti sono del pari le intimazioni di 
ordini di comparsa e di quant’ altro dovesse «s- 
sere portato a cognizione delle parli, le esecu- 
zioni dei mandati di accompagnamento, di cat- 
tura , e le assunzioni di pignoramenti in linea 
penale che si effettuassero entro il circondario 
di mezza lega tedesca, cioè di un ora di cam- 
mino, a partire dall' estremo abitato del luogo 
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di residenza , come abbiamo veduto al § 359 
di questo Manuale. 

ARTICOLO XXXV. 

Pene contro gli oppositori 
degli ordini giudiziali. 

‘ ' . . : * 1 . • . ’ ’ \ 

§ 297. Nelle limitate mie cognizioni anche 
relativamente alle: disposizioni che riflettono la 
materialità dell’ordine nella procedura giudizia- 
ria , non intendo di arrogarmi la presunzioni!! 
d' avere indettate le prescrizioni, alle quali il 
Cursore debba inviolabilmente e letteralmente 
attenersi: ma d’avere nel miglior modo possi* 
bile e per quanto mi fu dato , secondo il mio 
debole avviso, chiarite le diflicollà che possono 
affacciarsi al Cursore nell’ esercizio de’ suoi in- 
combenti e ribadite le pratiche illegalmente os- 
servale presso qualche Giudizio. Porrò (ine per 
non accrescere d’ avvantaggio la noja del let- 
tore a questa qualsivoglia occupazione, suggerita 
però dal buon volere d’ essere utile , col trac- 
ciare le pene comminale contro gli oppositori 
delle ordinazioni giudiziali, col mettere soli’ oc- 
chio al Cursore le sanzioni penali , alle quali 
potrebbe andar soggetto colla violazione dei pro- 
pri doveri o col trascendere nelle iucumbeuze 
demandategli , nonché coll’ accennare le puni- 
zioni economiche per q.ue’ mancamenti, che non 
assumessero i caratteri del crimine o della con- 
travvenzione politica, e queste. riflessioni forme- 
ranno argomento degli ultimi tre articoli. 
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§ 293. Parlando del primo. Se al Cursore 
nell’ adempimento de' propri incombenti fu im- 
posta una soma di doveri verso i terzi, la legge 
ha pure voluto, che anche questi abbiano a ri- 
spettare in lui la persona rivestita dei caratteri 
di un pubblico Impiegato. Infatti il Cursore ò 
il inesso il portatore dei Decreti e delibera- 
zioni del Tribunale e della Pretura: è il brac- 
cio che intima, che eseguisce gli ordini giudi- 
ziali, e che fuori d’ufficio, nel disimpegno delle 
mansioni giudiziarie, rappresenta l’Autorità stes- 
sa* dalla quale sono impartite. 

§ 299. Dal disposto del § 8i del codice pe- 
nale di nuova edizione si raccoglie, che chi fa 
opposizione da solo od anche in più uniti, ina 
senza ammutinamento, ad un Impiegato giudi- 
ziario che sta adempiendo un incarico dell’ Au- 
torità o le funzioni del suo ufficio o servizio 
coll’ intento d’impedire tale adempimento con 
pericolosa minaccia o con effettiva violenta ma- 
nomissione, benché senza armi e, senza ferita, 
commelte il crimine di pubblica violenza, cur 
v’ ha annessa la pena da sei mesi ad un anno 
di carcere duro; mentre il § 312 del codice 
medesimo punisce corno contravvenzione ogni of- 
fesa verbale a reale fatta all’ Impiegato che sta 
adempiendo l'incarico dell’Autorità o le fun- 
zioni del sno ufficio , da tre giorni a sei mesi 
d’ arresto. Queste disposizioni hanno tolto i dubbj 
che si presentavano nell’ applicazione dei §§ 70 
e 72 del codice penale parte I." t 11/ , e sono 
per sè stesse di tanta chiarezza che non am- 
mettono commentazioni o schiarimenti. 


Digitized by Google 


P*NE CONTRO GLI OPPOSITORI. 19! 

§ 300. Sono però d’ avviso, che se nn de- 
bitore si opponesse al Cursore con semplici di- 
mostrazioni ostili , siccome lo scopo suo non 
sarebbe quello di rendere frustranea corlla vio- 
lenza una superiore disposizione od un ordine 
giudiziale; ma sibbene d’impedire l’esecuzione 
di un atto che vorrebbesi praticare in di lui 
pregiudizio, così non vi ravviserei la violazione 
dolosa delle leggi penafi surriportate. In que- 
sto caso troverei applicabile invece il disposto 
del § 445 del Regolamento sul processo civile, 
ili forza del quale il disprczzatore della pode- 
stà giudiziale devesi sottoporre ad un esemplare 
castigo a di lui emenda ed a pubblico esem- 
pio. Questa mitezza di punizione trova appog- 
gio nel connaturale risentimento di chi vedesi 
esecutato nelle proprie sostanze. Se poi a ta- 
luno che non avesse alcuna interessenza in quel- 
1’ esecuzione, frullasse in capo di olfendere in 
luogo pubblico il Cursore con titoli ingiuriosi , 
od in qualunque altro modo si intromettesse 
onde impedire l’esecuzione di quell’ ordine giu- 
diziario, io credo che questi non debba essere 
trattato colla dolcezza prevista dal § 445 del 
suddetto Regolamento; ma sibbene col rigore 
del disposto dal § 314 del Codice penale, per- 
chè l’ inconsideralo suo trasporto non può es- 
sere giustificato dalla dispiacenza dell’esecu- 
zione diretta in odio di altre persone , colle 
quali esso non è in rapporti d’ interesse. 

§ 301. Il Cursore quindi che dovette sospen- 
dere 1’ esecuzione di un atto per offese verbali 
da parte del debitore, od in sua assenza, dagli 
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attinenti o familiari , nel redigere il protocollo 
sulle nonne della modula XLI farà cenno di 
questi insulti , ed il Giudice impartirà quelle 
disposizioni che valer possono a reprimere l’ im- 
baldanzire di questi disprezzatori. 

ARTICOLO XXXVI. 

Crimini , ne 9 quali può Incorrere il 
Cursore nell" adempimento de’ suoi 
doveri* 

§ 302. Il Cursore nel disimpegno de’ propri 
incombenti può rendersi colpevole dei crimini 
dell’ abuso della podestà d’ uflicio, d’ infedeltà e 
di prevaricazione. Le disposizioni che riflettono 
i fatti suespressi si leggono contenute nel Co- 
dice penale di nuova edizione, e basterebbe ri- 
mettere il Cursore alla lettura ed alla conside- 
razione delle medesime, perchè non potesse dirsi 
ignaro , e perchè si comportasse rettamente in 
modo da non cadere giammai sotto la loro san- 
zione , onde non esperimentare il rigore che 
giustamente minacciano. Siccome poi mi sono 
proposto d’istruire il Cursore sul regolare ed 
esalto adempimento de’ suoi doveri nei molli* 
plici contingenti, ne’ quali può trovarsi ; così 
reputo non gli sarà discaro , che lo conduca 
eziandio alla precisa cognizione di quelle leggi, 
che colpirebbero il suo operato, quando fosse 
contrario alle medesime unicamente nei rapporti 
del suo impiego. 

§ 503. Il Cursore quindi , come ogni altro 
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pubblico funzionario, può rendersi colpevole del 
crimine d’abuso della podestà d’ ufficio preve- 
duto dal § 112 del Codice penale, perchè, non 
solo si è obbligato formalmente d’osservare i 
doveri del suo ufficio , a sensi dello schiari- 
meulu 22 gennajo 4 $22 del Senato Lombardo- 
Veneto, pubblicalo colla Circolare d’Appello 29 
detto mese ed anno; ma ha prestalo solenne 
giuramento di fedelmente ed esattamente ese- 
guire quanto può iueumbcrgli. Si fa perciò, sog- 
giunge la legge al succitato paragrafo, special- 
mente reo di questo crimine, ed avvertasi bene 
che il vocabolo speciahnente usato in questo 
luogo dal Legislatore dinota, che non sono esclusi 
dulia sanzione penale altri casi, che non furono 
in modo espressa enunciati; si fa reo dicesi: 
a) Un Giudice, un Procuratore di Stato od 
altro Impiegato dell' Autorità , come anche ogni 
altro vincolato ai doveri d’ ufficio, che si lascia 
rimuovere dal legale adempimento del proprio 
dovere d’ ufficio. Se una parte, cui deve essere 
praticata un’ esecuzione, si mettesse di concerto 
col Cursore allo scopo di procurare con modi in- 
diretti di procrastinare e frattanto potesse distrug- 
gere, o distrarre gli enti da esecularsi onde re- 
car danno al produeente, e danno infatti gliene 
de masse, opino che Tessersi egli scostato dal- 
T adempimento di quanto gli incombeva nella 
sua qualità di Cursore , possa essere in di lui 
pregiudizio applicabile la disposizione di questo 
paragrafo. Se si lasciasse indurre ad allonta- 
narsi dai suoi doveri per maggior suo comodo, 
per favorire taluno senza cagionar danno al- 
R unica. Cursore 15 
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l’avversario, come per es., ritardasse un inti- 
mazione od un esecuzione, od intimasse a parti, 
per le quali dovrebbe astenersi, o commettesse 
altri eonsimili mancamenti, non potrebbe rite- 
nersi contabile del crimine, di cui trattasi; ma 
sarebbe tenuto a soggiacere ai danni che in- 
direttamente con tale operato avesse cagionato 
alla parte stessa , a sensi del § 1329 del Co- 
dice civile e dell’Aulico Decreto il settembre 
1704, non che del § 59 della Legge organica. 

b) « Ogni Impiegalo che in cose d’ufficio 
attesta una falsità. » 

§ 504, Come giurato funzionario giudiziale , 
anche a termini dell’Àulico Decreto 49 dicem- 
bre 1800, può rendersi colpevole, a mente di 
questa disposizione, sia con falsi rapporti, sia 
con meno esatte informazioni sporte delibera- 
tamente , e più ancora col testificare quanto è 
contrario alla verità. Le attestazioni del Cursore, 
siccome rilasciale da un pubblico funzionari» 
nell’esercizio delle mansioni ad esso lui deman- 
date per disposizione di legge , meritano piena 
fede e sono equiparate ad un pubblico docu- 
mento, sul quale il Giudice deve riposare tran- 
quillo nella prelazione de’ suoi giudizj o nelle 
spedizioni in via di decreto per quanto riflet- 
tono i rapporti scatenìi dalla relazione curso-- 
riale. Ma se il Cursore all’ incontro attesta di 
avere eseguila una personale intimazione in un 
giorno prima della comparsa e non fosse vero; 
se fa rapporto di non aver rinvenuti effetti ese- 
mfahili , e fosse provato il contrario; se pro- 
duce attestazioni in opposizione al fatto , non 
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potrà sfuggire la sanzione di questo paragrafo 
che parla troppo chiaro per dubitarne. 

^ 305. L’ indebita esigenza di competenze 
può verificarsi in duplice maniera, esigere cioè 
competenze che non sono dovute , od esigere 
più di quanto è dalla legge concesso. Sì nel- 
l’uno che nell'altro caso, per giustificare il 
preteso diritto a questo compenso deve atte- 
stare una cosa men vera , d’aver intimato al 
domicilio della parte un libello od un alto qua- 
lunque e d’ avere conseguentemente sostenuta 
il viaggio di tante miglia quando non sussiste. 
Il fatto della deliberata percezione di compe- 
tenze illegittime od eccessive , per la Sovrana 
Risoluzione 3 agosto 1858 contenuta nella Go- 
vernativa Circolare 14 detto mese ed anno, può 
essere giudicato e punito qual crimine , allor- 
quando ne presenti i caratteri. Siccome poi nd 
caso concreto per conseguire il pagamento di 
tali emolumenti illegittimi od eccessivi, il Cur- 
sore deve ricorrere ad una falsa attestazione , 
così ritengo, che il fatto perciò solo, senza al- 
cuu riguardo alla somma percelta, costituirebbe 
crimine d’ abuso di potere, perchè in cose d‘ uf- 
ficio e da persona abilitala al rilascio delle 
stesse viene attestato il falso. 

c) « Ogni impiegato che svela pericolosa - 
« mente un segreto (l’ufficio a lui affidato, che 
« distrugge un documento commesso alla sua 
« custodia ufficiale , o contro il suo dovere lo 
« comunica ad alcuno. » 

§ 308. Segreto <1’ ufficio , dicesi in generale, 
una circostanza nota ad uno o più compagni 
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<r, ufficio, e dalla cui segretezza dipende la cor- 
rispondente attivila del Giudizio , come così si 
esprime fenull. Al Cursore vengono affidati tal- 
volta atti che importano la somma e stretti 
segretezza, e se avesse a renderli palesi in modo 
die dalla sua rivelazione potesse nascere peri- 
colo di sinistre conseguenze al pubblico servi- 
zio o di danno ai privali , non potrebbe atten- 
dersi altro trattamento che quello contemplato 
dal presente paragrafo. Se da tale inconsiderata 
sua manifestazione non fossero per derivare le 
avvertite conseguenze , tanto e tanto non po- 
trebbe gran fallo migliorare la sua condizione 
in via disciplinare per la violazione dei regola- 
menti interni e dei giuramento d ufticio a sensi 
del § 50 della legge organica. 

§ 507. Si rende colpevole di questo erimiae 
chi supprime, o chi , per identità di ragione, 
falsifica un documento affidato. alla sua cura in 
forza di 1 di lui ufficio. La chiarezza di questa 
disposizione dispensa dal porgere esempj onde 
renderla applicabile al Cursore che sopprimesse 
originali allegati in seno a qualche libello, » 
di concerto coll’ avversario , li adulterasse per 
imprimere loro il carattere di falso. La comu- 
nicazione di documenti alle parti interessate, è 
per sé stessa colposa quando è contraria al dis- 
posto dalla legge o da ordinanze che la proi- 
biscono, e se viene eseguita fuori dei casi vo- 
luti e senza ordine dei competenti superiori , 
sarà sempre punito disciplinarmente anche colla 
privazione dell’ impiego, come raccoglisi dalla 
Sovrana Risoluzione 25 dicembre 1U10. Al cri-. 
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mine d’abuso della podestà d’ufficio nei varj 
aspetti, sotto i quali fu considerato, ed in quelli 
altri sotto i quali può essere preso, v’ ha con- 
giunta la pena, come vedesi al § 105 del citato 
Codice, da uno a cinque anni di carcere duro, 
estensibile secondo il maggior grado di mali- 
zia e secondo 1 importanza del danno , fino a 
dieci anni. 

d) « Un Impiegato, soggiunge il § 104 dello 
« stesso Codice, che nell’ amministrazione della 
« giustizia ecc., adempie bensì il suo dovere , 
• ma per adempierlo accetta direttamente od 
« indirettamente un dono, ovvero si procura o 
« si fa promettere un vantaggio ; come pure 
« per tali mezzi si lascia indurre ad una par- 
« zialilà nel disimpegno degli affari del suo 
« ufficio debb’ essere punito col carcere da sei 
« mesi ad un anno. Egli deve inoltre conse- 
« gnare il dono avuto od il suo valore al fondo 
« dei poveri del luogo , ove ha commesso il 
« crimine. » Per le leggi antiche chi abusava 
della propria carica per mercede ricevuta, o per 
estorquere denaro rendevasi colpevole del cri- 
mine di concussione. Il crimine di cui fa cenno 
il § 401 del Codice, non può essere commesso 
che da Impiegati nello stretto senso della pa- 
rola e conseguentemente anche dal Cursore , 
giacché non è altrimenti che un pubblico fun- 
zionario, che ha prestato solenne giuramento. 
In questo proposito trovo necessario di far pre- 
sente che in più incontri si è verificato et» 
alcuni pubblici funzionar], specialmente Cursori, 
Inservienti e Diurnisti, nell’ adempimento della 
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loro attribuzioni, non esitano ad accettare delle 
niancie, mancando in tal modo alla delicatezza 
ed al deeoro, quand’anche non intralascino i 
loro doveri. La Luogotenenza Lombarda imper- 
eiò pose in seria avvertenza , mediante Notifi- 
cazione 9 aprile 1850, tutti gli Impiegali ed il 
pubblico stesso , prescindendo dai casi in cui 
l’offerta e l’accettazione sarà punita come cri- 
mine d’ abuso del poter d'ufficio e di seduzione, 
©he tale violazione verrà sottoposta al discipli- 
nare trattamento coll’ immediata sospensione di 
quel funzionario che avesse accettala una man* 
•ia, ed alla proporzionata multa chi avesse of- 
ferta o data la medesima. 

§ 508. Perchè l’azione dell’Impiegato, e 
quindi del Cursore, possa dirsi crimine di pre- 
varicazione , non fa d’ uopo che siasi scostato 
dall’ adempimento de’ suoi doveri per effetto del 
dono, vantaggio o promessa da esso accettati , 
perchè se in conseguenza di queste promissioni 
si fosse scostalo , si renderebbe colpevole di 
abuso del potere , come abbiamo veduto. Per 
tali principj il Cursore potrebbe in mille modi 
favorire una parte con pregiudizio dell’ altra , 
•ol non intimare a tempo debito un libello, col 
procrastinare l’esecuzione, col rendere avvisato 
un arrestando per debiti e shìiììì. Non ai può 
quindi dubitare «he le quante volle s’inducesse 
a pretermettere la voluta diligenza, la necessa- 
ria esattezza e la tanto raccomandala solleci- 
tudine per un presente già percetto o per una 
promessa di un dono , incorra nella «arnione 
fulminata da questo paragrafo. 
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§ 309. Se poi il Cursore si permettesse di 
far proprio quanto gli venisse consegnato da al- 
tri non in conseguenza del suo ufficio , si ren • 
derebbe contabile del crimine d’ infedeltà da 
trattarsi come tale o come contravvenzione a 
secouda della somma. Tra gli altri rapporti , 
quello vi potrebbe essere, se all’atto di un ese- 
cuzione , il debitore od altro per esso volesse 
estinguere il debito pel quale si procede, ed il 
Cursore accettasse la somma sebbene non ath 
torizzato, come si dimostrò al § 221 di questo 
Manuale ; se mai si appropriasse il valsente, io 
penso che si renderebbe colpevole d' infedeltà , 
perchè questa somma non poteva essere affidata 
che al procedente od a chi lo rappresentava , 
ma non al Cursore , il quale non era autoriz- 
zalo a riceverla nella veste colla quale interve- 
niva in quell’ esecuzione , ed avendola egli ac- 
cettata con incarico di consegnarla a chi era 
dovuta, appropriandosela, ha abusalo della fede 
in lui riposta. 

§ 310. Se per fatalità l’ Impiegato qualunque, 
non escluso il Cursore, Don avesse in petto un 
cuore onesto; se non paventasse i rigori della 
giustizia ; se non temesse le tristissime conse*- 
guenze di una rea azione; se noli sentisse amore 
per sè stesso e non facesse alcun calcolo della 
sociale estimazione, ben gli sta che sia escluso 
dal gremio giudiziario, e sappia per sua norma, 
che dal dì dell’incoazione del processo, sarà 
immediatamente allontanato dall’ ufficio; gli sarà 
sospesa la decorrenza del soldo e dal giorno 
doli’ intimazione delia sentenza di condanna , 
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cesserà anche il sussidio d’alimentazione che 
per avventura gli fosse stalo conservato, come 
risulta dal Decreto nella Camera Aulica 1 di- 
cembre 1822, pubblicato colla Circolare Gover- 
nativa 10 gennajo 1823. Tale sanzione fu ri- 
petuta dalla stessa Camera Àulica nel 10 gen- 
najo 1825 , riferita dal sullodato Governo con 
Circolare 3 febbrajo detto anno , e confermata 
poi dal § 79 della legge organica. Tosto viene 
all’Impiegato notificata la senteuza di sua con- 
danna sia in linea criminale, che per un fatto 
meramente politico, decade immediatamente dal- 
1’ impiego che copriva, e per la Sovrana Riso- 
luzione 3 giugno 1826 non ha speranza d’es- 
sere conservalo in posto, e meno può lusingarsi 
di venire in seguito riammesso, perchè la Mae- 
stà Sua col foglio di Gabinetto 19 marzo 1842, 
pubblicato colla Governativa Notificazione 19 
successivo aprile, si degnò di determinare, che 
tale esclusione deve estendersi anche al roim- 
piego provvisorio in qualsiasi qualità presso 
tutte le Autorità, e quindi anche come diurni- 
sta. Con altra pure Sovrana Risoluzione , resa 
pubblica colla Circolare Governativa 28 giugno 
1844, trovò di soggiungere a schiarimento, che 
non possa accettarsi in alcun pubblico servizio 
chiunque abbia sofferta condanna criminale o 
politica. Quest’ assoluta esclusione dagli Ufficj 
per le suindicate censure venne temperata dal 
disposto dal § 3 dell’ avvertita leggo organica, 
dichiarandosi, che tali persone non possono am- 
mettersi ad alcun impiego senza 1' espressa coa- 
ccssiouc di Sua Maestà. 
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ARTICOLO XXXVII. 

Mancamenti del Cursore punibili 
in via disciplinare* 

§ Sii. La posizione degli Impiegali dello 
Slato può in cerio qual modo essere conside- 
rata sotto i rapporti del contratto di locazione 
t conduzione d’ opera. Il Sovrano ha manife- 
stato col mezzo delle sue leggi la gravità e 
l’importanza dell’opera che dee essere prestata 
allo Stato, e la gradazione della medesima; ha 
indicati i requisiti che i locatori devono giusti- 
ficare per aspirare a quella determinala pre- 
stazione di servizio , ha prescritti gli emolu- 
menti e le condizioni sotto le quali intende che 
r opera sia prestata. I ricorsi agli impieghi pos- 
sono essere considerati come l'espressione della 
promessa di assumere quella determinata pre- 
stazione d’ opera e di assoggettarsi a tutte le 
obbligazioni o risponsabilità che vi sono ine- 
renti, non che alle conseguenze disciplinari che 
colpiscono i negligenti ed i trasgressori dei do- 
veri imposti ai locatori dell’opera. Accolti i 
ricorsi, il contratto viene legalmente conchiuso 
mediante l’elezione da una parte e la presta- 
zione del giuramento dall’altra. Con quest’atto 
i pubblici funzionari promettono* sulla loro fede 
illimitata ed inviolabile fedeltà al Sovrano; pro- 
mettono di osservare scrupolosamente tutti i 
principi fondamentali dello Stato, e del politico 
sistema : promettono di amministrare la giu- 
stizia secondo la propria coscienza educata sulla 
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parola e sullo spirito delle leggi emanate dalle 
legittime Autorità : promettono sommissione ed 
obbedienza, e promettono inline d’ impiegare le 
loro forze intellettuali nell'esatto adempimento 
dei loro doveri. Se il Cursore, dopo la presta- 
zione di questa esplicita e formale promessa 
confermata colla santità del giuramento, si di- 
scostasse dagli obblighi che gli sono prescritti 
e che ha espressamente assunti, esso medesimo 
di sua spontanea volontà si provocherebbe quelle 
spiacevoli misure, alle quali si è sottoposto in 
caso di violazione. 

§ 312. Tali mancamenti, quando non assu-r 
messero gli estremi del crimine , e come tali 
punibili, possono riferirsi alla violazione del se- 
creto d’ufficio, all’assoluta incapacità, all’ in- 
subordinazione, trascuratezza e negligenza ed alla 
indecorosa condotta fuori d’ ufficio. A questi man- 
camenti sono comminate le diffide ed ammoni- 
zioni, le sospensioni del soldo a tempo determi- 
nato, le traslocazioni, degradazioni e le destitu- 
zioni dall’impiego. Per sviluppare l’ assunto argo- 
mento colla maggior possibile chiarezza, onde sia 
più facilmente inteso, seguirò le fatte distinzioni. 

§ 313. Nel segreto, al dire di Agnesseau, di 
sovente sta riposta la forza dei deboli, e la si- 
curezza della giustizia, in conseguenza di che il 
Senato Lombardo-Veneto comunicò col mezzo 
dell’Appello mediante Circolare 1 agosto 1022 
a tutte le Prime Istanze per norma e per l’e- 
satta osservanza la traduzione dell’Aulico De- 
creto 22 geunajo 1795 concepito in questi sensi. 
« Essendo per la più esatta e regolare tralta- 
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* zione degli afTari giudiziari indispensabilmente 
« necessaria una rigorosa osservanza del sc- 
« greto d’ufficio, la quale però facilmente e spesse 
« volte viene trascurata e violala, s’ingiunge 
« agli Impiegati, senza riguardo al loro posto, 
« rango e carattere di osservare scrupolosa- 
« mente la segretezza e la taciturnità in lutti gli 
« affari d’ufficio da essi trattali o di cui veuis* 
« seroin cognizione, colla minaccia, che nel primo 
« caso di contravvenzione, sarebbe senz’ altro e 
« senza far luogo a grazia pronunciata la cessa- 
« zione contro chi mancasse alla dovuta segretezza 
« e taciturnità. Sarà quindi cura dei rispettivi Capi 
« d’ufficio di vegliare attentamente sull’ esecu- 
« zione del presente decreto. » Sebbene fosse 
importante più d’ ogni altra cosa pel buon an- 
damento di un Ufficio l' immancabile osservanza 
del segreto, e malgrado la minacciata irremis- 
sibile destituzione dall’ impiego, misura severa 
bensì , ma giusta , Sua Maestà venne in cogni- 
zione che alcuni Impiegati giudiziarj avevano 
1’ abitudine di frequentare i venditori di vino , 
le botteghe da caffè ed altri pubblici luoghi per- 
mettendosi ivi di discorrere d’ affari d’ ufficio , 
e la Sullodata Maestà Sua con Sovrano motu- 
proprio 17 luglio 1822, diramalo colla Circo- 
lare d’ Appello 8 successivo agosto, si è com. 
piaciuta d’ordinare, che in Suo Nome venissero 
incaricate le Presidenze delle Autorità giudizia- 
rie di raccomandare severamente a tulli gli Im- 
piegati da loro dipendenti , che tale contegno 
era del tutto contrario a ciò che la Maestà Sua 
ritenne convenisse a qualsiasi onoralo .Iropir- 
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gaio giudiziario, e che come tale si dovesse fare 
anzi ogni scrupoloso dovere d’ essere prudente 
e quanto mai riservato nel proprio contegno in 
genere , cd in particolare in lutto ciò che ri- 
guardasse oggetti concernenti le sue funzioni e 
di evitare poi sempre discorsi sopra cose ed af- 
fari d’ufficio, quando non lo richiedesse il pro- 
prio dovere. Anche il Supremo Senato Lombardo- 
Veneto con Àulico Decreto 7 maggio 1825, ri- 
portato nella Circolare d’ Appello 20 detto mese, 
in seguito al Sovrano Rescritto di Gabinetto 
46 gennajo, inculcò di nuovo l’esatto adempì- • 
mento delle Sovrane raccomandazioni, ricordando 
la comminatoria dell’ immediata destituzione. In 
pratica si sente pur troppo, che i Cursori si 
permettono di avvisare le parli , che contro di 
loro fu prodotto un libello, un istanza d’ esecu- 
zione , e non hanno poi alcun riguardo dì ma- 
nifestare ad altri quanto venne insinuato con- 
tro una determinala persona, senza avvedersi 
che con questo contegno mettono in posizione 
la parie intempestivamente avvertita di deludere 
le sollecitudini del creditore, o di pregiudicare 
la condizione d’ un individuo che per qualche 
sgraziata circostanza non potè riparare agli ef- 
fetti di una provocazione o di una esecuzione , 
e quel che più imporla, senza far calcolo che, 
mancando al segreto d’ufficio, si espongono ai 
minacciati rigori. 

§ 514. Il Cursore, come qualunque altro Im- 
piegato , può in seguito essere riconosciuto in- 
capace a coprire 1’ impiego che gli fu conferito 
o per difetti fisici preesistenti o sopraggiunti e 
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per mancanza di facoltà intellettuali. In questi 
rapporti non può ascriversi a colpa dell’ Im- 
piegato se non ha altitudine al disimpegno dei 
suoi doveri, e Sua Maestà con Sovrana Risolu- 
zione 25 maggio 1855, pubblicala colla (arco- 
lare Governativa 22 luglio successivo, autorizzò 
di occuparlo in quel posto che fosse e potesse 
essere consentaneo alla sua fisica costituzione 
ed alla limitata sua capacità senza ulteriori eon- 
segueaze di danno sia rapporto ai servigj già 
prestati, sia all'annuo stipendio , di cui fosse 
assistilo. 

§ 515. Così non può dirsi rapporto all in- 
subordinazione , trascuratezza e negligenza. 11 
Cursore come dipendente deve essere subordi- 
nato a’ suoi Superiori, perché è suo dovere aven- 
dolo promesso con giuramento, perchè è voluto 
iudispensabilmenle per il buon andamento de- 
gli alfari , e perchè é suggerito dai sani prin- 
cipi dell'educazione. Tutti gli Impiegati dal primo 
aU’ullimo devono prestarsi all’ esaurimento delle 
incumbenze rispettivamente demandate cou vera 
attenzione ed accurata diligenza , essendo que- 
sti requisiti il cardinale principio , sul quale 
fanno appoggio le relazioni sociali nei rapporti 
giudiziari , lo scopo per cui furono trascelli a 
quelle mansioni, combinato col vivo desiderio e 
Sovrano volere , che unicamente mirano alla 
prosperità de’ Suoi sudditi. Rifatti tutti i pub- 
blici funzionari sono obbligali all’ obbedienza 
vaia a dire a prestarsi in lutto ciò che vitti 
loro comandato da chi è rivestilo del Supremo 
potere. Questo dovere di obbedienza racchiuda 
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in sè la soma di tulli i doveri degli Impiegati. 
La disobbedienza quindi è uno dei principali 
difetti che produca la disarmonia fra Superiori 
e subalterni, il disordine e la confusione nella 
spedizione degli atti. Siccome poi senza il do- 
vere della obbedienza negli Impiegati sarebbe 
impossibile qualunque Autorità : e siccome le 
Autorità superiori furono appunto dal Sovrano 
costituite allo scopo di mantenere questa asso- 
luta sommessione e dipendenza, così il trasgres- 
sore, quando non si corregga , dopo le conve- 
nienti ammonizioni, deve essere sottoposto a di- 
sciplinare investigazione. 

§ 516. Se il Cursore inoltre non si presen- 
tasse all’ ufficio nelle ore prescritte in que’ giorni 
ne’ quali non sia altrimenti occupalo e quando 
il bisogno lo richiedesse: se non dimostrasse 
solerzia nell’ adempimento de’ propri doveri in 
campagna, se commettesse delle irregolarità nelle 
intimazioni e nelle esecuzioni, non contemplate 
per una maggiore risponsabililà; se cadesse in 
ricorrenti errori anche di semplice svista, che 
portassero però dei pregiudizi alle parti e si- 
mili altri inconvenienti, il Capo dell’Ufficio, o 
chi legalmente lo rappresenta, facendo uso della 
podestà demandatagli dal § 65 della Legge or- 
ganica, in relazione al § 194 delle cessate Istru- 
zioni per le Preture , dovrà chiamare a sè il 
censurabile Cursore e dolcemente, ammonirlo 
sulle incorse mancanze, e quando mai tornas- 
sero inefficaci ed infruttuose le sue paterne esor- 
tazioni sarà tenuto, sotto la più slrclta sua ris- 
ponsabiliìà, di denunciarlo al Presidente od al 
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§ 317. Abbiamo veduto qual deve essere il 
diportamento del Cursore in Ufficio ; abbiamo 
visto qual deve essere la di lui condotta fuori 
d' Ufficio regolala, civile, esemplare, vivendo una 
una vita secondo il proprio stato e secondo le 
proprie forzo economiche e soprattutto conforme 
ai principi dell’ importante sistema politico. 11 
Cursore poi in ispecialilà dovendo pel di lui 
istituto portarsi di frequente nei paesi di cairn 
pagna per eseguire intimazioni , praticare ese- 
cuzioni e mandare ad effetto tutte le ordina- 
zioni giudiziali , trovasi a contatto colle parti , 
cogli indicatori e con ogni sorta di persone, U 
maggior parte delle quali di abbietta condizione, 
proclive alla gozzoviglia e ad ogni sconvenevole 
mallezzo. Il Cursore che nelle operazioni fuori 
d’ufficio, è isolato, lontano dall' immediata sor- 
veglianza de’ suoi superiori , deve essere assai 
oculato , trattare con questi individui come lo 
comporta 1’ interesse che hanno nell’ affare pel 
quale gli si avvicinano , e guardarsi bene dal- 
l’approvare le loro stranezze, dall' accettare gli 
inviti, daH’affraltcllarsi coi medesimi, perchè una 
volta che si addomesticasse con queste persone 
gli saranno sempre d’ appresso, lo condurranno 
alle bettole , ai bagordi , e quando si è posto 
piede sulla strada dei vizj , vi si precipita , c 
sprecando inconsideratamente le proprie so- 
stanze si espone a due spiacentissime conse- 
guenze: o che i creditori insinuano istanza per 
l’aprimento del concorso a sensi del § 74 del 
Regolamento snl processo civile: o che la mo- 
glie, i figli ed i parenti , presentano documen- 
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tata istanza d’ interdizione per prodigalità a 
termini del §573 del Codice civile; conseguenze 
queste che portano seco l’ immediato allonta- 
namento dall’ Ufficio, la sospensione del soldo 
in pendenza dell’ investigazione e l’ immancabile 
destituzione, pel chiaro disposto dei §§ 7 e 73 
della Legge organica. Quando poi potesse sfug- 
gire queste rigorose misure, onderebbe sempre 
incontro alla generale indegnazione degli one- 
sti, alla disistima dei colleglli e di tutto il ceto 
dei pubblici funzionarj, ed alle serie ammoni- 
zioii degli immediati suoi Superiori ; e nel case 
della loro infruttuosità, alla disciplinare iuvs- 
stigazionc , alla quale v’ hanno congiunte , se- 
condo le circostanze , le conseguenze superior- 
mente avvertite. 

§ 34 B. Per queste mancanze non è necessa- 
rio di attivare una formale investigazione; ma 
basterà che il Capo d’ Ufficio verifichi le rela- 
tive circostanze di fatto , in seguito alle quali 
adotterà quella conveniente misura discipliuure 
che troverà necessaria e del caso , ovvero in- 
oltrerà le ulteriori proposte a chi di ragion#-, 
a sensi del § 84 della Legge organica. La for- 
male investigazione disciplinare si apre ned caso 
soltanto, in cui si tratta di pronunciare la pena 
della destituzione o degradazione, e cioè quando 
si assumono private ingerenze § 48; quando i 
lievi mancamenti sono ripetuti e tornarono in- 
fruttuose lq paterne ammonizioni, § 58; quando 
si viola il segreto d’ ufficio in alial i però che 
non rechino grave pregiudizio, § 30 ; e quando 
si protrae arbitrariamente l’ assenza senza poi-. 
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messo e non giusliGeata , § 71 della succitata 
Legge organica. In questi e simili altri casi de- 
vonsi assumere d’ufficio tulle le persone occor- 
renti e necessarie per chiarire il punto d’ac- 
cusa e sentire in esame, ove sia richiesto dalla 
natura e dall’indole di 11’ affare sotto il vincolo 
del giuramento, le parli intervenute ed i testi- 
moni. Indi come era prescritto dalla Sovrana 
Risoluzione 28 agosto 1842, pubblicata colla 
Circolare d’ Appello 25 successivo settembre, si 
procederà all’ esame dell' imputato sottoponen- 
dolo come ad una specie di costituto somma- 
rio ed articolalo, ricercandolo dapprima sul fatto 
in genere, e ponendogli poscia soli’ occhio come 
con tes lazi oui tutte le circostanze e prore che. 
stanno contro di lui, onde a voce ed fu iscritto, 
adduca le proprie giustificazioni. Se il preve- 
nuto ricusa di presentarsi alla Commissione e 
di soggiungere la propria difesa , si delibererà 
uullameno sulle risultanze degli atti in forza del 
§ 82 della predetta Legge. Se poi durante 1 in- 
vestigazione sorgesse sospetto, che l'azione per 
la quale si procede potesse vestire i caratteri 
del crimine o del delitto, si trasmetteremmo irli 
atti àlla Sezione Criminale, e si attenderà l’esito 
della deliberazione , § 83 ; oppure se detta in- 
vestigazione riguardasse 1’ abuso del potere d’uf- 
ficio mediante accettazioni di doni, <> la viola- 
zione del segreto , §§ 49 e 50 , o la contrav- 
venzione ad una legge penale qualunque, § 78; 
ovvero 1’ aprimenlo del coucorso o la cura per 
prodigalità, § 75 della Legge organica, in tutti 
questi casi si dovrà immediata mente allonla- 
Renica. Cursore. 14 
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nare il Cursore dalle mansioni d’ ufficio , limi- 
tandogli lo stipendio, durante il processo* ad un 
assegno a titolo di alimenti, che sarà determi- 
nato secondo le vigenti norme. Lo stesso avrà 
luogo e si praticherà anche nei casi d’ investi- 
gazione meramente disciplinare quando però la 
violazione del dovere d’ufficio o della Legge, 
di cui viene imputato , sia tale da essere pu- 
nita colla degradazione o destituzione ; ovvero 
quando dal Capo del Giudizio, che ha incoatta 
T investigazione disciplinare, o dalla Presidenza 
dell’ Autorità Superiore , o dal Ministero della 
Giustizia, si ritenga che la sicurezza del servi- 
zio od il decoro della Magistratura ne esiga l’ al- 
lontanamento § 71) della più volte ricordata 
Legge organica. 

^ 519. Contro l’ aprimento d’ un investiga- 
zione disciplinare o contro la sospensione d’uf- 
ficio o dello stipendio, possono insinuarsi gra- 
vami alla Presidenza del Tribunale d’ Appello, 
o se sono diretti contro una disposizione data 
da questa , dovranno essere inoltrali al Mini- 
stero della Giustizia, cui è conferita la facoltà 
di far luogo verso il colpevole ad un tratta- 
mento più mite a seconda delle circostanze, ed 
a sensi del § 09 della della Legge. 

§ 320. Il funzionario giudicato colpevole sarà 
sempre risponsabile delle conseguenze di danno 
verso i terzi, che dovrà essere liquidalo in sedè 
civile. Così è disposto dal § 59 del Regolamento 
organico. 

§ 321. Il desiderio le tante volle espresso 
dal Sovrano molu-proprio dimostra ad evidenza 
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la sollecitudine per la più retta amministrazione 
della giustizia, l’amore per i buoni Impiegati, 
e la bramosìa che tutti siano formati secondo 
il Suo volere. Tutti i funzionari quindi devono 
essere impegnati di corrispondere con zelo, con 
rettitudine, con onestà alle Paterne affezioni per 
sentimento di gratitudine, per l' estimazione in 
cui amano d’ essere tenuti , e per dovere che 
hanuo giurato di osservare. Se poi taluno non 
si sentisse animato da questi principj , sia al- 
meno qual deve essere pel timore di andare in- 
contro alle punizioni, delle quali si è tenuto di- 
scorso. Il Cursore che più d’ogni altro subal- 
terno versa in più prossimo pericolo di man- 
care ai propri doveri, dovrà tenersi alla vedetta 
per non precipitare nell’ imo della sua rovina ; 
misurare il passo con piede , come suol dirsi , 
di piombo ; non discostarsi una linea dal retto 
sentiero ; operare a seconda delle prescrizioni , 
e nei casi dubbj, far ricorso ai consigli dei suoi 
Superiori. In questo modo non avrà a rimpro- 
verarsi in epoca , iu cui tornasse inefficace il 
rimedio e tardo il pentimento; ma sarà caro a 
tutti, prediletto dalla Superiorità ed avrà ino 
menti di esilarare sulle promozioni alle quali 
tendessero i di lui aspiri. 
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A SCHIARIMENTO E DIREZIONE NEL RIFERIRE LI 
EMERGENZE, LE ATTESTAZIONI, E NELLO STENDERE 
PROTOCOLLI ESECUTIVI. 


Digitized by Google 



214 


Modula I. 


1 

Nome, luogo 
di nascita, età, 
stato, carattere, 
stipendio. 


Lingue ed 
altre cogni- 
zioni da lui 
possedute ed 
abilitazioni. 


Allegati 


Servizio 

finora 

prestalo 


Anni 


Mesi 


Allegati 


Rapporti 

di 

parentela 


Capacità 


Diligenza 


Moralità 


Contegno 

politico 


OSSEE VA- 
ZIONI 
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Modula 11 al § 31. 

Foglio d’ Intimazione N.° . . . 
deir /. R di ... . pel Cursore . . . . 
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Modula HI. al $ 39. 


I/umile sottoscritto si onora di rife- 
rire, che condottosi alla casa di per 

fargli 1’ intimazione del decreto di que- 
sl’l. R de’ N ebbe, in se- 

gnilo ad accurate indagini , a verificare 
che il suddetto trasferì il suo domicilio 
nel paese di soggetto alla giurisdi- 
zione deH’I. R e quindi ritorna 

l’alto medesimo per le successive dis- 
posizioni. 

Firma del Cursore 


(A tergo). 


All’/. R 

Rapporto 

del Cursore col quale riferisce di non 

aver potuto intimare a.... l’unito de- 
creto, per aver trasferito altrove il suo 
domicilio. 

t 
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Modula IV. al % 39. 

/li * • . • £ 

Portatosi il sottoscritto alla casa di.... 

per eseguire l’ intimazione del decreto 

N rilevò, per le assicurazioni di sua 

moglie...., de’ suoi familiari, o dal vi- 
cinato, che si recò a.... per particolari 
suoi interessi, e che è incerto il giorno 
del suo ritorno in patria, o che avverrà 
non prima della comparsa indetta nel de- 
creto. Per tutto ciò si fa sollecito di ri- 
tornare Tatto medesimo a propria giu- 
stificazione. 


Firma del Canore 


( A tergo) 


Al Y I. R 

Rapporto d’ufficio 

del Cursore , col quale ritorna Pu- 

nito decreto, che non potè intimare per 
l'entro esposto motivo. 
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Modula V. al § 39 

I.R 


Non mancò l’ossequioso sottoscritto 

di portarsi tantosto all’abitazione di 

per intimargli il decreto.... N ; ma 

non avendolo ritrovato, e venendo d’al- 
tronde riferito dall’ Autorità del luogo, o 
dai vicini, che partì fino dal giorno.,., 
senza che si sappia ove siasi recalo, ri- 
produce l’ alto medesimo per le ulteriori 
disposizioni. 


Firma del Cursore 


(A tergo) 


All’/. R 

Rapporto d' ufficio 

del Cursore..... con cui riproduce il de- 
creto diretto a...., che non potè allo 
stesso intimare per essere ignoto il di 
lui domicilio. 
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Modula VII. al § 39. 

Avviso 

Si diffida..., clic domani alle ore.... 
antimeridiane, il sottoscritto farà ritorno 

per intimargli il decreto.... N ad 

istanza di.... diretto ad ottenere il pa- 
gamento di — ed accessorj; avvertito 
che non ritrovandolo in casa affiggerà il 
libello cogli allegati alla • porta di que- 
st' abitazione, e tale affissione terrà luogo 
come fosse consegnato nelle di lui mani. 

.... li.... 18o5. 


Firma del Cursore 
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Modula VII. al § 39. 

I. R 


,...., cui doveva essere intimato il 

decreto.... N passò fra gli estinti 

nel giorno , come si raccolse dalla 

verbale assicurazione del Parroco del 
luogo, perciò si ritorna il libello che do- 
veva essergli consegnato, per quelle ul- 
teriori provvidenze che fosser del caso. 

Firma del Cursore 


(A tergo) 


All’ I.R 

Rapporto d'ufficio 

del Cursore .... con cui espone, che non 

intimò a Y unito decreto per essersi 

reso defunto. 
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I. R 

Jeri. . .. il sottoscritto si recò alla casa 
di*.,, per intimargli personalmente il 

decreto N sull' istanaa di,...; 

ma a fronte dei modi urbani usati, per- 
chè ricevesse 1’ atto . a lui diretto , si è 
sempre costantemente rifiutato di ascet- 
tarlo. 

Dovendo essere intimato in persona , 
e stante lo spiegato rifiuto si fa solle- 
cito di riferire quanto occorse eoi ritorno 
dell’ atto , invocando un cenno d’ istru- 
zione. / 

Firma del Cursore 


(A tergo) 


Air/, r ... 

Rapporto d’ ufficio 

del Cursore,.., col quale fa conoscere 
il rifiuto di — a ricevere il decreto 
N che pereiò si ritorna. 
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Modula IX* al § 94* 

. /. /?. Pretura 

Il sottoscritto Cursore si fa dovere di 
ritornare l’ istanza di finita locazione di- 
retta ad.... per difetto d’intimazione. 

Dalle assunte informazioni ebbe a ri- 
levare che il conduttore abbandonò 

questo territorio con animo di non farvi 
ritorno, e certamente non fra breve per 
avere già trasportatele sue suppellettili. 

Tanto si onora di riferire a giustifi- 
cazione del proprio operato. 

Firma del Cursore 


(A tergo) 

Ali’/. R. Pretura in 

Rapporto d’ufficio 

del Cursore.... col quale rassegna l’u- 
nita istanza , che non potè essere inti- 
mata a,... pel motivo entro esposto. 
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Modula X. al § 71. 

I. R. Pretura 

L’ istanza di finita locazione prodotta 

da non venne intimata a..,, per non 

avere il medesimo domicilio. 

Non mancò tuttavolta il sottoscritto 
di estendere accurate indagini per veri- 
ficare dove potesse trovarsi ma essendo 
riuscite frustranee, si pregia di ritornare 
l’ istaura stessa per le deliberazioni a 
governo dell’ Istante, e per norma del 
sottoscritto. 


Firma del Cursore 


(A tergo) 

AH’ /. R. Pretura in 

Rapporto d’ufficio 

del Cursore.... con cui riferisce di non 
«ver intimato a.... l’istanza di finita lo- 
cazione per difetto di domicilio. 
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Modula XI* al § S3 

1. R 


L’ ossequioso sottoscritto si condusse 
alla casa di ... . per intimargli il duplo 

della replica prodotta da nella causa 

tra loro vertente ; ma avendo verificato 
•he ha trasferito il di lui domicilio in 
altra giurisdizione , affisse 1' istanza al- 
l’Albo Pretorio, trattenendo gli allegali, 
che consegnerà allo stesso sopra insi- 
nuazione. 

Tanto si pregia di riferire a sensi del 
§ 494 del Regolamento sul processo 
civile. 


Firma del Cursore 


(A tergo) 

Air I. R 

Rapporto d’ ufficio 

del Cursore col quale fa conoscere 

d’aver affissa all’ Albo Pretorio la re- 
plica prodotta da.... avendo il reo con- 
venuto.... mutato domicilio. 
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Modula XII. al % 84. 

I. R 

Fino dal giorno — il sottoscritto ri- 
feriva d’ aver affìssa la replica insinuata 

da nella causa contro — nell’ Albo 

Pretorio, per la circostanza che il reo 
convenuto mulo domicilio , e trattenuti 
gli allegati che vi andavano uniti. Ora 
essendo stata pronunciala la sentenza , 
od essendo trascorso molto tempo senza 
che alcuno siasi insinuato per ritirare 
gli allegati stessi; ovvero sendo l’espo- 
nente stato promosso , o traslocato , ri- 
tiene suo dovere di rassegnare gli alle- 
gati medesimi, perchè siano custoditi nel 
còllo degli atti della causa. 

Firma del Cursore 


( A tergo ) 

Air/, n 

Rapporto d’ ufficio 

del Cursore.... col quale rassegna gli 
allegati chu andavano uniti alla replica 

di — nella causa tra lo stesso ed 

affine siano custoditi, per 1' entro espo- 
sto motivo negli atti relativi. 

Re.vica. Cursore. 1 5 
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Modula XIII. al % 85. 

I» /li • ■ • • f 

Tosto che il sottoscritto Cursore venne 
incaricato dell’intimazione dell’istanza 

prodotta da.... contro si condusse 

al domicilio di quest’ ultimo, ove raccolse, 
come verificò infatti presso quel Parroco, 

che.... si rese defunto nel giorno 

Siccome poi era celibe , o vedovo senza 
prole, o lasciò soltanto figli minori, ai 
quali non fu per anco deputato il tutore ; 
così, nel portare a cognizione tale emer- 
gente , ritorna l’istanza per le ulteriori 
provvidenze. 

Firma del Canore 


(A tergo) 


All. /. /? 

Rapporto d’ufficio 

del Cursore. ... col quale ritorna V istanza, 
che era diretta a . . . , essendosi il mede- 
simo reso defunto. 
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Modula XIV. al § HO. 

L lì 

Dopo aver inlimato alla parie esccti- 
tala V esemplare e rubrica al perito, . . 
per la slima dei mobili , o stabili sul- 
1’ istanza di..., non potò intimare al- 
1’ altro perito la rubrica a lui di- 

retta per aver trasportato il suo domi- 
cilio nel Comune giurisdizione dell’ I. 

R o per essere mancato a’ vivi nel 

giorno.. ., 

L’umile sottoscritto mancherebbe al 
proprio dovere se non rassegnasse tosto 
la rubrica stessa per la sostituzione di 
altro perito , o per quelle provvidenze 
die saranno trovate necessarie. 

Firma del Cursore 


( A tergo ) 

AH’/. R 

Rapporto d’ ufficio 

del Cursore .... col quale umilia l’unita 
rubrica, che non potè essero intimata al 
perito per il motivo entro esposto. 
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LE 

Per dovere d’ ufficio 1' Esponente Cur- 
sore affisse nel luogo di pratica l’Editto... 

N eoi quale pubblicavasi l’ aprimento 

del concorso sulle sostanze di...., o la 
subasta degli stabili spropri ali a so- 
pra istanza di e ne ripeteva la sor- 
veglianza. Pochi momenti sono colse 

che , o per leggerezza d’ animo , o per 
mera petulanza , lo riduceva in pezzi ; 
oppure venne, in cognizione che la- 

cerò l’Editto, per cui subordina l’emer- 
gente , tanto perchè sia provveduto per 
la sostituzione di altro esemplare, quanto 
per quella procedura, che sarà del caso, 
contro P insolente contegno di .... 

Firma del Cursore 


( A tergo) 

AH’/. R 

Rapporto d’ufficio 

del Cursore col quale notifica la la- 
cerazione dell’Editto N adopera 

di ... . 



Digitized by Google 



««() 

Modula XVI. al § 90. 

J. lì 

Essendo col giorno di jeri trascorso 

il termine portato dall’ Editto*, .. N 

riguardante il concorso di o la sub- 

asta degli immobili in pregiudizio di... 
il sottoscritto si reca a dovere di ras- 
segnarlo colla prescritta attestazione in 
ealce in prova della seguita affissione , 
perchè sia conservato negli atti. 

Firma ilei Cursore 


(A tergo) 


Air i. r 

Rapporto d’ ufficio 

del Cursore..,, con cui rassegna l’E- 
ditto..,. N stato regolarmente af- 

fisso. 
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Ulodula XVII. al § 105. 

li , alle ore 

In esecuzione al decreto N attergalo 

all’ istanza di.... prescrivente la descrizione degli 
«fretti mobiliaridi ragione dell’ inquilino — fu... 

a cauzione del credilo di L il sottoscritto 

Cursore assieme a quale procuratore del 

procedente, come da mandalo dimesso si è oggi 
trasferito alla casa del debitore, e trovatolo, od 

essendosi presentata la di lui moglie venne 

quello , o questa resa edotta del motivo defSa 
giudiziale missione colla consegna del relativo 
esemplare, ed in concorso delle suindicate per- 
sone si addivenne alla seguente 

DESCHI ZIONE 

f. Un tavolo di legno noce della lunghezza di 
11/ 2 con tiretto a chiave. 

2. Una credenza di legno larice a due còlti e 
cassato superiore. 

5. Una scansia o scaffale a tre ordini di legno pino. 

4. Una fariniera con coperchio a due divisioni 
interne. 

5. Quattro scranne di legno larice impagliate. 

6. Una grattugia di ferro colla corrispondente 
cassa di legno. 

7. Un secchio di legno con manico di ferro, a 
tre cerchi pure di ferro. 

8. Un caldajo di rame del peso di libbre.... 

0. Una pentola di rame del peso di libbre.... 
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IO. Uno scaldaletto di rame col manico di le- 
gno, calcolato del peso di libbre 

44. Un laveggio di pietra della capacità di mezzo 
secchio. 

42. Un ramajuolo di ferro stagnato con mestola 
forata ed un raniere. 

4 5. Un piatto rotondo grande, venti piccoli, tutti 

di peltro del peso di libbre 

44. U na cogoma di rame della tenuta di sei 
caffè e lattiera di latta. 

4 5. Uno spiedo di ferro a due ruote, od a molla. 

46. Due catene pel focolare, una paletta , una 
molla ed un paraeencre. 

47. Una spazzola di setole bianche e nere. 
Avendo il procuratore dichiarato, che tali ef- 
fetti possono essere sufficienti a cautare il cre- 
dilo del suo rappresentalo, si è chiuso il pre- 
sente protocollo ritirando le firme degli inter- 
venuti. 

I Firme 


( A tergo ) 

Air/, r 

Il Cursore .... rassegna il protocollo di de- 
scrizione degli effetti di ragione di sulle 

istanze di — in obbedienza al decreto.... N 
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Modula XVIII. al § 106. 

, . . . li ... . alle ore .... 

Il sottoscritto Cursore allo scopo di mandare 
ad effetto il decreto.... N emesso sull’i- 
stanza di contro di del vivente.... e ri- 

guardante la- descrizione degli effetti mobiliari a 
cauzione del credito di 'L si è oggi tras- 

ferito in unione a. ... procuratore, come da man- 
dato unito, alla casa del debitore ahe trovò chiusa. 

Dalle assunte informazioni emerse, che il de- 
bitore siasi allontanato probabilmente a fine di 
sottrarsi all’ esecuzione di un tale alto, per cui 
si è chiuso il presente protocollo , instando il 
rappresentante che sia accordato 1’ uso degli 
artefici. 


Firme 


(A (ergo) 

All’/. lì. Pretura in 

Il Cursore..., riferisce di non aver eseguila 
la descrizione degli effetti accordata in pregiu- 
dizio di — avendo trovala l’abitazione chiusa 
ed il procuratore doli’ istante addomandò l’uso 
degli artefici. 
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Modula XIX. al § f 07. 

• (ilio 0 K 0 « • . . 

Per mandare ad esecuzione il rispettato de- 
creto N che accorda la descrizione de- 

gli effetti mobiliari a cauzione della somma di 
*L in pregiudizio di del fu... sull’i- 

stanza di.... il sottoscritto col procuratore ... . 
come da mandalo dimesso, si è oggi condotto 
alla casa del debitore, il quale, tosto ne seppe 
lo scopo, dichiarò di non voler permettere l’e- 
secuzione. Non essendo valsi i consigli di adat- 
tarvisi, e persistendo anzi nella deliberazione di 
opporsi, venne redato il presente protocollo, fa- 
cendo istanza il procuratore clic sia accordato 
1’ uso della forza. 


Firme 


( A tergo ) 

Ali’ /. R. Pretura in 

Il Cursore.... subordina , che non potè ese- 
guire 1’ atto descrittivo dei mobili di ragione 
di.... per essersi questi opposto, ed il procu- 
ratore dell’istante chiese venga accordalo l’ in- 
tervento della pubblica forza. 
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Modula XX. al § 108. 

« . . « II . « • • (ili 6 OVC . . • • 

In relazione al decreto di jeri N.,.., col 

quale venne accordato l’uso della forza per ese- 
guire il precedente decreto N il Cur- 

sore unitamente al procuratore...., come da 
mandato già dimesso, si è trasferito alla casa 

dell’inquilino con un drappello diretto dal- 

l’J. R. Gendarme...., avendo disposto che non 
fosse in sulle prime veduto. Detto inquilino si 
presentò cogli stessi sentimenti di volersi op- 
porre, malgrado gli si facesse presente, che la 
forza era pronta, e che se fosse intervenuta si 
sarebbe trovato scontento. Stante 1’ ostinala per- 
severanza , essendosi fatto intervenire il drap- 
pello , il debitore diede in furori , si armò di 
lunga falce, ed alle sue grida di soccorso, compar- 
vero varj individui con animo spiegato di unirsi 
all’oppositore. 11 sottoscritto quindi, per evitare 
scene di dispiacenza, stimò prudente consiglio di 
ritirarsi colla forza, e di riferire il risultato per 
le successive deliberazioni col presente firmalo 
dagli intervenuti, ad eccezione del debitore. 

Ì Firme 

All’/. R in 

Rapporto d’ufficio 

Il Cursore fa presente che — persistette 

nella spiegata opposizione contro l’esecuzione 
del decreto.... N e che per evitare sini- 

stre conseguenze sospese 1’ alto. 


> 
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Modula XXI. al § 114. 

. ... li ... . alle ore .... 

Per dare esecuzione al riverito decreto 

N attergalo all’istanza di.,., in pregiudizio 

di in punto di sequestro di semoventi, d’at- 

trezzi rurali e di fruiti pendenti fino alla con- 
correnza della somma di ‘L il sottoscritto 

Cursore, cui si sono uniti — in qualità di pro- 
curatore, come da mandalo qui dimesso, e 

quale soquestratario , si è trasferito alla casa 
del colono, e trovatolo, od in di lui assenza, la 
moglie — venne a quello, od a questa intimato 
il relativo esemplare. Informala poi del motivo 
di cui trattasi , passò alla descrizione in di lei 
concorso come segue : 

1. Un carro a quattro mole con assi di ferro 
o di legno, in buon stato. 

2. Un aratro con vomere, fendente e catene re- 
lative. 

5. lina benna a due ruote cou asse di legno. 
4. Una cariuola con londo piano o concavo. 

4. Due dentali, comunemente delti limonselli. 

C. Un erpice con dentatura di ferro , in buon 
essere. 

7. Un rullo con asse rotondo di legno , che 
serve a rompere i semi. 

8. Un giogo con correggiuole. 

9. Una suslra , cioè corregge che dalle corna 
dei buoi, si attaccano al timone del carro. 

10. Due tridenti, un bidente di ferro, un badile, 
una zappa, zappone con manico di legno. 
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11. Una falce fienaja, un polatojo ed un falcetto. . 

12. Due correggiati , che servono a battere il 
grano turco. 

15. Una striglia (noto istrumento col quale si 
puliscono i cavalli ed i buoi ). 

14. Un pajo buoi dell'apparente età d’anni 

dell’altezza di piedi — con pelame bianco 
o nero o bigio, corna dritte o ritorte. 

15. Foglia di gelsi rilraibile da venti piante 
nell’ approssimativa quantità di pesi ceuto, o 

frumento di quattro pianure site nel campo 

della calcolata quantità o grano turco 

seminalo nel fondo vocato . . . . , od uva di 
tre anguillaia esistenti nel campo denomi- 
nato .... avente per confini .... 

Avendo il procuratore dichiarato , che i sud- 
detti semoventi, generi, ed attrezzi possono es- 
sere sufficienti a cautare il credilo del suo man- 
dante cogli accessorj e spese, vennero i mede- 
simi consegnati al sequestratane e chiuso 

il presente protocollo fu da tutti gli intervenuti 
sottoscritto. 

Fitvxe 


( A tergo) 

All /• ■/?. . . , . IH .... 

11 Cursore .... presenta 1’ alto di sequestro 
redato sulle istanze di.... in pregiudizio di.... 
in evasione al decreto .... N 
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Modula XXII. al § 117. 

.... li ... . alle ore .... 

Presentatosi al sottoscritto .... colla procura 
qui unita, per assistere al sequestro degli at- 
trezzi rurali e frutti pendenti accordato con de- 
creto del giorno .... N in pregiudizio 

di .... ed iu favore di ... . a cauzione della 
somma di ‘L ed accessorj, si recarono en- 
trambi alla casa del sequeslratario Sic- 

come poi venne riferito che il suddetto .... tro- 
vasi ammalialo gravemente, o che cessò di vita, 
e che ricusa di assumere l’incarico conferitogli; 
così si astennero dal portarsi all’ abitazione del 
reo convenuto , c l’ Esponente subordina tali 
emergenze a giustificazione del proprio operalo 
per gli ulteriori provvedimenti. 


Firme 


( A tergo ) 

All /. R in ... > 

Il Cursore .... rassegna il protocollo di non 
assunto sequestro di frulli pendenti ed altro in 
pregiudizio di ... . per la morte, per la malat- 
tia, o pel rifiuto del proposto sequeslratario. 
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Modula WIBI. al § 117. 

• ti* li • • ■ • alle oi e . . . « 

In obbedienza al rispettato decreto.... N 

prescrivente il sequestro di mobili, semoventi, 
e frutti pendenti a carico di ... . sulle istanze 
di .... , il sottoscritto Cursore unitamente al 
proposto sequestratalo .... e procuratore .... 
come da mandato che dimise, si condusse alla 
casa del debitore , al quale venne intimato il 
duplo dell' istanza , ed in concorso delle suin- 
dicate persone, procedette alla descrizione come 
segue: 

1. Un letto composto di quattro panche , pa- 
gliaccio e materasso ripieno di piuma o di 
lana con capezzale e due cuscini. 

2. Un cumod di legno noce a tre tiretti con ma- 
niglie di ottone e chiave. 

5. Un genuflessorio di legno simile e di forma 
antica. 

4. Sei quadri con cornice di legno color nero 
rappresentanti storia sacra. 

5. Sei lenzuola a tre teli cadauno di lino o di 
stoppa. 

6. Otto camice da uomo di tela lino. 

7. Due candcllieri di ottone di forma moderna. 
0. Un seggiolone di legno noce ad uso seggetta. 

9. Un cavallo dell’apparente età d’anni — del- 
r altezza di piedi .... di mantello bajo, stel- 
lato in fronte e balzano nella gamba anteriore. 

10. Un giumento dell’ età d’anni .... alto . . . . 
di pellame color nociuolo. 
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H. Una cataste di legno rovere in scheggio 
dell’ approssimativa quantità di pesi. 

12. Riso in erba vegetante nel campo detto 

del perticato di — fra i cordini. ... e da cui 
possono ricavarsi approssimativamente cento 
some di risone. 

13. Erba crescente nel prato di pertiche.... 

cui fanno confine e da cui si potrà avere 

un prodotto di carra venti di fieno. 

Frattanto si procedeva alla descrizione, il co- 
lono .... continuava a prorompere in titoli in- 
giuriosi cd in minacce contro chi avesse -osalo 
di por mano a tali effetti e prodotti , in modo 
che il sequestratario impauritosi, protestò di non 
voler assumere l’incarico, e rifiutando di rice- 
vere la consegna dei medesimi, si allontanò co» 
dichiarazione di non voler sottoscriversi. 

Il Cursore quindi soprasedette dalla conti- 
nuazione, e rassegna il presente protocollo per 
le opportune istruzioni. 


Filine 


(A tergo) 

All’/. R in ... , 

L’infrascritto Cursore.... col presente atto 
riferisce di non aver ultimato il sequestro a ca- 
rico di ... . sulle istanze di ... . pel motivo che 
il sequestratario rifiutò di assumere l’incumbenza, 
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Modula XXIV. al $ 195. 

l n 


Nel giorno il sottoscritto Cursore 

si portò al domicilio di.... per intimar- 
gli il decreto.... N ; ma avendo ri- 

rilevato che si allontanò senza lasciare 
persona incaricata di ricevere intimazioni 
di atti giudiziali /riproduce il decreto 
stesso per le opportune deliberazioni, a 
- sensi del § 49Ò del Regolamento. 

Firma del Corsare 


(A tergo) 

All’ I. R in ... . 

Rapporto d’ ufficio 

del Cursore .... con cui ritorna il de- 
creto N che non potè essere in- 

timato a chi era diretto per essersi al- 
lontanato senza lasciare alcun rappre- 
sentante. 
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Modula XXV. al $ 126. 

/. R 

Il sottoscritto Cursore si recò oggi 
alla casa di ... . per fargli l’ intimazione 

della sentenza de’ ... . N ; ma 

avendo verificato, che cessò di vivere, e 
non conoscendo da chi sia rappresentato, 
od essendovi fra gti eredi contestazione, 
ritorna la sentenza medesima per le de- 
liberazioni che saranno del caso 

Firma del Cursore 


(A tergo) 

All'/. R in ... . 

Rapporto d’ufficio 

del Cursore . . . . , col quale riproduce la 
seatcnza .... N , essendosi reso de- 

funto . . . . , cui doveva essere intimala. 
ItxNicA. Cursore. 1G 
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IR 


Recatosi il sottoscritto Cursore alla 
casa, nella quale abitava .... per fargli 

l’intimazione della sentenza.... N 

rilevò che il medesimo trasferì il suo 
domicilio nel comune .... giurisdizione 

dell' I. R Ciò stante si fa sollecito 

di ritornare la sentenza succitata ad 
esaurimento de’ propri incumbenti. 

Firma del Cursore 


(A tergo) 

Air/. 

Rapporto d’ ufficio 

Il Cursore ritorna la sentenza 

N che non fu intimata pel motivo 

entro esposto. 
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Modula XXVII. al $ 131. 

i. n 

Incaricato ì’ Esponente di praticare il 
pignoramento mobiliare sopra istanza 
di ... . patrocinato dall’ avvocato . . . , in 
pregiudizio di .... , rese l'attore edotto 
di Hna tale ordinazione mediante conse- 
gna del duplo ; ma amando esso di pro- 
crastinare l’ esecuzione , od avendo sog- 
giunto di tenerla pensile in esito ad un 
amichevole componimento, il sottoscritto 
si reca a dovere di ritornare 1' alto stesso 
a sollievo della propria rispoosabililà. 

Firma del Cursore 


(^t tergo ) 

Ali’/. R in ... . 

Rapporto d’ ufficio 

del Cursore — , con cui ritorna l’istanza 

di pignoramento in odio di che non 

fu eseguito, amando 1’ Attore di sopra- 
sedere per qualche tempo. 
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Modula XXVIII. al § 1 11. 

. ... li ... . alle ore .... 

Per dare esecuzione al decreto .... N 

emesso sull' istanza di ... . in confronto di 

> 

prescrivente il pignoramento e trasporto del 
mobile indicato in della istanza , l’ infrascritto 
Cursore, unitamente al ... . procuratore, come 
da mandato dimesso , si trasferì alla casa del 
debitore che si qualificò figlio dei fu .... ; e 
fattagli l’intimazione dell’ esemplare a lui di- 
retto , venne invitato a consegnare il mobile 
colpito dall’ esecuzione. Il reo convenuto sog- 
giunse di non averlo mai posseduto, o di averlo 
alienalo , o dato in pegno in cauzione di altro 
sho debito. 

Ciò stante, si è chiuso il presente protocollo, 
ritirando le firme delle suindicate persone. 

| Firme 


( A tergo ) 

All’ I. R in . , . . 

11 Cursore .... presenta il protocollo di non 
seguita pignorazioue e lievo del mobile indicato 
nell’ istanza di ... . a carico di ... . per non 
essersi rinvenute 1’ oggetto. 
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ModuSa XXIX. al % 149. 

... t li ... . alle ore ... . 

Con decreto .... N emesso sull’ istanza 

di ... . patrocinato dall’ avvocato .... venne in- 
giunto al sottoscritto di pignorare e levare dal- 
l’ abitazione del reo convenuto.... altro degli 
armadj descritto nell’ istanza medesima, e per 
darvi esecuzione si è oggi trasferito alla casa 
del suddetto debitore assieme al procuratore.... 
come dall' unito mandato. Intimalo a . . . . il 
duplo, ed invitato ad offrire altro degli indicati 
effetti, soggiunse , che ne possedeva bensì , ma 
che per circostanze di famiglia fu costretto a 
prevalersene; per cui ora non ne tiene alcuno, 
coma infatti non si videro mobili di quella de- 
nominazione. 

Ritirate le firme degli intervenuti, si è chiuso 
il presente alto. 


Firme 


( A tergo ) 

All’/. Il i» ... . 

Il Cursore .... riferisce di non aver eseguito 
il lievo del mobile indicalo nell’ istanza di ... . 
dalla casa di ... . pel motivo che non eravent 
alcuno. 
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Modular XXX. al § 130. 

.... li ... . alle ore .... 

Iri relazione al decreto .... N attergato al- 

l’istanza di .... assistito dall’avvocato .... contro ...., 
che prescrive il pignoramento dell’azione cre- 
ditoria, che il reo convenuto tiene verso.... 
lino alla concorrenza di 'L di capitale co- 

gli interessi del 5 per 100 dal giorno .... ol- 
tre le spese liquidate in "L e successive, 

il Cursore incaricato si trasferì coll’istante me- 
desimo, o suo procuratore .... come da man- 
dalo , che venne prodotto , alla casa del debi- 
tore. Presentatosi lo stesso che si qualificò fi- 
glio di . . . ., ed intimatogli il duplo dell’ istanza 
d’esecuzione, sopra invito, consegnò il docu- 
mento portante la data .... a debito di ... . 
per la somma di ... . Tale documento fu pas- 
sato nelle mani dell’attore, o suo mandatario, 
che dichiarò d’ averlo ricevuto e ritirato a sè. 
Per tutto ciò venne chiuso il protocollo conva- 
lidato dalle sottoscrizioni degli intervenuti. 

| Firme 

(A tergo) 

All’ I. R. .... in ... . 

Il presente protocollo che rassegna il Cur- 
sore .... riguarda il pignoramento eseguito in 
odio di ... . sopra istanza di ... . 
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Modula XXXI. al § 143. 

t 

.... li ... . alle ore .... 

Incaricato il sottoscritto di praticare l’ oppi- 
gnorazione in via d’assegno ottenuto da.... pa- 
trocinato dall’ avvocato — in pregiudizio di — 

del fu sopra il credito del reo convenuto 

verso a cauzione della somma di ‘L di 

capitale cogli interessi nella misura del 5 per 
400 dal giorno non che delle spese giudi- 
ziali moderate in 'L oltre le posteriori, come 

risulta del decreto N si ò oggi condotto 

alla casa deH’esecutato assieme a.... procura- 
tore dell’istante in forza del mandato qui unito. 
Intimato in persona al reo convenuto il relativo 
esemplare, ad analoga rieerca, presentò il docu- 
mento datato.... portante il credito di "L.... e frut- 
tante il 6 per 400, sul quale si è fatta la seguente 
annotazione. « Si fa rilievo, che sopra il presente 

atto fu accordato mediante decreto.... N del- 

l'I. R l’assegno in via di pignoramento a 

favore di — perla somma di.... ed accessorj (da 
indicarsi) » indi vi apporrà la data e la firma. 

Reso al debitore il documento, si è chiuso il 
presente protocollo colle firme dei suindicati. 

Ì Firme 

. 

Air i. n * in 

Il protocollo che il Cursore subordina ri- 

dette l’assegno in via di pignoramento ottenuto 
da ... . in confronto di ... . in relazione al 
decreto .... N 
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Modula XXX II. al % 163. 

■ « • ■ ìt m m . « olle ove • • * • 

Per dare esecuzione al rispettato Decreto .... 

N con cui venne ordinato il pignoramento 

mobiliare sulle istanze di.... difeso dall’ av- 
vocalo .... contro di ... . del fu ... . fino alla 

concorrenza della somma di ’L interessi 

e spese, l' infrascritto Cursore assieme a . . . . 
qual rappresentante 1’ attore, come dall’allegata 
procura, si è oggi trasferito alla casa del reo 
convenuto 3l quale intimò il duplo dell’ istanza 
ed in di lui concorso si passò a descrivere 
quanto segue; 

\ . Un torchio di legno colla vite a pressione , 
od a mano. 

2. Un tino della capacità di due carra d'uva. 

5. Una bigoncia di egual tenuta, che serve pel 
trasporto delle uve. 

4. Una botte 0 veggia con doghe di ferro di 
legno castagne a quattro cerchi della tenuta 
di brente venti. 

5. Un carratello, ossia botte lunga, della capa- 
cità di brente dieci. 

fi. Una conca con doghe dritte a tre cerchi di 
ferro. 

7. Una pevera di legno , ossia gran imbuto. 

8. Un cane di legno per addattare il mezzale 
sulle botti. 

9. Una mazza 0 martello di ferro del peso di 
libbre grosse sei. 

40. Uno scaletto di legno a piuoli. 
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41. Una moscaiuola o&ia gnarda-vivandc. 

12. Una damigiana della tenuta di un secchio. 
45. Un bagherle a quattro ruote con buffetto 
di corame , foderato di tela canape a righe 
bianche e turchine. 

44. Ventiquattro tavole con quattro scallèe pei 
bigatti. 

Avendo il procuratore del procedente dichia- 
ralo che i suddetti effetti possono bastare al 
soddisfacimento del credito pel quale si è pro- 
ceduto , annuì si affidassero in deposito allo 
stesso csecutato, che promise di custodire e di 
ritenerli a disposizione della giustizia. Ad ogni 
buon fine venne avvertito il debitore delle con- 
seguenze penali in caso di dispersione. 

Ciò avutosi, si èchiuso il presente protocollo, 
ritirando le firme degli intervenuti. 


Firme 


(A tergo) 

AH’ /./?.... .in ... . 

Il Cursore .... consegna il protocollo di pi- 
gnoramento effettuato sulle istanze di ...» in con- 
fronto di .... in esecuzione del decreto .... N 
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Modula XXXIII. al % 166. 

.... li ... . alle ore . . . ( 

Con decreto .... N attergato all’istanza 

di ... . patrocinato dall’avvocato .... fu accor- 
dato il pignoramento mobiliare in pregiudizio 
di .... , e che rilevò essere tìglio di . . . ., fino 

alla concorrenza della somma di *L col 

merito del 5 per 400, e di L per spese 

liquidate, oltre le posteriori. 

Il sottoscritto Cursore in compagnia di .... 
procuratore dell'istante, come da mandato unito, 
si trasferì all’abitazione del reo convenuto, e 
non avendolo ritrovato, si presentò la moglie.... 
alla quale fu consegnalo l’esemplare dell'istanza 
esecutiva, ed in concorso di detta donna si pro- 
cedette alla descrizione, come segue: 

4. Un solfa con fodera di lana e cotone a fiori 
bianchi e rossi. 

*2. Sei scranne imbottite e coperte di egual stoffa. 

5. Una caminiera con luce tersa, o macchiata, 
alta .... larga .... 

4. Una pendola di Germania, che segna le ore 
con numeri arabici, dell’ autore .... 

5. Una scialul contenente: 

fi. Un orologio d’oro tascabile con calotta ottone, 
cesellato, dell’autore .... 

7. Uno spillo con tre brillanti della grossezza 
di un grano di ... . 

8. Due anelli d’oro, avente l’uno una pitlra di 
rubino e l’ altro un turchese. 

9. Un astuccio contenente dodici posale d’ ar- 
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genio di forma moderna del peso di onde 
quaranta. 

10. Dodid portabicchieri, e due porta bottiglie, 
pure d’ argento, lisci del peso di once quindici. 
Avendo il procuratore dell’istante dichiarato 
che gli effetti suddescritli possono essere ba- 
slevoli a coprire il credito del suo rappresen- 
tato, annuì che gli effetti indicati dal N. 1 al 5 
inclusivi siano affidati alla moglie del debitore, 
che si costituì depositaria; e fece istanza che 
gli altri siano rinchiusi in un locale dell’ abita- 
zione della depositaria stessa , come infatti fu- 
rono riposti in una stanza a primo piano avente 
due finestre che vennero assicurate a catenaccio, 
c chiuso l'iiscio d’ingresso, ponendovi un filo 
attraverso alla topa della serratura, le cui estre- 
mità furono suggellate con cera di Spagna rossa 
— oppure ha fallo istanza che venissero tras- 
portati in ufficio e depositali nella Cassa giudi- * 
ziale, per cui furono appresi e con separato 

rapporto inoltrati all’ I. lì 

Ciò avutosi, e ritirate le firme degli interve- 
nuti, si è chiuso il presente protocollo, 

| Firme 

( A tergo ) 

Air/. R in ... . 

Il Cursore .... presenta il protocollo di pigno- 
ramento eseguilo a carico di'.... sulle istanze 
di .... e con separato rapporto consegna a depo- 
sito gli effetti preziosi in quello indicati. 
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modula XXXIV. al $ 166, 

.... li ... . alle ore ... . 

Il sottoscritto Cursore in compagnia di ... . 
procuratore, come da mandalo unito, si condusse 
alla casa di ... . moglie di ... . per eseguire 
il pignoramento mobiliare contro la stessa ac- 
cordato mediante decreto.... N sulle istanze 

di ... . patrocinato dall’ avvocato .... fino alla 

concorrenza di ‘L cogli accessorj insoluti 

dal giorno .... e spese giudiziali moderale in 
*L oltre le successive. Essendosi presen- 

tala la debitrice, venne alla medesima fatta con- 
segna del duplo dell’ istanza, e resa edotta del- 
r oggetto di questa missione, offerse gli effetti, 
che si descrivono: 

1. Un rotolo di tela lino e stoppa di braccia 
trenta. 

2. Due gonne di tela con righe bianche e turchine. 

5. Tre grembiali, l’uno di percallo, e gli altri 

di bambace, fiorati. 

4. Uno scialle di madrasso color caffè a bordi. 

5. Due farsetti, l'uno di tela a righe, e l’altro 
di panno nero. 

6. Due libbre di filo in matasse , o gomitoli , 
greggio . 

7. Un agone d’ argento, forato del peso di on- 
de due. 

ff. Sei spadine , pure d’ argento , Gorale in ce- 
sellatura del peso di un oncia. 

9. Una coperta di dobletto a rigoni bianchi e 
gialli. 
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10. Due some di grano turco, due di miglio, 
una di segale, altra d'avena ed uno stajo di 
riso brillato. • 

li v Un guindolo di legno nero, un aspa, e ven- 
tiquattro spole. 

12. Quattro lenzuola di lino a due altezze cadauna. 

Il procuratore dell’ istante soggiunse di rite- 
nere sufficienti i suddescrilti effetti e generi per 
cautare il credito del suo rappresentato, e di 
volere che siano affidali a . . . . in qualità di 
depositario ; per cui si fecero trasportare a spese 
del creditore all’ abitazione di quello, che di- 
chiarò di accettare l’incarico e di rendersi ri- 
sponsevole della conservazione dei medesimi, 
con promessa di farne la consegna ad agni cenno 
della giustizia. 

Ciò stante , e ritirale le firme delle suindi- 
cate persone, venne chiuso il presente protocollo. 

| Firme 


(A tergo ) 

m 

All’ /. R in ... ( 

Il protocollo che viene prodotto dal Cursore.... 
riguarda il pignoramento mobiliare ad istanza 
di .... ed a carico di ... . ordinato con de- 
creto .... N 
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Modula XXXV. al § 176. 

• t * * /t ■ ■ • « olle ot e ■ • > t 

Ad.... fu accordata l’esecuzione mobiliare in 

via di pignorazione in pregiudizio ili fu 

fino alla concorrenza della somma di *L in- 
teressi e spese, come dal decreto — N 11 

sottoscritto incaricato in compagnia di..., nella 
sua qualità di procuratore per mandato che di- 
mise, si portò alla casa del debitore suddetto , 
cui fu intimato il relativo esemplare, e nell’ atto 
si procedeva alla descrizione degli effetti indi- 
cali nell’ istanza, si presentò la di lui moglie.... 
protestando contro l’esecuzione, perché quegli 
effetti sono di esclusiva sua proprietà. 

Il procuratore fece istanza che non si dovesse 
aver riguardo all’ avvertila protesta ; ma siccome 
gli enti da pignorare sono infatti ornamenti da 
donna, che verosimilmente possono appartenere 
all’ opponente ; così il Cursore trovò di sospen- 
dere Tatlo, e di riferire l’ emergente per le op- 
portune istruzioni, che invoca col presente pro- 
tocollo firmato dagli intervenuti. 

| Firme 

(A tergo) 

All’/. lì in ... . 

Il Cursore riferisce di non aver eseguito 

il pignoramento ad istanza di ... . in confronto 
di ... . per le accampale pretese della moglie 
dell’ esecutato. 
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Modula XXXVI. al § 178. 

.... li ... . alla ore .... 

Per dare esecuzione al riverito decreto del- 

1' I. R de’ ... . N prescrivente l’op- 

pignorazione degli effetti mobili descritti nel- 
Y istanza di ... . patrocinato dall’ avvocato . , . . 
in pregiudizio di ... . del fu .... a cauzione 
della somma di ‘L interessi e spese, l’ in- 

frascritto Cursore assieme a.... procuratore del- 
l’esecutante per mandato dimesso, si è oggi 
trasferito alla casa del debitore. Comunicato allo 
stesso, mediante intimazione del decreto atter- 
gato all’esemplare a lui diretto, il motivo della 
giudiziale missione, mentre colla sua annuenza 
si procedeva alla descrizione degli effetti , si 
presentò .... dichiarando che gli enti che si 
vogliono oppignorare furono ad esso lui venduti 
con scrittura .... a diminuzione, di un mag- 
gior suo credito per cui intende di opporsi al- 
l’ esecuzione. 

Il procuratore dell’istante avvertì che tale 
pretesa non può impedire l’ odierna pignora- 
zione, perchè le suppellettili indicate nell’ istanza 
appartengono al debitore, essendo inveritiero il 
titolo addotto. 

Per questi riflessi il Cursore non si tenne 
autorizzato a sospendere 1’ esecuzione, e quindi 
procedette in concorso degli intervenuti alla de- 
scrizione degli effetti, come segue: 

(Oppure per queste o per altre ragioni sog- 
giunte dal terzo opponente ) il Cursore si cre- 
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dette in obbligo di soprasedere momentanea- 
mente dall’esecuzione; frattanto iuvoca dalla sua 
Autorità le debite istruzioni , e perchè gli ef- 
fetti sui quali verte contesa, non siano distrutti, 
commise incarico al rappresentante dell’attore 
di trattenersi in luogo allo scopo suavv.ertilo* 

(Ovvero scorgendo che gli effetti possouo ve- 
nire sottratti o nascosti anche con prepotenza ) 
il Cursore fece ricorso all’Autorità locale , la 
quale dispose, che intervenissero le guardie del 
comune. 

Avute le Arme , si è chiuso il presente pro- 
tocollo. 


Firn* 


(A tergo) 

All /• fi» • « * . io « • • 

Il Cursore .... rassegna il protocollo di non 
seguito pignoramento in confronto di ... . per 
le accampate pretese di ... . ed invoca istru- 
zione per norma. 
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Continuazione della stessa. 

. . . , li ... . alle ore ... . 

In relazione al decreto .... N col quale 

non furono assecondate le eccezioni poste in 
campo da ... . e venne riordinata l’esecuzione 
del pignoramento di cui nel precedente decreto 

de ... . N il Cursore si è tosto trasferito 

in luogo , ove era atteso dal procuratore del- 
l' istante. Comunicata tale deliberazione all’ op- 
ponente, questi dichiarò di voler persistere nella 
fatta opposizione, e di non voler permettere il 
pignoramento , di cui trattasi , per le ulteriori 
ragioni che si riserva di spiegare, allorché gli 
sarà promossa la causa. Per tutto ciò il Cur- 
sore non ha insistito d’ avvantaggio, ed a ter- 
mini delle vigenti disposizioni, chiuse il presente 
protocollo, ritirando le firme degli intervenuti , 
e dell’opponente medesimo. 


| Firme 

(A tergo) 

All' /. H in .... . 

Avendo .... persistilo perchè non avesse 
luogo l’ esecuzione del pignoramento ordinato coi 
decreti . . . . N il Cursore si onora di ras- 

segnare l’ assunto protocollo col ritorno del 
precedente. 

Remica. Cursore 17 
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Modula XXXVII. al § 180. 

« t « » It ... • olle ore > « • » 

Recatosi il sottoscritto assieme a . . . . pro- 
curatore, come da mandato dimesso, alla casa 
di , figlio di ... . per eseguire in di lui 
confronto Tatto di pignoramento mobiliare sulle 
istanze di ... . a cauzione della somma di pla- 
teali L interessi e spese , rese informato 

il reo convenuto del motivo della presente mis- 
sione mediante intimazione del decreto , c ad 
analoga interpellanza soggiunse di non poter 
offrire alcun effetto per non esserne in possesso. 
Infatti il procuratore dell’ istante estese le op- 
portune diligenze, e non avendo scoperta cosa 
che potesse oppignorarsi , venne chiuso il pre- 
sente protocollo de non invento, ritirando le sot- 
toscrizioni. 

Firme 


( A tergo ) 

Air 1. n. .... . 

■ Il Cursore .... rassegna il protocollo di pi- 
gnoramento negativo per mancanza di effetti in 
pregiudizio di ... . sulle istanze di ... . iu re- 
lazione al decreto .... N 
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Modula XXXVIII. al § 195. 

I. R 

L’ordinazione di procedere all’arresto 
personale di ... . di cui nel decreto . .. . 
N non potè essere mandala ad ef- 

fetto, non essendo stato possibile di ri- 
trovarlo alla di lui abitazione, nè in al- 
tri luoghi. Viene però fallo credere che 
si tenga nascosto , o siasi di già dato 
alla fuga, per cui l’Esponente si fa do- 
vere di ritornare il duplo dell’ istanza 
per quelle successive deliberazioni , che 
saranno trovate del caso. 

Firma del Cursore 


( A tergo). 


AH’/. R 

Rapporto d’ufficio 

del Cursore .... con cui riferisce di non 
avere eseguito l’arresto personale di.... 
pel motivo entro esposto. 
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Modula XXXI X. al § 190. 

1» R »...«. 

Recatosi il sottoscritto oggidì alla casa 
di .... , e trovatolo , venne al mede- 
simo intimato il decreto , che ordina il 
di lui arresto personale ad istanza di .... 
Avendo poi dichiaralo di sottomettersi 
alla giudiziale esecuzione, fu scortalo al 
carcere a mezzo delle guardie interve- 
nute, e consegnato al Custode carceraria 
alle ore .... del giorno d’ oggi. 

Tanto riferisce a giustitìcazione del 
proprio operato. 


Firma dd Cursore 


(A tergo) 

All’/, li. Pretura in 

Rapporto d’ ufficio 

del Cursore .... col quale ragguaglia , 
d’avere eseguilo l’arresto personale di .... 
sulle istanze di ... . 
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Modula XL. al § 944. 

• alle ove . . . * 

L’ ossequioso sottoscritto , in obbedienza de- 
gli ordini abbassatigli dall’ I. II. Giudizio . . . 
si trasferì oggi nel Comune di.... all’oggetto 
d’intimare a . . . . il mandato .... N pre- 

scrivente il di lui accompagnamento avanti l’I. 
R. Giudizio medesimo , coll’ autorizzazione an- 
che di giovarsi delle guardie in caso di biso- 
gno. Allo scopo quindi di non rendere frustra- 
nea la presente esecuzione, rese, innanzi tutto, 
avvertita la pubblica forza in luogo, mediante 
esibizione dell’ordine giudiziale , di tenersi in 
pronto ad ogni evenienza: indi portatosi alla 
casa del suddetto testimone , perito , o preve- 
nuto , ed avendo veriiicato dulie assunte infor- 
mazioni, che si allontanò dalla famiglia, cui si 
restituirà nel giorno...., o che ignorasi quando 
possa ripatriare, o dove siasi recato, o che giace 
in letto gravemente ammalato, licenziò la forza, 
come sopra disposta, e si fa dovere di riferire 
tali risultanze a governo dell’inquirente Giudi- 
zio, ed a giustificazione del proprio operato. 

Ovvero, portatosi alla casa del suddetto te- 
stimone, perito o prevenuto, ed intimato al me- 
desimo il relativo mandato, soggiunse d’essere 
disposto di prestarsi all’ obbedienza della legge; 
per cui, unitosi tranquillamente e di buon animo 
all’Esponente, venne accompagnato nauti il Giu- 
dizio senza d uopo dell’ intervenuto delle guar- 
die, che furono licenziate. 
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Tanto si onora di partecipare a scarico dei 
propri doveri. 

Ovvero, avendo soggiunto il testimone, perito 
o prevenuto di non potere, o di non volere al- 
lontanarsi dal di lui domicilio per gravi o pres- 
santi affari, che riguardano gli interessi di sua 
famiglia, ed essendo tornale frustranee le ur- 
bane persuasive di adattarvisi, si fecero inter- 
venire le guardie, e coll’opera di queste fu scor- 
talo avanti il Giudizio. 

Ovvero trattandosi di mandato d’arresto. Re- 
catosi il sottoscritto alla casa di ed inti- 

matagli il mandalo che ordina la di lui tradu- 
zione alle stanze d’arresto , le guardie si assi- 
curarono nei debili modi della persona del pre- 
venuto, che venne scortato in una carrozza prov- 
veduta a di lui spese , nelle carceri di questo 
Giudizio. 

Ciò è quanto si pregia di riferire ad esauri- 
mento dei conferitigli incombenti, permettendosi 
di esporre le proprie competenze delle quali 
chiede il pagamento. 

Trasferta dalla residenza al Comune di ... . 
distante due leghe tedesche , ossia quattro ore 
di cammino di sola andata L 1. 00. 

Firma del Cursore 


I 
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205 


.... li ... . alle ore .... 

Sulle istanze di ... . fu accordato il pignora- 
mento mobiliare in confronto di .... figlio di .... 

fino alla concorrenza di “L cogli interessi 

decorsi e decorrendi, e spese liquidate in L 

come raccogliesi dal decreto .... N 

II sottoscritto Cursore assieme a . . . . pro- 
curatore dell’istante per mandato dimesso, si 
recò all’ abitazione del debitore al quale fu in- 
timato il duplo dell’istanza: ma nell’ allo Io 
rendeva istrutto della giudiziale missione , pro- 
ruppe in contumelie e caricò l’Esponente di ti- 
toli ingiuriosi. Lusingato, che dopo lo sfogo di 
una prima impressione, volesse ridursi alla ra- 
gionevolezza procurò con modi urbani di per- 
suaderlo a tranquillarsi: ma il debitore in luogo 
ridursi alla calma , vibrò al sottoscritto uno 
schiaffo con protesta che sarebbe ricorso ad al- 
tri mezzi di violenza, ove si fosse persistito nel- 
1' esecuzione, per cui venne sospesa ogni ope- 
razione. 

Per tutto ciò il procuratore dell’ istante pro- 
voca l’intervenuto della pubblica forza, ed il 
Cursore fa presente i ricevuti insulti per quelle 
misure disciplinari che saranno trovate del caso. 
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(A tergo) 

Air/, r 

Il Cursore.... nel rassegnare il presente pro- 
tocollo di non eseguito pignoramento a carico 
di ... . fa istanza a nome del procuratore, che 
sia accordata 1’ assistenza della pubblica forza, 
ed in proprio nome invoca la punizione del reo 
convenuto pel motivo entro esposto. 
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A 

Abitazione chitina. In linea di esecuzione civile vale lo 
stesso come l'opposizione, § 172. 

Abiti. Non possono oppignorarsi quelli assolutamente 
necessarj al debitore, § 158. 

Abbreviature di parole e di nomi. Sono proibite. 
S 44. 

Abuso del potere d’ ufficio. In quali casi può incor- 
rervi il Cursore, §§ 303-307; e sarà allontanato 
dall’Ufficio durante il processo, § 318. 

Accompagnamento. V. Mandato di ... . 

Adizione di prova. S’ intima al domicilio della parte 
o dell’avvocato, § 80. Come s’intimano gli ordini 
di comparsa ai testimoni e periti, § 86. 

Affinità. Pei ricorsi ad impiego deve essere indicata, 
o manifestata se seguito si verificasse, § 4. 

Albo pretorio. Si affiggeranno quegli atti che non 
poterono intimarsi alla parte iu causa per aver 
mutalo domicilio, § 82. 

Allegati. Devesi porre ogni studio per impedire Io 
smarrimento, § 36. In seguito all’avviso si affigge 
il libello cogli allegati uniti, § 39. Se una parte 
in corso di causa muta domicilio senza farlo cono- 
scere, si affiggerà nell’albo pretorio l'atto senza 
gli allegati , § 82. Per quanto tempo dovranno es- 
sere custoditi dal Cursore, § 83. 
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Amicizia. Non deve incontrare strette relazioni d’ami- 
cizia. § 24. 

Anticipazione di mensili. In quali casi possano es- 
sere accordate. § 28. 

Argento. Quale sia in senso legale per norma nelle 
esecuzioni. § 152. 

Arresto civile. Il decreto di manifestazione d’ avere 
dovrebbe essere intimalo in persona , § 46. Quando 
non si abbia conoscenza dell’individuo da arrestarsi, 
si assumeranno informazioni, § 493. Si eseguirà a 
preferenza nelle ore di notte, § 194. Se si tiene 
nascosto o si dà alla fuga, si fa rapporto, § 195. 
Non occorre il rappresentante e si stenderà analoga 
relazione, § 496. Si può preferire la pratica di ricer- 
care l’Autorità politica, § 4 97. «Penale. V. Mandato d’... 

Assente. Se taluno si assenta o si nasconde per non 
ricevere l’intimazione si affìggerà avviso alla di lui 
porta. § 59. 

Assenza di permesso. Da chi sia accordata c per 
quale durata, § 9. Occorrendo una prorogazione, 
quando devesi chiedere, § ivi. Quella per malattia 
non si calcola come permesso, § 40. Chi la pro- 
trae arbitrariamente, sarà sottoposto ad economica 
investigazione, § 348. 

Attergazione. V. Dupli. 

Atti Notarili. Danno luogo ad una procedura spe- 
ciale, ma non variano i doveri del Cursore, % 88. 

Avviso. Quando si affiggerà alla porta di abitazione 
di colui, al quale dee farsi un intimazione, § 59. 
Come sarà affisso e sorvegliato quando trattasi di 
licitazioni, §§ 94-95. V. Editto. 

Si 

Biancheria. Quale sia in senso legale per norma nelle 
esecuzioni. § 454. 

Beneficio ecclesiastico. 1 redditi non possono oppi- 
gnorarsi se non previo l’assicurazione del personale 
alimento del beneficiato. § 458. 
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Bestiame. Quale deve intendersi nelle esecuzioni. § i 45. 
Bollo. Tutti gli alti, che il Cursore assume, porte- 
ranno il bollo eguale a quello dell’ istanza, alla 
quale deve porgere esecuzione, § 220. Se il debi- 
tore esecutato volesse pagare in parte o tutto il 
suo debito, il protocollo non dovrà servire di qui- 
tanza, § 221. Il deposito di effetti preziosi, sarà 
fatto in carta senza bollo, § 220. Il procuratore 
che interviene alle esecuzioni dovrà dimettere il 
mandato in bollo, § 223. Pei corpi morali e per 
quelli ammessi all’esenzione del bollo, il rappre- 
sentante potrà dimettere il mandato senza marca , 
§ 224. Tutti i rapporti stesi dal Cursore per far 
conoscere le emergenze occorsegli, saranno in carta 
senza bollo, § 223. 


C 

Carattere scritturale. Deve essere leggibile e cor- 
retto, § 44. 

Cessioni di beni. Il primo decreto deve essere inti- 
mato in persona, § 46. Di liti o di diritti, il Cur- 
sore non può assumerle. § 26. 

Competenze in contenzioso. Quando vi si avrà di- 
ritto, § 152. Devono calcolarsi in base alle tabelle 
od alla consuetudine locale, § 253. In quale misura 
si determinano, § 254. Sono dovute anche per la 
ripetizione dei viaggi quando fossero necessarj , 
§ 285. Se l’ intimazioni si effettuano, non al do- 
micilio, ma in luogo meno distante, le competenze 
si misurano secondo il viaggio sostenuto, § 256-257. 
Non si accorda alcuna dieta, § 258. Come saranno 
esposte, §§ 274-276. Se venissero pagate all’atto 
dell’ intimazione, se ne fa annotazione, § 277. Cosi 
saranno esposte anche quelle per requisitoria, § 278. 
In qual modo si esigono §§ 280-282; come si esi- 
gono quelle per requisitoria § 283. Non sarà ob- 
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bligato ad indicare gli effetti da pignorarsi, § 284, 
Per queste non si potranno oppignorare immobili, 
§ 283. Se non sostiene il viaggio , non esigerà la 
la competenza indicata nel foglio, § 286. L’esigenza 
di competenze illegitiinc od eccessive può costituire 
un crimine d’abuso del potere d’ufficio, §. 303. 

Competenze , il cui pagamento viene effettuato dal- 
l’ufficio , §§ 288-289. Quando sarà condizionato, 
§ 290. Quali siano i Pii Istituti ammessi a questo 
beneficio , e quali gli esclusi , § ivi. Pei curatori 
di una massa giacente o di assenti, § 291. Per gli 
individui, a carico dei quali si fosse inutilmente 
eseguito il pignoramento per tale motivo, § 292. 
Pel Fisco quando rappresenta P Erario, § 293. 

Competenze non dovute. Per quali alti civili, §§ 291- 
293. Per quali in oggetti di punitiva giustizia, § 296. 

Competenze in volontaria giurisdizione. Quali, quando 
ed in quale misura sono dovute §§ 261-262. Quali 
ed in quale misura saranno corrisposte al Cursore 
comunale §§ 263-265. Come si espongono, § 286, 
e come si esigono, § ivi. 

Competenze per intimazioni in conciliazione. Quando 
ed in qual somma sono dovute al Cursore comu- 
nale §§ 266-268. Quando ed in qual somma al Cur- 
sore pretoriale, § 269. Compete una sola mercede 
per ogni atto quand’anche fosse diretto a più per- 
sone, § 270. Non è accordata una seconda compe- 
tenza se dovesse sostenere un secondo viaggio , 
§271. Tali intimazioni potranno effettuarsi anche 
dal Cursore della Pretura in tutti i Comuni del 
Distretto, § ivi. Questi atti non saranno registrali 
nel foglio, e non occorre la ricevuta dell’ intimato, 
§ 172. Come si esigono, 286. 

Competenze in oggetti penali. Quando ed in quale 
misura siano dovute, § 259. Se il Cursore si trat- 
tenesse fuori del Giudizio a disposizione di un Giudice, 
potrà aver diritto alle diete, § 260. Come si espon- 
gono, § 279, e come si esigono, § 287. 
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Compromesso. Come sarà intimalo, § 120; ed in qual 
modo il Lodo, § 121. 

Conciliazioni. L’intimazione a persone che abitano 
nel Comune di residenza della Pretura sono fatte 
dal Cursore giudiziario , c quella a persone dimo- 
ranti nei Comuni a mezzo dei rispettivi Cursori , 
§ 214. Nel primo caso stenderà sul duplo la rela- 
zione della seguita consegna, § 215, e nel secondo 
supposto, lutti gli esemplari saranno resi al citante, 
il quale li farà pervenire al Segretario, e quegli 
ne farà la distribuzione coll’ opera del suo Cursore, 
§ 216. Se il citato fosse assente e non ritornasse 
che dopo il giorno della comparsa, o l'abitazione 
fosse chiusa, o vi fossero in casa degli imbecilli, 
non àftiderà nè a questi, nè ad altri la citazione, 
§ 217. Tali cedole non saranno affidate a chi s’ in- 
caricasse della consegna, §§ 218-219. 

Conclusionale. S’ intima al domicilio della parte o 
dell’ avvocato, § 80. 

Concorso. 11 Decreto di aprimento di concorso , sarà 
intimato in persona, §§ 46-90-91. Le ulteriori eva- 
sioni, saranno consegnate al domicilio, § 92. Per 
la liquidità del titolo o per la priorità delle azioni 
si osserveranno le norme generali, § 93. Se si apre 
sulle sostanze del Cursore, ‘viene tosto sospeso dal- 
l’impiego, § 317, e sarà allontanato dall’ufficio, 
§ 318. 

Condotta. Qual deve essere fuori d’ufficio e colle parti, 
§ 24. Quale nella propria famiglia, § 27. Se viene 
interdetto per prodigalità, o se si apre il concorso 
sulle di lui sostanze , viene sospeso ed allontanato 
dall' Ufficio, §§ 317-318. 

Consanguineità. Nei ricorsi deve essere indicata, § 4 . 

Consigli. Non porgerà consigli alle parti sulla difesa 
dei diritti, § 36. 

Consorti in lite. Devono nominare un patrocinatore 
comune, in difetto gli atti successivi saranno inti- 
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mali a chi si è difeso, § 81. Se mutano domicilio 
senza farlo conoscere all’avversario, gli alti saranno 
affissi all’albo pretorio, trattenendo gli allegati, 
% 82. Opinione in proposito di Sennoner, § 85. Per 
quanto tempo deve trattenere gli allegati , § 84. 
Se mancassero a’ vivi, e non fossero assistiti da le- 
gale patrocinatore, a chi saranno intimati, § 85. 
Se l'oppignorazione fosse diretta a carico di più per- 
sone, come si eseguirà, § 167. 

Contravvenzioni. In quanto all’intimazione degli atti 
relativi; si osserverà quanto è prescritto nei cri- 
mini, § 250. 

Contro-grammi ) Conclnsionale. 

Contro-conclusionale > 

Convenzione. Sarà intimata al domicilio, § 123. 

Cursore. Come era chiamato sotto il sistema italico , 
§ 1 . Come si pubblica la vacanza, a chi ed in qual 
modo devesi insinuare il ricorso , § 2. Come deve 
essere documentato, § 3. Devonsi indicare i rap- 
porti di parentela, § 4. La nomina dee farsi dalla 
Presidenza d* Appello o dal Ministero della Giusti- 
zia, § 5. Presso chi deve prestare il giuramento, 
§ 6. Non può prodursi come attore sulle scene 
teatrali, § 13. Suoi doveri in genere, §§ 14-15-17- 
24-29-36, ecc. Sarà tenuto ad occuparsi in cancel- 
leria, § 16. In quali casi deve eccepirsi, § 21. Deve 
fregiarsi della medaglia, § 30. Peno per gli oppo- 
sitori agli ordini giudiziali, §§ 299-300. Quando 
può rendersi colpevole del crimine d’ abuso del po- 
tere d’ ufficio , §§ 303-307. Quando di prevaricazione, 

§ 308; quando d’infedeltà, § 309; conseguenze 
relative, § 510. Gli altri mancamenti saranno trat- 
tati in via disciplinare, §§ 312-317. Forma dell’in- 
vestigazione, § 318.' È aperta la via del ricorso, 

§ 319. Se viene riconosciuto colpevole, deve rifon- 
dere il danno verso i terzi, § 520. 
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D 

Data. A tergo del libello sarà registrata dal Cursore, 
e nel foglio dalla parte ricevente, § 18. Se la per- 
sona, cui si fa P intimazione, fosse illetterata, si farà 
intervenire un testimonio che scriva la data ed il 
nome della stessa, § 48. 

Debiti. A quali conseguenze possono esporre il Cur- 
sore che li incontrasse, § 27. 

Decreti. I primi decreti di ogni causa saranno inti- 
mati in persona, § 46. I decreti esecutivi dovranno 
essere suggellati , § 124, e porteranno il timbro 
d’ufficio, § 130. V. Sentenze. 

Degradazione. V. Destituzione. 

Denuncia di lite. Sarà intimata in persona, § 46. 

Deposito di preziosi. Si farà in carta senza bollo, § 222. 

Descrizione dei mobili. Se l’inquilino fosse assente, 
si procederà alla descrizione in concorso dei fami- 
gliari, § 10i; e se nessuno intervenisse, l’atto sarà 
assunto alla presenza di due testimonj, procurando 
di usare la maggior precisione, § 105. Se l’abi- 
tazione fosse chiusa, si farà rapporto, § 106. In 
caso di opposizione, si riferirà P emergente, §107. 
Precauzioni da usarsi se venisse accordato l’uso 
degli artefici o della forza, §§ 108-109. Come s’ in- 
tima il duplo che accorda la descrizione §§ 110-111. 
La petizione di liquidità va intimata in persona , 
§ 118. Descrizione dei frutti pendenti. V. Sequestro. 

Destituzione. Per far luogo a questa misura si assu- 
me analoga investigazione e si allontana l’Impiegato 
dall’Ufficio; § 318. Se viene riconosciuto colpevole, 
dovrà rispondere il danno verso i terzi, § 320. 

Diete. Non si accordano per intimazione ed esecuzioni 
civili, § 258 , mentre possono aver luogo in oggetti 
penali, § 260. 

Disdetta di finita locazione. Quale sia la slragiudi- 
ziale, § 64. Quale la notarile, § 65. Quale la giu- 
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diziale, $ 6fL Differenza legale fra questi tre modi 
di dare le disdette, § 67. Quando si avrà per ope- 
rativa, § Come sarà intimata, § ££L Se si affìgge, 
si faranno intervenire due testimonj, § ivi. Se nes- 
suno volesse prestarsi in tale qualità, se ne renderà 
avvertito ristante y § Z1L È raccomandato di, pre- 
sentarle in tempo, e se venissero prodotte fuori di 
termine , devono essere del pari intimate , § TtL 
Tutte le evasioni, e la sentenza medesima, saranno 
intimate come il primo decreto, § 71. L’esecuzione 
ti manderà ad effetto anche colla forza, § 72, Se 
l’inquilino fosse assente; o trattandosi di fondi, 
non avesse domicilio, si farà rapporto, § 74j e coti 
se si opponesse all’esecuzione, § ZiL Tali prescri- 
zioni sono applicabili alle locazioni di colonia, di 
decime, di mulini notanti, di cose mobili, e di pre- 
stazione d’opera, § ZfL 

Distintivo. In che consiste, quando dee fregiarsi, e 
quale sia in proposito l'obbligo del Capo d’ Ufficio. 

$ 5£L 

Doni. È vietata l’ accettazione sotto qualsivoglia pre- 
testo, §20j nè rimunerazione qualunque, §§ 29-1 3tt. 
Quando possa vestire i caratteri del crimine di pre- 
varicazione , § 308 ; in questo caso sarà tosto al- 
lontanato dall’ Ufficio, § 5i 8. 

Dupli. Prima della restituzione si attergherà la data 
ed il modo dell’ intimazione fatta all’ avversario , 
§ 7ÌL Se la parte fosse illetterata, si farà interve- 
nire un testimonio, § 7t). 

Duplica. S’ intima al domicilio della parte od all’ av- 
vocato, § 80. 


E 

Eccezione. In quali casi il Cursore deve eccepirsi dal 
prestare l’opera sua, § 21^ A quali conseguenze si 
esporrebbe non manifestando tali impedimenti, § ivi. 
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Pei contraili di affitto o per altri motivi, la parte 
può eccepire, § 22. 

Editto. In qual luogo, come sara affisso e sorvegliato, 
§§ 94-95. Quando sarà levato, § 96. Si raccomanda 

• la maggior diligenza massime per gli editti di con- 
corso , §§ 97-98. Non è necessario d’indicare in 
calce, oltre il giorno, anche l’ora, § 99. AI gaz- 
zettiere saranno trasmessi d’ufficio, § 100. 

Esecuzione. Vedi Descrizione, Pignoramento, Sequestro. 

F 

Faccendieri. Non saranno ammessi come rappresen- 
tanti nei pignoramenti, § 187. 

Ferie. Anche in giorni di ferie si possono eseguire 
intimazioni, §§ 47-228; non che le esecuzioni, fuori 
delle Domeniche e feste di precetto, §§ 155-185- 
228. Quali siano le ferie, § 226. Quali quelle degli 
israeliti, § 227. Che cosa intendasi per festa di pre- 
cetto, § 229. 

Finita locazione. V. Disdette. 

Foglio delle intimazioni. Descrizione degli alti, §51. 
Chi debba allestirlo, § 52. Sarà numerizzato e con- 
terrà gli atti da intimarsi in quel giorno , che si 
restituirà cogli alti non intimali §§ 53-42-80. I 
fogli si conserveranno in registratura, § 54. È rac- 
comandata la precisione nel descrivere gli alti nel 

^ foglio cursoriale, § 55. 

Frazioni di inigliatico. Quando si calcoleranno per 
determinare le competenze, § 252. 

G 

Gemme. Quali siano in senso legale, § 150. 

Generi di neqozio. Quali s’ intendano in linea d'ese- 
cuzione, § 155. 

Gioje. Che cosa delibasi intendere in caso d’opnigno- 

razione, § Ibi. ' " 

Remica. Cursore. - a a 
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Giubilazione. Quando può essere chiesta od ordinala 
d’ufficio, § H. 

Giuramento. Quando il Cursore nominalo deve pre- 
starlo e presso chi, § 6. 

Gravami. S’intimano al domicilio della parte o del- 
l’avvocato, § 80. Contro l’aprimento della disci- 
plinare investigazione, sospensione dall’ufficio, o 
dallo stipendio, possono insinuarsi alla Presidenza 
d’ Appello, e se l’ordine procede da questa al Mi- 
nistero della giustizia, § 31 9. 

r 

1 

Impiegati di concetto. Abbisognando dell’opera del Cur- 
sore, dipenderanno dal Capo di spedizione, §13. 

Imputati. Devono comparire sopra citazione, § 235. 
A chi incumba l’obbligo dell’ intimazione di que- 
sti ordini, § 236. Non è necessario che sia fatta in 
persona, § 237. In qual luogo ed ora può farsi, 
§ ivi. Sul duplo s’estenderà la relazione, § 239. 
Se abitano fuori del comune di residenza possono 
farsi tali intimazioni col mezzo del Cursore o col- 
l’ organo delle Deputazioni, § 240. Come si prcstc- 
stcranno, § ivi. Conseguenze che possono derivare 
da una irregolare intimazione, § 241. Al dibatti- 
mento, se sono a piede libero, saranno citati, e 
quali siano le conseguenze, se non compajono, § 243. 
Da chi saranno eseguiti i mandati d’arresto, § 246. 

Incapacità. Se il Cursore viene riconosciuto incapace, 
sarà occupato in altro posto consentaneo alla sua 
attitudine, § 511. 

Infedeltà. In quale caso può incorrervi nell’esercizio 
de’ suoi doveri, § 509. 

Intimazioni. Deve innanzi tutto accertarsi dell' iden- 
tità della persona, che cerca, § 37. Se fosse assente, 
verificherà se ripalria prima o dopo la comparsa, 
se abbia traslocato domicilio c dove, se siasi resa 
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defunta, o si tenga nascosta, § 59. In quest'ultimo 
caso, affiggerà l’avviso, c nei giorno dopo il libello 
senza gli allegali, § 59. In qual ora possano effet- 
tuarsi, § 40; in qual luogo, § 41. Gli atti non inti- 
mati saranno resi col foglio, § 42. Saranno falle per- 
sonalmente dal Cursore, e non col mezzo di terzi, 
§ 44. Quali alti devono essere intimati in persona, 
| 4G. Egualmente le rubriche, § 47. Se la parte 
fosse illetterata, si farà intervenire un testimonio 
che scriva la data ed il nome del ricevente, § 48: 
se rifiutasse di rilasciare la ricevuta, si farà inter- 
venire un testimonio; se non trovasse persona che 
volesse prestarsi in tale qualità, si farà ricorso alla 
Deputazione, § 49. Una tale persona potrà servire 
come testimonio a più contemporanee intimazioni 
ad illetterati, % ivi; se rifiutasse di ricevere l’atto, 
quando non possa deporlo sul tavolo alla presenza 
di un testimonio, si farà rapporto, § ivi. Non dovrà 
affidar l’atto che alla persona, cui deve fare l’in- 
timazione, § 50. Se taluno fosse delegato a ricevere 
i primi alti, potrà intimarlo tanto alla parte, quanto 
all’ incaricato § ivi. V. Consorti. 


Intimazioni per requisitoria 
Intimazioni per volontaria 
giurisdizione. 

Intimazione in conciliazione 


V. Queste voci distinte. 


Intimazione in affari di punitiva giustizia. Tutte le 


evasioni penali saranno eseguite dal Cursore giu- 
diziario o dai Capi comune § 249. Vedi Imputati e 
Tcstimonj. 

Insubordinazione ed altre mancanze. In questi 
casi sarà sottoposto a disciplinare investigazioue ; 
§§ 545-540. 

Ispezione. Non offrirà ispezione di allegati originali, 
§ 36. 


Istanze. Il Cursore nou potrà stendere istanze per 
conto altrui, nè assumere impegno di passarle al 
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protocollo, § 29. Istanze di cause successive alle pe- 
tizioni. S’intimano al domicilio della parte o del- 
l’ avvocato § 80. V. Consorti. 

1 , 

Limosini. Non possono oppignorarsi, § 11>G. 

Liquidità dell’azione in seguito alla prenotazione. 
11 libello sarà intimato in persona, § 57. Così 
quello in seguito alla descrizione mobiliare e se- 
questro, § 418. Liquidità del titolo nei concorsi. 
Sarà pure intimato personalmente, § 93. 

Liti-Consorti. V. Consorti. 1 ’ 

Lodo arbitr amentale. Come sarà intimalo, § 121. 

ni 

Malattia. In caso d’indisposizione devesi avvertire il 
Capo d’ Ufficio, ed occorrendo, produrre la giusti- 
ficazione, 5 10. 

Mancie. Quali siano le conseguenze dell’ offerta ed ac- 
ccttazione di queste, § 307. 

Mandato di accompagnamento e di arresto. Loro 
differenza, § 242. Come e da chi saranno emesse, 
e come si eseguiscono, § ivi. In qual modo si farà 
uso delle guardie e della forza, § 243. Come sarà 
steso il rapporto cursoriale, S 244. 

Mandato del rappresentante nelle esecuzioni civili. 
Quando sarà in carta da bollo, $ 223; e quando in 
carta senza bollo, § 224. Non dovrà essere impar- 
tito nel contesto dell’istanza esecutiva, § 187. 

Manifestazione d’avere. Dovrebbe essere intimato in 
persona , § 46 , onde evitare le conseguenze che 
possono derivare, § 53. 

Medaglie. V. Distintivo. 

Miniere. Nei pignoramenti diretti contro lo Stabili- 
mento delle miniere, al Cursore si unirà un perito 
dell’ arte, § 182. 

Minute d' ufficio. Si registrerà sulle medesime il nu- 
mero del foglio in cui è seguita l’intimazione, § 34. 
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Mobili. Quali siano in senso legale, § 148. Quali 
siano quelli che non possono oppignorarsi, S182. 

f 

N 

Negligenza V. Insubordinazione. 

Nimicizia. Non devesi manifestare sentimenti di av- 
versione con chicchessia, $ 25. 

Nomina del Cursore. È rimessa alla Presidenza d’Ap- 
pello , od al Ministero della Giustizia , 5 5. Deve 
prestare il giuramento, e presso chi, § G. 

O 

Obbedienza. Dove dipendere dal Capo preposto, § Ili. 

Occupazioni private. li Cursore non potrà assumerle, 
§ 26 ; od assumendole, sarà sottoposto ad econo- 
mica investigazione, § 318. 

Offesa reale o verbale. V. Opposizione. 

Opposizioìie fatta al . Cursore nell’ esercizio de’ suoi 
imumbenti. Quando sia crimine o contravvenzione, 
§ 299, e quando si debba punire l’oppositore in 
via civile, § 300. 

Ora. In qual ora possano farsi le intimazioni , § 40. 
In quale le esecuzioni, § 183. L'arresto civile si 
eseguirà di preferenza nelle ore di notte, § 194. 
Non sarà indicata in calce all’editto che si affigge, 
§ 99. 

Orario. In Ufficio deve essere osservato anche dal 
Cursore, § 15, e trascurandolo, sarà sottoposto ad 
economica investigazione, 5 516. 

Oro. Quale sia in senso legale, e quale deve inten- 
dersi nelle oppignorazioni, 5 152. 

P 

Pensioni dei religiosi soppressi. Non si possono pi- 
gnorare, § 156. 
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Periti in oggetti civili. Come sarà loro intimato l’or- 
dine di comparsa, § 86. 

In affari penali. In quanto all* intimazione de- 
gli ordini di comparsa. V. Teslimonj. 

Permuta d’impiego. Quando può essere chiesta, e da 
chi accordata, § 8. 

Petizioni. Nella rubrica s’indicherà il domicilio ed il 
numero dell’ abitazione del reo convenuto, altrimenti 
saranno restituite, $ 84. V. Intimazioni. 

Pignoramento civile. Sopra quali enti può dirigersi , 
§ 129. I decreti devono essere muniti del suggello 
d’ Ufficio, § 130. Avvertenze nell’esecuzione, S 132. 
Prima dcvcsl intimare al procedente, § 153. Se 
venisse verbalmente chiesta una dilazione , si farà 
rapporto, ti 134.. È vietato di sollecitare la spedi- 
zione di alti esecutivi , di farsi somministrare il 
mezzo di trasporto, e di ripetere i viaggi, § 135. 
Quando il duplo da intimarsi contemporaneamente 
all’esecuzione si riporterà nel foglio cursoriale, 
tT 156. Non è permesso di assumere altro Cursore 
per rappresentante, nè di fare semplici annotazioni, 
ti 157. Il protocollo deve essere steso sul luogo, 
tj 158. Sarà indicata la paternità del debitore, ,$ 139. 
Sarà cauto d’indicare anche l’ora, § 140. Prescri- 
zioni riguardanti il pignoramento di un mobile 
determinato, § 141. Quali se si trattasse di un mo- 
bile indeterminato di un certo genere, § 142. So- 
pra un credito di eguale o di maggior somma , 
$ 143. Se il debitore dichiarasse di nòn possedere 
il documento, sarà ordinata un ispezione nella casa, 
§ ivi. Se deve effettuarsi sopra mobili, saranno in- 
dicati nell’ istanza , e non è permessa la soslitu- 

„ zione, § 144. Che cosa devesi intendere per be- 
stiame, § 145. Che cosa per scorta viva, § 146. 
Che cosa per scorta morta , § 147. Quali siano i 
mobili, $ 148. Quali le suppellettili, § 149. Quali 
le gemme,* 5 150. Quali le gioje, § 151. Quale 
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sarà Toro e l’argento, $ 152. Che cosa intcndesi 
per vesti, § 453. Che cosa per biancheria, § 154. 
Che cosa per generi di negozio, § 15.5. Qualisiano 
gli enti che non possono oppignorarsi, § 150. Non 
lo possono le cose mobili, che per legge sono pari- 
ficale alle immobili, gli elìciti ad altri dati in pegno 
se non in quanto al valore eccedente, §157. Quali 
siano gli effetti del debitore che non possono op- 
pignorarsi, e quali, se non nel difetto di altri mezzi, 
§ 158. Si descriveranno gli effetti in quantità suf- 
ficiente per assicurare il credito , § 1 39. L’ eccesso 
può costituire un’azione di danno, § 100. Innanzi 
tutto s’ intimerà il duplo, § 161. Poscia si proce- 
derà all’esatto inventario degli enti da pignorarsi, 
§§ 162-405. Se gli effetti devonsi rinchiudere in 
una stanza , si assicureranno le aperture, § 164. 
Possono affidarsi in custodia di un terzo, § 105, 
o lasciarsi nelle mani del debitore, il quale sarà 
avvertito delle disposizioni penali, § 100. Come si 
procederà se l’esecuzione fosse diretta contro più 
persone, § 107. Norme per l’esecuzione dei sup- 
pegni, § 168. Esecuzione sui frutti pendenti, § 109. 
Se il debitore accampasse proteste, saranno stese 
a protocollo, e se l’abitazione fosse aperta e non 
vi fosse alcuno della famiglia, si stenderà l’atto alla 
presenza di due testimoni, § 171. Se fosse chiusa 
e nessuno si presentasse ad aprirla, si farà rap- 
porto, § 172. Precauzioni da usarsi quando venisse 
fatta opposizione dal debitore, § 173* Quando si 
opponesse il Locatore, § 175; o quando insorgesse 
la moglie ed i terzi, § 176. Cautele da usarsi in 
caso di momentanea sospensione, § 177. Se il Giu- 
dice ordina l’ esecuzione, s’intimerà il decreto al- 
l’ opponente, e se questi persiste nell’opposizione, 
non si praticherà il pignoramento, §178. Se rifiu- 
tasse di ricevere tale intimazione, § 179. Se tro- 
vasse mobili non indicali nell’ istanza, o non ne 
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trovasse alcuno, estenderà l’atto negativo, § 180, che 
dovrà produrre al Giudizio, § 181. Se all’atto del 
pignoramento per acconti o per preghiere si sos- 
pendesse l’esecuzione, si farà rapporto, § 183. Se 
l’esecuzione riguardasse beni appartenenti allo Sta- 
bilimento delle miniere, vi si unirà un perito, § 182. 
Nell’esecuzione per tasse non occorre il rappresen- 
tante, § 184. La proposizione del rappresentante 
nel contesto dell’ istanza ; I’ affidare la nomina al 
Cursore : lo stabilire la persona che debba prestarsi 
in tutte le esecuzioni c mollo più se bisognosa, di 
mala fama, o faccendieri , sono abusi da togliersi , 
§§ 187-188. Se il mandatario non si presentasse, 
si stenderà protocollo negativo, § 189. 

Pignoramento in oggetti penali. Quale sarà il titolo, 
§ 247. Come, da chi e con quali precauzioni sarà 
assunto, § 248. Non fa d’uopo rintervento del rap- 
presentante, § ivi. 

Posta , Ufficio. Con questo mezzo si effettueranno le 
intimazioni di atti in volontaria giurisdizione, §§ 201- 
204; e si trasmetteranno gli ordini di comparsa in 
materia penale, § 249. 

Prenotazione. Come sarà intimata una tale istanza , 
§ ìiG; come il libello di liquidità, § 57. L’istanza 
di radiazione potrà essere intimala ai domicilio , 

S 08. 

Prevaricazione. In quale caso può incorrervi il Cur- 
sore, § 508. 

Priorità dell’azione nei concorsi. 11 libello sarà in- 
timato in persona, § 93. 

Procedura sommaria e sopra atti notarili. In quanto 
all’intimazione ed esecuzione deve essere conside- 
rala come una causa ordinaria, c perciò, vedi le 
voci relative, § 88. 

Procura. V. Mandato. 

Prodigalità. Se il Cursore viene dichiarato prodigo, è 
tosto sospeso dall’impiego § 517, e sarà allonta- 
nato dall’Ufficio, § 318. 
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Proventi delle fondazioni e pii provvedimenti. Non 
possono pignorarsi, § 480. 

Provocazione. Il primo decreto sarà intimalo in per- 
sona, § 46. 

Provvisionavi cautele. Il primo decreto devesi intimare 
alla persona, § 46. 


Q 

Quiescenza. Come può essere chiesta od ordinata 
d’ufficio, § 41. 

Quitanza. Se il debitore esecutato volesse soddisfare 
in tutto od in parte il suo debito, il protocollo non 
dovrà servire di quitanza, § 224. 

K 


Rapporti. V. Relazioni. 

Relazioni. Saranno stese con carattere leggibile e cor- 
retto, § 44 ed in carta senza bollo, § 225. 

Reliquie . Non possono oppignorarsi, § 456. 

Rei convenuti. V. Consorti. 

Rendiconti. 11 primo decreto sarà intimato in per- 
sona, § 46. 

Rendite dei beni dei figli. Non possono pignorarsi 
per un debito del padre, quand’anche ne avesse 
l'usufrutto, § 456. 

Replica. S’intima al domicilio della parte o dell’ av- 
vocato, § 85. 

Requisitorie. Modo dell’ intimazione e dell'esecuzione, 
§ 4 99. Come deve ripetere la ricevuta dalla parte, 
§ 200 . 

Rimunerazioni. V. Doni. 

Riconvenzione. 11 primo decreto sarà intimato in per- 
sona, § 46 , e sarà nulla la trattazione se fosse 
fatta all’ avvocato, § 52. 

Ricorso. A chi ed in qual modo deve essere insi- 
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nuato, § 2_. Come deve essere documentato, § 3. 
S’indicheranno i rapporti di parentela, § 4, La no- 
mina sarà fatta dalla Presidenza d’ Appello o dal 
Ministero della Giustizia, § 5. Devesi prestare il 
giuramento e presso chi, § 0. 

Rinuncia all’impiego. Se non contiene riserve, può 
essere accettala dalla Presidenza d’ Appello, ma de- 
vesi attendere l’esito, § 12. 

Risposta. S’intima al domicilio della parte o dell’av- 
vocato, § 80. 

Rubriche unite al primo libello. S’intimeranno in 
persona, § 4L 


S 

Scorta viva e morta. Quali si debbano ritenere nelle 
esecuzioni, §§ 446-447. 

Segreto d’ Ufficio. Come deve essere osservato, $ lì 
Quando la violazione potrà costituire crimine del- 
l’abuso d’ufficio, § 506; quando sarà trattata in 
via disciplinare, § 343. Si assumerà investigazione 
c si allontanerà dall’ufficio il trasgressore, § 548. 

Sentenze. Devono essere chiuse e suggellate, § 424. 
Non sarà valida l’intimazione fatta al domicilio in- 
dicato nell’iscrizione ipotecaria, § ivi. Norme da 
osservarsi quando la parte si allontanasse, mancasse 
a vivi, o venisse a morte l’avvocato, §§ 425-426. 
Se la parte avesse trasferito il domicilio in altra 
giurisdizione, o non si avesse di lei notizia, si farà 
rapporto, § 427. Come s’ intimerà agli emigrali, 
$ 428. 

Sequestro a cauzione dell’affitto. Se gli effetti fos- 
sero nascosti o sottratti, si farà rapporto, | 443. 
Norme per la descrizione dei frutti pendenti anche 
in assenza del colono, § 414; per l’intimazione del 
duplo, § 445. Se il colono evade, si assume l’atto, 
$ 416. Se il sequeslratario ricusa, ammala o muore, 
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si sospende l’esecuzione, § il 7. Verificandosi albe 
difficoltà. V. Descrizione. La petizione di liquidità 
va intimata in persona, § 118. 

Sequestro ‘precauzionale di tyiobili presso i terzi 
Come si eseguisce, §§ 190-191. 

Sommario processo. V. Procedura sommaria. 

Stima. L’istanza s’intima al domicilio della parte o 
dell’avvocato, § 80. 

Stipendio del Cursore. In caso d'investigazione sarà 
ridotto ad un assegno a titolo di alimento, § 318. 

Strumenti indispensabili al debitore per guadagnarsi 
il vitto. Sono esclusi dalle esecuzioni, § 158. 

Subordinazione ■ La si deve al Capo preposto, § 45. 

Subasta. L’ istanza sarà intimata al domicilio della 
parte o dell’avvocato, § 80. 

Suggello d’ufficio. Sarà Impresso nei decreti esecutivi 
§ 130. Nell’esecuzione dei pignoramenti, il Cursore 
dovrebbe essere munito del suggello d’ufficio e di 
cera rossa % 164. 

Suppegno mobiliare. Norme in proposito quando si 
trattasse di oppignorare effetti già colpiti da pegno 
anteriore, § 168. 

Suppellettili. Quali siano § 149, e quali siano quelle 
che non possono oppignorarsi § 168. 

T 

Teatro. Non può prodursi sulle scene teatrali come 
attore, § 13. 

Testimonj ammessi con sentenza interlocutoria . Come 
sarà loro intimato l’ordine di comparsa, § 86. 

Testimoni in oggetti di punitiva giustizia. Quali 
siano, § 253. Conseguenze se non compajano, § 234. 
A chi incomba l’intimazione di questi ordini, § 236. 
Non è necessario che sia fatta in persona , § 237. 
In qual luogo ed ora può farsi, § ivi. Norme quando 
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il testimone rifiutasse di ricevere l'ordine , o fosse 
assente, ammalato o mancato a vivi , o distinto col 
sopranome o per altri difetti corporali, § 238. Sul 
duplo si stenderà la relazione , § 259. Se i testi- 
monj domiciliano fuori del luogo di residenza , tali 
intimazioni possono farsi col mezzo del Cursore o 
coll’organo della Deputazione, § 240. In qual modo 
le Deputazioni procederanno a queste intimazioni , 
§ ivi. Conseguenze che possono derivare da una ir- 
regolare intimazione, § 244. Pel dibattimento sa- 
ranno citati nelPegual modo ed a quali conseguenze 
si espongono se non compajano, § 245. Da chi sa- 
ranno eseguili i mandati , § 246. Vedi mandato di 
accompagnamento. 

Timbro d’ufficio.. V. Suggello. 

Trascuratezza. V. Insubordinazione. 

Tras locazione. Può essere chiesta ed ordinata d’ uffi- 
cio, § 7. 

Turbato possesso. L’intimazione sarà falla in per- 
sona §§ Gl. e 62. 


V 

Vesti. Quali siano per norma nelle esecuzioni § 153. 

Vincite presso i Ricevitori del Lotto. Non si possono 
oppignorare, § 456. 

Volontaria giurisdizione. Gli atti relativi saranno tra- 
scelti dai contenziosi , § 201 , e disposte secondo i 
diversi comuni , § 202. Quelli che riguardano per- 
sone dimoranti nel comune di residenza saranno inti- 
mate dal Cursore giudiziario, e le altre dalle Deputa- 
putazioni, § 203. Saranno trasmessi in piego , e ne 
faranno l’ intimazione nel modo indicalo nel § 204. 
Si consegneranno al domicilio, § 205: quando de- 
vono essere personali , § 206. Si userà ogni dili- 
genza per ritrovare la persona, cui deve farsi l’in- 
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Umazione , § 207. Il Cursore giudiziario indicherà 
egli stesso nel foglio il giorno ed il modo dell’ in- 
timazione, § 208 , e ripeterà la ricevuta quando 
sarà personale, § 209. Lo Speditore invigilerà onde 
non siano introdotte pratiche contrarie alle suddette 
disposizioni, § 210. 


F I N E. 
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